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L’INUTILITÀ DEGLI OROLOGI INTELLIGENTI 


Tutti i produttori di smartphone hanno presentato il loro nuovo smartwatch. 


T ra i protagonisti dell’lfa e dei nuovi annunci Apple ci sono sicuramente gli 

smartwatch. Non entro nei dettagli degli annunci e dei prodotti perché trovate tutto 
su questo numero di PC Professionale. Quello che mi preme approfondire qui è altro, 
ed è legato al prodotto e al sistema operativo ma è indipendente dal modello. Negli ultimi 
mesi abbiamo visto nascere i primi smartwatch con l’OS specifico sviluppato da Google 
(Google Wear) e da Apple per il suo Apple Watch (chissà perché non iWatch, forse troppo 
banale?). E il mercato si è popolato di modelli. Bei prodotti, fluidi nell’uso, funzionali e 
semplici da usare. Ma inutili. Si, certo, inutili. Hanno un solo grande difetto che li rende inutili 
(o meglio due ma il secondo è strettamente connesso al primo): la durata della batteria. 
Possibile che ogni sera io debba mettere sotto carica il telefono e anche l’orologio? E no, 
posso capire lo smartphone che uso intensamente e non solo per telefonare, ma l’orologio 
(più o meno intelligente che sia) no, non voglio essere obbligato a caricarlo ogni sera. 
Attenzione, non sono certo contrario agli smartwatch, anzi sono da tempo utilizzatore di 
questi prodotti. Per le recensioni e per passione li ho provati quasi tutti, dai primi modelli 
a quelli con Android Wear (Apple no perché sarà disponibile il prossimo anno). Molti sono 
proprio belli ma al polso porto ancora il Pebble, che è molto limitato (ha infinite funzioni in 
meno rispetto ai vari Lg, Motorola, Samsung o Sony di ultima generazione), esteticamente è 
bruttino, ma mi garantisce sette giorni di autonomia. 

L’autonomia è un limite anche perché il secondo difetto (e questo purtroppo è comune anche 
al Pebble) è che tutti i nuovi prodotti non hanno un connettore standard per ricaricarli, come 
la bella presa microUsb di tutti gli smartphone (ad eccezione di Apple, s’intende...). No, hanno 
tutti un piccolo accessorio da collegare sotto la cassa dell’orologio e sul quale è presente 
la microUsb. È vero che in questo modo l’orologio è a prova d’acqua e di polvere, ma non 
bastava una porta microUsb protetta da un sportellino come quella presente sul Samsung 
Galaxy S5 o sul vecchio e ancor interessante orologio Sony Smartwatch 2? Se arrivi al lavoro 
e ti sei dimenticato di caricare il telefono ti basta un cavo da collegare al Pc, se è scarico lo 
smartwatch beh, non puoi fare nulla, lo riponi e aspetti di tornare a casa per collegarlo al suo 
fastidioso accessorio di ricarica. E se poi lo perdi? 
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Meno prodotti, più soluzioni 

Da palcoscenico per il lancio dei nuovi prodotti a vetrina di soluzioni, 
anche l’Intel Developer Forum si adegua alla trasformazione di Intel. 


I ntel si è trasformata da chip 
maker a solution provider. Si 
tratta di una evoluzione 
evidenziata quattro anni fa, 
proprio dal palco dell’Intel De¬ 
veloper Forum (Idf), dall'allora 
Ceo Paul Otellini. Si tratta di 
un cambiamento che ovvia¬ 
mente ha coinvolto, in questi 
anni, anche l'Intel Developer 
Forum, l'evento in cui il colos¬ 
so di Santa Clara fa da sempre 
il punto con gli sviluppatori 
e gli addetti ai lavori (inclusa 
la stampa specializzata). Pian 
piano l'anima stessa dell'Idf 
è mutata, passando da palco- 
scenico per il lancio dei nuovi 
prodotti a vetrina di soluzioni. 

Non è stata una scelta obbli¬ 
gata, come potrebbero pensare 
i maligni, dettata da una man¬ 
canza di novità, ma proprio di 
un cosciente "cambio di desti¬ 
nazione d'uso". Per esempio, 
solo nella settimana preceden¬ 
te all'Idf, sono stati lanciati tre 
nuovi prodotti: nella cornice 
del Penny Arcade Expo (evento 
statunitense dedicato al mon¬ 
do gaming) è stata annunciata 
la Cpu Core Ì7-5960X Extreme 
Edition (trovate la recensione in 
questo stesso numero), all'Ifa è 
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stata presentata una piattafor¬ 
ma completamente nuova, Core 
M, e, per finire, i nuovi Xeon v3. 
Intel non "snobba" l'Idf, ma 
vuole cogliere quest'occasione 
per mostrare la validità delle 
sue soluzioni in ambiti diversi 
da quelli classici, in cui ormai 
domina il mercato. Desktop, 
notebook e workstation ri¬ 
mangono ovviamente presen¬ 
ti, ma l'edizione 2014 ha visto 
alla ribalta makers, wearable 
e Internet delle cose. Ecco nel 
dettaglio le novità di questa 
edizione. 


INTERNET DELLE COSE, 
NELL’OTTICA INTEL 

Il Pc al centro di tutto: era quello 
che teorizzavano in molti (Intel 
inclusa). Ma il tempo ha visto 
fallire questo tipo di approccio 
(quanti di voi si ricordano la 
piattaforma Intel Viiv, che do¬ 
veva essere al centro del salotto 
digitale?), sostituendolo con una 
visione molto più ambiziosa ed 
evoluta: Internet ofThings, o in¬ 
ternet delle cose. 

Tutti (o quasi) gli oggetti che ci 
circondano, anche i più banali. 


possono diventare "intelligenti" 
aprendo scenari completamente 
nuovi e tutti da esplorare. 

Si tratta di un mercato dalle po¬ 
tenzialità enormi, sia come nu¬ 
mero sia come valore. Nel corso 
dellTdf, Doug Davis, corporate 
vice president e generai manager 
del gruppo Internet of Things, ha 
sottolineato le grandi capacità 
di questo segmento. Secondo i 
dati Idc, T 85% degli oggetti che 
popolano la nostra vita non sono 
"connessi", ma - entro il 2020 - 
i dispositivi interconnessi alla 
Rete saranno 50 miliardi, per un 
giro di affari di 19 bilioni di dol¬ 
lari. E nonostante questi valori, 
si tratta ancora di stime conser¬ 
vative, che in questi mesi sono 
state più volte corrette al rialzo. 
E innegabile che in questo mer¬ 
cato Intel voglia giocare in un 
ruolo di primo piano e, nel cor¬ 
so dell'evento, Doug Davis l'ha 
dimostrato presentando una 
"top ten" di progetti già ope¬ 
rativi e perfettamente funzio¬ 
nanti. Si trattava di soluzioni in 
campi molto disparati tra loro, 
proprio per evidenziare la dut¬ 
tilità delle piattaforme "made 
by Intel": dal monitoraggio dei 
rinoceronti nel Sud Africa, al¬ 
la gestione "intelligente" delle 



Internet of Things (loT) è un mercato in fortissima espansione, 
con un giro di affari previsto per il 2020 di 19.000 miliardi di dollari. 
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Opening Cerem 
ha sviluppato 
un dispositivo 
funzionale, ma 
bello da indoss 


toilette nell'aeroporto londinese 
di Heathrow, dalla stampante 
3D per cupcake ai dispositivi 
smart per il controllo di acqua, 
elettricità e calore nei grattacieli. 

I tre progetti più interessanti 

si potevano visionare anche 
presso gli spazi espositivi. Par¬ 
tendo dalla medaglia di bronzo, 
troviamo l'iKeg di SteadyServ 
denominato scherzosamente 
"beer-to-cloud": si tratta di un 
dispositivo da posizionare sotto 
il fusto metallico (appunto keg, 
in inglese) per la birra alla spi¬ 
na che è in grado di calcolare la 
quantità di liquido erogata (e 
ovviamente la quantità rimasta) 
e di avvisare il gestore del locale 
quando la birra si sta esaurendo. 

II tutto con app sia per il gestore 
(che così ha traccia di quanto si 
consuma e quali sono le prefe¬ 
renze della clientela) sia per il 
distributore, che può rifornire 
tempestivamente le scorte. Un 
dispositivo che può apparire ba¬ 
nale, ma che mostra come anche 
gli oggetti apparentemente più 
"stupidi", come i fusti di birra, 
possano diventare "intelligenti". 
Il secondo progetto è invece de¬ 
dicato al mondo dei trasporti. 
Vnomics ha implementato una 
soluzione evoluta per la gestione 
della flotta aziendale che con¬ 
sente di analizzare il compor¬ 
tamento degli autisti per poi 
insegnargli come ottimizzare i 
consumi di carburante. Questa 
soluzione è stata adottata sul 
100% dei mezzi di Saia, azienda 


Intel Galileo è alla base di questa sedia a rotelle “intelligente”, 
che ha avuto come testimonial d’eccezione Stephen Hawking. 


californiana di trasporti con un 
volume di affari di oltre 1,1 mi¬ 
liardi di dollari, e ha permesso 
un risparmio, sul carburante, del 
7% (e una conseguente riduzio¬ 
ne delle immissioni di gas nocivi 
nell'atmosfera). 

Il primo progetto ha avuto sia 
un presentatore che un testi¬ 
monial d'eccezione: è stato lo 
stesso Ceo di Intel, Brian Kr- 
zanic, a presentarla sul palco 
durante il discorso di apertura, 
con un intervento del famoso 
astrofisico Stephen Hawking. 
Si tratta di una sedia a rotelle 
evoluta, in grado di raccogliere 
informazioni sia biomediche 
sull'utilizzatore sia meccaniche 
sullo stato della sedia stessa. Le 
potenzialità di questo progetto 
però sono ben più ampie: sarà, 
per esempio, possibile capire 


prima di arrivare, se il posto è 
fisicamente accessibile o se è ne¬ 
cessario pianificare un percorso 
alternativo. Un esempio quindi 
di come la tecnologia possa real¬ 
mente migliorare la vita. 

WEARABLE, NON SONO 
SOLO SMARTWATCH 

IoT e wearable (i dispositivi "in- 
dossabili" intelligenti) possono 
essere visti come le due facce 
della stessa medaglia. In questo 
caso si tratta di rendere "smart" 
oggetti di uso comune, che in¬ 
dossiamo ogni giorno. Sebbene 
le stime non sia quelle del feno¬ 
meno IoT, anche in questo caso si 
parla di un mercato in fortissima 
crescita, con previsioni che par¬ 
lano di 320 milioni di dispositivi 
entro il 2018. 


Sul palco dellldf e negli spa¬ 
zi espositivi è stato possibile 
toccare con mano sia prototipi 
(più o meno avveniristici) che 
prodotti già pronti per essere 
commercializzati. A quest'ulti- 
ma categoria appartengono le 
cuffie BioSport di SMS Audio, 
in grado - ovviamente - non 
solo di riprodurre musica, ma 
di monitorare il battito cardiaco. 
Prive di alimentazione separata, 
sono un modello pensato per il 
mondo fitness. 

Completamente diverso, in¬ 
vece, il dispositivo sviluppato 
con Opening Ceremony, che 
ha presentato Mica (acronimo 
di My Intelligent Communication 
Accessori/). Questo bracciale non 
si differenzia tanto per le funzio¬ 
nalità, quanto per il design, che 
a colpo d'occhio lo fa apparire 
come un normale braccialetto 
femminile. Il lato esterno è in 
pelle e ha incastonate pietre du¬ 
re, mentre la parte interna ha 
uno schermo curvo touchscreen 
con vetro zaffiro. 

Molto più futuristico (e molto 
meno realizzabile) Synapse, il 
progetto di un "wearable" a 
tutti gli effetti. Si tratta, in que¬ 
sto caso, di uno speciale vestito 
progettato dal designer olandese 


Synapse: mai come 
in questo caso il dispositivo 
è letteralmente “wearable”. 
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È “grande” quanto un francobollo (o poco più): 
Edison misura appena 35,5 x 25 mm. 



Edison è un sistema completo e integra un processore Atom 
dual core, 1 GB di memoria, Storage e connessioni Wi-Fi e Bluetooth. 



La fotonica del silicio prenderà il posto del rame: 
i moduli ottici garantiscono bassi costi e una portata di 300 metri. 


Anouk Wipprecht e realizzato in 
collaborazione con l'architetto 
italiano Niccolo Casas. Stampato 
in 3D e dotato di sensori, consen¬ 
te a chi lo indossa nuovi modi di 
interagire con l'ambiente. 

Per gli sviluppatori software, 
infine, Intel ha annunciato il 
programma A-Wear (Analytics 
for Wearables), progetto volto ad 
accelerare lo sviluppo e l'imple- 
mentazione di nuovi applicativi, 
sfruttando le informazioni deri¬ 
vanti dall'analisi dei dati. 

IL SILICIO DIETRO LE IDEE 

Scenari futuristici, bellissimi 
progetti, ma, senza l'hardware 
di supporto, tutte le idee sono 
destinate a rimanere tali. Tre 
sono le piattaforme che Intel 
ha sviluppato per realizzare 
progetti così differenti: Atom, 
Galileo e Edison. Atom "scende 
in campo" per gli Intel Gateway, 
ovvero tutti quei dispositivi che 
vanno a costituire Tinfrastruttu- 
ra di Rete. Tutti i progetti di IoT 
hanno invece alle spalle Galileo, 
la piattaforma nata per i makers 
e annunciata al Maker Faire di 
Roma nell'ottobre dello scorso 
anno. Per il segmento wearable e 
per i dispositivi IoT più compatti 
la piattaforma Intel di riferimen¬ 
to è invece Edison. 

Come Galileo, anche Edison 
non era una novità per gli ad¬ 
detti ai lavori: questa piattafor¬ 
ma è stata infatti annunciata nel 
corso dell'ultimo Ces di Las Ve¬ 
gas. La notizia, in questo caso, è 
che Edison è adesso disponibile 
e in distribuzione. Ricordiamo 
brevemente che Edison è un 
sistema completo, poco più 
grande di un francobollo, che 
integra un Soc dual core Atom 
realizzato con tecnologia a 22 
nm, 1 Gbyte di memoria Ddr3, 
4 Gbyte di Storage e connettività 
wireless (sia Wi-Fi che Blueto¬ 
oth). Per la connessione a schede 
di espansione è inoltre presente 
un pettine a 70 pin. 

Internet delle cose non vorrà 
solo dire 50 miliardi di oggetti 
interconnessi, ma anche 35 zet- 
tabyte di dati da elaborare: i da- 
tacenter, quindi, dovranno stare 


al passo. Due le novità in questo 
settore presentate da Intel all'Idf 
(o a ridosso). Nel campo della 
pura potenza di calcolo, quello 
dell 'high performance computing, 
la casa di Santa Clara ha appe¬ 
na introdotto la nuova famiglia 
di Xeon E5-26xx/16xx v3, con 
processori fino a 18 core e 45 MB 
di cache L3. All'estremo oppo¬ 
sto della gamma c'è invece la 
nuova famiglia Xeon D, che va 
a coprire un segmento crescente, 
quello dei micro datacenter. Si 
tratta di un processore Soc dal 
consumo di 60 watt, pensato 
per i sistemi ad alta densità (e 


alta efficienza energetica) o per 
quelle realtà in cui si preferisce 
non virtualizzare, ma assegna¬ 
re a ogni macchina un compito 
specifico. L'altro annuncio, sem¬ 
pre in un'ottica datacenter, è la 
prossima commercializzazione 
dei moduli ottici di Silicon pho- 
tonics. Grazie alla fotonica del 
silicio è possibile superare gli 
attuali limiti (e costi) del normale 
cavo ed è possibile far viaggiare 
i dati a 100 Gbps fino a 300 m (il 
limite del cavo è di appena 3 me¬ 
tri). Intel ha inoltre annunciato 
il prossimo step per portare la 
distanza massima a 2.000 metri. 


CORE M, LA PRIMA 
GENERAZIONE 

Sebbene, come accennato in 
apertura, il Core M fosse stato 
presentato qualche giorno pri¬ 
ma durante Tifa, in quest'oc¬ 
casione Kirk Skaugen, vice 
president, ha incentrato la sua 
presentazione sull'evoluzione 
del notebook nel recente pas¬ 
sato e su quelli che sono, dal 
punto di vista di Intel, i trend 
futuri. 

Il modo, efficace, per mostrare 
come il notebook sia cambiato 
in questi anni, è stato quello di 
mettere a confronto un notebo¬ 
ok di quattro anni fa (dotato 
dei processori Core di prima 
generazione) con un 2-in-l 
appena presentato. In questo 
lasso di tempo le prestazioni 
hanno fatto un salto 2X per la 
parte Cpu e 7X per quanto ri¬ 
guarda la parte grafica, il tutto 
con un'autonomia doppia e una 
riduzione di dimensioni e peso. 
Senza voler risalire alla "prei¬ 
storia" (quattro anni in campo 
IT corrispondono a ere geologi¬ 
che), è molto più interessante il 
confronto tra i processori Core a 
basso consumo di quarta gene¬ 
razione (architettura Haswell) e 
il nuovo Core M: quest'ultimo 
offre un +50% di prestazioni per 
la parte Cpu e un +40% per la 
parte Gpu. 

Specifico per il segmento dei 
2-in-l, il Core M è basato sulla 
nuova architettura Broadwell 
a 14 nm con transistor 3D di 
seconda generazione. Da sot¬ 
tolineare come il Core M sia 
anche in versione vPro, ovvero 
dotata di tutte le soluzioni Intel 
specifiche per il mondo busi¬ 
ness. I processori Broadwell 
delle famiglie Core i3/i5/i7 
(e relative versioni vPro) sono 
invece attesi per l'inizio del 
prossimo anno. 

Se Broadwell rappresenta fon¬ 
damentalmente un die-shrink 
a 14 nm della architettura 
Haswell, la nuova architettura 
è attesa per il 2015 (e proprio 
sul palco dell'Idf 2015 dovrebbe 
fare il suo debutto) con il nome 
in codice Skylake. 


PC Professionale > Ottobre 2014 











NEWS > Hardware 


2015, ADDIO FILI 

Immaginate un notebook 
completamente privo di porte: 
niente Usb, porte di rete, uscite 
video e anche connettore di ali¬ 
mentazione. Ecco, teoricamente, 
il prossimo anno, i notebook 
potrebbero liberarsi di tutti 
i cavi. Tre sono i consorzi di 
aziende che da anni lavorano 
per arrivare a questo risultato, 
di cui ovviamente Intel fa parte, 
ed ecco i progetti che proprio 
il prossimo anno potrebbero 
arrivare sul mercato di massa. 
Il primo riguarda il trasferi¬ 
mento dati wireless: sostenuto 
dalla WiGig Alliance, il WiGig 
(Wireless Gigabit) si basa sullo 
standard 802.11ad, con frequen¬ 
za di lavoro di 60 GHz e banda 
passante di 7 Gbps. Il WiGig na¬ 
sce per un trasferimento a corto 
raggio (distanza massima di 3 
metri) e alta velocità, progettato 
per garantire una banda più che 
sufficiente per veicolare tutti 
i dati, da e verso il notebook. 

Senza voler stravolgere l'at¬ 
tuale parco di periferiche (mo¬ 
nitor, dischi esterni, mouse e 
tastiere), l'idea è quella della 
docking station wireless con¬ 
nessa via WiGig al notebook e 
di conseguenza a tutti gli altri 
dispositivi. 

Anche se teoricamente il WiGig 
è pensato anche per le connes¬ 
sioni video, Intel propone da 
tempo una soluzione ad hoc, 
il WiDi (o Wireless Display). Le 
novità, presentate nel corso di 
questo Idf, sono la versione 
WiDi Pro, con funzioni speci¬ 
fiche per il mondo business, e 
il prototipo della versione 4K, 
in grado cioè di supportare un 


flusso video Ultra Hd (3.840 x 
2.160). Se il WiGig e WiDi libe¬ 
rano dalla schiavitù dei cavi 
per tutto quello che riguarda 
il trasferimento dati, c'è un 
ultimo tassello di questo puz¬ 
zle: Teliminazione del cavo di 
alimentazione. 

A4WP (Alliance far Wireless Po¬ 
wer) è un consorzio che unisce 
oltre 100 aziende, non esclu¬ 
sivamente IT, per l'adozione 
di una tecnologia denominata 
Rezence per la ricarica senza fili. 
A differenza della QI (soluzione 
del Wireless Power Consortium 
adottata nel mondo della tele¬ 
fonia mobile), in questo caso la 
ricarica non sfrutta più la tecno¬ 
logia induttiva ma a resistenza 
magnetica. Questo si traduce, 
per l'utente, in una potenza di 
50 watt, più che sufficienti per 
alimentare dispositivi come i 
notebook. Inoltre, a differenza 
del QI, che è in grado di cari¬ 
care un solo prodotto per volta, 
Rezence consente di ricaricare 
più dispositivi contemporane¬ 
amente. Per esempio, seduti 
comodamente in un bar a bere 
un caffè, potrete appoggiare 
sul tavolo, ovviamente dota¬ 
to di questa soluzione, i vostri 
smartphone e tablet, e ricaricar¬ 
li. Oppure, posando il vostro 
notebook sul tavolinetto dell'a¬ 
ereo, sarete in grado di lavorare 
(o guardare film) per tutta la 
durata del volo, e scenderete 
dall'aereo con la batteria carica. 
E non è uno scenario campato 
per aria, visto che tra le aziende 
del consorzio A4WP figura la 
compagnia aerea Emirates. 
Vedremo al prossimo Idf se la 
promessa di un mondo senza 
fili sarà mantenuta. • 




Intel è al lavoro per supportare, con il WiDi, un flusso video 4K. 



Il notebook del 2015? 
Secondo Intel potrebbe 
essere senza fili. 
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Viaggio in una roccaforte Hp 


I l 2014 è l'anno nel quale la 
multinazionale americana 
Hp festeggia 75 anni dalla 
sua fondazione ad opera dei 
grandi amici Bill Hewlett e Da- 
ve Packard. Presso Fort Col¬ 
lins - nello stato del Colorado 
- si trova uno dei siti storici 
dell'azienda. L'impianto, che 
ha aperto i battenti nel 1977, 
è dal 1990 il centro di svilup¬ 
po per i prodotti e le strategie 
della divisione che si occupa 
dei sistemi workstation. 

Proprio qui l'azienda ha de¬ 
ciso di presentare alla stampa 
la nuova generazione di pro¬ 
dotti workstation - desktop, 
mobile e all-in-one - così co¬ 
me i nuovi monitor della serie 
Dreamcolor. Durante l'evento. 


è stato possibile confrontarsi 
direttamente con i principali re¬ 
sponsabili a capo delle diverse 
divisioni workstation e visitare 
i laboratori presenti nella strut¬ 
tura per comprendere al meglio 
la quantità, la qualità e il tipo di 
lavoro svolto nel ciclo di pro¬ 
gettazione e post produzione 
delle workstation Hp. 

L'evento del 3 settembre è stato 
aperto da Jeff Wood (Vice Pre- 
sident, Worldwide Product Ma¬ 
nagement, Commercial Solutions 
Business Unit Hewlett-Packard 
Company) e dajim Zafarana ( Vi¬ 
ce President and General Manager, 
Commercial Solutions, PC Global 
Business Unit Hewlett-Packard 
Company) che insieme hanno 
ripercorso la storia dell'azienda 


e fornito una analisi sull'evolu¬ 
zione del mercato professionale 
degli ultimi anni, per poi pas¬ 
sare alla presentazione vera e 
propria delle serie Z e ZBook. 

Hp è stata una delle poche e 
grandi aziende presenti nel 
settore delle workstation pro¬ 
fessionali a superare la crisi che 
ha portato realtà come Ibm e 
Sun fuori dal settore delle 
workstation. 

Jeff Wood ha rimarcato più vol¬ 
te che i pilastri che sostengono 
il successo dei prodotti Hp sono 
le prestazioni, l'affidabilità e 
l'innovazione. Questi tre ingre¬ 
dienti devono essere sempre 
presenti per poter essere leader 
del settore, affrontare la tran¬ 
sizione tra diverse tecnologie 


e architetture, così come per 
essere protagonisti dell'evo¬ 
luzione tecnologica. L'inve¬ 
stimento di risorse e il lavoro 
di ricerca e sviluppo sono la 
chiave per affrontare non solo i 
cambiamenti dettati dal merca¬ 
to concorrenziale, ma anche per 
riuscire a rispondere a esigenze 
specifiche dei propri clienti; la 
filosofia Hp percepisce l'inno¬ 
vazione non come pura ricerca 
tecnologica, ma come guidata 
in modo prevalente dalle ne¬ 
cessità dei propri utenti: solo 
così è possibile rispondere alle 
vere esigenze di chi usa questi 
strumenti quotidianamente. 

Ma come si traduce tutto 
questo nella pratica reale? 
In un faccia a faccia con Jeff 



HP Z440 è un sistema a singola Cpu 
indicato per la progettazione 


ZBook 15 G2 ottimizza 
peso e prestazioni per 
lavorare in mobilità 


HP Z840: due processori per ^ 
applicazioni scientifiche e industriali 
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Le due camere per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche e per la certificazione delle workstation secondo le norme di legge. 


Wood abbiamo avuto modo 
di approfondire questo aspet¬ 
to, chiedendogli un esempio 
pratico sul quale l'azienda si 
è misurata. L'esempio ripor¬ 
tato è quello che ha visto la 
nascita della linea di display 
Dreamcolor. All'epoca in cui 
Sony decise di abbandonare 
la produzione dei monitor 
con tecnologia Trinitron, la 
maggior parte degli studi di 
produzione video utilizzavano 
proprio questi display. 

A quel tempo la tecnologia 
Lcd non rappresentava anco¬ 
ra una vera alternativa perché 
non offriva la stessa qualità 
cromatica e gamma cromati¬ 
ca. Lo sviluppo tecnologico e 
la ricerca hanno permesso ad 
Hp di progettare e realizzare 


i primi prodotti Dreamcolor 
nell'arco di 3 anni, in tempo 
perché gli studi cinematografici 
finissero le scorte di monitor 
Trinitron rastrellati sul mercato 
e immagazzinati per sostituire 
gli apparecchi guasti. 

NUOVA GENERAZIONE Z 

La famiglia delle workstation Z 
è ripartita in tre distinte classi 
di prodotto: desktop, mobile e 
all-in-one. 

L'offerta di classe desktop com¬ 
prende quattro linee calibrate 
sulle diverse esigenze di poten¬ 
za e espandibilità dell'utente fi¬ 
nale; quella mobile è composta 
da due modelli che differiscono 
per dimensione del display, po¬ 
tenza di calcolo e peso; infine, la 


classe all-in-one offre in un solo 
prodotto quanto di meglio sia 
possibile offrire in un sistema 
ad alta integrazione. 

Nel caso della linee desktop 

Taggiornamento ha coinvolto le 
linee Z400, Z600 e Z800. Nello 
specifico i modelli Z440, Z640 e 
Z840 dispongono di un nuovo 
telaio che, in dimensioni più 
piccole di quelle precedenti, 
permette l'utilizzo di com¬ 
ponenti hardware di ultima 
generazione. 

Sul fronte dei processori sono 
disponibili i nuovi Xeon serie 
E5-1600 v3 ed E5-2600 v3 basati 
sull'architettura Intel Haswell. 
La nuova generazione di work¬ 
station utilizza quindi memo¬ 
ria di tipo Ddr4 ed è inoltre 



ZBook 17 G2 offre il meglio 
in termini di prestazioni per 
chi ha comunque bisogno 
lavorare sul campo 


Z24X e Z27X Dreamcolor 
per tutte le applicazioni 
dove il controllo del colore 
è un elemento essenziale. 




disponibile con le versioni più 
recenti di acceleratori grafici 
professionali Amd FirePro e 
Nvidia Quadro. 

A completare le caratteristi¬ 
che tecniche di questi sistemi 
ricordiamo il supporto alle 
tecnologie Thunderbolt 2, Z 
Turbo Drive, la presenza delle 
certificazioni Isv e del softwa¬ 
re di gestione e ottimizzazione 
Performance Advisor. 

All'interno della linea mobile 

è stata presentata la seconda 
generazione di ZBook 15 e 
ZBook 17, mentre per il mo¬ 
mento è rimasto invariato il 
modello ZBook 14. 

Anche in questo caso Taggior¬ 
namento riguarda l'utilizzo di 
processori Intel quad core con 
architettura Haswell e dell'ul¬ 
tima generazione di processo¬ 
ri grafici professionali Amd e 
Nvidia per piattaforme por¬ 
tatili. Il successo conseguito 
dalla tecnologia Z Turbo Drive 
in campo desktop ha portato 
alla sua introduzione anche 
in campo mobile tanto sulla 
workstation ZBook 15 G2 che 
ZBook 17 G2. 

Sul modello con display da 

15 pollici è stato introdotto 
un pannello QHD+ con riso¬ 
luzione di 3.200 x 1.800 pixel, 
mentre solo sul modello da 17 
pollici è possibile richiedere un 
pannello di classe Dreamcolor. 
Tra le caratteristiche distinti¬ 
ve delle workstation portatili 
Hp ricordiamo il supporto alla 
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Prove di calcolo in diverse condizioni operative e climatiche, prove di resistenza e affidabilità per il trasporto e analisi approfondita di tutti i componenti elettronici, 
meccanici e costruttivi eseguiti nel laboratorio di scienza dei materiali. Questi sono solo alcuni dei test eseguiti a Fort Collins sulle workstation della serie Z desktop. 


tecnologia Thunderbolt 2.0, il 
rispetto delle specifiche militari 
sia per i componenti elettronici 
che per il progetto del telaio e 
la certificazione Isv. 

Oggetto della presentazione 
sono stati anche i due nuovi 
monitor Z24X e Z27X che am¬ 
pliano l'offerta dei prodotti 
Dreamcolor. 

Tra le caratteristiche di questi 
modelli ricordiamo la capacità 
di lavorare internamente a 14 
bit per colore (fino a 4,4 miliardi 
di tonalità) e di riprodurre i co¬ 
lori a video con una precisione 
di 10 bit per colore primario per 
un totale di più di 1 miliardo di 
tonalità riproducibili. 

A questo si aggiunge un motore 
di gestione interno al monitor 
che permette non solo la gestio¬ 
ne in locale dei profili utente e 
di progetto, ma anche una ge¬ 
stione e remota del pannello e 
una registrazione delle attività 
di calibrazione. 

In questo modo è possibile cen¬ 
tralizzare il controllo dei moni¬ 
tor di un ingente parco macchi¬ 
ne dislocato su grandi spazi e 
con rapide interrogazioni da 
remoto pianificare quali unità 
necessitano di essere ricalibrate. 

Tra i progetti in fase di svilup¬ 
po abbiamo avuto modo di 
vedere display curvi sia per 
l'ambito multimediale sia per 
quello professionale, così come 
monitor 3D con la possibilità 


di interagire con gli oggetti 
visualizzati attraverso un og¬ 
getto simile a una penna grafica 
multifunzione. 

RICERCA E SVILUPPO 
PER AVERE SUCCESSO 

Senza dubbio uno dei fiori 
all'occhiello del centro Hp di 
Fort Collins è rappresentato dai 
laboratori che operano tanto 
nella ricerca e sviluppo in fa¬ 
se di progettazione, quanto in 
quella di controllo, certificazio¬ 
ne e supporto nella fase di post 
produzione e di interazione con 
i clienti di sistemi desktop. 

Il laboratorio di scienze dei 

materiali si occupa della veri¬ 
fica dei componenti e dei mate¬ 
riali. In questo modo l'azienda 
è in grado di verificare che la 


composizione dei materiali 
metallici e plastici prodotti da 
terze parti rispecchi le specifi¬ 
che di progetto. 

Durante la fase di progettazio¬ 
ne, prototipazione e cer¬ 
tificazione le worksta¬ 
tion sono sottoposte 
a test di resistenza 
meccanica e am¬ 
bientale tanto all'in¬ 
terno degli imballi 
- questo serve a ve¬ 
rificare che il prodotto 
non subisca alcun danno 
durante il trasporto - quanto in 
fase operativa. Le workstation 
sono infatti progettate per poter 
operare in condizioni estreme: 
sia all'interno di un normale 
ufficio così come su una piat¬ 
taforma petrolifera o su centri 
di elaborazione mobili che ope¬ 
rano sul campo. 


Ancora, il laboratorio di certi¬ 
ficazione (alTinterno del quale 
non è stato possibile scatta¬ 
re fotografie come in quello 
di scienza dei materiali) 
vengono analizzate 
le prestazioni, af¬ 
frontati e risolti 
i problemi di 
compatibilità 
hardware e sof¬ 
tware in fase di 
prototipazione e 
post produzione. 
Inoltre, questo labora¬ 
torio fornisce supporto tecnico 
di terzo livello al team che si 
occupa di analizzare e risol¬ 
vere problematiche specifiche 
dei clienti. 

La quantità di test eseguiti 

nella struttura è impressionan¬ 
te, soprattutto se si pensa che 
per ogni nuovo componente 
hardware e ogni nuovo aggior¬ 
namento software o driver, 
l'intera linea di workstation 
viene sottoposta a prove di 
compatibilità in tutte le sue 
diverse configurazioni dispo¬ 
nibili. Il lavoro di centinaia di 
persone permette ad Hp di 
offrire prodotti performanti, 
ma soprattutto affidabili e di 
garantire ai propri clienti un 
team di supporto che affron¬ 
ta non solo problemi tecnici, 
ma che studia le specifiche 
esigenze al fine di migliorare 
i prodotti di generazione suc¬ 
cessiva. • 



interno della quale è 
possibile modificare i valori 
di temperatura e umidità. 
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Dietro ai nuovi (e più grandi) 
display, l’iPhone 6e6 Plus 
nascondono molte novità: design 
rinnovato, processori più efficienti, 
fotocamere potenziate e il sistema 
di pagamento mobile Apple Pay. 
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iPhone, il 6 si allarga 
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A nche quest'anno per 
Apple è giunta l'ora 
dell'annuncio del nuo¬ 
vo iPhone: lo scorso 9 settembre 
l'azienda di Cupertino ha infat¬ 
ti presentato la nuova versione 
del proprio smartphone, che 
come abbondantemente prean¬ 
nunciato dalle numerose indi¬ 
screzioni circolate nelle settima¬ 
ne precedenti, è ora disponibile 
in due versioni, entrambe con 
display più ampio. 

L'iPhone 6 ha uno schermo da 
4,7" di diagonale (invece di 
quello da 4" utilizzato dai mo¬ 
delli 5,5c e 5s), mentre l'iPhone 
6 Plus ne integra uno da ben 
5,5". Anche la risoluzione dello 
schermo è stata migliorata: la 
versione standard dispone di 
1.334 x 750 pixel (negli iPhone 
della serie 5 era invece di 1.136 
x 640), mentre il modello Plus 
ha un display Full Hd da 1.920 



x 1.080 pixel. Il nuovo formato 
è accompagnato da un design 
rinnovato, con uno chassis in 
metallo dai bordi arrotondati 
e uno spessore sensibilmente 
inferiore a quello dei precedenti 
modelli. 17,6 mm degli iPhone 
5 e 5c diventano 6,9 nella ver¬ 
sione 6 e 7,1 in quella 6 Plus, 
mentre il peso è aumentato di 
qualche grammo con 129 e 172 
grammi rispettivamente, con¬ 
tro i 112 grammi del 5c. 

L'aumento di peso è anche 
dovuto alla batteria dalla ca¬ 
pacità maggiorata che, secon¬ 
do Apple, dovrebbe garantire 
un'autonomia superiore a 
quella dell'iPhone 5c, soprat¬ 
tutto nel modello Plus. La 
migliore durata della batteria 
è però anche legata all'ado¬ 
zione del processore Apple 
A8, realizzato con processo 
produttivo a 20 nanometri: la 
nuova Cpu può contare su una 
superiore efficienza energetica 
che gli permette di consumare 
fino al 50% di energia in me¬ 
no rispetto al processore A7 
dell'iPhone 5c. 

All'erede del processore A7, 


con architettura a 64 bit come 
la precedente Cpu, è affianca¬ 
to l'erede del coprocessore di 
movimento M 7, naturalmente 
chiamato M8. La novità del 
chip M8 è la presenza di un 
barometro, grazie al quale gli 
iPhone 6 e 6 Plus sono in grado 
di rilevare anche l'elevazione, 
misurando la pressione atmo¬ 
sferica, anche in ambienti al 
chiuso, per esempio per trac¬ 
ciare l'attività fisica durante 
la salita o la discesa da rampe 
di scale. 

Poi c'è il comparto fotografico: 

iPhone 6 e 6 Plus utilizzano un 
sensore dalle specifiche simili a 
quelle del modello utilizzato su 
iPhone 5s, cioè una risoluzione 
di 8 megapixel, pixel da 1,5 mi¬ 
cron e ottica con apertura foca¬ 
le f/2,2. In più, però, il sensore 
degli iPhone serie 6 dispone 
della tecnologia Focus Pixels, 
che in pratica è un sistema au¬ 
tofocus a rilevamento di fase, 
paragonabile a quello utilizzato 
nelle fotocamere digitali reflex. 
Questo si traduce in una messa 
a fuoco più rapida e nella pos¬ 
sibilità di sfruttare l'autofocus 


continuo nelle riprese video. 
Apple ha aggiornato anche la 
fotocamera frontale, che riesce 
a catturare l'80% di luce in più 
rispetto a quella dell'iPhone 5s 
e che supporta adesso anche lo 
scatto continuo (gli amanti dei 
selfie potranno scegliere la foto 
migliore). Per quanto riguarda 
i video, invece, è stata aggiun¬ 
ta la possibilità di effettuare 
riprese Full Hd a 60 fps e di 
creare riprese in slow motion 
fino a 240 fps (in questo caso 
a risoluzione Hd); Apple ha 
inoltre migliorato il sistema di 
stabilizzazione (lo dichiara "di 
qualità cinematografica") men¬ 
tre ha integrato, nella versione 
Plus, uno stabilizzatore ottico. 

Negli iPhone 6 Apple ha anche 
inserito un chip Nfc, che verrà 
utilizzato per l'imminente Ap¬ 
ple Pay. Si tratta di ima soluzio¬ 
ne per effettuare pagamenti in 
totale sicurezza addebitando 
la spesa sulla propria carta di 
credito, semplicemente av¬ 
vicinando lo smartphone al 
lettore wireless del negozio e 
sfiorando il pulsante Home che, 
come nel 5s, "legge" l'impronta 
digitale dell'utente. Apple Pay 
sarà però disponibile inizial¬ 
mente solo negli Usa e solo 
dopo un aggiornamento del 
sistema operativo iOS 8, che 
verrà rilasciato nel corso del 
mese di ottobre. 

Assieme agli iPhone 6 Apple 
ha inoltre annunciato il proprio 
smartwatch, l'Apple Watch, 
con cassa rettangolare e display 
Retina. Ma di questo prodotto 
se ne riparlerà nel 2015. • 



iPhone 6 Plus euro 839/949/1.059 Iva inclusa (versione da 16/64/128 Gbyte) 


PC Professionale > Ottobre 2014 












In arrivo da Amazon 
una famiglia di tablet 
per tutte le tasche, 
dal super economico 
Kindle Fire HD da 6 " 
a un rinnovato top 
di gamma Fire HDX. 

Tablet, i nuovi Kindle Fire di Amazon 



Hp Pavilion x2, 
un po’ notebook, 
un po’ tablet 


A mazon ha recentemente 
aggiornato la gamma dei 
tablet Kindle Fire con al¬ 
ami nuovi modelli, fra i quali 
spicca il rinnovato Fire F1DX 8,9, 
sul quale l'azienda di Jeff Bezos 
punta per far breccia nel settore 
dei dispositivi di fascia alta. 

Le caratteristiche tecniche del 
nuovo HDX 8,9 fanno ben spe¬ 
rare: il display in formato 16:10 è 
lo stesso utilizzato nella versione 
HDX del 2013, con una densità 
di 339 punti per pollice e una 


definizione di 2.560 x 1.600 pi¬ 
xel. Il processore è invece stato 
aggiornato con un modello più 
potente, sempre a quadruplo co- 
re ma in grado ora di raggiun¬ 
gere una frequenza di 2,5 GHz 
e abbinato a una nuova Gpu in 
grado, secondo Amazon, di otte¬ 
nere prestazioni il 70% superiori 
a quelle del precedente tablet 
Fire HDX. 

All'interfaccia Wi-Fi è stato ag¬ 
giunto il supporto al recentissi¬ 
mo standard 802.11ac, mentre la 


Amazon Kindle Fire - Fire HDX 8,9 a partire da euro 379 Iva inclusa 
Fire HD a partire da euro 99 Iva inclusa - www.amazon.it 


versione "cellular" è compatibile 
con le reti mobili ad alta veloci¬ 
tà Lte. Il sistema operativo è il 
nuovo Fire OS 4 "Sangria", che 
altro non è che una personaliz¬ 
zazione di Android 4.4 "KitKat", 
con un'interfaccia proprietaria 
disegnata per sfruttare al meglio 
l'hardware del tablet e accede¬ 
re ai diversi servizi di Amazon, 
restando compatibile con le app 
per Android. 

Assieme al nuovo HDX 8,9, di¬ 
sponibile con capacità di 16,32 
o 64 Gbyte, Amazon ha annun¬ 
ciato anche i nuovi Fire HD con 
schermo da 6 e 7 pollici. 


P iattaforma Atom 
quad core di ultima 
generazione e display 
touch da 10,1” con tecnologia 
Ips per il nuovo Pavilion x2. Si 
tratta di un sistema 2-in-l, in 
grado cioè di trasformarsi in 
ogni momento in un tablet o 
in un notebook, per adattarsi 
alle esigenze dell’utente. 

Dotato di 2 GB di memoria 
Ram, 32/64 GB di Storage e 
sistema operativo Windows 8.1 
“standard”, il nuovo Pavilion 
x2 ha un’ottima autonomia: 
secondo il produttore, infatti, 
è in grado di raggiungere poco 
meno di 12 ore di funzionamento 
continuato con una sola carica. 

Il Pavilion x2 è fornito con una 
custodia semirigida removibile, 
disponibile in diverse colorazioni, 
che svolge anche la funzione 
di supporto e che integra la 
comoda tastiera fisica. 



l&l 


: 1&1 MyWebsite gratis per un anno 




Hp Pavilion x2 

A partire da euro 329 Iva inclusa 
www.hp.com 


S ono le piccole e medie imprese a cui si rivolge la nuova 

promozione di 1 &1, il provider di Web hosting. MyWebsite (è 
questo il nome dell'offerta) permette di realizzare facilmente 
siti Web professionali con funzionalità business, è proposto gratis 
per un anno a tutte le PMI. l&l rende disponibili anche nuovi pacchetti 
per il Web Hosting pensati per il mercato italiano, con alte prestazioni 
garantite, funzionalità specifiche per WordPress e per le Web App, 
l&l CDN e con il massimo livello di sicurezza grazie alla ridondanza 
geografica e a l&l SiteLock. 

Le aziende possono usufruire del pacchetto 1&1 MyWebsite 
Standard gratis per dodici mesi e realizzare il proprio sito Web 
professionale e di impatto, personalizzando la comunicazione 
Online. MyWebsite mette in grado anche l’utente meno esperto di 
tecnologia di creare in pochi minuti un sito di qualità, ottimizzato 
per dispositivi mobili, con immagini specifiche per diversi settori 
industriali e testi in italiano già integrati. 


MyWebsite Standard ha gli elementi essenziali per garantire una 
presenza di successo sul Web: layout professionali, capacità fino a 
500 pagine Web, elaborazione delle immagini, oltre Web App 
installabili con una semplice operazione di drag and drop, social 
bookmark, blog, download dei documenti, guestbook, modulo di 
contatto, Google Maps e feed Rss. l&l fornisce, strumenti per Seo, 
Facebook, Twitter e, soprattutto, attraverso l&l SiteAnalytics per 
misurare il successo del sito. Il pacchetto include la registrazione 
gratuita di un dominio a scelta. 

Dopo il primo anno, il progetto viene convertito in un abbonamento 
a pagamento da 10 euro al mese. Da oggi, 1&1 propone anche una 
nuova gamma di pacchetti per il Web Hosting. L'offerta è ideata 
per soddisfare le necessità degli utenti che richiedono maggiore 
potenza, assicura performance elevate grazie alla ridondanza 
geografica attraverso diversi data center e banda illimitata. 

I pacchetti l&l propongono risorse di memoria garantite, ideali per 
gli utenti che utilizzano app che impiegano un elevato numero di 
risorse. Per esempio il pacchetto l&l Unlimited Plus offre 2 Gbyte 
di Ram, estendibili fino a 4 Gbyte. 

Più informazioni sul sito http://www. landi.it. 
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Smart MultiXpress, 
naturalmente “intelligenti” 

Sistema operativo Android, per una gestione 
evoluta anche senza Pc: ecco la nuova famiglia 
di multifunzione Samsung per il mondo business. 


P resentata a Berlino in occa¬ 
sione dell'Ifa, arriva adesso 
in Italia la nuova famiglia di 
multifunzione Samsung. La loro 
peculiarità è senza dubbio nel si¬ 
stema operativo Android, in una 
versione ottimizzata e personaliz¬ 
zata dall'azienda coreana che l'ha 
ribattezzata "Smart UX Center”. 
Le multifunzione della nuova se¬ 
rie Smart MultiXpress integrano 
un touchscreen da 10" simile in 
tutto e per tutto a quello di un 
tablet, che permette di interagire 
con le funzioni della stampante e 
di accedere tramite web a docu¬ 
menti di ogni tipo e di modificarli 
e stamparli senza dover ricorrere 
a un Pc. 

L'interfaccia del sistema Smart 
UX Center può anche essere 
utilizzata per inviare via email 
documenti scansionati oppure di 
trasferirli automaticamente a un 
servizio cloud; inoltre la gestione 
e personalizzazione della stam¬ 
pante può essere effettuate tramite 
apposite app. 

I nuovi dispositivi sono inoltre 


compatibili con la tecnologia 
Samsung Cloud Printing, che con¬ 
sente la connettività "on thè go", e 
con la piattaforma Samsung XOA 
(Extensible Open Architecture ) che 
ne consente la personalizzazione 
in funzione seconda delle diverse 
esigenze di business. 

Collegando l'accessorio opziona¬ 
le Nfc Pro alle stampanti Smart 
MultiXpress è inoltre possibile 
semplificare l'accesso da disposi¬ 
tivi mobili e l'autenticazione degli 
utenti per applicazioni di mobile 
printing. La tecnologia Nfc Pro 
può anche essere utilizzata per le 
funzioni di amministrazione IT, 
per esempio per copiare le stesse 
impostazioni di sicurezza su più 
stampanti con un semplice tocco 
del dispositivo mobile. 

La famiglia di multifunzioni 
Smart MultiXpress comprende 
dieci modelli divisi fra quattro 
categorie: la serie X4300, a colori 
e in formato A3, la K4350, sempre 
A3 ma monocromatica, e le M5370 
e M4580, entrambe monocromati¬ 
che in formato A4. 



SureColor SC-P600,9 colori 
e un nero record per l’A3+ 


H a debuttato a Photokina, La fiera di 
Colonia dedicata alla fotografia e al 
mondo dell’imaging, La SureColor 
SC-P600, il nuovo top di gamma Epson fra 
le stampanti fotografiche A3+ (ovvero fino a 
329 mm x 483 mm). Per il formato di stampa 
supportato, l’SC-PGQD ha dimensioni compatte 
(misura 616 x 369 x 228 mm) e sfrutta nove 
cartucce ad alta capacità (25,9 mi) con inchio¬ 
stri a colori Epson UltraChrome HD, grazie ai 
quali è in grado di riprodurre un eccezionale 
livello di nero. 

La densità ottica dei pigmenti raggiunge infatti 
un valore di 2,86 DMax, il che è attualmente un 
record per dispositivi di questa categoria. 
Dotata di interfaccia Wi-Fi, l’SC-P600 supporta 
Epson Connect con Apple AirPrint e Google 
Cloud Print, per offrire il meglio della tecno¬ 
logia per la stampa wireless da smartphone, 
tablet e(Rh\ 

L’SC-P600 può stampare su diversi tipi di sup¬ 
porto, come carta fotografica e artistica, tele e 
supporti spessi, grazie ai percorsi carta doppi, 
e supporta anche la stampa su rotoli di carta 
per creare foto panoramiche. 

La nuova regina della stampa fotografica A3+ 
di Epson è inoLtre molto veloce: secondo quan¬ 
to dichiarato dal produttore è infatti in grado di 
produrre una stampa da 28 x 35 cm in soli 153 
secondi. La SureColor SC-P600 è indicata non 
solo per fotografi amatoriali o semi-profes- 
sionali, ma anche per gli studi di architettura, 
agenti immobiliari e agenzie pubblicitarie o di 
design, ovvero per tutte quelle realtà in cui 
sono necessarie stampe di alta qualità - anche 
fotografiche - in formato A3+. 


Espon SureColor 
5C-P600 

Euro 710 Iva incl. 
www.ep 50 n.tt 


\\\\\\\N 
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Nuova versione per 
la suite multimediale Nero 


P untuale come ogni anno, 
è stata presentata la nuo¬ 
va release della suite mul¬ 
timediale Nero, un pacchetto 
sempre più ricco e completo per 
organizzare, modificare, ripro¬ 
durre e trasformare video, mu¬ 
sica e fotografie. Nato come sof¬ 
tware di masterizzazione. Nero 
ha saputo evolversi negli anni 
accrescendo la sua dotazione, e 
da qualche anno ha compieta- 
mente mutato pelle; questo non 
significa, però, che gli strumenti 
legati alla scrittura dei dischi 
ottici siano stati dimenticati o 
trascurati. Al contrario, una del¬ 
le funzioni più originali della 
nuova versione riguarda pro¬ 
prio la masterizzazione: l'App 
AirBurn, disponibile per iOS e 
Android, permette di sfoglia¬ 
re immagini, video e qualsiasi 
altra tipologia di documento, 
selezionare i file e avviare la 
masterizzazione direttamente 
dal dispositivo mobile. Natural¬ 
mente, il computer che ospita il 
masterizzatore dev'essere attivo 
e connesso alla rete locale. 

L'interazione tra i computer e 
i dispositivi mobile è imo dei 
settori su cui Nero sta puntando 
da tempo: Nero MediaHome 
supporta la riproduzione in 
streaming sui dispositivi iOS e 
Android, e integra un motore di 
transcodifica in tempo reale che 
permette di trascurare i dettagli 
relativi al formato dei file video 


e di evitare le conversioni, con 
risparmio di tempo e di spazio 
sull'hard disk. Naturalmente, 
lo streaming funziona anche 
verso altri dispositivi, come 
Smart TV, console e ricevito¬ 
ri AV, e anche in questi casi è 
disponibile la transcodifica in 
tempo reale. 

Perfino i manuali del software 
sono realizzati come App: un'i¬ 
dea innovativa ed efficace, che 
permette di avere le informazio¬ 
ni sempre a disposizione senza 
occupare lo schermo con il clas¬ 
sico documento Pdf. Le App, 
disponibili per iOS e Android, 
offrono spiegazioni passo per 
passo e tutorial per iniziare a 
lavorare con i componenti della 
suite. Molte novità interessanti 
sono state integrate anche in 
Nero Video, che tra l'altro per¬ 
mette finalmente di cambiare il 
formato di output del progetto 
in qualsiasi momento. Il modu¬ 
lo di conversione Recode offre 
prestazioni superiori rispetto 
al passato, grazie a un'accele¬ 
razione hardware migliorata, e 
supporta i device più recenti. La 
suite Nero è disponibile in due 
versioni: Classic (erede dell'edi¬ 
zione "standard"), e Platinum, 
che aggiunge il supporto ai 
dischi Blu-ray e ai filmati 4K, 
sia in riproduzione sia in edi¬ 
ting e conversione, e offre una 
libreria più ampia di temi ed 
effetti video. 


Mille estensioni per Opera 

A ll’inizio di settembre, l’azienda norvegese Opera Software ha 
annunciato il superamento della soglia di mille estensioni per 
il loro prodotto di punta, il browser Opera. Il passaggio dal motore 
di rendering sviluppato internamente al progetto Chromium 
(Lo stesso utilizzato da Google per Chrome) aveva infatti reso 
incompatibili gli add-on sviluppati in precedenza, e la comunità 
degli sviluppatori ha dovuto lavorare molto per riscrivere le 
estensioni disponibili in passato e per crearne di nuove. Tra le 
estensioni più interessanti si segnalano strumenti di traduzione in 
pagina, che sfruttano le funzioni di Google Translate, e di ricerca 
delle immagini simili, grazie all’integrazione della funzione di 
ricerca di Google Immagini. È disponibile anche Evernote Web 
Clipper, il tool di cattura delle pagine Web associato al servizio di 
gestione delle annotazioni Evernote. È stata presentata anche la 
versione 24 di Opera Browser, che mostra anteprime di grandi 
dimensioni al passaggio del mouse sulle linguette delle schede, e 
supporta gli schermi ad alta densità di pixel (high Dpi). 

Presentata la linea 2015 di Kaspersky 



Anti-Virus 2015 Euro 29,95 (1 Pc, 7 anno) 

Internet Security 2015 Euro 49,95 (7 Pc, 7 anno) 

Internet Security Multi-Device 2015 Euro 69,95 (3 disp., 7 anno) 

K aspersky Lab ha presentato ufficialmente le nuove 
soluzioni di protezione dedicate al mercato consumer: 
Anti-Virus, Internet Security e Internet Security - Multi- 
Device, un’unica licenza per computer Windows e Mac, tablet 
e smartphone Android, iOS e Windows Phone. Tra le novità, si 
segnalano alcune funzioni pensate per rispondere alle tendenze 
più attuali nel settore del malware. Per esempio, un nuovo 
strumento analizza i processi attivi e verifica le modifiche ai file, 
per contrastare i criptomalware, virus che cifrano i documenti 
personali e poi chiedono il pagamento di una somma per 
ripristinarli. Quando rileva un tentativo di modifica sospetto, il 
software di sicurezza crea immediatamente una copia di backup 
del file, e permette quindi di ripristinarne il contenuto in caso 
di infezione. Molto interessante è anche l'analisi della sicurezza 
delle reti Wi-Fi. Sempre più spesso, infatti, ci si connette a reti 
poco affidabili per navigare su Internet; Kaspersky Internet 
Security verifica la connessione e allerta l'utente in caso di 
potenziali pericoli, come una connessione vulnerabile oppure 
l’invio in chiaro di informazioni sensibili. I nuovi prodotti sono 
aggiornabili, con licenze che coprono un anno dall’attivazione: 
se durante questo periodo dovesse essere presentata una 
nuova release, l’upgrade sarà gratuito. 
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A livello del metallo 

Le future DirectX 12 di Microsoft 
daranno ai programmatori una Api 
che permetterà l'accesso diretto alle 
funzioni dell’hardware grafico. Questa 
Api è più complessa da utilizzare e più 
insidiosa rispetto a quella precedente, 
che però resterà disponibile. Saranno in 
pochi a produrre motori grafici DirectX 
12 e molti giochi utilizzeranno soluzioni 
sviluppate da terze parti. 



Intel, Cina e Soc 

L'azienda di Santa Clara ha stanziato 
1,5 miliardi di dollari per sbarcare in 
Cina e controllare parte di Spreadtrum 
Communication e RDA Microelectronics. 

In base all’accordo le due società 
lavoreranno per promuovere l’offerta e 
l’adozione dei dispositivi mobile su base 
Intel per contrastare il dominio di ARM. 



398 mm 2 della Gpu Maxwell che ha 
un consumo massimo di soli 165 watt 
e che equipaggia la nuova GeForce 
GTX 980 di NVidia. 


SEGUICI ANCHE SU 

OO®*© 



La sindrome dei multi core 


A l tempo delle Cpu a singolo core, la frequenza operativa era il principale 
parametro sul quale intervenire per valutare in modo rapido la potenza 
di calcolo del processore: più MHz significavano più prestazioni. 

Con l’arrivo della prima architettura dual core - correva l’anno 2005 - 
questo paradigma è stato scosso alle fondamenta. Era l’inizio dell’era dei multi 
core: capaci di eseguire più thread in parallelo, queste architetture hanno fatto 
compiere un salto in avanti al livello di prestazioni conosciuto fino a quel momento. 
Complici la difficoltà di superare la barriera dei 4 GHz di frequenza e la rapida 
evoluzione dei processori grafici, lo sviluppo delle architetture desktop è stato 
focalizzato all’aumento del numero dei core per migliorare l’esecuzione in parallelo 
del software. Il risultato è stato ottimo per molto tempo, ma anche in questo caso 
è stata raggiunta una soglia oltre la quale un maggior numero di core non si 
traduce come atteso in un incremento significativo di prestazioni. 

Nel settore dei sistemi a parallelismo massiccio, questo fenomeno è noto come 
“sindrome di von Neumann” o “supercomputing crisis”; con ciò si identifica 
un’incongruenza tra le prestazioni attese e quelle reali dovuta all’efficienza 
dell’hardware nello spostare i dati per l’elaborazione e alla difficoltà di 
programmare applicazioni parallele a livello di thread. 

Su scala ridotta, lo stesso effetto si osserva anche nelle Cpu dotate di più unità di 
calcolo. Per stipare più core all’interno di uno spazio ridotto si impone una gestione 
stringente della frequenza e dei core attivi per non oltrepassare il limite di 
consumo definito. Trovare il punto di equilibrio tra frequenza operativa e numero di 
core è tutt’altro che semplice, soprattutto perché il software gioca un ruolo chiave 
e non può essere controllato come l’hardware. 

Il software di utilizzo comune non è in grado di adattarsi in modo efficiente al 
numero di core in quanto è ottimizzato per un numero di nuclei fissato in origine. 

Un esempio lampante viene dal confronto tra il Core i7 5960X e il Core i7 4790K: il 
primo dotato di 8 core (16 thread), mentre il secondo implementa 4 core (8 
thread). Nel test SYSMark i due processori ottengono un risultato molto simile. 
Questo perché il Core i7 4790K opera al massimo delle sue possibilità, mentre il 
Core i7 5960X non riesce a sfruttare tutti i sottosistemi di cui dispone. Per 
compensare ciò l'architettura lavora con meno core a frequenza più alta e di fatto 
la presenza di più unità di elaborazione risulta superflua. È evidente che l'hardware, 
ma più realisticamente il software debba evolversi in modo da essere più adattivo. 
Michele Braga 
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Il nuovo sovrano 
dei processori per desktop 


a 4 canali per DDR4 
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CORE 17 5960X 

il top di gamma della serie Extreme 
integra 8 core fisici con Hyperthreading 
e 40 linee Pei Express 3.0 


PIATTAFORMA INTEL X99 

sei porte Usb 3.0, fino a dieci 
unità Sata 6Gb/s e supporto 
agli standard M.2 x4 per Ssd 
e Sata Express 

O Di Michele Braga 


EMORIA DDR4 

I Core i7 serie 5000 


Le carte vincenti: otto core, sedici thread, memoria Ddr4 e molto altro ancora. 


D a fine agosto è disponibile la 
nuova piattaforma Intel di classe 
Extreme. A più di un anno di 
distanza dal debutto dell'architettura 
Haswell nei processori desktop di fa¬ 
scia media e alta, finalmente è arrivato 
il momento del rinnovo anche per il 
segmento enthusiast. 

L'offerta per gli utenti più esigenti e alla 
ricerca del massimo delle prestazioni 
è stata rimodulata, almeno per il mo¬ 
mento, su tre diverse soluzioni basate 


sull'architettura Haswell-E con novità 
tecnologiche che hanno imposto uno 
stacco netto con il passato per quanto ri¬ 
guarda il socket, la memoria e il chipset 
di sistema. Le piattaforme enthusiast 
hanno un ciclo di vita più lungo di quel¬ 
le desktop sia per garantire l'elevata 
spesa di acquisto, sia perché offrono un 
livello di prestazioni tale da richiedere 
che la generazione successiva faccia 
leva su tecnologie sensibilmente più 
evolute per poter fornire un incremento 


di prestazioni significativo e sufficiente 
a giustificare l'aggiornamento. 

E il caso del nuovo processore Intel Core 
i7 5960X e della piattaforma Intel X99 
che vanno a sostituire il Core i7 4960X e 
le schede madri basate su chipset Intel 
X79. Come avrete modo di approfondi¬ 
re nel corso della nostra analisi le due 
soluzioni non sono compatibili tra loro 
e la transizione alla nuova piattaforma 
richiede la sostituzione dei componenti 
chiave del sistema. 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CORE 17 
5960X 

CORE 17 
5930K 

CORE 17 
5820K 

CORE 17 
4960X 

CORE 17 
4930K 

CORE 17 
4820K 

Socket 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

Architettura 

Haswell-E 

Haswell-E 

Haswell-E 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Tecn. produttiva (nm) 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

Num. di transistor (milioni) 

2.900 

2.800 

2.800 

1.860 

1.860 

1.860 

Dimensione del die (mm 2 ) 

356 

356 

356 

257 

257 

257 

Core / Thread 

8/16 

6/12 

6/12 

6/12 

6/12 

4/8 

Frequenza base (MHz) 

3.000 

3.500 

3.300 

3.600 

3.400 

3.700 

Frequenza turbo (MHz) 

3.500 

3.700 

3.600 

4.000 

3.900 

3.900 

Cache LI (Kbyte) 

8x64 

6 x 64 

6 x 64 

6x64 

6x64 

4x64 

Cache L2 (Mbyte) 

8 x 256 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

20 

15 

15 

15 

12 

10 

Controller di memoria 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Canali di memoria 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.133 

2.133 

2.133 

1.866 

1.866 

1.866 

Linee Pei Express 

40 

40 

28 

40 

40 

40 

Tdp (watt) 

140 

140 

140 

130 

130 

130 

Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• i 

_ • _ 
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Classificazione 
delle Cpu Intel 

I l suffisso “X” è utilizzato 
per indicare i modelli top di 
gamma appartenenti alla serie 
Extreme. Il suffisso “K” indica 
processori di classe inferiore al 
modello di punta e i modelli della 
serie desktop che dispongono del 
moltiplicatore interno sbloccato 
per operazioni di overclock; questo 
permette all’utente di variare la 
frequenza del processore dal Bios 
senza intervenire sulle frequenze 
del bus di sistema. I processori 
sprovvisti di suffisso sono unità 
standard, generalmente di fascia 
media e bassa, che non sono 
provvisti di accorgimenti per 
l’overclock e che quindi hanno il 
moltiplicatore interno bloccato. 


L’ARCHITETTURA 

Prima di affrontare l'analisi dell'archi¬ 
tettura Haswell-E partiamo da alcune 
caratteristiche costruttive del die: que¬ 
sto occupa una superficie di quasi 356 
millimetri quadrati (17, 6 mm x 20,2 
mm) e racchiude al suo interno circa 
2,6 miliardi di transistor prodotti con 
tecnologia Intel tri-gate a 22 nanometri. 
Si tratta di un incremento sostanziale ri¬ 
spetto al suo predecessore Ivy Bridge-E, 



il cui die occupa una superficie di 256 
millimetri quadrati e racchiude circa 
1,86 miliardi di transistor. La differenza 
principale di questi dati è dovuta al 
fatto che Ivy Bridge è realizzato con 
un die con massimo sei core, due in 
meno di quelli disponibili sul silicio 
di classe Haswell-E. Il package ha una 
impronta pari a quella dei precedenti 
modelli Sandy Bridge-E o Ivy Bridge- 
E, ma impiega una versione modifica¬ 
ta del socket che è stato denominato 
Lga-2011-V3; il numero dei contatti è 
invariato, ma a seguito di una differente 
mappatura degli stessi che rende i nuovi 
processori incompatibili con le prece¬ 
denti schede madri - e viceversa - sono 
state modificate le chiavi di allineamen¬ 
to del package con il socket. Haswell-E 
ripropone un'architettura organizzata 
a livello logico in modo molto simile a 
quella di Ivy Bridge-E e Sandy Bridge-E: 


INTEL 
CORE 17 

Euro 1.025 


596QX 

Iva inclusa 



+ PRO 

La Cpu desktop più potente in 
commercio • 8 core fisici e 16 thread 
■ Supporto a memoria Ddr 4 ■ 40 
linee Pei Express 3.0 


- CONTRO 

Elevato costo per la piattaforma 


Produttore: Intel, www.intel.it 


la struttura denominata Core - ovvero 
gli elementi di elaborazione veri e pro¬ 
pri - è costituita da 6 o 8 core ciascuno 
dei quali dotato di cache di primo (LI) 
e secondo (L2) livello dedicate; le unità 
di calcolo sono quindi disposte attorno 
a ima cache di terzo (L3) livello di tipo 
condiviso e ampia 15 Mbyte nel caso 
dei modelli a sei core e di 20 MByte per 
il top di gamma Core i7 5960X dotato 
di otto core. 

Tutti i modelli sono dotati di tecnologia 
Hyper-Threading che permette a ogni 
singolo core di gestire due thread in si¬ 
multanea: il Core i7 5960X opera quindi 
come un processore a 16 core, mentre il 
modello Core i7 5930K e Core i7 5820K 
lavorano come unità a 12 core. 

La presenza di una cache condivisa - il 
rapporto è di 2,5 Mbyte a core - permette 
a questi processori di raggiungere ottime 
prestazioni con applicazioni capaci di 


ARRIVANO LE MEMORIE 
DDR4: COSA CAMBIA 

D al punto di vista fisico i moduli Ddr4 mantengono una 

lunghezza di circa 133,35 mm, mentre cambia l’altezza e 
lo spessore del Pcb, che passa dai 30,35 mm e 1 mm della 
Ddr3 ai 31,25 mm e 1,2 mm della Ddr4. Tali variazioni consentono un 
miglior routing dei segnali ad alta frequenza. Ancora, a differenza ri¬ 
spetto del passato cambia il numero di pin utilizzati per la connessio¬ 
ne alla scheda madre (da 240 delle Ddr2 e Ddr3 agli attuali 288) e il 
posizionamento del divisore di innesto nello zoccolo così da impedire 
l’installazione su piattaforme non compatibili. 

Dal punto di vista elettrico la novità, dovuta al progresso tecnologico 
e alla miniaturizzazione dei processi produttivi, riguarda la tensione di 
alimentazione. Le celle utilizzate per queste memorie, costruite con 
processi al di sotto dei 20 nm, possono infatti essere alimentate a 
tensioni di 1,2 volt o inferiori; si parla del 2d% in meno rispetto alla 
generazione di memoria precedente. Le Ddr3 in configurazioni Ulv 



(Ultra Low Voltage) sono state commercializzate anche con tensioni 
pari a 1,05 volt, caratteristica che lascia intravedere come in un 
futuro abbastanza vicino anche la tensione per le Ddr4 potrebbe 
scendere al di sotto della soglia di 1 volt. 

Le celle di memoria appena accennate avranno una densità molto 
maggiore rispetto al passato, così da permettere la produzione di 
banchi di memoria con capienza molto superiore a quella attuale. 

La possibilità di incrementare le frequenze operative, associata 
all’utilizzo di controller multicanale come quello di Haswell-E 
permetterà di aumentare la banda di trasferimento dati massima 
teorica rispetto a quanto oggi disponibile con la tecnologia Ddr3. 
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scalare il numero di thread in base alla 
potenza di calcolo disponibile, anche 
operando a una frequenza inferiore a 
quella raggiunta da processori con un 
numero inferiore di core. 

La sezione Uncore integra l'elettronica 
per la gestione energetica e del Turbo, 
il controller per il canale Dmi 2.0 (Direct 
Media Interface ) di comunicazione con il 
chipset Intel X99 e il controller Pei Ex¬ 
press che analizzeremo nel dettaglio tra 
poco. L'altro componente presente sul 
die è il controller di memoria e in questo 
caso si tratta di un elemento compieta- 
mente nuovo. E stata abbandonata la 
tecnologia Ddr3 a favore di quella Ddr4, 
mentre è rimasta invariata la struttura 
a quattro canali indipendenti che ga¬ 
rantisce una banda di trasmissione dati 
massima teorica estremamente elevata. 
Il controller Pei Express 3.0 integrato nel 
silicio impiegato per i Core i7 5960X e 
5930K offre 40 linee dirette che possono 
essere configurate secondo diversi sche¬ 
mi. Questi interessano in modo partico¬ 
lare gli utenti che installano più di una 
scheda grafica, perché sono componenti 
progettati per sfruttare la banda delle 
connessione Pei Express di tipo X16. 
Con 40 linee a disposizione è possibile 
utilizzare ima scheda con connessio¬ 
ne in modalità X16, due schede con 
connessione dello stesso tipo, oppure 
tre o quattro schede con connessione 
X8, avendo sempre 8 linee Pei Express 
residue per altre periferiche integrate 
o su slot di espansione (a patto di ave¬ 
re abbastanza connettori sulla scheda 
madre e spazio nel telaio). 

Attenzione però perché a differenza 
delle due precedenti generazioni di pro¬ 
cessori Extreme dove per segmentare in 
modo appropriato l'offerta Intel ha fatto 
leva sulla frequenza e sul numero dei 
core, in questo caso l'azienda americana 
ha preferito una strada un po' diversa. Il 
processore Core i7 5820K mantiene sei co- 
re come il modello 5930K, ma il numero 
delle linee Pei Express 3.0 scende da 40 
a 28. Il taglio è netto perché preclude la 
possibilità di disporre di due connessioni 
Pei Express X16 per configurazioni a due 
schede grafiche. 

PIATTAFORMA X99 

Nuovo processore, nuovo Socket e, 
come prevedibile, nuovo chipset. Alla 
base delle schede madri per i Core i7 
della serie 5000 troviamo l'Intel X99, 
un solo componente poiché la maggior 





ARCHITETTURA HASWELL-E 


rrr- i! nswirn rm 


CONTROLLER DDR4 


,'I IIFÌ fili I 


L'organizzazione interna di Haswell-E ricalca quella di Ivy Bridge-E, ma ora sono 
disponibili fino a 8 core fisici di calcolo e il controller Ddr 4 a quattro canali. 
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ARCHITETTURA INTEL X99 


Pei Express 3.0 
Supporto per configurazioni 
per configurazioni 
a più schede grafiche: 

2x 16 e 1x8 o 5x8 


14 porte Usb: 

6 porte Usb 3.0 
e 8 porte Usb 2.0; 
Dual EHCI; Usb Port Disable 


Interfaccia di rete 
10/100/1000 Mac 


Pei Express xl SM Bus 2.0 


Intel Gigabit LAN 



(bidirezionale) 
fino a 

6 Gb/s *7 


Firmware Intel ME 9.1 
e supporto Bios 


Supporto alla tecnologia 
Intel Extreme Tuning 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Audio Intel 
ad alta definizione 


8 line Pei Express 2.0 


10 porte Sata 6 Gb/s 


Intel Rapid Storage 
Technology 13.1 


opzionale 


Lo schema del chipset X99 evidenzia il supporto a un maggior numero di porte 5ata 6Gb/s 
e Usb 3.0. La configurazione delle linee Pei Express 3.0 dipende dal processore installato. 


parte dell'elettronica e dei controller è 
ormai integrata nel silicio della Cpu. 
Come per tutte le piattaforme di re¬ 
cente generazione, il chipset è il centro 
nevralgico che serve a fare da ponte tra 
i differenti bus del sistema e il luogo 
dove trovano posto i controller per le 
unità di archiviazione e per le interfacce 
di comunicazione. 

Il passaggio dal chipset Intel X79 - 
quello per Core i7 della serie 3000 e 
4000 - a quello X99 rappresenta un salto 
di qualità notevole per l'utente finale, 
soprattutto quando si considerano le 
schede madri con pochi controller e 
funzionalità aggiuntive. Il controller 
Serial Ata supporta fino a 10 unità con 
interfaccia di terza generazione (6 Gb/s) 
con possibilità di realizzare volumi Raid 
di tipo 0,1,5 e 10; sono supportate an¬ 
che le connessioni eSata a 3 Gb/s, la 
tecnologia Sata Express e l'interfaccia 
M.2 Pei Express per la nuova generazio¬ 
ne di dischi allo stato solido in formato 
compatto. 

L'interfaccia Usb prevede ora 6 porte 
in standard 3.0 contro le due offerte dal 
chipset Intel X79 e 6 in standard 2.0. 
A fianco di queste caratteristiche tro¬ 
viamo il supporto al controller di rete 
connesso per mezzo di una linea Pei 
Express XI, il supporto al controller 
audio in alta definizione e la presenza 
di 8 linee Pei Express in standard 2.0. 


La scheda madre impiegata per questa 
prova è la Asus X99-A che si colloca 
a metà strada tra la soluzione X99- 
Deluxe uno dei tre modelli introdotti 
sul mercato dal produttore taiwane- 
se. Si tratta di uno dei tre modelli che 
utilizzano il chipset Intel X99: gli altri 
due sono la scheda madre X99-Deluxe 
indirizzata a chi ricerca il massimo 
delle funzionalità aggiuntive (come 
la presenza del Wi-Fi, un maggior nu¬ 
mero di porte per dischi interni e per 
le interfacce esterne) e la X99-E WS 
pensata per chi vuole realizzare un 
sistema con caratteristiche da vera e 
propria workstation grafica. La X99-A 
permette l'installazione di un massimo 
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di otto moduli Ddr4 organizzati nei 
quattro canali di memoria supportati 
dal controller del processore. 

Sulla scheda sono presenti quattro slot 
Pei Express con aggancio meccanico 
X16 e due con attacco XI. Utilizzando 
un processore capace di gestire 40 linee 
Pei Express sarà possibile configurare 
gli slot per avere fino a due schede gra¬ 
fiche collegate con Pei Express XI6 e una 
con Pei Express X8. Il quarto slot Pei 
Express condivide le linee elettriche con 
il connettore M.2 x4 e quando questo 
è in utilizzo, il connettore Pei Express 
viene disabilitato in modo automatico. 
Per la connessione dei dischi sono pre¬ 
senti otto porte Serial Ata a 6Gb /se una 
porta Sata Express; a queste si affianca 
il connettore M.2 x4 che permette l'in¬ 
stallazione di unità Pei Express Ssd. 
Completano il gruppo di sottosiste¬ 
mi integrati il controller di rete Intel 
I218-V di classe Gigabit e il controller 
audio Realtek ALC1150 a otto canali 
con tecnologia Crystal Sound 2. Le 
interfacce esterne comprendono un 
totale di dieci porte Usb 3.0 - gestite 
dal chipset e dal controller ASMedia - e 
otto porte Usb 2.0. 

Tra le funzioni proprietarie offerte da 
Asus citiamo quella 5-Way per l'otti¬ 
mizzazione dei consumi e dei parame¬ 
tri operativi e il supporto alle schede 
ThunderboltEX II che permettono di 
aggiungere l'interfaccia Thunderbolt 
per connessioni esterne ad alta velocità. 

LA PROVA E LE PRESTAZIONI 

Per misurare le prestazioni del proces¬ 
sore "consumer" più veloce del mercato 
abbiamo approntato una piattaforma 
hardware dotata di componenti recenti 
e dalle prestazioni elevate: la scheda 
madre è la Asus X99-A, il kit di memoria 



Offre tutto il necessario per 
sfruttare al meglio i nuovi 
processori 


- CONTRO 

Slot M.2 x4 in posizione scomoda 
per l’installazione e il 
raffreddamento di un disco Pei 
Express Ssd 


Produttore: Asus, www.asus.it 
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fornitoci da Kinston è l'HyperX Pre- 
dator (HX430C15PBK4/16), la scheda 
grafica è un modello di riferimento della 
Radeon R9 295X2, ì il disco di sistema e 
per le applicazioni è un Radeon R7 SSD 
da 240 Gbyte; il sistema operativo ì è 
Windows 8.1 Professional con gli ultimi 
aggiornamenti Windows Update. 
Diciamo che se siete in possesso di un 
processore Extreme basato su architet¬ 
tura Ivy Bridge-E non osserverete un 
incremento macroscopico delle presta¬ 
zioni, a meno che non utilizziate appli¬ 
cazioni in grado di sfruttare al meglio i 
due core aggiuntivi del Core i7 5960X. 
La nuova piattaforma è, invece, molto 
più interessante per chi possiede una 
piattaforma su base Sandy Bridge-E o 
addirittura una precedente soluzione 
con processore di classe Extreme. In 
questo caso l'incremento di prestazioni 
e l'aggiornamento delle funzioni offerte 
dal chipset sono evidenti. 

Misurare le prestazioni di questi pro¬ 
cessori e analizzare i risultati non è una 
operazione banale. Alarne applicazioni 
rispondono meglio a un incremento 
di frequenza, altre migliorano con 
l'aumentare del numero di core fino a 
una soglia critica, mentre altre ancora 
rispondono meglio a un incremento 
indefinito di core di calcolo piuttosto 
che alla frequenza operativa di questi 
ultimi. Le prestazioni per core offerte 
dal Core i7 5960X sono simili a quelle 
fornite dal Core i7 4960X, ma poiché 
l'architettura del primo dispone di 
due core in più possiamo è facile in¬ 
tuire come a trarre i maggiori benefici 
siano proprio gli utenti che utilizza¬ 
no applicazioni molto spinte verso 
il multithread. Per quanto riguarda 
i videogiocatori più estremi, il van¬ 
taggio rispetto a una piattaforma con 
processore Core i7 4960X è da ricercare 
più nelle tecnologie offerte dal chipset 
e dalla scheda madre. La precedente 
generazione di Cpu Extreme offriva 40 
linee Pei Express 3.0 e una frequenza 
operativa maggiore. Considerato che 
la maggior parte dei videogiochi non 
è ancora in grado di sfruttare in modo 
efficiente più di quattro core - i thread 
sono limitati per mantenere un'esecu¬ 
zione fluida anche su processori dual 
core - è evidente che passare da 6 a 8 
core (16 thread) ha un impatto limitato; 
in questo caso è preferibile una Cpu che 
può operare a una frequenza maggio¬ 
re così da innalzare le prestazioni dei 
singoli core. 


Nel complesso la nuova piattaforma 
top di gamma Intel e in modo par¬ 
ticolare il processore rappresentano 
il punto di riferimento per l'attuale 
generazione di sistemi desktop. Se 
disponete di una piattaforma basata 
sul processore Intel Core i7 4960X l'in¬ 
cremento di prestazioni non è tale da 
giustificare l'acquisto di una soluzio¬ 
ne che richiede il cambio di così tanti 
componenti. Chi dispone di un sistema 
con socket 2011, ma di un processore 


di fascia "bassa" può valutare l'ac¬ 
quisto della Cpu prima indicata per 
ottenere un incremento di prestazioni. 
Chi, invece, dispone di un desktop di 
fascia alta più datato può prendere 
in considerazione il nuovo Core i7 di 
classe Extreme, ma con molta calma; è 
meglio attendere ancora qualche mese 
e aspettare un assestamento del merca¬ 
to delle memorie Ddr4 per non pagare 
il sovrapprezzo dovuto alla scarsità di 
questo componente. • 


PRESTAZIONI 


1 PROCESSORE 

INTEL CORE 17 5960X 

INTEL 4790K II 

Scheda grafica 

Amd Radeon R9 295X2 

Amd Radeon R9 295X2 

5cheda madre 

AsusX99-A 

Asus Z97 Deluxe 

SYSmark 2014 (1.0.0.15) 

SYSmark 2014 Overall Rating 

2.028 

2.018 

Office Productivity 

1.395 

1.630 

Media Creation 

2.291 

2.184 

Data/Financial Analysis 

2.610 

2.306 

Futuremark PCMark 8 (2.0.228) 

Home 

3.906 

4.327 

Creative 

4.477 

4.704 

Work 

3.346 

3.595 

App Office 

3.645 

4.680 

App Adobe 

3.808 

3.672 

Geekbench Pro 3.2.0 (64bit) 

Geekbench 5ingle Core Score 

3.531 

4.120 

Geekbench Multi Core Score 

25.310 

15.764 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) 

1.308 

842 

Futuremark 3DMark (1.3.702) 

Sky Diver 

41.154 

40.824 

Fire Strike 

15.786 

15.527 

Fire Strike Exteme 

8.878 

8.562 

Metro Cast Light (impostazioni High) 

1.680x1.050 

185,6/164,0 

170,8/110,6 

1.920x1.080 

167,5/146,9 

110,2/85,6 

2.560 x 1.440 

96,2/82,2 

86,7/30,4 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

1.680x1.050 

185,6/164,0 

158,6/143,5 

1.920x1.080 

167,5/146,9 

90,1/79,4 

2.560 x 1.440 

96,2/82,2 

41,6/36,2 

Tomb Rider (impostazioni Ultra) 

1.680x1.050 

317,3/159,4 

272,4/ 140,5 

1.920x1.080 

293,3/151,6 

246,4/130,8 

2.560 x 1.440 

199,3/87,9 

160,2/68,4 

Bioshock 

1.680x1.050 

164,6 

165,2 

1.920x1.080 

148,6 

141,5 

2.560 x 1.440 

101,5 

102,4 

Configurazione - Schedo grafico: Amd Rodeon R9 295X2; Memoria: 4x 4 Gbyte Ddr4 Kingston e 4x4 Gbyte 
Ddr3 Kingston; Disco: Rodeon R7 SSD da 240 Gbyte; Sistemo operativo: Microsoft Windows 8 .7 Pro p64 bit 
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Da oggi il marchio Radeon 
identifica anche i dischi 
consigliati da Amd per 
le proprie piattaforme 


O Di Michele Braga 



Amd e Ocz, insieme 
per gli Ssd Radeon R7 


L a strategia per i prodotti desktop 
adottata da Amd nel corso degli 
ultimi anni ha avuto tra i suoi 
obiettivi quello di individuare partner 
strategici con i quali sviluppare un pro¬ 
getto volto a ottimizzare e certificare 
una serie di componenti hardware. At¬ 
traverso l'utilizzo del brand Radeon, 
l'utente è in grado di identificare in mo¬ 
do immediato i prodotti certificati per 
operare con le piattaforme Amd e allo 
stesso tempo dotati di buone caratteri¬ 
stiche tecniche e di buone prestazioni. 
Il messaggio, indirizzato soprattutto 
agli utenti meno esperti, è che combi¬ 
nando tra loro prodotti appartenenti 
alla serie Radeon si ottiene un sistema 
di buone prestazioni, senza doversi pre¬ 
occupare di analizzare nel dettaglio le 
specifiche dei singoli pezzi. 

Il marchio Radeon è nato con i prodotti 
grafici e nel 2011 è stato esteso a kit di 
memoria certificati per le piattaforme 


Amd dopo un primo accordo stretto 
con Patriot; ora i kit di memoria Amd 
Radeon - Gamer, Performance, Enter¬ 
tainment e Value - sono prodotti in col¬ 
laborazione con Dataram. Quest'anno, a 
seguito dell'accordo con Ocz, debutta la 
linea di dischi allo stato solido Radeon 
R7 SSD; si tratta di una prima famiglia 
di prodotti, disponibili in tre tagli di 
capacità, indirizzati ai videogiocato¬ 
ri che utilizzano sistemi sia desktop 
sia mobili. In questo modo Amd può 
proporre un ecosistema di componenti 
selezionati - scheda madre esclusa - 
che comprendono processori (Cpu e 
Apu), schede grafiche per tutte le fasce 
di prezzo e prestazioni, memorie e di¬ 
schi allo stato solido. 

I dischi R7 sono prodotti da Ocz, come 
risulta dall'etichetta e dal fatto che i 
Radeon R7 SDD figurano senza segreti 
nel portafoglio prodotti sul sito web di 
Ocz. Le unità utilizzano un controller 


BareFoot 3 M00 e memorie Mie ( Multi- 
level Celi) da 64 Gbit che sono realizzate 
da Toshiba con tecnologia di produzio¬ 
ne a 19 nanometri. Il controller Bare- 
foot 3 M00 opera alla frequenza di 397 
MHz ed è quindi più veloce di quello 
MIO - presente nei dischi Ocz ARC 
100 e Vertex 460 e 450 - che lavora alla 
frequenza di 352 MHz. 

L'elemento che differenzia i modelli 
targati Radeon R7 dagli altri prodotti 
da Ocz è il parametro di durata e affi¬ 
dabilità. I modelli Ocz della linea ARC 
100 offrono da specifica una durata 
stimata in 20 Gbyte al giorno per tre 
anni (21,9 Tbyte), mentre la serie Vector 

AMD RADEON R 
SSD 240 GBYTE 

Euro 123 Iva inclusa 


+ PRO 

Buon Livello di prestazioni Buon 
rapporto tra prezzo e prestazioni 

- CONTRO 

Non è il più economico tra i prodotti 
della propria fascia di mercato 



Produttore: Amd, www.amd.com 



MEMORIA BUFFER 
il modello da 120 Gbyte 
dispone di un buffer da 512 
Mbyte, mente gli altri 
hanno un buffer 
ampio 1 Gbyte 


MEMORIA NAND 
i dischi Amd Radeon R7 
prodotti da Ocz utilizzano 
chip di memoria Nand MLC 
Toshiba 64 Gbit a 19 nm 


CONTROLLER OCZ . 

il Barefoot 3 M00 
lavora a una frequenza 
superiore al controller 
presente nei dischi Ocz 
ARC e Vertex 


PRESTAZIONI 


Vel. di trasf. massima 

(100% sequenziale) 

Lettura 4K 

399,67 

Scrittura 4K 

345,23 

Lettura 8K 

352,97 

Scrittura 8K 

429,38 

Vel. di trasf. profilo Workstation 

(80% lettura, 80% casuale) 


Profilo 4K 

85,64 

Profilo 8K 

21,41 

lops profilo Workstation 


(80% lettura, 80% casuale) 


Profilo 4K 

27.406 
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Memoria 

NAND 


ARCHITETTURA 




Processore 
ARM Cortex 


t! coprocessore 
g OCZ Aragon 


Controller DRAM 


Controller Flash 

Randomizer 

Motore ECC 

Interfaccia Nand: 
ONFI/Toggle 

8 canali 


L’archiettura interna è 
standard, ma supporta 
la codifica AES-256 
per la protezione 
delle informazioni, w 


DDR2/3 



I risultati del test Aja indicano velocità 
di lettura e scrittura che si avvicinano 
a quelle dichiarate dal produttore, 
pur restando di poco inferiori. 

Trattandosi di un disco di fascia media, 
il numero e la consistenza nel tempo 
delle lOps ha un peso inferiore nel giudizio 
rispetto ai dischi di fascia professionale. 


150 di fascia alta si attesta a 50 Gbyte 
al giorno per cinque anni (91,2 Tbyte); 
con un parametro di durata stimato in 
circa 30 Gbyte al giorno per quattro 
anni, la linea Radeon R7 garantisce sulla 
carta la possibilità di scrivere fino a 43,8 
Tbyte. Il risultato è stato conseguito 
grazie a una serie di ottimizzazioni che 
permettono al controller di utilizzare in 
modo più efficiente le celle di memoria. 
Questa linea di prodotti non introdu¬ 
ce quindi vere novità nel mercato dei 
dischi allo stato solido e si inserisce 
come una delle possibili alternative nel 
segmento di fascia intermedia. 

Insieme al disco Radeon R7 viene forni¬ 
to il software Ocz Toolbox che permette 
di gestire l'unità disco nelle operazioni 
di manutenzione come il controllo di 
malfunzionamenti, Taggiornamento 


del firmware e la cancellazione sicura 
dei dati presenti sull'unità. Ocz è re¬ 
sponsabile anche per quanto riguarda 
la garanzia e le unità Radeon R7 SSD 
rientrano nel programma ShieldPlus 
del produttore. 

Tra le caratteristiche di questo tipo di 
garanzia citiamo la possibili¬ 
tà di ottenere supporto sul 
prodotto senza la necessità 
di fornire una prova di 
acquisto, ma comuni¬ 
cando solo il seriale del 
prodotto; qualora fosse 
riscontrato un difetto 
nell'unità, un nuovo disco 
con la medesima capacità sarà 
spedito immediatamente insieme 
a un documento prepagato per la resti¬ 
tuzione del disco danneggiato. 

I dischi Radeon R7 SSD sono coperti 


ioni- Kaae 


Memoria 
e dischi 

Il marchio Radeon 
sui componenti per 
i videogiocatori 




da ima garanzia di 4 anni e la presenza 
dell'opzione ShieldPlus mette al riparo 
dall'eventualità di lunghe attese o costi 
nascosti per la spedizione dell'unità 
danneggiata e la sua sostituzione o 
riparazione. 

Il giudizio finale sulla linea di dischi 
Radeon R7 non può che essere 
buono sotto il profilo della 
qualità, ma è più complesso 
quando si tratta di analiz¬ 
zare il posizionamento del 
prodotto. Gli utenti che 
ricercano il massimo della 
convenienza potrebbero pre¬ 
ferire modelli più economici, 
mentre quelli che vogliono il 
prodotto più veloce o garantito per il 
maggior tempo potrebbero trovare più 
appetibili prodotti come il Samsung 850 
Pro o il SanDisk Extreme Pro. • 


CARATTERISTICHE 


1 CAPACITÀ (GBYTE) 

120 

240 

480 a 

Controller 

OCZ Barefoot 3 M00 

OCZ Barefoot 3 M00 

OCZ Barefoot 3 M00 

Tecnologia Nand 

Toshiba 64Gbit a 19nm MLC 

Toshiba 64Gbit a 19nm MLC 

Toshiba 64Gbit a 19nm MLC 

Buffer Dram (Mbyte) 

512 

1.024 

1.024 

Lettura sequenziale (MB/s) 

550 

550 

550 

Scrittura sequenz. (MB/s) 

470 

530 

530 

Lettura casuale 4KB (lOps) 

B5.000 

95.000 

100.000 

Scrittura casuale 4KB (lOSps) 

90.000 

90.000 

90.000 

Consumo in idle 

0.6W 

0.6W 

0.6W 

Consumo massimo 

2.7W 

2.7W 

2.7W 

Durata (Tbyte) 

43,8 (circa 30 GB al gg per 4 anni) 

43,B (circa 30 GB al gg per 4 anni) 

43,8 (circa 30 GB al gg per 4 anni) 

Supporto crittografia 

AES-256 

AES-256 

AES-256 

Garanzia (anni) 

4 

4 

4 


PC Professionale > Ottobre 2014 












■ FIRST LOOKS > Hardware 


m 

LAB 

L_J 

Prestazioni di primo livello, 
capienza e affidabilità sono 
le caratteristiche chiave 
della nuova generazione 
di dischi Extreme Pro 

# Di Michele Braga 



Da SanDisk un disco 
Ssd garantito 10 anni 


L a nuova generazione di dischi Exte¬ 
me Pro raccoglie l'eredità della pre¬ 
cedente linea Extreme II, facendo 
tesoro dei punti di forza, e affiancandoli 
con alcune novità sotto il profilo della 
tecnologia costruttiva e dell'elettronica 
di gestione. La linea di prodotti prevede 
tre tagli di capacità - 256,480 e 960 Gbyte 
- per rispondere tanto alla concorrenza, 
quanto alle crescenti esigenze degli uten¬ 
ti. Disporre di un disco allo stato solido 
non solo per il sistema operativo e le ap¬ 
plicazioni, ma anche per l'archiviazione 
dei dati è estremamente utile quando si 
lavora su file fotografici o video di grandi 
dimensioni. Le unità Extreme Pro sono 
indirizzate non solo ai professionisti, ma 
anche ai videogiocatori e agli utenti che 
ricercano il massimo delle prestazioni in 
ogni ambito d'impiego. Per chi utilizza 
un sistema portatile, inoltre, un disco Ssd 
di piccole dimensioni risulta limitante 


perché costringe all'aggiunta di un'u¬ 
nità esterna; poter contare su un disco 
capiente e veloce permette di lavorare in 
mobilità con il massimo delle prestazioni 
e il minimo di accessori al seguito. 

A livello costruttivo, il Pcb così come 
i moduli di memoria sono prodotti da 
SanDisk; la possibilità di controllare la 
progettazione, lo sviluppo e la produzio¬ 
ne di questi due componenti permette 
all'azienda di controllare in modo accu¬ 
rato il livello di prestazioni, la qualità e 
l'affidabilità del prodotto finale. Il con¬ 
troller interno è il medesimo (Marvell 
88SS9187) della serie Extreme II, ma il 
firmware è stato aggiornato e ottimiz¬ 
zato per garantire maggiore affidabilità 
e consistenza di prestazioni. Grazie a 
queste ottimizzazione e all'utilizzo della 
seconda generazione di celle di memoria 
Nand con tecnologia Mei ( multi-level celi) 



Il test Aja misura le prestazioni in lettura 
e scrittura sequenziale di un file da 16 Gbyte. 


a 64 Gbit e tecnologia produttiva a 19 
nanometri, SanDisk garantisce un ciclo 
di vita delle unità Extreme Pro misura¬ 
bile nella capacità di scrivere 80 Tbyte 
di dati e una durata pari a 10 anni. Con 
questi dati di targa viene assicurata la 
possibilità di scrivere, in media, 20 Gbyte 
di dati ogni giorno per 10 anni, sempre 
coperti da garanzia sul prodotto. Le uni¬ 
tà Extreme Pro implementano una ver¬ 
sione evoluta della tecnologia di caching 
nCache SLC, che in questo caso prende 


SANDISK 
EXTREME PRO 
480 GBYTE 

Euro 399 Iva inclusa 



+ PRO 

Ottima consistenza e Livello 
di prestazioni ■ Garanzia di 10 anni 

- CONTRO 

Prezzo al Gbyte superiore 
ai prodotti di fascia media 

Produttore: SanDisk, 
www. sandisk. corri. 


ARCHITETTURA 


in 

o 


Sata 
6 Gb/s 


r* 

\n 

U* 


Cache 8 
DRAM canali 


MLC NAND Flash 


nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 

nCache 

MLC NAND Flash 


Cache 

SLC 


Memoria NAND 
principale 
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PRESTAZIONI 


Vel. di trasf. massima 

(100% sequenziale) 

Lettura 4K 

382,1 

Scrittura 4K 

349,8 

Lettura 8K 

459,85 

Scrittura 8K 

437,66 

Vel. di trasf. profilo Workstation 

(80% lettura, 80% casuale) 

Profilo 4K 

78,28 

Profilo 8K 

19,56 

lops profilo Workstation 

(80% lettura, 80% casuale) 

Profilo 4K 

23.887 


64 GBIT19 NM MLC 
seconda generazione 
di memorie Nand 
prodotte da SanDisk 


MEMORIA BUFFER 
512 Mbyte e 1 Gbyte 


il nome di nCache Pro. Quest'ultima è 
ottimizzata per eseguire il caching dei 
dati in transito, rispetto alla prima che si 
occupava prevalentemente di memoriz¬ 
zare in modo temporaneo informazioni 
utili al firmware e alla mappatura delle 
celle di memoria. Lo scopo della tec¬ 
nologia nCache Pro è quindi orientato 
a migliorare le prestazioni attraverso 
piccoli buffer che permettono di orga¬ 
nizzare la scrittura all'interno del¬ 
le celle Nand. I dati raccolti 
durante la prova dell'uni¬ 
tà del modello Extreme 
Pro con capacità di 480 
Gbyte hanno permes¬ 
so di verificare come le 
velocità reali di lettura 
e scrittura si avvicinino 
molto a quelle massime 
dichiarate dal produttore, 
sebbene nell'utilizzo reale siano 
di poco inferiori. 

Il test Aja System Test che prevede la 
scrittura e la lettura di un file video 
(2.048 x 1.556 pixel a 10 bit Rgb) da 16 
Gbyte ha fatto segnare una velocità 
di 479,9 Mbyte/s in scrittura e una di 
524,3 Mbyte/s in lettura. Le specifiche 



ALIMENTAZIONE 
Consumi ridotti, DevSLP 
e slumber power 


INTERFACCIA 5ATA Ili 
il SandDisk Pro può 
trasferire fino a 6 Gb/s 



indicano per le unità con capacità di 
240 una velocità di lettura pari a 550 
Mbyte/s e una di scrittura pari a 520 
Mbyte/s. Per le unità da 480 e 960 
Gbyte, la velocità in lettura è sempre 
di 550 Mbyte/s, mentre quella mas¬ 
sima dichiarata per la scrittura 
sequenziale è invece pari a 
515 Mbyte/s. Il test IOMeter 
ha permesso di verificare i 
dati relativi alle IOps del 
disco in diversi scenari di 
utilizzo. 

Con il profilo Workstation 

(80% degli accessi in lettura, 
80% degli accessi di tipo casuale e 
parametro QD a 32) abbiamo rilevato 
che con pacchetti di dati da 4 Kbyte il 
disco SanDisk raggiunge 19.111 IOps 
in lettura e 4.775 IOps in scrittura. Nel¬ 
la lettura e scrittura sequenziale con 
pacchetti da 4K abbiamo misurato un 
livello di IOps pari a 93.271 rispetto alle 


GESTIONE 

il disco usa il controller 
Marvel 88SS9187 


100.000 dichiarate in lettura e 85.401 
rispetto alle 90.000 dichiarate in lettura. 

Il prezzo su strada delle nuove unità 
Extreme Pro è superiore a quello medio 
per dischi di pari capacità, ma queste 
garantiscono migliori prestazioni e mag¬ 
giore affidabilità grazie all'utilizzo della 
seconda generazione delle memorie 
Nand SandDisk prodotte con tecnologie 
Mei. Nello specifico i prezzi ufficiali 
sono di 199 euro per il modello da 240 
Gbyte (0,83 euro/Gbyte), 399 per la ver¬ 
sione da 480 Gbyte (0,83 euro/Gbyte) e 
di 649 per il top di gamma da 960 Gbyte 
(0,68 euro/Gbyte). Per tutti i modelli è 
prevista una garanzia di 10 anni, men¬ 
tre le specifiche tecniche indicano una 
capacità complessiva di scrittura pari a 
80 Tbyte per ciclo di vita del prodotto; 
Questi due dati permettono di valutare 
in circa 22 Gbyte al giorno, la quantità di 
dati media che può essere scritta sulle 
unità SanDisk Pro. • 


CARATTERISTICHE no=# 


1 CAPACITA (GBYTE) 

240 

480 

960 1 

Controller 

Marvell 88SS9187 

Marvell 88SS9187 

Marvell 88SS9187 

Tecnologia Nand 

SanDisk 2nd Generation 

64Gbit 19nm MLC 

SanDisk 2nd Generation 

64Gbit 19nm MLC 

SanDisk 2nd Generation 

64Gbit 19nm MLC 

Buffer Dram (Mbyte) 

512 

1.024 

1.024 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

550 

550 

550 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

520 

515 

515 

Lettura casuale 4KB (IOps) 

100.000 

100.000 

100.000 

Scrittura casuale 4KB (lOSps) 

90.000 

90.000 

90.000 

Consumo in idle 
(DevSLP/Slumber) 

5,5 mW/ 82,5 mW 

19 mW/100 mW 

19 mW/100 mW 

Consumo (lettura/scrittura) 

2,7 watt / 2,6 watt 

2,7 watt / 3,5 watt 

2,9 watt / 3,6 watt 

Durata (Tbyte) 

80 (circa 22 Gbyte al giorno 
per 10 anni) 

80 (circa 22 Gbyte al giorno 
per 10 anni) 

80 (circa 22 Gbyte al giorno 
per 10 anni) 

Supporto crittografia 

X 

X 

X 

Garanzia (anni) 

10 

10 

10 
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Di Pasquale Bruno 

Msi GS70-2PC 


TASTIERA DA DISCOTECA 

Ha tre distinte zone di 
retroilluminazione e diversi 
colori tra cui scegliere. Un po’ 
kitsch ma di sicuro effetto. 


SPESSORE CONTENUTO 

2,1 centimetri è una 
misura tipica di un 
comune portatile da 
15”. Decisamente un bel 
traguardo. 


POTENZA IN 
ABBONDANZA 

Per tipo di Cpu, Gpu e 
dischi il GS70 è anche 
un potente notebook 
multimediale in grado 
di affrontare qualsiasi 
lavoro. 


Un notebook da gioco 
veloce e sottile 


I n genere siamo abituati a considera¬ 
re i notebook da 17", e in particolari 
quelli ad alte prestazioni destinati ai 
giochi 3D, come oggetti molto ingom¬ 
branti e pesanti, caratterizzati poi da 
un'estetica a volte troppo aggressiva. Il 
Msi GS70-2PC è una notevole eccezione 
perché presenta misure molto contenute 
considerata la diagonale dello schermo 
e il tipo di componenti interni. Ci sono 
notebook mainstream con schermo da 
15" che sono più spessi: in questo caso 
siamo sui 2,1 centimetri, un valore in¬ 
teressante ottenuto anche eliminando 
l'unità ottica dal telaio. Il peso di 2,6 kg 
non è proprio ima piuma ma è ragione¬ 
vole per un oggetto di questo tipo. Un 
trend simile sta prendendo piede anche 


nel settore delle workstation portatili 
(si veda ad esempio la Dell Precision 
3800M, provata sul numero 279 di PC 
Professionale): prestazioni elevate non 
sempre obbligano a ingombri elevati e a 
un'estetica pesante. Ciò è reso possibile 
dalla sempre maggiore efficienza ener¬ 
getica di Cpu e Gpu, che sviluppano 
meno calore, e dalla loro progressiva 
riduzione delle dimensioni. 

Il GS70 ha potenza da vendere: il Core 
Ì7-4710HQ ha quattro core con archi¬ 
tettura Haswell funzionanti a 2,5 GHz 
(3,5 GHz in modalità turbo). È uno 
dei processori più potenti disponibili 
oggi per il mercato mobile; la velocità 
nell'esecuzione del test di encoding 
video H.264 o nel rendering statico di 


Ha potenza da vendere 
e uno schermo da 17” una 
Gpu valida anche per i giochi 
3D ma ha spessore e peso 
simili a quelli di un 15 pollici. 


un'immagine è tra le più alte mai misu¬ 
rate nel nostro laboratorio. 116 Gbyte di 
Ram sono adeguati per una macchina 
del genere, mentre il doppio disco , 
Ssd da 128 Gbyte e tradizionale da 1 
terabyte, assicura velocità e capienza 
allo stesso tempo. Sul primo vanno il 
sistema operativo e i programmi, sul 
secondo i propri dati e le raccolte mul¬ 
timediali. Nel GS70-2PC c'è spazio per 



Processore: Intel Core Ì7-4710H0 • Chipset: Intel HM87 ■ Memoria installata / massima (Gbyte): 16 / 16 ■ Unità ottica: assente • Disco 
fisso: Ssd Toshiba 128 GB + Wdc WD10JPVX 1 TB ■ Chip grafico: Intel HD Graphics 4600 + Nvidia Geforce GTX 860M 2 GB ■ Chip audio: 
Realtek ALC892 ■ Chip di rete: Intel Dual Band Wireless-AC 7260 + Oualcomm Atheros Killer E2200 • Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 17 / Tft antiriflesso / 1.92D x 1.D80 • Porte: 4 Usb 3.0,1 Hdmi, 2 mini DisplayPort, 1 Rj-45,1 Memory card, microfono, line 
out e cuffia. ■ Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.400 mAh ■ Dimensioni (L x A x P, cm): 41,8 x 2,1 x 28,7 • Peso (kg): 2,6 ■ 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 ■ Garanzia: 24 mesi ■ Accessori: Zaino in tessuto, mouse gaming Msi 
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MSI GS70-2PC 
STEALTH 

Euro 1.600 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottime prestazioni ■ Display di 
qualità ■ Spessore e peso 

- CONTRO 

Tastiera migliorabile ■ Componenti 
interni non accessibili 

Produttore: Msi, http://it.msi.com 


LE PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark 8 

Home 

3.168 

Creative 

3.270 

Work 

3.382 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

629 

Open GL 

97,39 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

02:58 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

110.897 

Cloud Gate 

14.495 

Fire Strike 

3.001 

Unigine Heaven 4.0 (NoAA) 

1.680x1.050 (Fps) 

31,7 

1.920 x 1.080 (Fps) 

26,7 


tre dischi; è anche possibile mettere due 
unità Ssd in modalità Raid. 

La Geforce GTX 860M ha mostrato 
buone prestazioni con la grafica 3D, 
permettendo di giocare con sufficien¬ 
te fluidità anche ai titoli recenti. A di¬ 
sposizione ci sono 2 Gbyte di veloce 
memoria Gddr5. C'è il supporto alla 
tecnologia Nvidia Optimus, dunque nei 
momenti di bassa attività o in quelli 
in cui non si utilizza grafica 3D 
resta in funzione la sola Gpu 
integrata nel processore A 
Intel; la GTX 860M vie- à 
ne disattivata a vantag- I 
gio dei consumi e della H 
produzione di calore. Al ■ 

GS70 è possibile collegare 1 
contemporaneamente fino 
a tre monitor esterni, dato che 
sono presenti una porta Hdmi 1.4 
e due mini DisplayPort 1.2a. La gestione 
è affidata al software Matrix Display 
sviluppato da Msi. Altra caratteristi¬ 
ca particolare, il chip di rete Gigabit 
Ethernet Killer E2200, sviluppato da 
Qualcomm Atheros, è in grado di ot¬ 
timizzare le latenze e dare priorità ad 
alcuni tipi applicazioni (in questo ca¬ 
so, ai giochi), in modo da migliorare il 
multiplayer on line. 

Il display è di buona qualità: tra i pregi 
sicuramente l'efficace trattamento an¬ 
tiriflesso, sempre più raro da trovare. 
La risoluzione è di 1.920 x 1.080 pixel e 
presenta un'alta luminosità e un ottimo 
contrasto. I colori non sembrano molto 
fedeli, ma in un notebook da gioco è un 
aspetto di secondaria importanza. Il ne¬ 
ro è profondo e convincente, i colori so¬ 
no vivaci e il tutto rimane perfettamente 
visibile anche in presenza di forti luci 


artificiali in direzione dello schermo. Tra 
gli aspetti migliorabili a nostro avviso 
c'è la tastiera: la corsa è breve e non 
molto stabile e i tasti sembrano troppo 
piccoli per un utilizzo con i giochi tipo 
Fps (First Persoti Shooter) e simili. Chi 
poi è abituato a usare i quattro tasti 
direzionali al posto dei soliti w,a,s,d 
si troverà davanti un layout caotico 
e troppo ravvicinato. Altro punto a 
sfavore, per accedere alla bat¬ 
teria e ai componenti inter¬ 
ni è necessario smontare 
completamente la base 
del telaio. Viste le pos¬ 
sibilità di upgrade per i 
J dischi avremmo preferito 
uno sportello facilmente 
rimovibile. 

^" Per quanto riguarda il softwa¬ 
re, Msi mette a disposizione una 
suite per personalizzare e sfruttare al 
meglio il notebook. Tramite SteelSeries 
Engine si possono ad esempio associare 
dei profili per la tastiera, per l'audio 
o per il display a uno specifico gioco, 
registrare momenti di una partita e 
condividerli su YouTube, programmare 
macro tramite hotkey, regolare la re- 
troilluminazione della tastiera e molto 
altro. Durante l'uso con i giochi è bene 
mettere in conto un sensibile aumento 
della rumorosità delle ventole e del 
calore sviluppato, che comunque non 
interessa l'area dove si poggiano le 
mani. Infine, la batteria a sei celle da 
5.400 mAh non può fare certo miracoli 
con un hardware del genere; il pannello 
da 17" ha un consumo molto elevato 
e la durata non va oltre le due ore e 
mezza (con applicazioni da ufficio e 
navigazione sul Web). • 


C e spazio 
per tre dischi 

La configurazione più 
potente prevede due 
Ssd in Raid □ e un disco 
tradizionale da 1 TB 




LA GPU GEFORCE GTX 860M 

L a GTX 860M è una Gpu mobile di fascia medio-alta di Nvidia, utilizzata proprio 
sui notebook gaming più recenti. In attesa dei prossimi portatili basati sulle 
Gpu di nuova generazione GTX 9D0M, è una delle soluzioni più potenti e 
versatili, adatta anche ai notebook da 15”. Della 860M esistono due versioni 
purtroppo con identica sigla e dunque non immediatamente distinguibili 
tra loro. Una è basata sulla recente architettura Maxwell (GM107), 
l’altra su quella di precedente generazione Kepler (GK104), utilizzata tra 
l’altro sul notebook Msi. I vantaggi pratici di Maxwell stanno in un leggero 
aumento di prestazioni generali e soprattutto in un consumo elettrico 
inferiore. La versione Kepler, realizzata con processo produttivo a 28 nm, 
ha 1.152 Cuda core funzionanti a 797 MHz (915 MHz in modalità turbo). Utilizza 
esclusivamente memoria Gddr5 su bus a 128 bit, fino a 4 Gbyte con frequenza 
di 2,5 GHz. Per architettura e prestazioni può essere paragonata grossomodo a 
una GTX 770M, anch’essa basata su Kepler. 


La GTX 860M 
(versione Maxwell) 
ha 640 Cuda core 
a 1,02 GHz. 
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Equilibrato 
e completo, ha un 
valido display da 
4,7” e funzioni 
software 
interessanti. 


O Di Pasquale Bruno 
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Acer Liquid E3, 
dual Sim di fascia media 


L a fascia di mercato dei 200 euro è 
ricca di smartphone interessanti 
ed è la più indicata per chi non 
vuole spendere troppo ma desidera 
comunque un prodotto ben sfruttabile 
e con display ampio. L'Acer Liquid E3 
presenta alcuni punti che possono di¬ 
stinguerlo dalla concorrenza di settore: il 
supporto a due Sim card, un display da 
4,7", due fotocamere di qualità più che 
discreta e una ricca dotazione software. 
Esteticamente si presenta in una colora¬ 
zione totalmente nera salvo ima sottile 
cornice rossa che circonda il display. 
Tale cornice è incassata e potrebbe col 
tempo diventare un ricettacolo per la 
polvere. La plastica è di buona qualità, 
il retro del telaio è leggermente curvo 
e ha una finitura morbida, piacevole al 
tatto e solida nella presa. Sul retro c'è un 
pulsante programmabile, un po' nello 
stile dell'Lg G3; il tasto di accensione è 
sulla parte superiore e i comandi per il 
volume sono sul lato destro (anziché a 
sinistra come di consueto). 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Da acceso spicca lo schermo Ips con 
risoluzione di 1.280 x 720 pixel: la qualità 
è superiore alla media dei prodotti con 
prezzo simile, ha dei colori brillanti e 
una buona luminosità. E senz'altro uno 
dei componenti più riusciti di tutto il 
telefono. Il Liquid E3 è basato su un 
Mediatele MT6589, un SoC quad core 
a 1,2 GHz. Non è particolarmente re¬ 
cente né veloce; la Ram da 1 Gbyte è 
adeguata mentre avremo preferito una 
memoria interna superiore ai 4 Gbyte 
qui presenti. Tale quantitativo è presente 
di solito sui telefoni ben più economici 
di questo. Segnaliamo comrmque che 
in commercio si trova la versione con 
16 Gbyte a 220-230 euro circa. In ogni 
caso, è presente imo slot micro Sd per 
espandere la memoria. 

La fotocamera da 13 Mpixel ha un flash 
a Led e ha fornito risultati interessanti. 
Non ha certo la stessa qualità di prodotti 
che costano tre volte tanto, ma si difende 
bene. Gli scatti sono un filino sopra la 


LAB 
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media rispetto a smartphone dello stesso 
prezzo, specie se le condizioni di luce 
sono buone. La fotocamera frontale da 
2 Mpixel, anch'essa con flash a Led, per¬ 
mette degli autoscatti accettabili anche 
in scarse condizioni di luce; pensiamo 
ai locali notturni o agli eventi serali in 
genere. 

Android 4.2.2 è stato personalizzato 

tramite l'interfaccia proprietaria Acer 
Liquid UI, gradevole e non troppo pe¬ 
sante da gestire. Ha molti elementi par¬ 
ticolari come la possibilità di far girare 
delle app in finestra (citiamo le note, il 
browser Web o le mappe). LiveScreen 
permette poi di condividere lo schermo 
tra più utenti di smartphone Acer, ad 
esempio per visualizzare in comune 
foto o annotazioni. Non manca il servi¬ 
zio di Storage Acer Cloud e tante altre 
utility per stampare, modificare foto 
e disegni, fare il backup. L'unico pro¬ 
blema è che queste funzioni complesse 
tendono a rallentare un po' il sistema 
quando vengono utilizzate; anche con i 
giochi evoluti abbiamo notato qualche 
incertezza. La batteria, infine, permette 
di arrivare a fine giornata senza pro¬ 
blemi, anche con un frequente utilizzo 
multimediale. • 

ACER 

LIOUID E3 fjjfljjf 

Euro 199,00 Iva incl. 

+ PRO 

Supporto dual Sim - Display di qualità ■ 

Funzioni software 

- CONTRO 

Solo 4 Gbyte integrati ■ Processore 

modesto ■ Batteria non rimovibile 

Produttore: Acer, www.acer.it 

PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


AnTuTu 5 

Totale 15.658 

Basemark 05 II 

Totale 195 

Geekbench 3 

Totale (multi Cpu) _ 1.098 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Rightware Browsermark 2.1 
Totale 638 

5un5pider 1.0.2 

Totale 1.430 


Display: 4,7” Ips, 1.280 x 720 ■ Cpu: Mediatek MT6589 quad core, 1,2 GHz • Memoria 
(Gbyte): 1 ■ Storage interno (Gbyte): 4 ■ Slot di espansione: micro Sd ■ Fotocamera post.: 13 
Mpixel con flash a Led ■ Fotocamera ant.: 2 Mpixel con flash a Led ■ Apparato radio: Dual 
Sim 3G/Hsdpa ■ Connettività: Wi-Fi, Bluetooth 4.0, micro Usb 2.0 ■ Sensori: Accelerometro, 
prossimità, luminosità, bussola • Gps integrato: Si ■ Radio Fm: Si ■ Batteria (mAh): 2.000 ■ 
Dimensioni (LxAxP, mm): 138 x 69 x 8,9 ■ Peso (g): 135 ■ Sistema operativo: Android 4.2.2 
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CONDIVISANE 

IMMEDIATA 

Grazie allo slot 
per schede 
Sd è possibile 
condividere le foto 
e i filmati su tutta la 
rete e visualizzarli 
su una smart Tv. 


WI-FI INTEGRATO 

L’interfaccia 
wireless nativa è 
molto comoda in un 
ambiente domestico, 
dove ogni cavo può 
essere un problema. 


O Di Fabio Bossi 

INas 



SHUTTLE 

KS10 


da salotto veloci e silenziosi 
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SOTTILE ED ELEGANTE 

La forma da set-top- 
box si integra molto 
bene col resto dei 
dispositivi a fianco del 
televisore. 

| GRANDE ESPANDIBILE 

i I due vani per i dischi e la possibilità di 
| installare app aggiuntive rendono l’ HS- 
i 210 un prodotto molto completo. 


Una nuova tipologia di Nas si sta affacciando sul mercato: sono i modelli 
fanless, molto silenziosi grazie a un sistema di raffreddamento passivo. 


I Nas hanno ormai conquistato anche 
gli ambienti domestici: con la mole di 
dati che siamo abituati a dover gestire 
e conservare, in molti hanno deciso di 
comprare un sistema di archiviazione 
comodo e facilmente accessibile anche 
da più utenti. I moderni Nas permettono 
di condividere musica, foto e video con 
altri dispositivi collegati alla rete loca¬ 
le, per esempio un sistema di speaker 
wireless compatibile con il protocollo 
Dina oppure una moderna smart Tv. I 
Nas tradizionali, però, non sempre sono 


facilmente collocabili nell'ambiente do¬ 
mestico per via degli ingombri, della dif¬ 
ficoltà di configurazione e per le ventole 
interne che, inevitabilmente, producono 
un fastidioso ronzio. 

Alcuni produttori hanno dunque pro¬ 
gettato e messo in vendita dei dispositi¬ 
vi completamente fanless, quindi molto 
silenziosi. L'unico rumore che si perce¬ 
pisce, infatti, è quello della meccanica 
degli hard disk, che a sua volta potrebbe 
essere eliminato ricorrendo a soluzioni 


allo stato solido, a scapito però della 
capacità del sistema e con un consistente 
incremento dei costi. 

Abbiamo messo alla prova due solu¬ 
zioni di archiviazione di rete fanless, 
dalle caratteristiche molto diverse ma 
con in comune l'estrema silenziosità. Il 
primo, l'Omninas KS10, è un modello 
di fascia economica ed è prodotto da 
Shuttle, un'azienda che si è affacciata 
solo da pochi anni sul mondo dei Nas; il 
secondo è invece proposto da un'azienda 
con una lunga tradizione nel settore. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Marvell 88F6707 800 MHz ■ Ram (Mbyte): 256 • 
Ethernet: 1 Gigabit ■ Interfacce interne: 1 x Sata III ■ Interfacce 
esterne: 2 x Usb 2.0, slot Sd ■ Periferiche supportate: dischi 
esterni, stampanti • Dimensioni (L x A x P, mm): 80 x 124 x 205 • 
Sistema operativo: proprietario (Linux based) • Modalità pool 
dischi: single disk ■ Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, 

Ftp(s), Http(s) ■ Backup: Nas2Usb, Nas2Nas ■ Funzioni extra: Dina, 
server iTunes, Client Bittorrent, access point Wi-Fi 802.11bgn • 
Firmware al momento della prova: 1.10.20140519 ■ Gestione 
share: utenti ■ Servizi cloud: ShareBox 



SHUTTLE 

OMNINAS M| 
K510 W 

Euro 99,00 Iva inclusa 
(senza dischi) 

+ PRO 

Prestazioni- Silenzioso- Wi-Fi 
integrato 

- CONTRO 

Funzioni limitate ■ Singolo drive 
Produttore: Shuttle, www.5huttle.eu 
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Your Own Private Cloud ltalai ’° _L 1 

C3 c3 

Impostazioni Memorizzazione Condivisione 



Backup 


^2 j ^ 


Download BT Share Box Media Server 


© Riavvia © 


Spegni 


L’Omninas KS10 di Shuttle è dotato di 
un’interfaccia molto semplice, che consente un 
rapido accesso alle limitate funzioni disponibili. 


Qnap, la quale ha realizzato un modello 
non solo molto silenzioso ma anche con 
un design da set-top-box per integrarsi 
con l'arredamento in modo elegante. 

SHUTTLE OMNINAS KS10 

Quello di Shuttle è un modello nel con¬ 
sueto formato desktop dotato di un 
singolo bay per hard disk Serial Ata 
da 3,5". Per accedere all'alloggiamen¬ 
to del disco è sufficiente rimuovere la 
cover frontale premendo il pulsante di 
sblocco. L'hard disk va semplicemente 
inserito nel suo alloggiamento, senza 


dover ricorrere a slitte o ad altre solu¬ 
zioni analoghe. Se si desidera utilizzare 
un drive da 2,5", sarà quindi necessario 
ricorrere a un adattatore. 

Come interfacce l'Omninas KS10 di¬ 
spone di due porte Usb 2.0 e di uno 
slot per schede di memoria in formato 
Sd. Ovviamente c'è anche una porta di 
rete Ethernet da 1 Gbps. 

Una particolarità di questo modello 
è che integra anche un access point 
Wi-Fi, compatibile con gli standard 
802.11b/g/n, e consente quindi di acce¬ 
dere ai suoi contenuti da altri dispositivi 
senza ricorrere a collegamenti via cavo 
o a interfacce aggiuntive. 

Quello di Shuttle non è uno di quei 
modelli di Nas le cui funzioni possono 
essere espanse tramite l'installazione di 
app: le funzioni disponibili sono tutte 
integrate nel sistema e sono limitate a 
poco più della semplice condivisione 
dei file in rete tramite i protocolli Smb 
ed Afp. C'è un server Ftp, un server 
Dina basato sul programma Twonky 
Media Server e un server iTunes. Sfrut¬ 
tando le porte Usb è inoltre possibile 
condividere una stampante oppure 
una memoria esterna, il cui contenuto 
può anche essere copiato nel drive del 
Nas (così come quello di un'eventuale 
scheda Sd). 

Non manca inoltre una sorta di servizio 
Cloud personale, che Shuttle ha chiama¬ 
to Share Box. Basta registrarsi al servizio 
durante la prima installazione del Nas, 
inserendo un nome e una password, per 
poter accedere ai file memorizzati da 
remoto, tramite Internet, utilizzando un 
qualsiasi browser Web. Per dispositivi 


mobili basati su sistema Android o iOS 
sono invece disponibili delle apposite 
app gratuite. 

L'Omninas integra inoltre un client per 
scaricare file dalla rete peer-to-peer Bit- 
Torrent e un'applicazione per il backup 
particolarmente utile in questo caso, 
essendo un modello a singolo drive, 
che consente di programmare i giorni 
e l'orario del salvataggio dei dati sia 
su un drive Usb, sia su un altro Nas 
collegato alla stessa rete. 

Tutte le funzioni disponibili sono rag¬ 
gruppate in un'interfaccia un po' scarna 
ma proprio per questo motivo partico¬ 
larmente intuitiva, tanto da consentirne 
l'uso anche agli utenti meno esperti. 
Tutto ciò è accompagnato da presta¬ 
zioni di buon livello, soprattutto se 
si considera il prezzo di questo Nas. 
Malgrado una modesta configurazio¬ 
ne di base, che sfrutta un processore 
Marvell 88F6707 da 800 MHz abbinato 
a 256 Mbyte di memoria Ram Ddr3, il 
transfer rate misurato durante le prove 
ha raggiunto valori di tutto rispetto. 

ONAP SILENTNAS HS-210 

L'HS-210 di Qnap appartiene a un'altra 
categoria di Nas, con molte più fun¬ 
zioni e con caratteristiche tecniche più 
sofisticate rispetto al modello di Shut¬ 
tle. Anche il prezzo è però diverso: se 
per TOmninas KS10 di Shuttle bastano 
meno di 100 Euro, per l'HS-210 occorre 
preventivare una spesa di almeno 270 
Euro, a cui (in entrambi i casi) occorre 
aggiungere il costo dei dischi. 

Il motivo della differenza di prezzo è 


PRESTAZIONI 


INTEL 

NASPT 1.71 (MB/S) 

SHUTTLE 

OMNINAS KS10 

ONAP 

SILENTNAS HS-210 

ONAP 

SILENTNAS HS-210 


singolo disco 

Raid 1 

Raid 0 


(Seagate ST2000DL003) 

(2 x WD Re4 WD1003FBYX) 

(2 x WD Re 4 WD1003FBYX) 

Scrittura file 

52,8 

48,6 

72,2 

Lettura file 

75,9 

56,7 

75,0 

Scrittura cartella 

10,8 

13,6 

14,1 

Lettura cartella 

19,3 

15,2 

18,6 

Content creation 

5,5 

5,4 

7,8 

Office productivity 

37,0 

35,6 

40,8 

Photo album 

9,6 

8,4 

8,6 

Riproduzione video Hd 

74,3 

70,5 

82,5 

Riproduzione video Hd x 2 

83,0 

76,6 

94,2 

Riproduzione video Hd x 4 

90,8 

85,2 

103,6 

Registrazione video Hd 

52,1 

47,5 

68,7 

Registr. e riprod. video Hd 

66,7 

50,0 

66,4 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Marvell 88F62B2 1,6 GHz • Ram (Mbyte): 512 ■ Ethernet: 1 Gigabit ■ 
Interfacce interne: 2 x Sata III ■ Interfacce esterne: 2 x ■ Usb 2.0, 2 x Usb 3.0, slot Sd ■ 
Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, sintonizzatori Tv, webcam, Ups, 
dongle Wi-Fi ■ Dimensioni (L x A x P, mm): 302 x 41,3 x 220 ■ Sistema operativo: 

proprietario (Linux based) ■ Modalità pool dischi: single disk, Jbod, Raid 0,1 ■ Protocolli 
di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Flttp(s) ■ Backup: Apple Time Machine, Onap 
NetBak Replicator for Windows, Nas2Usb, Nas2Nas, Rsync, Rtrr (server e Client), 
cloud ■ Funzioni extra: Dina, server iTunes, download manager, iScsi, server Vpn, 
Digital Tv Station, Surveillance Station ■ Firmware al momento della prova: Ots 4.1.0 
Build 0612 ■ Gestione share: utenti, quote • Servizi cloud: myOnapCloud 


però evidente fin dal primo momen¬ 
to: lo chassis in formato set-top-box è 
più elegante e dà inoltre una maggiore 
sensazione di solidità, anche grazie alle 
parti in metallo che servono a dissipa¬ 
re il calore. Rimuovendo il pannello 
anteriore (montato ad incastro, quindi 
senza l'uso di viti) si accede agli slot per 
i due drive da 3,5", che devono essere 
montati su apposite slitte, sulle quali 
possono essere installati anche modelli 
da 2,5". Anche per questo motivo, tutte 
le interfacce sono posizionate sul retro 
del Nas, mentre sulla parte anteriore c'è 
solo una piccola spia Led che indica lo 
stato del sistema. 

L'HS-210 integra quattro porte Usb, due 
di tipo 2.0 e due nel più veloce standard 
3.0, oltre una porta Gigabit Ethernet e 
uno slot per schede di memoria Sd. 
Come per il modello di Shuttle, anche 
il Qnap dev'essere collegato ad un ali¬ 
mentatore esterno, ovviamente fornito 
in dotazione. 

Come tutti i modelli Qnap anche 
l'HS-210 sfrutta il sistema operativo 
QTS, ora giunto alla versione 4.1, che 
dispone di un'interfaccia che ricalca il 
desktop di un tradizionale Os 
per computer, con una serie 
di icone che consentono 
di accedere alle nume¬ 
rose funzioni disponi¬ 
bili e accessibili anche 
in parallelo in finestre 
separate. Tra le funzioni 
di base ce ne sono anche 
alcune orientate ad attivi¬ 
tà professionali, malgrado il 
target di questo modello sia preva¬ 
lentemente l'utente domestico, come 
il supporto alla tecnologia iScsi o a un 
server Vpn. Inoltre questo modello 
può accedere ad oltre 100 app, tutte 
scaricabili dall'App Center di Qnap, 


che consentono di aggiungere diverse 
ulteriori funzioni al Nas oltre a quelle 
standard. Grazie a questa possibilità e a 
un processore abbastanza potente sono 
quindi pochi i compiti che l'HS-210 non 
è in grado di svolgere. L'App Center 
offre applicazioni per quasi ogni tipo 
di esigenza, quali download manager 
(da reti peer-to-peer BitTorrent o 
eMule oppure tramite i proto¬ 
colli Ftp ed Http), personal 
cloud, multimedia station, 
web server, mail server, 
videosorveglianza e mol¬ 
to altro. Il tutto è gestibile 
in modo molto semplice, 
senza che sia necessario 
possedere competenze par¬ 
ticolari, tranne per le funzioni 
più evolute che richiedono invece una 
discreta familiarità con le tecnologie di 
networking. 

Per supportare tutte le app disponibili 
l'HS-210 ha una configurazione har¬ 
dware di livello superiore rispetto a 


quella delTOmninas, anche se lontana 
dalle caratteristiche dei modelli bu¬ 
siness più evoluti. Anche qui, infatti, 
troviamo un processore Arm prodotto 
da Marvell, che però ha una frequenza 
di 1,6 GHz, il doppio rispetto a quel¬ 
la della Cpu del modello di Shuttle. 
Doppia è anche la quantità di memoria 
Ram disponibile, con 512 Mbyte. Le 
prestazioni complessive sono anche in 
questo caso molto buone, soprattutto 
in modalità a singolo disco oppure in 
Raid 0. Impostando invece il mirroring 
dei due drive in modalità Raid 1 le pre¬ 
stazioni scendono leggermente, ma la 
sicurezza dei dati è garantita. 
Recentemente Qnap ha presentato un'e¬ 
voluzione del Nas HS-210, il modello 
HS-251, che offre sia maggiore potenza, 
grazie all'adozione di un processore 
Intel Celeron dual core a 2,4 Ghz con 
1 o 2 Gbyte di memoria, sia un'inter¬ 
faccia Hdmi che permette di collegare 
direttamente il Nas a un televisore e 
utilizzarlo come media center. • 



Come tutti i Nas 
prodotti da Onap, 
anche l'HS-210 si 
basa sull’evoluto 
sistema operativo 
OTS, che dispone 
di un desktop 
simile a quello 
degli 05 dei 
normali Pc. 



ONAP 

SILENTNAS 

HS-210 



Euro 277,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 


+ PRO 

Formato set-top-box • Silenzioso • 
Prestazioni ■ Funzioni espandibili ■ 
Doppio bay 


- CONTRO 

Prezzo elevato 


Produttore: Onap, www.qnap.it 
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Hp, una multifuzione elegante e compatta 
progettata per integrarsi con il Web. 


# Di Marco Martinelli 


Envy, connettività 
e qualità di stampa 


L ^Envy 7640 è un'unità indiriz¬ 
zata prevalentemente alla casa, 
I all'ufficio domestico o al piccolo 
studio professionale con una produttività 
media mensile tra 300 e 400 copie, che 
si caratterizza per la ricca dotazione di 
serie tale da consentire la gestione di 
documenti generici, grafica a colori e 
fotografie da Pc, da dispositivi mobili 
e in modalità autonoma. L'elenco delle 
specifiche tecniche essenziali include la 
stampante da 14 ipm in nero e 9 a colori 
con duplex, lo scanner con sensore Cis 
da 1.200 ppi ottici e Afd per 25 fogli, il 
fax autonomo con richiamo rapido di 
120 numeri e memoria sufficiente per 100 
pagine, lettore Sd e porta Usb frontali per 
la stampa di immagini e il salvataggio 
delle scansioni in modalità autonoma. 

La stampante raggiunge la risoluzione 
massima di 1.200 dpi in nero e 4.800 x 
1.200 dpi ottimizzati a colori su carta foto¬ 
grafica Hp, con impiego di due cartucce 
- una per il nero e l'altra combinata con 
i tre colori Cmy - con testine integrate. 
Si tratta di ima soluzione comoda ma un 
po' anacronistica, che penalizza i costi di 
stampa non consentendo di sfruttare a 
fondo ciascun colore come nelle soluzioni 
a cartucce separate. La gestione della car¬ 
ta è realizzata nel consueto stile Hp, con 
percorso a U e ingresso/uscita frontale 
dei supporti alloggiati nel cassetto da 
125 fogli; un secondo vassoio è dedicato 
alla carta fotografica fino al formato 13 
x 18 cm. Sul versante della connettività 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


il produttore nordamericano non ha ri¬ 
nunciato a nulla, dotando la Envy di Usb 
2.0, Ethernet, Wi-Fi, Wi-Fi Direct e Nfc per 
gestire le attività da qualsiasi dispositivo 
mobile e remoto - anche mediante le app 
dedicate Hp All-in-One Remote e Hp 
ePrint - e accedere a una serie di funzioni 
Online che includono la stampa via cloud 
(Apple AirPrint e Google Cloud Print), 
le Print Apps e l'Hp ePrint. Ricordiamo 
brevemente che le Print Apps sono mi¬ 
ni applicazioni preinstallate nell'Mfp o 
scaricabili dal sito Hp che forniscono, 
in modalità autonoma e sfruttando la 
rete, servizi quali la stampa di progetti 
creativi, di modulistica, di info e notiziari 
in tempo reale, l'accesso ai documenti e 
ai calendari sul cloud di Google e altro 
ancora. Hp ePrint, invece, consente la 
ricezione e stampa autonoma di email e 
allegati inviati all'indirizzo univoco di 
posta elettronica dell'unità, personaliz¬ 
zabile e gestito dai server Hp. 

Nei test di laboratorio abbiamo riscon¬ 
trato una valida funzionalità autonoma, 
facilitata dal display touchscreen da 3,5" 
e dalle numerose opzioni disponibili. Sul 
piano velocistico i risultati sono stati di 
buon livello, avvalorati dal tempo totale 
di 11 minuti e 3 secondi impiegato per 
completare la batteria di documenti e 
immagini; in alcuni casi la stampante 
ha sostanzialmente confermato le pre¬ 
stazioni dichiarate, come nella prova di 
stampa da 12 pagine di Word di solo testo 
(12,4 ipm) e di testo e grafica a colori (8,1 


PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiar. (monocr.) 14 ipm (ISO*) 

Vel di stampa dichiar. (a colori) 9 ipm (ISO’) 

Tecnol. di stampa: inkjet 4 colori - 2 cartucce 

STAMPA 

Micros.Word - solo testo -1 pag. 

0:12/5,0 

Micros.Word - solo testo -12 pag. 

0:58/12,4 

Micros.Word - testo e graf. -1 pag. 

0:14/4,3 

Micros.Word - testo e graf. -12 pag. 

1:29/8,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:26/4,6 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:20/4,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:21/2,9 

Corel CorelDraw -1 pas. 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop - 1 pag. (Alta Qualità) 2:06 / 0,5 

Adobe Acrobat - testo e graf. - 4 pag. 

0:47/5,1 

Adobe Acrobat - testo e graf. - 30 pag. 

2:52/10,5 

Tempo totale 

11:03 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:17/3,5 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:25/2,4 

Testo e grafica -10 pag. (monocr.) 

2:47/3,6 

Testo e grafica -10 pag. (a colori) 

4:38/2,2 


I risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


ipm). Buona la resa qualitativa, sia per 
i caratteri perfettamente leggibili anche 
a minime dimensioni sia per la grafica 
dai colori vivaci. In ambito fotografico la 
Envy ha dato il meglio di sé, sfornando 
stampe brillanti, con gamma colore bi¬ 
lanciata e tinte naturali particolarmente 
apprezzabili nei ritratti; meritevole di 
segnalazione l'efficienza della funzione 
Ristampa Foto, che ha duplicato fedelmen¬ 
te gli originali ridonando smalto anche 
a quelli sbiaditi attraverso l'opzione di 
correzione automatica. • 

HP ENVY 7640 

Euro 209,84 Iva inclusa * 

+ PRO 

Ottima qualità di stampa Funzioni 
autonome ■ Connettività Wi-Fi Direct e Nfc 

- CONTRO 

Cartuccia colore di tipo integrato 
Produttore: Hp, www.hp.com 


Tecnologia: inkjet a 4 colori, 2 cartucce ■ Velocità di stampa (Iso): nero 14 ipm 
/ colore 9 ipm ■ Risoluzione: 4.800 x 1.200 dpi • Display: touchscreeen 3,5” ■ 
Ingresso carta: cassetto da 125 fogli, cassetto da 15 fogli di carta fotografica ■ 
Duplex: automatico ■ Scanner: Cis, 1.200 ppi ottici ■ Interfaccia: Usb, 

Ethernet, Wi-Fi 802.Un, Nfc ■ Compatibilità: Windows (Vista, 7, 8, 8.1) / Mac 
05 X 10.7 e successivi ■ Consumo: 5,04 watt (ready) / 1,55 watt (standby) ■ 
Dimensioni (L x A x P): 454 x 193 x 410 mm ■ Peso: 7,67 kg 
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Prestazioni, produttività, 
convenienza economica 
e connettività avanzata: 
ecco come Brother rinnova 
la sua linea di stampanti 
multifunzione A3 
a getto d’inchiostro . 


0 Di Marco Martinelli 

Bassi costi 
in azienda, 

L e strategie aziendali di Brother 
premiano nonostante la crisi 
economica, un'affermazione 
avvalorata dai risultati ottenuti dall'a¬ 
zienda giapponese che nel 2013 ha 
raggiunto il 32,5 per cento delle quote 
di mercato europee nel segmento delle 
Mfp A3, segnando un incremento di ol¬ 
tre 7 punti percentuali rispetto all'anno 
precedente. Una posizione dominante 
che Brother intende confermare e raf¬ 
forzare attraverso l'introduzione della 



di stampa 


le novità Brother 


nuova gamma denominata Business 
Smart e composta da multifunzione 
inkjet dedicate alle attività aziendali 
di copia, scansione e stampa. 

L'anteprima di questo mese è dedica¬ 
ta alla MFC-J5620DW, un'unità 4-in-l 
in grado di gestire formati fino all'A3 
assicurando produttività e risultati 
professionali, costi di gestione con¬ 
tenuti, connettività avanzata e ampia 
integrazione con i servizi cloud e i 


dispositivi mobili. La nuova periferica 
eredita dalle precedenti le dimensioni 
compatte caratteristiche delle inkjet 
Brother di ultima generazione, pecu¬ 
liarità ottenuta soprattutto attraverso 
il sistema di alimentazione orizzontale 
della carta che riduce lo sviluppo in 
profondità. Il volume ridotto facili¬ 
ta l'installazione sul piano di lavoro 
senza tuttavia pregiudicare in alcun 
modo la funzionalità, dal momen¬ 
to che l'equipaggiamento di serie è 
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BROTHER 
MFC-J5620DW 

Euro 239,90 Iva inclusa 



Cartuccia d'inchiostro nero LC-223BK da 55D pagine, euro 
24 , 82 . Cartucce d'inchiostro a colori LC-223CMY ciano, 
magenta, giallo da 550 pagine, euro 16,18 cadauna. 
Cartuccia d'inchiostro nero LC-229BK da 2.400 pagine, 
euro 36 , 69 . Cartucce d'inchiostro a colori LC-225CMY 
ciano, magenta, giallo da 1.200 pagine, euro 21,58 
cadauna. Value Pack LC-223 (4 colori) euro 72 , 05 . Value 
Pack LC-229 (4 colori) euro 98 , 78 . Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Stampa fino al formato A3 ■ Connettività 
di rete e diretta con dispositivi mobili • 
Compatibilità con i servizi cloud più diffusi ■ 
Funzioni in modalità autonoma ■ Costi 
di stampa competitivi 


Il corredo software comprende Pdf Viewer Plus, un pratico visualizzatore di file 
nel formato Adobe, più PaperPort 12.1 SE per la gestione documentale. Il programma 
di Nuance include un motore Ocr e offre anche una sezione di editing delle immagini. 


- CONTRO 

Non supporta L'Nfc 

Produttore: Brother, www.brother.it 
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estremamente com¬ 
pleto sotto tutti gli 
aspetti e include il 
duplex in stampa, uno 
scanner equipaggiato con 
sensore da 2.400 ppi ottici e Adf da 
35 fogli, un lettore di memorie flash, 
una porta Usb Pictbridge frontale e 
il fax autonomo con selezione rapida 
di 100 numeri e memoria sufficiente 
per 200 pagine. 


Wi-Fi Direct, seppur senza l'ausilio 
dell'Nfc. L'Mfp supporta la stampa 
via Apple AirPrint e Google Cloud 
Print, nonché i servizi cloud più diffu¬ 
si quali Dropbox, Google Drive, Box, 
OneDrive, Evernote, OneNote, Picasa 
e Flikr per la condivisione di scan¬ 
sioni da Pc, da tablet e smartphone 
attraverso l'app Brother iPrint&Scan 
oppure in modalità autonoma sfrut¬ 
tando il pratico pannello di control¬ 
lo tattile inclinabile con schermo da 


PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiar. (monocr.) 22 ipm (ISO’) 

Vel di stampa dichiar. (a colori) 20 ipm (ISO 

*) 

Tecnol. di stampa: inkjet 4 colori - 4 cartucce 

STAMPA 

Micros. Word - solo testo -1 pag. 

0:11/5,5 

Micros. Word - solo testo -12 pag. 

0:39/18,5 

Micros. Word - testo e grafica -1 pag. 

0:12/5,0 

Micros. Word - txt e grafica -12 pag. 

0:45/16,0 

Microsoft Excel - 2 pag. 

0:15/8,0 

Microsoft Powerpoint - 6 pag. 

0:37/9,7 

Microsoft Publisher -1 pag. 

0:12/5,0 

Corel CorelDraw -1 pag. 

0:11/5,5 

Adobe Photoshop -1 pag. (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

2:18/0,4 

0:28/8,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

1:47/16,8 

Tempo totale 

7:35 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:15/4,0 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:16/3,8 

Testo e grafica - 10 pag. (monocr.) 

1:02/9,7 

Testo e grafica - 10 pag. (a colori) 

1:17/7,8 

/ risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine ol minuto. 

* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


9,3 cm (3,7"). La sezione di stampa 
contribuisce in maniera sostanziale 
all'efficienza globale della periferica 
avvalendosi di un motore da 22 pagine 
per minuto in monocromatico e 20 a 
colori, valori dichiarati in conformità 
allo standard Iso/Iec 24734; le testine 
sono alimentate da quattro cartucce 
d'inchiostro separate e sono in grado 
di emettere gocce dalle dimensioni 
minime di 1,5 picolitri raggiungen¬ 
do l'elevata risoluzione di 6.000 per 


Il tutto supportato da un'efficiente 
gestione della carta, che consente una 
capacità di 330 fogli in linea grazie alla 
presenza di un cassetto anteriore da 
250 fogli (in formato A4 / A3) e di un 
alimentatore multiuso posteriore in 
grado di accogliere fino a 80 fogli A4 
oppure 5 fogli A3; a questi si aggiunge 
inoltre uno slot manuale per buste e 
supporti speciali singoli. 

La connettività, cablata e wireless, rap¬ 
presenta un punto di forza essenziale 
della nuova unità poiché consente l'in¬ 
terfacciamento sia con la rete sia con i 
dispositivi mobili anche in modalità 


Il driver di stampa della multifunzione consente 
la creazione rapida di profili personalizzati 
e offre un buon numero di opzioni relative 
al layout e alla gestione del colore. Interessante, 
tra le opzioni avanzate, la funzione Stampa 
Archivio che crea e salva automaticamente 
un Pdf del lavoro di stampa in corso. 
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1.200 dpi su carta fotografica Brother 
BP71. L'impiego di cartucce XL a ele¬ 
vata autonomia da 2.400 pagine in 
nero e 1.200 a colori, in alternativa ai 
consumabili standard da 550 pagine, 
permette di ridurre ulteriormente le 
spese di stampa, che passano da 4,5 
e 13,3 centesimi rispettivamente in 
nero e a colori - valori comunque più 
che accettabili - a 1,5 centesimi e 6,9 
centesimi. 

Si tratta di costi molto competitivi 
non solo all'interno della categoria 
di appartenenza dell'Mfp ma anche 
in senso assoluto. 

Sul versante software non si segnalano 
particolari novità, poiché la dotazione 
comprende la consueta suite MFL-Pro 
che equipaggia le unità Brother, con i 
moduli di gestione delle singole attivi¬ 
tà riunite nell’applicativo centralizzato 
Control Center 4, dall'interfaccia grafica 
personalizzabile nelle due modalità 
Base (facilitata, per utenti inesperti) e 
Avanzata (che offre il totale controllo 
di tutte le opzioni). Anche in questo 
caso il bundle include PaperPort 12 SE 
di Nuance per la gestione elettronica di 
documenti e immagini su Pc e Presto! 
PageManager 9 di NewSoft per Mac; 
per quanto riguarda i sistemi operati¬ 
vi, il supporto si estende da XP a 8 in 
ambiente Windows e da OS X 10.7.5 
in avanti in ambiente Mac. 

Nelle prove di laboratorio, l'MFC- 
J5620DW ha riconfermato l'elevata 
versatilità riscontrata in passato con le 
precedenti unità Brother, in particolare 
nella modalità autonoma, riportando 
inoltre ottime prestazioni velocistiche. 
Il tempo totale impiegato per conclu¬ 
dere la serie di stampe campione in 
bianco e nero e a colori è stato di soli 
7 minuti e 35 secondi, un risultato mi¬ 
gliore di quello ottenuto dalla veloce 
MFC-J4510DW - provata nel numero 
267 di PC Professionale - e tale da inclu¬ 
dere l'unità in prova tra le inkjet più 
performanti attualmente sul mercato. 
Pur non eguagliando i dati di targa, 
la Brother ha dimostrato un'efficienza 
esemplare sia per i tempi ridotti di 
caricamento della carta e avvio del¬ 
la prima stampa sia per la regolarità 
di prestazioni con documenti di ogni 
genere, incluse le fotografie. 

Di pari livello anche le prestazioni 
dello scanner, testimoniate tanto dalle 
scansioni (8 secondi per una foto A4 
a 300 ppi) quanto nella funzione di 
copia di documenti singoli e multipli 


SCANNER CON ADF DA 35 FOGLI 
Il pannello superiore accoglie 
l’alimentatore di documenti 
con chiusura a scomparsa. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce ■ Velocità di stampa (Iso): nero 22 ipm / 
colore 20 ipm • Risoluzione: 6.000 x 1.200 dpi ■ Display: touchscreeen da 3,7" ■ 
Ingresso carta: cassetto da 250 fogli, alimentatore da 30 fogli A4 o 5 A3, slot 
manuale singolo • Duplex: automatico • Scanner: risoluzione ottica fino a 2.400 ppi ■ 
Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 302.11n ■ Compatibilità: Windows (XP, Vista, 7, 3) / 
OS X (10.7.5 e successivi) • Consumo: 32 watt (ready) / 5,5 watt (idle) / 

1,8 watt (standby) ■ Dimensioni (L x A x P): 490 x 240 x 345 mm • Peso: 11,7 kg 


attraverso l'Adf, rivelatosi altresì pre¬ 
ciso e affidabile anche con supporti 
a grammatura ridotta. Sul versante 
qualitativo, le stampe prodotte dal- 
FMFC-J5620DW hanno esibito testi 
precisi e colori piuttosto vivaci anche 
su carta comune. La leggibilità si è 
mantenuta apprezzabile anche con le 
font a dimensioni ridotte. 

I caratteri hanno evidenziato bordi 
leggermente irregolari ma netti e pri¬ 
vi di sbavature, mentre la grafica è 
apparsa uniforme nelle campiture e 

u 

Nonostante le dimensioni 
relativamente compatte, 
questa multifunzione 
Brother arriva a gestire 
supporti di stampa fino 
al formato A3. 


definita nelle aree di transizione netta 
tra differenti tonalità. Apprezzabili 
anche i risultati in ambito fotografi¬ 
co: le stampe prodotte su carta lucida 
BP71 si sono distinte per l'estensione 
della gamma tonale, per la finezza 
dei dettagli e per l'assenza di evidenti 
derive cromatiche. 

Nel merito delle capacità autonome e 
legate alla connettività, la Brother me¬ 
rita pieni voti per l'estrema versatilità 
dimostrata, sia in virtù delle quantità 
di opzioni offerte e della possibilità di 
personalizzare aspetto e disposizione 
delle funzioni sul pannello di con¬ 
trollo sia per le prestazioni dell'app 
ìPrint&Scan, che consente il totale 
controllo della gestione di stampe e 
scansioni da remoto con sostanzial¬ 
mente tutte le impostazioni essenziali 
disponibili da Pc. In conclusione, la 
nuova Brother MFC-J5620DW si con¬ 
ferma quale dispositivo multifunzione 
ideale per migliorare la produttività 
in ufficio garantendo efficienza, pre¬ 
stazioni, pluralità di funzioni e costi 
totali di gestione contenuti. • 
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Proviamo Pendi, 
la “matita” ideale 
per disegnare con 
Vapp Paper 


O Di Michele Braga 


Disegno creativo sull’iPad 


D al luglio scorso. Pendi di 
Fiftythree è ufficialmente di¬ 
sponibile in tutto il mondo e 
in Italia attraverso il negozio Online 
di Amazon. Pencil è molto di più di 
una semplice penna per tablet ed è 
indirizzata a chi utilizza l'iPad come 
strumento per disegnare, creare boz¬ 
zetti e per prendere appunti, tanto in 
forma scritta quanto grafica. La penna 
nasce per essere abbinata all'applica¬ 
zione Paper dello stesso produttore, 
con l'obiettivo di trasformare il tablet 
in un kit da disegno portatile. 

A differenza dei prodotti più economici, 
Pencil è realizzata con materiali di qua¬ 
lità superiore e caratteristiche tecniche 
uniche, ma pur sempre con alcuni limiti. 

Pencil ha la forma e il peso di una 
grande matita da disegno ed è dispo¬ 
nibile con finitura in vero legno oppure 
in alluminio. La punta, molto grande 
rispetto allo standard, permette di 
utilizzare la matita sia in posizione 
verticale sia in posizione inclinata; in 
questo modo è possibile mantenere la 
mano in ima posizione naturale mentre 
si disegna. Il retro della matita funziona 
da gomma, evitando così la necessità di 
modificare il tipo di azione della punta 
principale per poter correggere o eli¬ 
minare elementi presenti sul foglio. La 
punta è montata su una piccola scheda 
elettronica che contiene la batteria (ri¬ 
caricabile via Usb), la memoria per il 
firmware e l'apparato Bluetooth per la 
connessione all'iPad. 

Per connettere Pencil all'applicazione 
Paper è sufficiente appoggiare la pen¬ 
na al tasto di connessione all'interno 
dell'applicazione senza dover effettuare 


un peering manuale (controllate però di 
avere il Bluetooth attivo). 

Con l'acquisto di Pencil si ottiene l'abi¬ 
litazione gratuita dell'intero pacchetto 
di strumenti grafici presenti nell'appli¬ 
cazione Paper (Draw, Sketch, Outline, 
Write e Color); nella versione base e 
gratuita, l'applicazione offre infatti il 
solo strumento Draw. L'utilizzo com¬ 
binato di Pencil e Paper abilita anche la 
gesture che permette di sfumare linee 
e colori con il dito, un po' come accade 
quando si disegna a carboncino. 

Paper è senza dubbio una delle appli¬ 
cazioni da disegno più intuitive per 

iPad e il successo che ha ottenuto è una 
conferma di quanto la sua facilità d'uso 
e le sue funzioni accessorie (possibilità 
di stampare i propri quaderni digita¬ 
li in formato cartaceo e condivisione 
collaborativa attraverso la piattaforma 
sociale Mix) siano apprezzate dagli 
utenti. Con l'introduzione di iOS 8, 
della versione 2.0 di Paper e l'aggior¬ 
namento del firmware di Pencil, è stata 
aggiunta la funzione Surface Pressu¬ 
re che permette la gestione del tipo 
di tratto in base alla posizione della 
punta sullo schermo dell'iPad. Con 
l'aggiornamento è stata migliorata an¬ 
che la gestione del palm rejection, che 
permette di eliminare l'interazione tra 
la mano e display touch mentre si dise¬ 
gna; per ottenere la migliore esperienza 
di utilizzo consigliamo comunque di 
disabilitare le gesture multitasking dal 
menu impostazioni di iOS 8. 

Pencil dispone di hardware in grado 
di rilevare il livello di pressione, ma 
utilizza una tecnologia che misura la 
superficie di contatto della punta sulla 



griglia touch del display dell'iPad. In 
questo modo, la posizione della punta 
e la pressione regola la dimensione e 
l'incisività del tratto. 

Surface Pressure opera con tutti gli 
strumenti di Paper ad eccezione di 
Write e Sketch; quest'ultimo - a nostro 
avviso lo strumento più interessante 
da utilizzare con la nuova tecnologia 
- dovrebbe essere disponibile entro la 
fine del mese di ottobre. 

Il prezzo ufficiale su strada è stato 
ridotto da poco: circa 50 euro per il 
modello in alluminio e circa 60 euro 
quello in legno che dispone anche di 
un magnete che permette di fissare la 
penna alla cover del tablet. 

Se vi piace disegnare sul tablet o se 
volete che il vostro iPad sia uno stru¬ 
mento utile anche per mettere su carta 
"digitale" le vostre idee come su un 
block notes, allora Pencil è davvero 
uno strumento interessante. • 


FIFTYTHREE , 
PENCIL WALNUT 



Euro 59,90 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottima esperienza con Paper 
Nuova funzione Surface Pressure 

- CONTRO 

Non è una penna sensibile 
ai livelli di pressione 



Produttore: Fiftythree, 
www. fiftythree. corri. 
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Pannello di classe Tn, 
ma con un’alta 
qualità d’immagine 



O Di Michele Braga 

Philips lancia 
il proprio monitor 4K economico 


S eguendo la spinta dei televisori 
4K, anche nel settore informatico 
si allarga sempre di più l'offerta di 
monitor con tecnologia Ultra Hd. Tutte 
le principali aziende stanno completan¬ 
do i propri listini per offrire almeno un 
prodotto di fascia economica. 

In quest'ottica Philips propone il model¬ 
lo 288P che utilizza un pannello da 28 
pollici con risoluzione di 3.840 x 2.160 
pixel e, adottando la stessa strada degli 
altri produttori, tecnologia Tn che per¬ 
mette di contenere i costi di produzione 
rispetto alle più raffinate Va e Ips. Il 
prezzo su strada - 599 euro all'utente 
finale - è quindi allineato a quello della 
concorrenza e risulta inferiore a quanto 
viene chiesto per l'acquisto di monitor 
Ips di risoluzione Wqhd, ma con dia¬ 
gonale superiore ai 28 pollici. 


abbiamo misurato un gamut inferiore 
rispetto a quello dei monitor professio¬ 
nali certificati per la riproduzione di 
questa gamma di tonalità cromatiche. 
I test eseguiti con il colorimetro Data- 
color Spyder4Elite mostrano un gamut 
di poco ruotato rispetto a quello sRgb 
che per questo motivo risulta coperto in 
modo quasi incompleto (97%), con una 
leggera carenza nella zona delle tinte 
rosse più profonde. Il gamut si estende 
oltre quello sRgb nella zona delle tinte 
verdi, ma si mantiene piuttosto lon¬ 
tano dalla gamma cromatica prevista 
dallo spazio colore Adobe Rgb; questo 
risulta coperto per il 76%. Nelle prove 
di uniformità dei colori e di accuratezza 
delle tonalità abbiamo rilevato un buon 
comportamento del pannello su tutta 


la superficie di visione. Il pannello è 
risultato, invece, poco preciso nel test 
di uniformità della luminosità con evi¬ 
denti differenze tra i nove quadranti di 
misurazione; questo comportamento è 
stato rilevato anche variando il valore 
del parametro di luminosità. La tenuta 
dei colori ai diversi angoli di visione 
è risultata buona e la differenza con i 
pannelli Ips risulta minima. 

Come tutti i prodotti Philips apparte¬ 
nente alla serie P, anche questo modello 
è realizzato con un telaio curato nei 
minimi dettagli. La base ampia offre 
un supporto stabile per il pannello di 
grandi dimensioni, mentre il piedistallo 
regolabile in altezza, associato con le 
impostazioni di inclinazione e rotazione 
laterale, permette di trovare la corretta 


L'impiego della tecnologia Tn consente 
di ottenere tempi di aggiornamento 
deU'immagini di circa 1 millisecondo, 
ma Philips dichiara un tempo di refresh 
di 5 millisecondi per questo modello che 
è in grado di operare a piena risoluzione 
con una frequenza di aggiornamento 
di 60 Hz; per utilizzare tale modalità è 
necessario utilizzare una connessione 
Displayport 1.2. Il 288P ci ha colpiti 
per la brillantezza e la qualità dei colori 
prima ancora di eseguire i test oggettivi 
in laboratorio. L'utilizzo della tecnolo¬ 
gia Afre (Advanced Fraine Rate Control) 
consente di ciclare il colore dei subpixel 
in modo tale da ottenere con un pan¬ 
nello a 8 bit una gamma di colori pari a 
quella dei dispositivi con controllo a 10 
bit; Philips dichiara che questo monitor 
è in grado di riprodurre 1,07 miliardi 
di colori, ma nella prova di laboratorio 



Il test di uniformità del colore evidenzia una buona corrispondenza delle 
tonalità cromatiche su tutta la superficie del pannello. 
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PHILIPS 288P 

Euro 599 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottima qualità costruttiva ■ 
Accuratezza nei colori 

- CONTRO 

Luminosità del pannello poco 
uniforme 

Produttore: Philips, www.philips.it 


posizione di utilizzo. Sebbene il pan¬ 
nello non disponga di cornici di uguale 
dimensione lungo tutto il perimetro è 
comunque possibile utilizzare questo 
monitor in modalità pivot qualora fosse 
necessario lavorare su documenti con 
sviluppo verticale. La compatibilità con 
l'attacco Vesa 100 permette di impiegare 
anche supporti di terze parti, come ad 
esempio bracci snodati a sbalzo. 

Tra le funzioni accessorie segnaliamo 
la presenza di un hub Usb con due 

porte in standard 3.0 e due in standard 
2.0. La presenza dell'interruttore di ali¬ 
mentazione permette di spegnere in 
modo completo il monitor senza dover 
scollegare il cavo elettrico. 

Gli ingressi video sono posizionati in 
verticale al di sotto dell'attacco Vesa e 
consistono di un ingresso Displayport, 
di uno Dvi Dual Link, di uno Hdmi 



Gamut di buona qualità che copre il 97% dello 
spazio colore sRgb e il 76% di quello Adobe Rgb. 

compatibile con lo standard Mhl ( Mo¬ 
bile High-Definition Link) per collegare 
dispositivi come tablet o smartphone e, 
infine, di un ingresso Vga. Il monitor 
dispone inoltre di un ingresso audio 
che permette di pilotare i diffusori in¬ 
tegrati da 3 watt o di passare il flusso 
audio in cuffia. 

Nel complesso, il Philips 288P è un 
prodotto che offre mia buon rappor¬ 
to tra qualità del pannello, funzioni e 
prezzo; è quindi un modello adatto a 
chi cerca un monitor con risoluzione 
Ultra Hd, ma non dispone di un budget 
sufficiente per acquistare un modello 
con tecnologia Ips. Per i professionisti 
dell'immagine che hanno bisogno di 
precisione sia nei colori sia sulla lumi¬ 
nosità, consigliamo però di valutare un 
prodotto con caratteristiche superiori, 
magari di risoluzione inferiore. • 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

3=« 

No=X 

CARATTERISTICHE 

DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

2B 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,160 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo frequenza 

30-160 

di scansione orizz. (kHz) 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

23 -ao 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

5.000.000:1 

Angolo visione orizz. / vert. (gradi) 

170 / 160 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

• 

Ingresso Dvi 

• (Dvi-D) 

Ingresso Hdmi 

• (MHL) 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

2x3.0 / 2x 2.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

PiP / PbP 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

65,9 x 57,3 x 
27,3 

Cornice laterali (mm) 

15/15 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

15/15 

Peso netto con base (kg) 

8,05 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

Si 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +20 

Rotazione della base 

-65 / +65 

Regolazione in altezza (cm) 

15 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Displayport / 
audio / alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

99,2 

Consumo tipico (W) 

58 (41 Eco 
mode) 

Consumo in stand-by dich.(W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 



Il test di uniformità della luminosità ha evidenziato una scarsa precisione 
e differenze importati tra i nove quadranti di misurazione. 
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$ Di Davide Piumetti 


Yashi aggiunge potenza alViThink: 
il nuovo media center con sistema 
operativo Google è in grado 
di accedere alla Rete e scaricare 
le stesse app già apprezzate 
su smartphone e tablet 


Un media center 
targato Android 



A ndroid cloud computer. Questo 
è lo slogan che Yashi ha volu¬ 
to utilizzare per descrivere al 
meglio il proprio nuovo dispositivo 
multimediale domestico. Dopo essere 
diventato lo standard nel mercato degli 
smartphone, con quote di mercato di 
molto superiori alla concorrenza, e rap¬ 
presentare una validissima alternativa 
anche nel settore tablet, il sistema ope¬ 
rativo Android punta infatti a divenire 
uno standard anche per i dispositivi 
media center. 

Questi ultimi, utilizzando Android 
al posto di soluzioni personalizzate, 
possono infatti beneficiare di alcune 
caratteristiche chiave per il successo di 
un prodotto. La prima e decisamente 
più importante è la presenza dello store 
di Google, fonte quasi inesauribile di 
nuovi software in grado di aumentare 
gli scenari d'uso dei dispositivi. 

Yashi, presenta di conseguenza un pro¬ 
dotto che segue rigorosamente questa 
filosofia, costruito con componenti di 



ottimo livello e assemblato in 
maniera rigorosa. Il dispositivo 
prende il nome di iThink 2 e si basa su 
componenti molto simili a quelli che 
possiamo trovare in molti smartphone 
di fascia media. 

Nato come evoluzione del primo 
iThink, il nuovo modello si differen¬ 
zia per la piattaforma hardware, net¬ 
tamente più performante. Adesso il 
processore è un modello Arm Cortex 
A9 quad core da 1,6 GHz, soluzione po¬ 
tente adatta a moltissimi ambiti d'uso. 
La sezione grafica è affidata a una solu¬ 
zione Mali-400MP4 di tipo quad core, in 
grado di pilotare il segnale Hdmi fino 
alla risoluzione massima di 1.920 x 1.080 
pixel, permettendo la gestione di flussi 
anche in Full Hd. La sezione di memo¬ 
rizzazione si compone di 2 Gbyte di 
Ram e 8 Gbyte di memoria flash, espan¬ 
dibile fino a 32 Gbyte tramite scheda 
microSd. La connettività di rete wireless 
è garantita sia in termini Wi-Fi 802.11 


YASHI 
ITHINK 2 

Euro 127 Iva inclusa 



+ PRO 

La versatilità di Android e del Google Store 

- CONTRO 

PrestazioniWireless lenta 
Produttore: Yashi, www.yashiweb.com 


con il supporto agli standard b/g/n e 
il Bluetooth 4.0. Il sistema operativo è 
Android 4.2 Jelly Bean, leggermente 
personalizzato da Yashi. L'aspetto è 
molto curato ed elegante, con un in¬ 
volucro plastico che presenta finiture di 
ottimo livello. La parte superiore è estre¬ 
mamente semplice, con il solo pulsante 
di accensione e spegnimento, mentre 


un 



C-9 w 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore / n" core - frequenza: Arm Cortex A9 - quad core 1,6 GHz; 
Grafica / n" core - frequenza: Mali-400MP4 - quad core 500 Mhz ■ 
Memoria: 2 Gbyte Ddr3 ■ Memoria interna: 8 Gbyte ■ Wireless: Wi-Fi 
802.Un + Bluetooth 4.0 ■ Uscite video: mini Hdmi 1.4 - component ■ 
Uscite audio: Hdmi 1.4 - S/Pdif • Altre connessioni: 2 Usb 2.0, Usb Otg, 
micro Sd, Ethernet ■ File video supportati: In base alle app installate ■ 
File audio supp.: In base alle app installate ■ Sistema operativo: Android 
4.2 (Jelly Bean) ■ Dimensioni (L x A x P): 14 x 3 x 11 cm • Peso: 195 g 
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tutte le connessioni esterne si trovano 
sul lato sinistro e sul retro. Sono infatti 
presenti lateralmente una porta Usb 2.0 
e un lettore di schede microSd, mentre 
dietro fanno capolino una seconda Usb 
2.0 e una micro Usb, il connettore di rete 
Ethernet (10/100) e quello di alimenta¬ 
zione, oltre che un'uscita audio video 
analogica e una ottica digitale. L'uscita 
video principale è costituita da una mini 
Hdmi, una porta che raramente si trova 
sui prodotti commerciali e che richiede 
un adattatore (fortunatamente fornito 
in dotazione) per connettersi alla porta 
Hdmi standard. 

L'esperienza d'uso è simile a quella di 
un tablet basato sul sistema operativo 
Android, anche se nel complesso non 
risulta altrettanto fluida e godibile. 
La schermata iniziale rappresenta il 
punto di accesso a tutte le applica¬ 
zioni e ospita i widget che l'utente 
decide di posizionarvi. Le applicazioni 
preinstallate sono praticamente quelle 
base del sistema operativo, eccezion 
fatta per alcuni applicativi dedicati alla 
visualizzazione di file multimediali, a 
un file manager e a un media center. 
Quest'ultimo è il cuore del sistema e 
rappresenta l'applicazione principale 
per l'utilizzo domestico del dispositi¬ 
vo. Se, infatti, tramite il Google store 
è possibile installare numero altre ap¬ 
plicazioni legate all'intrattenimento e 
alla multimedialità, o utilizzare quelle 
già presenti come Youtube o Google 
Music, la semplicità d'uso del sistema 
multimediale rendono questo applica¬ 
tivo il più frequentemente utilizzato. 
Esteticamente molto arretrato rispet¬ 
to a sistemi come Xbmc (scordatevi 
copertine e poster), il lettore sembra 
in prima istanza un semplice file ma¬ 
nager, tramite il quale è possibile na¬ 
vigare attraverso le cartelle e lanciare 
direttamente file multimediali di ogni 
tipo. Se la navigazione è fluida e veloce 
non possiamo però dire lo stesso della 
fruizione dei contenuti. 

La visione dei film è limitata dalle 
opzioni del lettore multimediale e il 
supporto a sottotitoli e lingue alterna¬ 
tive ne risente parecchio. La comple¬ 
ta esperienza multimediale è inoltre 
fruibile al meglio solo attraverso la 
rete cablata. La wireless spesso non 
permette infatti di godere appieno dei 
filmati ad alta risoluzione e alti bitrate, 
che vengono gestiti solo parzialmente 
dal media player integrato. • 



YA5HI SMART SYSTEM 


Y ashi non si è fermata alla produzione di un solo e semplice media 

center domestico. Questa generazione di prodotti ha infatti portato alla 
luce numerosi altri prodotti collaterali, utili per sfruttare al meglio un 
ecosistema di questo tipo e adatti all’uso combinato tra loro. 

Il produttore chiama questo gruppo di dispositivi Yashi Smart System e 
propone, direttamente sul proprio sito, vendite abbinate di sistemi completi 
di accessori. Alcuni di essi sono estremamente semplici, ma la maggior parte 
rappresentano soluzioni molto interessanti da prendere in considerazione anche 
per arricchire di funzionalità altri prodotti, magari già in possesso degli utenti. 


Uno dei più interessanti è chiamato 3D Gaming controller e rappresenta un 
nuovo modo di comandare da remoto un sistema basato su comandi touch 
(come Android) o uno gestito completamente tramite mouse e tastiera. Il 
prodotto è nella sostanza un telecomando da impugnare con una sola mano in 
grado, grazia a sensori giroscopici e accelerometri interni, di tracciare la propria 
posizione e proporla al ricevitore come se si agisse su di un mouse. Simile al 
Wiimote di Nintendo questo prodotto risulta funzionare in maniera impeccabile. 

Il puntamento è preciso e la velocità di riconoscimento eccellente. I pulsanti 
dorsali permettono di effettuare diverse operazioni utili in molti contesti, oltre 
all’ovvio click del mouse troviamo quattro tasti direzionali, due per il volume e 
altri dedicati a funzioni multimediali. L’utilizzo con il prodotto iThink è perfetto e 
permette di ottenere il meglio da un dispositivo che utilizza un sistema operativo 
studiato per essere comandato dal tocco anziché con il telecomando. Nei 
giochi 3D, su personal computer, il prodotto risulta interessante e rappresenta 
un’interessante soluzione soprattutto in ambito casual o quando si vuole giocare 
comodamente sul divano proiettando il proprio Pc sul televisore di casa. Un 
altro elemento interessante di questo Yashi Smart System è la tastiera Ymini 
Touch Kl, a dire il vero solo una delle numerose soluzioni del genere prodotte 
da Yashi. Questo particolare dispositivo è in tutto e per tutto una tastiera Usb 
wireless, completa di tutti i comuni tasti (anche quelli funzione) e in grado di 
sostituire completamente dispositivi ben più ingombranti. Alimentata a batteria 
(al litio, ricaricabile tramite porta micro Usb, come un comune smartphone), 
rappresenta un’ottima soluzione per i media center, o per comandare il Pc dal 
divano senza per forza dover ricorrere a ingombranti tastiere fisiche. 


Piccola ma completa, ecco la Ymini 
Touch Kl, tastiera wireless in grado 
di sostituire completamente 
una normale soluzione Usb. 
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Disponibile sia in 
versione wireless 
sia Bluetooth, la tastiera 
Yashi Micro ha tasti 
retroilluminati e un 
puntatore laser integrato 
utile per le presentazioni. 
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Foxit Reader 7.0.3 

La nuova release di questo diffuso 
visualizzatore gratuito di documenti Pdf 
propone alcune novità interessanti, tra 
cui il supporto dei pennini sensibili alla 
pressione per le annotazioni a mano 
libera, la visualizzazione dei codici a barre 
2D e una funzione di verifica condivisa per 
utenti desktop e mobile. 



SUPER v2014 build 62 

Super è una completa utility di 
transcodifica audio e video, con molte 
opzioni avanzate e un’interfaccia 
particolare, a cui è difficile restare 
indifferenti: la si ama o la si odia. La 
versione 2014 ha introdotto il supporto 
per il recente codec HEVC/H.265, che 
viene esteso build dopo build a nuovi 
formati container. 



Sono gli esemplari di malware per 



SEGUICI ANCHE SU 



Quando i dati escono dì casa 

A lla fine dello scorso mese di agosto ha fatto molto scalpore la 
divulgazione su Internet di foto e video privati di molte attrici 
celebri. A quanto pare, lo stratagemma utilizzato per 
raggiungerli è stato piuttosto semplice: dopo essersi 
impadroniti delle credenziali di login degli account Apple, gli 
hacker hanno sfruttato il ripristino del backup di iCloud per trasferire i 
dati su un altro terminale, e da qui li hanno scaricati per poi condividerli. 

C’è chi sospetta che dietro quest’azione ci sia un tentativo di estorsione 
andato male, qualcuno è arrivato a ipotizzare una manovra per 
condizionare l’andamento del titolo Apple in borsa, alla vigilia della 
presentazione dei nuovi iPhone 6. In ogni caso, l'avvenimento ha fatto 
notizia e ha costretto molti utenti a rivalutare criticamente l’uso dei 
servizi di backup e memorizzazione remoti: sono utili e comodi, ma 
richiedono grande cautela. Gli smartphone, infatti, contengono moltissime 
informazioni personali: la rubrica, i messaggi email, le chat o i dati di 
geolocalizzazione delle foto possono svelare molto di ciascuno di noi. 

I bersagli non sono solo le celebrità: i dati sensibili sono oggetto di un 
mercato sempre più ricco ed esistono agenzie specializzate nel recupero 
di informazioni private. Gli scenari ipotizzabili vanno dallo spionaggio 
industriale alla verifica della situazione finanziaria personale, fino 
all’analisi dello stato di salute. 

Molte aziende che salvano dati in remoto hanno fatto troppo poco per 
informare gli utenti, almeno fino a oggi. I servizi di terze parti, come Dropbox 
o SugarSync, richiedono che l’utente si registri, scarichi un software, lo 
installi e lo configuri; un insieme di azioni che rende più consapevole l’uso 
dello Storage remoto. Ma se invece lo smartphone offre una funzione per 
salvaguardare i dati in caso di furto o smarrimento, oppure se Office 
propone di salvare i documenti nel cloud, si è portati a considerare solo la 
maggiore comodità e non i potenziali rischi. Invece è essenziale che gli utenti 
conoscano nel dettaglio come funzionano questi servizi e che le aziende 
migliorino il livello di sicurezza, innanzi tutto tramite metodi di verifica 
dell’identità più robusti. Dario Orlandi 
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INTERFACCIA PIATTA 

Lo sfondo dei righelli è 
stato modificato, e ora si 
integra con il resto dello 
spazio di lavoro; è solo 
un esempio dei molti 
piccoli miglioramenti 
all’interfaccia. 


u 


NAVIGAZIONE 

I pulsanti di navigazione 
sono stati spostati dalla 
barra di scorrimento 
verticale alla toolbar di 
ricerca, in una posizione più 
facile da individuare. 


LibieOffiie Wiilei 


File Modifico Visualizza Inserisci Formato Tabella Strumenti Finestra ? 
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TAVOLOZZA DEI COLORI 

Tutti gli strumenti di 
selezione dei colori sono stati 
aggiornati, e ora propongono 
un’interfaccia a griglia, 
molto più compatta e simile 
all’impostazione di Office. 


COMMENTI 

Writer offre molte 
nuove funzioni relative 
all’importazione, alla 
gestione, alla formattazione e 
alla stampa dei commenti, nei 
formati Odf, Doc, Docx e Rtf. 


LibreOffice 4.3 

La suite per l’ufficio gratuita 
continua a crescere 

Da poche settimane è disponibile la versione 4.3 di LibreOffice; molte 
sono le novità interessanti, che testimoniano la maturazione del progetto. 


N onostante la breve esistenza, la 
suite per l'ufficio LibreOffice ha 
saputo ritagliarsi una nicchia di 
mercato significativa, grazie ad alcune 
caratteristiche molto positive: è stabile, 
ricca di funzioni, offre un'ottima com¬ 
patibilità con gli standard più diffusi 
del settore (come per esempio i formati 
di Microsoft Office) ed è disponibile per 
tutti i principali sistemi operativi, com¬ 
presi quelli trascurati dai produttori di 
software commerciale, come le distribu¬ 
zioni Linux. LibreOffice, a cui abbiamo 
dedicato un ampio approfondimento 
in due parti pubblicato sui numeri 273 
e 274 di PC Professionale, è composto da 
quattro applicazioni principali, a cui si 
affiancano numerosi strumenti accesso¬ 
ri; i software coprono tutte le principali 
esigenze di una comune postazione di 
lavoro, e competono direttamente con 
i componenti base di Microsoft Office. 
Writer è un editor di testi, equivalente a 
Word, Cale è un foglio di calcolo, simile 
a Excel, mentre Impress è l'applicazione 
dedicata alla creazione e alla riproduzio¬ 
ne delle presentazioni, corrispettivo di 


PowerPoint. Nella suite si trova anche 
il potente database desktop Base (con 
funzioni simili a quelle di Access), e al¬ 
cuni programmi di supporto, come il 
software di manipolazione grafica Draw 
e lo strumento per formattare formule 
matematiche Math. 

La nascita di LibreOffice è stata trauma¬ 
tica: il progetto ha preso il via nel 2010 
come fork di OpenOffice.org in seguito 
all'acquisizione di Sun da parte di Ora¬ 
cle. Già da tempo, tra gli sviluppatori 
non stipendiati da Sun serpeggiava un 
certo malcontento per il controllo troppo 
stretto esercitato dall'azienda su OpenOf- 
fice, ma il passaggio a Oracle, che non 
sembrava dimostrare molto interesse 
nei confronti del progetto, fece preci¬ 
pitare gli eventi. Il fork di OpenOffice 
venne accolto con una certa diffidenza, 
poiché si temeva che una divisione nella 
community degli sviluppatori, già non 
particolarmente ampia, avrebbe com¬ 
plicato l'evoluzione dei prodotti, ma a 
quattro anni di distanza si può affermare 
con certezza che i timori erano del tutto 


ingiustificati. Il passaggio a una fondazio¬ 
ne indipendente ha sganciato LibreOffice 
dai vincoli e dalle necessità strategiche di 
un'azienda commerciale, ma soprattutto 
ha saputo attirare molti nuovi contributi, 
sia nello sviluppo e nella manutenzione 
del codice sia negli altri ruoli necessari 
per un prodotto così ampio e comples¬ 
so, come la realizzazione degli elementi 
per l'interfaccia utente, la redazione di 
guide e manuali e la localizzazione dei 
programmi. 


LIBREOFFICE 4.3.2 

Gratuito 



+ PRO 

Gestione dei commenti migliorata ■ Grafici 
interattivi ■ Molti miglioramenti nell’usabilità 


- CONTRO 

Alcuni strumenti di Excel non sono ancora 
supportati ■ Interfaccia utente un po’ datata 


Produttore: The Document Foundation, 
http://it. libreoffice. org 
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Writer ha finalmente 
risolto un problema 
che si trascinava 
da molti anni: la 
dimensione massima 
dei paragrafi è stata 
aumentata da 16 a 
32 bit, per superare 
il limite di 65.535 
caratteri. 


Test Paragrafi Lunghi.odt LibrcOfficc Writer 
Inserisci Fermato Tabella Strumenti Finestra 2 
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Pro fps si finale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Prolessionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 
Professionale PC 


Proprietà di Test Paragrafi Lunghi 


Generale 
Proprietà CMIS 


Descrizione 


Proprietà 


Numero di pagine: 

Numero di tabelle: 

Numero di immagini: 

Numero di oggetti OLD 
Numero di gaidgidli: 

Numero di perule: 

Nunteru di cor alteri: 

Numero di caratteri, spazi esclusi: 
Numero Hi righe: 


1 

13.780 

117.131 

103.351 

771 


CK 


is ,~i 


La Document Foundation ha imposta¬ 
to innanzitutto una profonda opera di 
revisione del codice, che ha migliorato 
enormemente la leggibilità e diminuito 
il numero di errori: secondo un report di 
Coverity (azienda specializzata nell'ana¬ 
lisi della qualità del software), nel corso 
dei quattro anni di vita di LibreOffice gli 
sviluppatori hanno eliminato oltre 2.000 
errori, diminuendone la densità di quasi 
il 25% fino al valore di 0,08 difetti per 
1.000 righe di codice. Ma lo sviluppo di 
LibreOffice non ha riguardato soltanto 
le attività di manutenzione e bug fixing; 
al contrario, le 8 major release distribu¬ 
ite nel corso degli ultimi quattro anni 
hanno visto moltissime novità, piccole e 
grandi, che hanno reso la suite più com¬ 
pleta, ricca e funzionale. Naturalmente, 
le novità non mancano neppure nella 
nuova release 4.3, che è stata rapidamente 
soppiantata dagli aggiornamenti 4.3.1 e 
4.3.2: quest'ultima è la versione stabile 
più recente nel momento in cui scrivia¬ 
mo, e l'abbiamo usata come riferimento 
per la prova. 


standard. Fino alla versione 2010, perfino 
Office supportava completamente solo la 
versione Transitional dei formati, mentre 
l'ultima release è finalmente passata alla 
specifica Strict. Dalla versione 4.3, an¬ 
che LibreOffice è in grado di importare 
questi formati senza difficoltà. Inoltre, la 
compatibilità con i formati Microsoft è 
stata migliorata in molti altri dettagli: la 
gestione dei font nei temi, gli attributi di 
stile di forme, tabelle ed elementi grafici, 
e il supporto agli elementi incorporati nei 
documenti Docx. Inoltre, l'importazione 
dei file di Word gestisce meglio alcuni 
dettagli relativi alla struttura delle tabelle. 

Writer propone molte altre novità, pic¬ 
cole e grandi: è stato corretto, per esem¬ 
pio, un problema storico relativo alla 
dimensione dei singoli paragrafi, che non 
potevano superare i 65.535 caratteri (16 
bit). Ora la dimensione massima è pari 
a 32 bit, cioè oltre 2 miliardi di caratteri. 
Alcune novità interessanti riguardano 
l'interfaccia: i pulsanti di navigazione 
sono stati spostati all'interno della tool- 
bar di ricerca, e non sono più collocati in 


fondo alla barra di scorrimento vertica¬ 
le. Inoltre, sono state riviste le icone di 
default (questa modifica coinvolge tutta 
la suite), e finalmente viene mostrata 
una barra di progresso durante il carica¬ 
mento dei file di Word. Ma la novità più 
significativa riguarda sicuramente i com¬ 
menti: Writer gestisce senza problemi i 
commenti annidati nei formati Odf, Doc, 
Docx e Rtf, e permette di modificarne 
globalmente la formattazione. Supporta 
anche una efficace funzione di stampa 
che li aggiunge al margine destro di cia¬ 
scun foglio, con un'impostazione simile a 
quella della finestra del programma. Per 
ottenere questo risultato il software ridu¬ 
ce automaticamente la dimensione della 
pagina nel foglio, ricavando lo spazio in 
cui stampare i commenti. Ci sono molte 
novità anche sul fronte della gestione 
della sillabazione, in particolare per le 
lingue con regole complesse, che aggiun¬ 
gono o eliminano caratteri nel punto in 
cui si spezza la parola. Una piccola ma 
interessante novità riguarda la visua¬ 
lizzazione dei simboli di formattazione 
nascosti: la nuova versione li mostra in 
un colore diverso da quello del testo, 
migliorandone la leggibilità. 

Sono stati finalmente modificati anche 
i pannelli di selezione dei colori, fino 
all'ultima versione implementati come 
un lungo elenco in una casella a discesa: 
oggi, invece, tutti i programmi di Libre 
Office propongono ima tavolozza in 
formato tabellare, molto più compatta e 
simile a quella dei concorrenti. Un'altra 
novità interessante che riguarda tutte 
le applicazioni della suite è un primo 
supporto (anche se non ancora perfetto) 
per gli schermi ad alta densità, chiamati 
anche high Dpi: se non si adottano ac¬ 
corgimenti specifici, l'elevato numero 
di pixel per unità di lunghezza rende 
l'interfaccia utente minuta e difficile 


Nonostante i progressi, LibreOffice de¬ 
ve convivere con un concorrente che 

domina il mercato: Microsoft Office. 
Per garantirsi la sopravvivenza, quindi, 
deve innanzitutto garantire l'interope- 
rabilità con i formati Microsoft. Quando 
ha pubblicato gli standard per i nuovi 
formati di file basati su Xml per Office 
(generalmente individuati con le esten¬ 
sioni Docx, Xlsx e Pptx), Microsoft ha 
presentato due set di specifiche: il primo, 
denominato Transitional, includeva una 
serie di funzioni deprecate, implemen¬ 
tate solo per garantire la compatibilità, 
mentre una seconda specifica, chiamata 
Strict, indicava più precisamente il nuovo 



Generale LibreOffice Writer Layout di pagina Opzioni 

Stampante 

Fa* 

Fax#: 3 

Microsoft XPS Document Writer 
Microsoft XPS Document Writer#:2 
Snagit 12#:1 

E Dettagli 


Proprietà... 


Intervallo e copie 

(g) Tutte!e pagine Numero di copie jl E ffl 

O Pagine 1 

O Selezione 

I I Stampa in ordine inverso 

Stampa 



Nessuno (solo il documento) 
Solo commenti 
Posiziona a fine documento 
Posiziona a fine pagina 
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B Test 

File Modifica Visualizza inserisci Formato Strumenti Dati Finestra ? 


e-y aia sbs ts 
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; © 

Liberation Sans v 10 v 
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d E? 3 

^ SS 3 

SOMMA 

& x ** 

= B2+B5+B2+B10 



A 

e 

C 


E 

1 

Mese 

Vendite (k) 




2 

gennaio 

E € 72 531.83 




3 

febbraio 

€ 124.101,18 





marzo 

€ 73.844.17 


=B2+B5+B2+B10 

5 

aprile 

E € 61.902.03 




6 

maggio 

€ 95.355.27 




7 

giugno 

€ 14.922,29 




8 

luglio 

€ 111.761.45 




9 

agosto 

€ 113.009,15 




10 

settembre 

E € 95.405.43 






La funzione di evidenziazione delle celle di Cale associa 
sempre lo stesso colore a ogni cella, anche se viene 
referenziata più volte nella stessa formula. 


Il Property Mapping permette di modificare alcune proprietà di un 
grafico (per esempio il colore) in base al valore di altre celle; 
si possono ottenere effetti simili alla formattazione condizionale. 


da utilizzare. LibreOffice ora rileva la 
presenza di un monitor high Dpi, se co¬ 
municata dal sistema operativo, e scala 
automaticamente l'interfaccia secondo 
le impostazioni globali dell'OS: questa 
funzione è supportata in Windows 8.1 e 
alcune varianti di Linux, ma non ancora 
in Mac OS X. 

Anche la nuova versione di Cale ha vi¬ 
sto l'introduzione di molte novità utili e 
interessanti: finalmente la barra di stato 
mostra il numero di righe e colonne se¬ 
lezionate, ed è stato modificato l'algorit¬ 
mo di evidenziazione automatica delle 
celle quando si modifica una formula, 
in modo da assegnare sempre lo stesso 
colore a ciascuna cella, anche se occorre 
più volte all'interno la stessa formula. 
Può sembrare una novità di poco conto, 
ma invece è essenziale per garantire la 
leggibilità delle formule più comples¬ 
se. Sempre a proposito di formule, la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+' attiva la 
modalità di editing di una cella vuota 
inserendovi automaticamente la formula 
derivata dalla cella superiore: è una fun¬ 
zione simile all'estensione delle formule 
tramite il trascinamento della maniglia 
del riquadro di selezione, ma permette di 
modificare subito la formula, in un unico 
passaggio. Una novità molto significativa 
riguarda anche la struttura delle tabelle 
pivot, che possono contenere campi di 
dati anche nelle colonne: questa nuova 
impostazione permette di ottenere in 
modo facile layout molto più complessi 
e ricchi di informazioni. 

Come è sempre successo in passato, 
anche in questa occasione è cresciuto 
il numero di funzioni supportate nelle 
formule, per garantire una compatibilità 
migliore con Excel: in questa release le 
nuove funzioni sono oltre trenta. Inoltre, 
sono stati introdotti strumenti di ana¬ 
lisi statistica avanzati, proposti dagli 


sviluppatori come alternativa all'add-in 
Analysis Toolpack di Excel. Una piccola 
ma interessante novità riguarda anche 
la funzione di generazione di numeri 
casuali: è stata aggiunta un'opzione di 
arrotondamento per limitare il numero 
di cifre decimali e ottenere dati più adatti 
alla stampa e alla manipolazione. 

Lo strumento dedicato ai grafici intro¬ 
duce una nuova funzione di grande 
interesse: il cosiddetto property map¬ 
ping, che permette di variare 
alcune caratteristiche di un 
grafico in base al contenu¬ 
to di un'altra cella. Questa 
funzione consente di otte¬ 
nere grafici più complessi, 
con proprietà variabili in 
base ai contenuti di altre 
celle. Per esempio, si può 
creare ima colonna aggiunti¬ 
va con una formula che dia come 
risultato colori diversi a seconda di una 
condizione specifica, e associarla a un 
parametro del grafico, come il colore 
delle barre in un istogramma. In questo 
modo è facilissimo evidenziare i valori 
negativi, oppure il minimo e il massimo; 
le opportunità sono limitate solo dalla 
fantasia dell'utente. 

Le novità principali di Impress riguar¬ 
dano l'interfaccia utente, migliorata in 
tanti piccoli dettagli: preziosissimo, per 
esempio, è il pulsante per ridimensionare 
con un clic la diapositiva assegnandole 
l'ingrandimento massimo per riempire lo 
spazio di lavoro disponibile. Il contatore 
delle diapositive presenti in un proget¬ 
to non include più quelle nascoste, ed 
è stata perfezionata la visualizzazione 
delle diapositive selezionate e non se¬ 
lezionate nel pannello di navigazione. 
Molto interessante è anche il supporto 
per gli oggetti tridimensionali nei formati 


gITF, Collada e Kmz (gli ultimi due sono 
supportati solo in parte), che possono in¬ 
cludere anche animazioni: questa novità 
permette di arricchire le presentazioni 
con elementi grafici di grande impatto 
ed estrema precisione, come per esempio 
modelli di prodotti, anche animati. 

Nel complesso, la nuova versione di 
LibreOffice ha confermato le impressio¬ 
ni positive destate dalle ultime release: 
il software è stabile, l'interfaccia rispon¬ 
de in modo rapido e consisten¬ 
te e la dotazione di funzioni 
soddisfa gran parte delle 
esigenze più comuni. Le 
novità introdotte da Writer 
migliorano la gestione dei 
commenti, portandola al 
livello di Word dal pun¬ 
to di vista funzionale (per 
quello estetico, invece, c'è an¬ 
cora da lavorare). Cale continua 
a migliorare la compatibilità con Excel, 
anche se manca ancora il supporto per le 
funzioni di formattazione condizionale 
avanzata introdotte da Microsoft ormai 
due versioni fa. E comprensibile la scelta 
degli sviluppatori di LibreOffice, che 
preferiscono concentrare l'attenzione 
sulla compatibilità funzionale rispetto 
alle funzioni meramente estetiche, ma si 
tratta di strumenti molto efficaci e facili 
da utilizzare in Excel, e dunque sempre 
più diffusi. Sono state comunque intro¬ 
dotte alcune migliorie richieste da lun¬ 
go tempo (come la visualizzazione del 
numero di righe e colonne selezionate, o 
la barra di progresso durante l'importa¬ 
zione dei documenti di Word), e quindi 
non bisogna disperare: lo sviluppo di 
LibreOffice sta proseguendo alacremen¬ 
te, e ogni nuova release migliora la pre¬ 
cedente introducendo nuove funzioni e 
correggendo piccoli e grandi difetti. • 



^ PC Professionale > Ottobre 2014 


































































FIRST LOOKS > Software ■ 



LAB 

v_y 


Riffstation, il software per chitarristi 

che trova gli accordi dei brani O Di Marco Martinelli 


Questo programma offre 
ai chitarristi strumenti per 
imparare accompagnamenti, 
melodie e assoli in maniera 
semplice e veloce. 

L a tecnologia facilita la vita, e Riff¬ 
station la sfrutta con efficacia per 
semplificare quella dei chitarristi. 
Questo economico programma - dispo¬ 
nibile per Pc e Mac - della software house 
irlandese Sonic Ladder analizza il file 
audio di una canzone e ne identifica gli 
accordi; in aggiunta offre vari altri stru¬ 
menti didattici piuttosto utili. 

I creatori di Riffstation hanno fatto un 
ottimo lavoro nel rendere intuitivo l'uso 
dell'applicazione; hanno rinunciato alle 
interfacce complesse tipiche delle Daw 
(Digital audio workstation) e dei software 
similari per la gestione di strumenti mu¬ 
sicali in favore di una grafica semplice 
ed efficiente, suddivisa in tre finestre 
principali. Le prime due sono fisse e oc¬ 
cupate, rispettivamente, in alto dalla vi¬ 
sualizzazione della forma d'onda e della 
striscia degli accordi del brano analizzato 
(in notazione standard intemazionale), 
e in basso dai comandi del metronomo, 
del volume e della riproduzione. L'area 
centrale è invece riservata agli strumenti 
e varia in base al modulo attivo, selezio¬ 
nabile tra i tre disponibili denominati 
Jam Master, Riff Builder e Chord Viewer. 


RIFFSTATION 

Euro 39,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Semplicità d’uso ■ Ottimo controllo della 
tonalità al variare del tempo • Compatibilità 
con i formati audio più diffusi 

- CONTRO 

Finestra non ridimensionabile • 
Riconoscimento degli accordi Limitato 
alle modalità maggiore, minore e settima 

Produttore: Sonic Ladder, 
www.riff5tation.com/it 




L’interfaccia 
grafica di 
Riffstation 
è realizzata 
in maniera 
esemplare, con 
tutte le funzioni 
e le opzioni 
raggiungibili 
da un’unica 
schermata. 


L'interfaccia non è localizzata, mentre il 
manuale Online è stato tradotto in italia¬ 
no: comodo ma perlopiù inutile dopo 
una prima lettura, data l'estrema facilità 
di utilizzo dell'applicazione. Caricato 
un brano, Riffstation ne trova in pochi 
secondi gli accordi, sincronizzandoli con 
il grafico della forma d'onda e visualiz¬ 
zandone posizione e diteggiatura sul 
manico della chitarra. 

L'algoritmo di riconoscimento ha una 
precisione attorno all'80 per cento e 

si limita agli accordi maggiori, mino¬ 
ri e di settima: una finestra di editing 
rapido consente di modificare la se¬ 
quenza mostrata inserendo accordi non 
rilevati o modificando quelli errati (in 
questa fase sono supportati anche gli 
accordi sus2 e sus4). In modalità Chord 
Viewer il pannello centrale mostra la 
diteggiatura dell'accordo attuale e di 
quello successivo, con tanto di conto 
alla rovescia per il cambio. Le opzioni 
includono la possibilità di cambiare la 
tonalità oppure il tempo indipenden¬ 
temente, visualizzare accordi pieni o 
"power chords" e simulare l'uso di un 
capotasto con conseguente variazione 
delle posizioni, calcolate in tempo re¬ 
ale senza alcun rallentamento. I test, 
effettuati con un ampio campionario 
di brani di vari generi musicali, hanno 
fornito risultati piuttosto soddisfacenti; 
naturalmente non sono mancati erro¬ 
ri nel riconoscimento, in qualche caso 


grossolani, ma nel complesso Riffstation 
ha dimostrato una precisione più che 
adeguata al pubblico a cui si rivolge. 
Il modulo Jam Master costituisce un 
eccellente strumento didattico, poiché 
è in grado sia di rallentare la velocità 
del brano fino a !4 dell'originale sen¬ 
za alterarne la tonalità sia di isolare la 
parte di chitarra, controllando il livello 
di separazione dalla voce e dagli altri 
strumenti, per consentire di analizzare 
qualsiasi fraseggio nota per nota. 
Anche a velocità ridotta la qualità audio è 
decisamente buona, in molti casi analoga 
se non superiore a quella ottenibile con 
soluzioni software o hardware dedicate 
e ben più costose. Salvando le impo¬ 
stazioni, l'intero progetto musicale o le 
modifiche effettuate su qualsiasi brano 
si possono creare tracce personalizzate 
da utilizzare come accompagnamento o 
per esercitarsi con i passaggi più difficili. 

Con il modulo Riffstation, capace di 
estrapolare segmenti audio e memoriz¬ 
zarli in banchi di memoria dedicati, si 
può persino riarrangiare la composizio¬ 
ne originale creando sequenze e loop a 
piacimento. In definitiva, Riffstation è 
un'eccellente soluzione per apprendere 
sia la progressione armonica di un brano 
sia delle parti più complesse costituite da 
fraseggi e assoli. Il produttore offre una 
versione trial a 30 giorni, completamente 
funzionante eccetto che nel salvataggio 
dei progetti. • 
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Le edizioni CC 2014 di 
Premiere Pro e After 
Effects hanno alcune 
funzioni in comune, 
per limitare il numero 
di passaggi da un 
programma all’altro. 


© Di Nicola Martello 
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PREMIERE PRO CC 2014 

calcola il motion tracking 
di un’area selezionata 
alla quale è poi possibile 
applicare un filtro (per 
esempio una sfocatura). 


Montaggio e post produzione video 
più integrati in Creative Cloud 


N el giugno 2014 Adobe ha rila¬ 
sciato un aggiornamento im¬ 
portante dei programmi che 
fanno parte della famiglia Creative 
Cloud (CC). In questa prova ci occu¬ 
piamo di Premiere Pro e di After Ef¬ 
fects, software professionali dedicati 
rispettivamente al video editing e alla 
post produzione. Com'è già accaduto in 
passato, diverse novità sono comuni ai 
due applicativi, ma questa volta è inte¬ 
ressante notare che alcune innovazioni 
in Premiere Pro sono basate su codice 
mutuato da After Effects. 


In effetti ciò rappresenta un 
cambio di rotta significa- A 
tivo per Adobe, che ha 
sempre mantenuto se¬ 
parati gli strumenti dei 
due programmi: video 
editing puro in Premiere, 
elaborazione degli effet¬ 
ti speciali in After Effects. 

Per i progetti più sofisticati, 
quindi, i creativi devono passare 
continuamente da un applicativo all'al¬ 
tro; dopo aver ascoltato le richieste 
di molti utenti - e magari dopo aver 
valutato cosa fanno alcuni concor¬ 
renti - Adobe ha deciso di portare in 
Premiere alcuni algoritmi esclusivi di 
After Effects. A nostro giudizio si tratta 
di un'ottima idea e speriamo che in 
futuro questa strada venga percorsa 
in maniera ancora più decisa. 


Oripine 



PREMIERE PRO CC 2014 

Premiere Pro Cc 2014 è adesso in grado 
di inseguire un'area designata nel suo 
movimento attraverso la scena, una 
funzione chiamata motion tracking fino¬ 
ra esclusiva di After Effects. Purtroppo, 
però, il tracking non è impiegabile libe¬ 
ramente, ma solo per spostare una ma¬ 
schera che limita l'intervento di un filtro 
applicato allo spezzone video. Adesso 
gli effetti che trasformano le immagini 
(come una sfocatura o un'elaborazione 
cromatica) sono applicabili con una 
maschera ellittica o rettangolare, che 
l'utente posiziona direttamente 
^ nell'anteprima. Un effetto di 
questo tipo è spesso usato 
per nascondere il viso 
delle persone inquadrate 
e le targhe delle automo¬ 
bili in scena. E possibile 
definire più maschere per 
lo stesso filtro e se la zona 
modificata deve essere den¬ 
tro o fuori la selezione, inoltre 
si possono impostare sia la sfumatura 
dei bordi sia la trasparenza. 

Un'altra migrazione di codice da After 
Effects riguarda il testo dinamico, im¬ 
piegato nei modelli Live Text preparati 
in After Effects: questi ultimi ora sono 
modificabili direttamente in Premiere 
Pro una volta importati nel progetto. 
Peccato che le modifiche siano limitate 
solo al testo vero e proprio, mentre per 


intervenire sull'aspetto grafico bisogna 
comunque ritornare ad After Effects; 
anche con questa limitazione si tratta 
comunque di un'innovazione che può 
far risparmiare una grande quantità di 
tempo: ora ad esempio apportare una 
piccola correzione - magari eliminare 
un refuso - a un "sottopancia" è dav¬ 
vero questione di un attimo. Sempre 
per quanto riguarda il trattamento dei 
testo. Premiere Pro Cc 2014 adesso 
permette l'accesso diretto a Typekit, 
per la scelta e il download dei font 
necessari al progetto. La nuova ver¬ 
sione di Premiere Pro è compatibile 


PREMIERE 
PRO CC 2014 

Euro 24,59 al mese 



Il prezzo prevede un impegno annuale, la 
versione cancellabile in qualsiasi momento 
costa 36,89 euro al mese. 

+ PRO 

Motion tracking per i filtri applicati con 
una maschera ■ Esportazione audio 
stereo compresso in Dolby Digital o 
Dolby Digital Plus 

- CONTRO 

Il motion tracking è applicabile solo ai 
filtri ■ Live Text modificabile solo come 
testo, non come aspetto grafico 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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AFTER EFFECTS CC 2014 

offre La nuova variabile 
Opacità effetto, 
che consente di stabilire 
l’intensità di intervento 
del filtro. Naturalmente è 
anche possibile applicare 
una maschera. 



al mese Iva inclusa. 


? un impegno annuale, la 
abile in qualsiasi momento 
o al mese. 


AFTER EFFECTS CC 2014 


in input con i formati video Canon 
Raw, Sony Sstp e BlackMagic Design 
Pocket Cinema Camera (Cinema Dng). 
Inoltre il programma di Adobe può 
far parte del flusso di lavoro Amira 
di Arri e possiede un filtro Debayer 
che sfrutta la potenza della Gpu per 
trattare i video in input prodotti dalle 
cineprese Red. 

Adesso è possibile assegnare i filtri di¬ 
rettamente ai filmati contenuti nel pan¬ 
nello Progetto e visibili nell'anteprima 
Sorgente, così ogni istanza inserita nella 
Timeline sarà sempre sincronizzata con 
la clip originale (clip master) in Progetto. 
Con un paio di clic ora si possono indivi¬ 
duare nell'elenco Progetto lo spezzone e 
il fotogramma selezionati nella Timeline, 
una funzione molto utile quando si ha a 
che fare con molte decine di clip video. È 
anche possibile fare il percorso inverso 
e rintracciare rapidamente nella Timeli¬ 
ne il frame visualizzato nelTanteprima 
Sorgente. 

Per evidenziare le parti trasparenti di 
un'immagine caricata nella Timeline o i 
bordi non coperti da una figura più pic¬ 
cola del quadro video Premiere Pro CC 
2014 può mostrare la classica scacchiera 
a due toni di grigio sullo sfondo dell'an¬ 
teprima; inoltre adesso il programma di¬ 
spone di un preset ad hoc per rimuovere 
le distorsioni ottiche visibili nelle riprese 
fatte con la popolare action-cam GoPro. 
In fase di esportazione Premiere Pro 
CC 2014 è in grado di codificare l'au¬ 
dio nei formati Dolby Digital oppure 
Dolby Digital Plus, però il sonoro può 
essere solo stereo. Infine, i progetti 
sono salvabili anche nel cloud, così da 
essere accessibili ovunque sia disponi¬ 
bile un accesso al Web. 


Le novità dell'edizione 2014 di After 
Effects Cc cominciano con la possibili¬ 
tà di vedere l'anteprima dei filmati su 
un monitor esterno grazie alla funzione 
Mercury Transmit, che sfrutta l'accelera¬ 
zione Gpu e invia i segnali video tramite 
la seconda uscita dell'adattatore video 
oppure tramite schede dedicate, come 
quelle di Aja, BlackMagic e Matrox. Per 
rendere più spedito il lavoro del creativo, 
After Effects Cc 2014 offre la regolazione 
automatica dei livelli cromatici, con un 
algoritmo basato su un database di im¬ 
postazioni create da esperti del colore e 
della fotografia su un ampio insieme di 
immagini di riferimento. 

La nuova edizione di After Effects mette 
poi a disposizione a variabile Opacità, 
che appare tra i parametri di regolazione 
di ogni filtro e permette di stabilire la per¬ 
centuale di visibilità della trasformazione 
applicata rispetto alla scena originale. 
E anche previsto l'uso una maschera 
per limitare l'estensione dell'effetto, in 
maniera più libera e precisa di quanto è 
possibile fare in Premiere Pro. A questo 
proposito, segnaliamo che ora After Ef¬ 
fects è in grado di importare e convertire 
le maschere collegate ai clip importati da 
Premiere Pro. 

Nuovo è poi il filtro Pulizia trasparen¬ 
za, ideato per consentire il recupero dei 
dettagli persi a causa degli artefatti do¬ 
vuti alla compressione video, dettagli 
fondamentali quando si applica una 
trasparenza basata sul colore (ovvero il 
classico chroma key). Questo filtro è utile 
quando si ha a che fare con segnali video 
compressi 4:2:2, in cui le informazioni sul 
colore sono dimezzate rispetto a quelle 
relative alla luminosità, e diventa una 


+ PRO 

Efficace correzione automatica dei 
livelli cromatici ■ Strumenti completi 
per il chroma key 

- CONTRO 

Interfaccia complessa 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 


mano santa con clip 4:2:0, con i bit per il 
colore ridotti a un quarto rispetto ai flussi 
video non compressi 4:4:4. 

Sempre nell'ambito del chroma key opera 
il nuovo Soppressione macchie avanzata, 
che elimina gli aloni colorati ( color spili) 
visibili intorno al soggetto ritagliato dallo 
sfondo di colore uniforme. Il filtro pre¬ 
vede le due modalità Standard e Ultra: 
con la prima è totalmente automatico, 
con la seconda usa l'algoritmo Ultra - 
introdotto per la prima volta in Premiere 
Pro - che sfrutta l'accelerazione delle Gpu 
Nvidia. Questo filtro sostituisce Soppres¬ 
sione macchie, ora relegato nella categoria 
Effetti obsoleti. 

Anche After Effects, come Premiere Pro, 
integra Typekit per consentire di inclu¬ 
dere nel progetto i font reperibili sull'o¬ 
monimo sito curato da Adobe, inoltre 
adesso è disponibile Kuler, il modulo che 
il produttore americano ha sviluppato 
per la definizione delle armonie croma¬ 
tiche. After Effects CC 2014 include poi 
l'infrastruttura Cep ( Common Extensibility 
Platform) per caricare e usare pannelli in 
Html 5, standard che si aggiunge a Html, 
Css e JavaScript, così l'utente può crea¬ 
re una varietà di estensioni più ampia. 
Notiamo infine che non è più possibile 
esportare il progetto direttamente in Flv/ 
F4v, Mpeg-2, H.264, Wmv e Swf: adesso 
in questi casi è necessario fare ricorso ad 
Adobe Media Encoder. • 
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0 Di Simone Zanardi 



AL SICURO 


Sfruttare ta connessione Internet 
al massimo senza correre rischi ? 

È possibile, configurando a dovere il router 
broadband. Ecco qualche utile consiglio. 
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COME FARE > Router sicuro 


Internet e sicurezza: un binomio ormai inscindibile quando si parla di reti infor¬ 
matiche. In più occasioni abbiamo trattato l’argomento sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, analizzandolo di volta in volta sotto diversi punti di vista, dal singolo 
dispositivo agli apparati di rete dedicati, dal mondo mobile a quello dei pacchetti 
software per Pc. In ambito domestico e Soho (Small Office Home Office) è però 
innegabile che la prima linea di difesa verso potenziali minacce provenienti dal 
Web sia costituita dal router a banda larga, ovvero dal dispositivo che funge da 
interfaccia tra la Lan (Locai Area Network ) e il mondo esterno. 


Configurare correttamente il router è 
quindi il primo passo verso una rete 
sicura. Attualmente la topologia più 
diffusa nelle reti locali di piccole dimen¬ 
sioni prevede infatti un apparato all-in- 
one che si occupa non solo dell'accesso 
diretto alla linea a banda larga (Adsl o 
fibra), ma anche delle regole di condi¬ 
visione e della gestione del traffico in 
transito attraverso un firewall di base 
integrato. Inoltre, la maggior parte dei 
router integra un access point Wi-Fi e 
diviene così il centro della rete senza fili 
attraverso cui si collegano i dispositi¬ 
vi mobili di ultima generazione come 
smartphone e tablet. 

Nelle prossime pagine vi proponiamo 
alcuni suggerimenti per configurare 
al meglio il vostro router broadband 


in modo da rendere la rete più sicura. 
Si tratta di consigli mirati alle reti di 
piccole dimensioni, dove per l'appunto 
i dispositivi all-in-one sono più diffu¬ 
si. All'interno dei network più grandi 
molte delle funzioni qui citate sono 
suddivise su apparati diversi e spesso 
presentano modalità di configurazione 
completamente differenti. 

Una situazione abbastanza diffusa per 
le reti Soho prevede il router in comoda¬ 
to d'uso da parte del provider. In queste 
situazioni a volte non tutte le opzioni 
di configurazione sono a disposizione 
dell'utente finale; se il vostro fornitore 
limita eccessivamente le possibilità di 
intervento sul dispositivo di accesso il 
nostro consiglio è quello di acquista¬ 
re un apparato di proprietà; oggi un 


buon router dotato di funzionalità base 
e accesso Wi-Fi integrato è disponibile 
a poco più di 50 euro, mentre alzando 
un poco il budget si può ottenere senza 
sforzo un dispositivo di fascia superiore 
rispetto alla maggior parte delle unità 
offerte dai provider. 

Il router di proprietà può sostituire 
quello fornito dal vostro Isp (in questo 
caso ricordate di acquistare un disposi¬ 
tivo con modem Adsl integrato in caso 
di accesso su linea telefonica) o essere 
posto in cascata con l'apparecchio in co¬ 
modato d'uso, andando a gestire la rete 
locale senza che si debba compiere al¬ 
cun intervento sulla macchina dell'Isp. 
Questa seconda configurazione richiede 
l'acquisto di un router con interfaccia 
Wan Ethernet, ovvero senza modem. 


LA SICUREZZA 
PERIFERICA NON BASTA 

I n questo articolo ci concentriamo sulle funzioni di sicurezza che il 
router mette a disposizione della rete per proteggere i dispositivi dagli 
attacchi provenienti dall’esterno, ovvero da Internet o da utenti non 
autorizzati. Una protezione a 360 gradi non può però prescindere anche 
da pacchetti di sicurezza installati a bordo di ciascun dispositivo, anche per 
bloccare le minacce provenienti dall'interno della rete (ad esempio i virus 
che si propagano attraverso una apparentemente innocua chiavetta Usb). 
In ambito Windows è fondamentale che su ciascun Client sia installato 
un antivirus, sia attivato il firewall personale e che il sistema operativo 
sia sempre aggiornato. IL centro operativo di Windows 7 e 0 (disponibile 
all'interno del pannello di controllo) aiuta l’utente a identificare lo stato 
di sicurezza del computer, rilevando la presenza di antivirus, firewall e 
aggiornamenti. Il problema della sicurezza Locale riguarda anche i sistemi 
Android, per i quali si stanno diffondendo sul mercato apposite suite di 
sicurezza con caratteristiche analoghe a quelle per personal computer. 


Pannello di controllo\Iutti gli elementi del Pannello di controllo\Centro operativo 
I© ' I ** • Pannello ai controllo > Tutu gli elementi Oei Pannello di controllo > Centro operativo v G 

| file Modifica Vìuiatiua Strumenti ? 

Pagina iniziale Pannello di 


Modifica impostazioni Centro 


Rivedi i messaggi recenti e risolvi i problemi 

Centro operativo; sono stati rilevati uno o più problemi 


Visuali?» messaggi ac 


Windows Firewall e disattivato o configurato ii 


Attiva Windows SmartScrccn (Importante) 

Windows SmartScreen facilita la protezione del PC inviando un avviso Cambia 

poma di eseguire app non riconosciute e Me sconcati da Internet 

Disattiva i messaggi retativi a; Windows SmartScreen 


Windows Update 

Windows Update è impostato per ira 


Cambia impostazioni.. 


Disattiva i messaggi relativi a. Windows Ut 
Manutenzione 


Aggiorna il PC mantenendo i fi 


iAi Trova e risolve i problemi 


Il centro operativo di Windows aiuta a identificare 
potenziali problematiche di protezione sul Pc. 
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PROTEGGERE IL ROUTER '•far 
PER UNA RETE SICURA 


P rima ancora di capire come un 
router ben configurato possa pro¬ 
teggere la rete locale di casa o del 
piccolo ufficio, è importante accertare che 
il router stesso non sia fonte di vulnerabi¬ 
lità. Essendo infatti questo dispositivo il 
centro della rete, un problema di sicurez¬ 
za si ripercuoterebbe automaticamente 
su tutti i dispositivi collegati sulla Lan. 
Tra le pratiche da mettere in campo 
immediatamente vi è la più banale, 
ma spesso sottovalutata: cambiare le 
credenziali di accesso all'interfaccia di 
amministrazione del router. Molti utenti 
si concentrano su aspetti di sicurezza 
avanzati per poi lasciare invariati nome 
utente e password impostati di default 
dal produttore. Questa scelta lascia ai po¬ 
tenziali malintenzionati ima facile strada 
di accesso al router dal momen¬ 
to che spesso i parametri 
in questione sono faci¬ 
lissimi da indovinare 
( admin/admin , admin/ 
password e simili) o 
possono facilmente 
essere ricavati scari¬ 
cando i manuali d'u¬ 
so dell'apparato. 

Anche nel caso in cui il 
produttore imposti nome 
utente e password con valori pseudo¬ 
casuali al momento della configurazione 
di fabbrica, è sempre opportuno proce¬ 
dere alla modifica personalizzata, nel 
caso in cui l'hacker scopra Talgoritmo 
di generazione delle password. 

Le regole per la creazione di una pas¬ 
sword sicura esulano dagli scopi di 
questo articolo, ma non è mai troppo 
banale ricordare come i nomi propri o 
dei propri cari, le date di nascita o le 
password troppo corte siano tra le scelte 
meno opportune. 

L'amministrazione da remoto è una 

funzione che molti router mettono a 
disposizione degli utenti per consentire 
l'accesso al dispositivo attraverso Inter¬ 
net quando non ci si trova sul posto. Può 
essere molto utile in ambito aziendale 
per fornire assistenza a distanza, ma 
costituisce una potenziale porta aperta 
verso gli attacchi di malintenzionati e va 


per questo configurata con attenzione. 
Una buona norma è ad esempio quella 
di cambiare la porta di accesso al pan¬ 
nello di controllo: indicando una porta 
differente rispetto alle classiche 80 o 8080 
si fornisce un minimo di mascheratura 
per l'accesso da remoto. Per contatta¬ 
re il router su una porta differente (ad 
esempio 1234) sarà sufficiente indicare 
nel browser Tindirizzo IP pubblico se¬ 
guito dai due punti e dalla porta scelta 
(ad esempio http://80.76.128.36:1234). 
Per cifrare le comunicazioni durante il 
controllo remoto è bene abilitare, se di¬ 
sponibile, l'accesso tramite protocollo 
sicuro Https. 

Alcuni router permettono poi di indicare 
uno o più indirizzi IP remoti ai quali con¬ 
cedere l'accesso a distanza; le richieste 
provenienti da indirizzi differenti sono 
bloccate. 


Sessione 

amministrazione 

Se potete, impostate 
sessioni a tempo: 
il Logout automatico 
aumenta 
La sicurezza 


L'aggiornamento del firmware è 

un aspetto a cui prestare parti¬ 
colare attenzione: come un nor¬ 
male computer, anche il router 
è dotato di un proprio "sistema 
operativo", spesso basato su co- 
re Linux. I produttori rilasciano 
costanti aggiornamenti per i modelli 
sul mercato, sia per aggiungere nuo¬ 
ve funzioni sia, e soprattutto in questo 
contesto, per riparare eventuali falle che 
possono mettere a rischio la stabilità e 
la sicurezza del sistema. 

I router più avanzati dispongono di 
un meccanismo di controllo automa¬ 
tico degli aggiornamenti: a intervalli 
periodici interrogano i server della ca¬ 
sa madre e verificano la 
disponibilità di update, 
avvisando poi l'utente 
che può quindi scarica¬ 
re la nuova versione e 
installarla. 

Se il vostro router 
non dispone di que¬ 
sta funzione è invece 
importante controllare 
personalmente sul sito 
di supporto del produt¬ 
tore eventuali rilasci. 

Un check mensile può 
essere sufficiente. 


jnfigurazione del router 



•nfigurazione del router 


Utility > Impostazioni del sistema 

Password A limili istratore 

Il iiiiiIhi vìwih fiimiln SFN7A [imkkmiiiI Per iillmere ima iiHyyiuiK [iiiiIh/ìimm, è |iassillile si.eijiwe ni 
password qui di seguito intornianoni 

-Digitare la password attuale > 1 

Dio!tare la nuova password > \ \ 

toni ormar eia nuova password > |_ 

-TinKiMl pei In lamnessintie > 7 (i- 1 » minuti) 


Urano e toso orano 
IrrfiiislHie il pmpiiu fitsn i ir 

- T uso orario > 

-Ora ledalo 

- Seiwi NTP pii imi in > 

- Server N IP di backup » 


settembre 13, 2014 853:31 PM 

ìe nella proprie aree *iije l'ira legale, selezionale gpiesla castola Infili m/i/iimi 
(OWT-Ol 00) Praga, Olirseliei. Copenaghen, Modici » 

té regolazione automatica dell'ora legale 
1 » 1 .V ? 71 -FurrpAlSijrt-fi'S iMMm » 

130.1 -19.17.8 Eurqw/Sud ed sadico » 


Cambiare la password di amministrazione di default 
è un passaggio banale ma spesso dimenticato. 



5e il router non lo fa automaticamente, controllate 

gli aggiornamenti del firmware. 


Casa I Aiuto I Disconnetti Stato Internet: Conr 


Utility > Aggiornamento firmware 


Di tanto in tanto, Bclkin potrebbe creare nuove versioni del firmware del router Gli aggiornamenti dd firmware contengono alcuni 
mglioramorti o consentono di risolvere eventuali prctolcmi dolo versioni precedenti. Faro clic sul inkin basso por accertare la 
disponibilità di nuovi aggiornamenti del firmware por questo routor. 


Versione del firmware > 


Cerca nuove versioni del firmware > 


Vanito bri mure 


Shrtjlltlft NP 

A ^° mt 1 


192.100.3.1/TwAuto.jtm - Googlc Chrome 


= |0| $?J 


D 192.168.3. l^Auto.stm 

nuovi aggiornamenti pei il firmware di questo router 
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I 



IL FIREWALL 

protezione contro gli 


T utti i moderni modem/router a 
banda larga integrano un fire¬ 
wall, ovvero un modulo che si 
occupa di filtrare il traffico in transito 
dall'esterno prevenendo attacchi e ac¬ 
cessi non autorizzati alla rete locale. 
In realtà i firewall a bordo dei router 
possono assumere caratteristiche mol¬ 
to differenti in base ai servizi offerti e 
a quelli per cui il produttore decide di 
lasciare il controllo all'utente. 
Configurare un firewall a basso 
livello può essere infatti im 
presa non semplice per 
i non addetti ai lavori 
e l'impostazione non 
corretta di alcuni para¬ 
metri rischia di compro¬ 
mettere la connettività 
a Internet inibendo an¬ 
che le trasmissioni lecite. 


Denial 
Of Service 


Il giusto compromesso tra 
semplicità di utilizzo, versatilità 
dello strumento e adeguato livello di 
protezione non è semplice da offrire: 
di seguito riportiamo alcune funzioni 
che tipicamente trovano spazio sui 
router consumer e Soho. 

Una prima protezione dall'esterno è 
fornita non dal firewall in sé, quan¬ 
to dai meccanismi di Nat ( Network 
Address Translation, traduzione degli 
indirizzi di rete), implementati in 


Attacco che punta a rendere 
un dispositivo o risorsa 
di rete inutilizzabile causa 
sovraccarico o errore 
provocato 


tutti i router e, nei modelli Soho in 
particolare, del tutto trasparenti per 
l'utente finale. 

Per poter accedere a Internet, un 
qualsiasi dispositivo necessità di 
un indirizzo IP pubblico tramite il 
quale essere rintracciato sulla rete. Il 
protocollo IP permette di definire un 
numero limitato di indirizzi univoci e 
per questo gli Internet Service Provi¬ 
der forniscono ai propri abbonati un 
numero limitato di indirizzi IP (per 
gli accessi Soho tipicamente 
un solo indirizzo). La Nat 
si occupa di trasformare 
i pacchetti IP in transito 
sul router "cambiando" 
l'indirizzo IP di mittente 
e destinatario, anche in 
modalità uno-a-molti. 


Questo sistema permette ad 

esempio a tutti i dispositivi della 
Lan (ciascuno dotato di un IP locale) 
di condividere l'unico indirizzo IP 
pubblico messo a disposizione dal 
provider. In senso contrario questa 
configurazione funge da protezione 
implicita, dal momento che un pac¬ 
chetto proveniente dall'esterno non 
ha modo, se non sotto indicazione del 
router stesso, di raggiungere un di¬ 
spositivo locale specifico, conoscendo 
appunto solo l'indirizzo IP pubblico. 


Oltre al Nat, la maggior parte dei router 
in commercio è fornita con un firewall 
di base abilitato di default. Questo con¬ 
sente di bloccare attacchi classici di tipo 
Dos ( Denial Of Service) come i Syn-Flood 
e i Ping OfDeath. 

Tutti questi attacchi non puntano a pe¬ 
netrare nella rete locale per carpire in¬ 
formazioni o dati, ma hanno il semplice 
obiettivo di mandare in crash i sistemi 
inviando pacchetti IP mal formati o in 
quantità eccessiva. Disattivare il fire¬ 
wall del router è operazione altamente 
sconsigliata. 

In caso di assoluta necessità è però pos¬ 
sibile definire sulla rete locale ima Dmz 
(DeMilitarized Zone, zona demilitariz¬ 
zata), ovvero un'area della rete locale 
che di fatto vive all'esterno del firewall 
ed è quindi totalmente esposta verso 
l'esterno. La Dmz è definita sulla base 
degli indirizzi IP locali dei dispositivi 
che devono essere esposti e rappresenta 
un sistema rapido per creare ad esempio 
dei server pubblici. 

Va però utilizzata solo in casi di estrema 
necessità, badando a fornire gli apparati 
esposti di opportuni protezioni locali 
(antivirus, firewall personali). 

Per specifiche necessità di apertura del¬ 
le comunicazioni dall'esterno esistono 
comunque strumenti ad hoc come il 
port forwarding o i server virtuali, che 
analizzeremo tra poco. 
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OLTRE 

gestire 


IL 

Le 



FIREWALL 

comunicazioni 



Le regole di port forwarding o Virtual server 
permettono di abilitare richieste lecite 
provenienti dall’esterno verso server locali. 


Molti router offrono un set 
di regole precompilate per alcuni 
servizi o giochi Online noti. 




di verificare la robustezza del protocollo 
Upnp implementato dal router. 


S e il compito principale del firewall 
è quello di bloccare gli accessi non 
autorizzati dall'esterno verso la 
rete locale, è indispensabile che il router 
offra meccanismi adeguati per aprire 
le comunicazioni lecite in ingresso. Si 
pensi ad esempio a un server locale che 
debba offrire uno o più servizi pubblici 
o a una particolare applicazione che 
necessiti di una comunicazione bidire¬ 
zionale evoluta con l'esterno. 

Abbiamo già parlato della possibilità di 
istituire una zona demilitarizzata, che 
però è uno strumento spesso troppo 
rischioso e, soprattutto, scarsamente 
personalizzabile. Un'alternativa certa¬ 
mente più efficace è costituita dai ser¬ 
vizi di port forwarding e Virtual server. 
Sebbene queste due funzioni non siano 
tecnicamente identiche, possono essere 
utilizzate con il medesimo scopo. 

Alla base del loro funzionamento vi 
è il sistema di trasmissione adottato 
dai protocolli Tcp/IP. I servizi di co¬ 
municazione sono infatti identificati 
dalla porta sulla quale il server attende 
le comunicazioni in ingresso. La porta, 
insieme all'indirizzo IP del server, iden¬ 
tifica quindi il servizio attivo. Con una 
buona analogia si può pensare alla porta 
come al numero interno di un condo¬ 
minio: per identificare un appartamen¬ 
to si deve conoscere l'indirizzo civico 
dell'edificio (indirizzo IP del dispositivo 


informatico) e il suo interno (numero 
di porta del servizio attivo). 

Il sistema delle porte di comunicazio¬ 
ne può essere utilizzato dalle funzioni 
Virtual server e port forwarding per 
consentire a più dispositivi della Lan 
di offrire i propri servizi all'esterno. 
Essenzialmente l'amministratore del 
router può definire una serie di regole 
che fanno corrispondere alle richieste 
esterne indirizzate a una determina¬ 
ta porta un indirizzo IP e una porta 
interna della Lan. Ipotizziamo ad 
esempio che l'amministratore di una 
rete con indirizzo IP pubblico 
80.76.128.36 voglia instal¬ 
lare un server Ftp su un 
computer con indirizzo 
locale 192.168.3.5. Il 
protocollo Ftp è gene¬ 
ralmente impostato per 
ascoltare sulla porta 21. 
L'amministratore non do¬ 
vrà far altro che creare una 
regola di inoltro che indirizzi 
tutte le richieste esterne alla porta 
21 verso l'indirizzo 192.168.3.5. Per 
accedere dall'esterno al server sarà 
sufficiente indicare sul client l'indi¬ 
rizzo 80.76.128.36 e la porta 21. 

In un secondo tempo sulla rete vie¬ 
ne installato un server Web in ascolto 
sulla porta 80 del personal computer 
locale 192.168.3.7. Per abilitare questa 


comunicazione basterà creare una nuo¬ 
va regola di inoltro da 80.76.128.36:80 a 
129.168.3.7:80. Non è necessario che le 
porte esterna e interna corrispondano 
(in questo modo si possono ad esem¬ 
pio installare due server Ftp distinti in 
ascolto su porte differenti). 

Una versione evoluta del port forwar¬ 
ding è il port triggering: in questo 
caso il router inoltra dinamicamente 
il traffico in ingresso su determinate 
porte verso i computer della Lan che 
stanno utilizzando specifiche applica¬ 
zioni. Se ad esempio un computer sta 
eseguendo un gioco Online ope¬ 
rante in uscita sulla porta 123 
e che deve ricevere comu¬ 
nicazioni sulla 456, il ro¬ 
uter inoltrerà le richieste 
alla porta 456 verso tale 
computer (solo quando 
il suddetto software è in 
esecuzione). 

Un meccanismo ancor più 
automatizzato di apertura delle 
porte è l'Upnp (Universal Plug&Play): 
se abilitato sul router, permette a de¬ 
terminate applicazioni locali di apri¬ 
re di propria iniziativa delle porte di 
comunicazione. L'Upnp è potenziale 
fonte di vulnerabilità: prima di abi¬ 
litarlo sul vostro router, verificate la 
robustezza dell'implementazione su 
siti come http://upnp-check.rapid7.com. 


Well 
Known Ports 

Alcuni servizi standard 
come l’Ftp o i 
server Web e e-mail 
sfruttano porte ormai 
storicamente 
definite 
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CONTROLLARE 

li accessi Internet dalla Lan 



Le policy di accesso possono essere ■— 
calendarizzate per bloccare la navigazione 

solo a determinati orari. 


Firewall > Controllo dell'accesso 

Premundo i puftantn ‘Agglmgr vtene voi amata la scimmiata ‘Flnnco noi finn o 
aocreso cui router Nel» «netmaij 'fcienco dei Client («negar, inoltre. 4 BOSStnie r 


Scedlere un cileni de elenco dei cleri colerseli e cerrete 'Aggiunor sotto le colonna Azione Viene a 
schermate del Controllo del'eccesso In auesta schermata si dorranno comolare le mSormaziori relais 


Molti router permettono di definire 
regole di accesso anche sulla base delle 
porte di comunicazione Tcp/IP. 


U n buon router non è solo in gra¬ 
do di proteggere la rete locale 
dagli attacchi informatici pro¬ 
venienti da Internet, ma anche di con¬ 
trollare gli accessi al Web da parte degli 
utenti locali. Questo tipo di controllo 
può essere utile, se non fondamentale, 
sia in ambito domestico (per gestire la 
navigazione Internet dei bambini da 
parte dei genitori) sia in contesti pro¬ 
fessionali (per bloccare l'accesso a siti 
e servizi online che possono abbattere 
la produttività del personale). 

I router Soho offrono numerosi mec¬ 
canismi per il controllo degli accessi 
in grado di operare su indirizzi locali 
e remoti, orari di connessione. Uri e 
parole chiave, oltre che di interfacciar- 
si con servizi esterni per un control¬ 
lo dinamico dei contenuti a rischio. 
Il nome con cui vengono identificate 
queste funzioni variano di modello in 
modello; generalmente sono Controllo 
degli accessi, Parental control o Content 
Filtering, tra gli altri. 

Quale che sia il nome attribuito dal pro¬ 
duttore del vostro router, il processo di 
configurazione delle regole di accesso 
segue regole precise: in primo luogo 
è necessario identificare i dispositivi 
che chiedono l'accesso a Internet. Per 
farlo, il router può ricorrere essenzial¬ 
mente al Mac address o all'indirizzo IP. 
Il primo è il codice identificativo che 


contrassegna ogni interfaccia hardware 
che si collega a una rete. È generalmente 
indicato con la notazione esadecimale 
del tipo 01:23:45:67:89:AB ed è unico 
per ogni dispositivo, oltre a non esse¬ 
re modificabile (perlomeno in modo 
semplice e intuitivo). In alternativa, 
il dispositivo è identificabile tramite 
l'indirizzo IP, che però spesso nelle reti 
locali Soho è assegnato dinamicamente 
dal router stesso o è modificabile dagli 
utenti senza eccessiva difficoltà; 
per questo è meno adatto 
agli scopi di filtraggio. 

Molti router offrono 
all'amministratore una 
lista di client collegati e 
permettono di scegliere 
direttamente da questo 
elenco il dispositivo a cui 
si vogliono applicare le re¬ 
gole di accesso. 

Una volta identificato il device che 
si vuole gestire, si devono indicare le 
risorse a cui si vuole consentire o negare 
l'accesso. Un primo metodo per farlo 
è basato sulle porte di comunicazione 
di cui abbiamo già parlato nelle pagi¬ 
ne precedenti: se ad esempio non si 
vuole fornire accesso al protocollo Ftp 
da una determinata macchina, basterà 
definire un blocco alla porta 21 sulla 
relativa regola di accesso. In ambito 
Web è poi possibile definire un elenco di 


siti verso cui non è consentito l'accesso, 
indicando semplicemente il relativo 
Uri (indirizzo). In alternativa all'indi¬ 
rizzo preciso alcuni router permettono 
di indicare una serie di parole chiave 
che si trovino all'interno dell'indirizzo 
medesimo. Questi due metodi sono 
generalmente definiti di content filte¬ 
ring statico. 

Un approccio più versatile è il content 
filtering dinamico, che sta via via pren¬ 
dendo piede anche sui router 
Soho. In questo caso l'am¬ 
ministratore non si limita 
a indicare una serie di 
indirizzi e parole chia¬ 
ve, ma può selezionare 
da un elenco esaustivo 
una serie di argomenti 
che devono essere evita¬ 
ti. Il router si collega poi a 
un servizio esterno dove un 
apposita piattaforma contiene un 
elenco sempre aggiornato di siti e dei 
relativi argomenti trattati. Se si depen¬ 
na l'accesso ai siti sportivi, si blocche¬ 
ranno automaticamente non solo i siti 
come www.gazzetta.it, ma anche i nuovi 
portali che trattano l'argomento e che 
potrebbero vedere la luce in futuro. I 
siti di content filtering dinamico of¬ 
frono numerose categorie tra cui sesso, 
religioni, guerre, sport, gioco online, e 
molti altri. 


Navigazione 
anonima 

Permette di navigare 
senza conservare dati 
sul Pc. Non elude Le 
policy di accesso dei 
router 
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COME FARE > Router sicuro 



MMimmmm* 

contro gli accessi non 
autorizzati alla rete 


I n ambito consumer e Soho il router 
svolge tipicamente anche il ruolo 
di access point Wi-Fi ed è quindi al 
suo interno che vanno configurate le 
politiche di accesso alla rete wireless. 
Per garantire la massima sicurezza al 
network evitando l'accesso da parte 
di client non autorizzati è innanzitutto 
indispensabile selezionare il protocollo 
di protezione adeguato. Oggigiorno 
la scelta è obbligata: Wpa2 con algo¬ 
ritmo crittografico Aes ( Advanced En- 
cryption Standard); supportato ormai 
dalla totalità dei router e dei dispositivi 
client, il Wpa di seconda generazione 
garantisce infatti un livello di prote¬ 
zione nettamente superiore rispetto al 
Wpa originale e all'ormai totalmente 
insicuro Wep. Per quanto riguarda l'au¬ 
tenticazione degli utenti, il Wpa2 può 
essere configurato in modo da appog¬ 
giarsi a un server esterno che gestisca 
gli account singoli (attraverso i proto¬ 
colli 802.1x/Radius) o attraverso un più 
semplice meccanismo a Psk ( Pre-Shared 
Key, chiave precondivisa). Quest'ultima 
opzione, effettivamente più comoda 
da utilizzare nelle piccole reti, richiede 
però particolare attenzione nella scelta 


della password che deve essere suf¬ 
ficientemente complessa per evitare 
attacchi di tipo brute force. Inoltre, è 
sempre bene cambiare la password di 
sistema a intervalli periodici. 

Molti router supportano procedure Wps 
(Wireless Protected Setup) per semplifi¬ 
care la configurazione del canale Wi-Fi 
sicuro; si tratta di sistemi di sin¬ 
cronizzazione che prevedono 
la pressione contestuale di 
pulsanti (hardware o sof¬ 
tware) su client e router, 
o l'inserimento di codici 
provvisori per l'inizia- 
lizzazione del canale. 

Quale che sia il metodo 
di configurazione scelto, il 
livello di protezione dipende 
comunque dal protocollo di si¬ 
curezza adottato. 

Il limite principale dei protocolli di 
autenticazione basati su password con¬ 
divisa è che se questa viene in qualche 
modo esposta al personale non auto¬ 
rizzato, è necessario cambiarla e quindi 
riconfigurare tutti i client. Per evitare 
questo tipo di problemi, molti router 


offrono la possibilità di definire un ac¬ 
cesso guest; essenzialmente si crea un 
secondo access point virtuale al quale 
vengono applicati criteri di autentica¬ 
zione e protezione dedicati. L'accesso 
guest, inoltre, consente tipicamente la 
navigazione su Internet, ma non il col- 
legamento ad altri client e server sulla 
rete locale. Se il vostro router lo consen¬ 
te, potete inoltre abilitare l'accesso guest 
con autenticazione di tipo hot spot. In 
questo caso l'utente che inizia una ses¬ 
sione di navigazione viene accolto dal 
browser con una schermata di login 
all'interno del quale inserisce le creden¬ 
ziali fornite dall'amministratore. Questi 
dati di autenticazione sono personali e 
ima volta terminata la sessione possono 
essere disabilitati dall'amministratore 
senza che questo influenzi altri account, 
né tantomeno l'accesso primario 
non guest. 

Un ulteriore precauzione 

per rendere ancora più 
sicura la connessione 
Wi-Fi alla rete consiste 
nella creazione di una 
Acl (Access Control List) 
basata sugli indirizzi Mac 
dei dispositivi. In questo mo¬ 
do solo i device presenti sulla 
lista hanno diritto di collegamento. 
Si tratta di un sistema molto efficace 
per evitare accessi non autorizzati da 
parte di utenti comuni, anche se per i 
più esperti non è difficile presentarsi 
sulla rete con un Mac address fittizio. 
Per questo le liste Acl vanno utilizzate 
comunque in abbinamento a un robusto 
sistema di autenticazione e codifica. 


Client 
isolation 

Opzione offerta da molti 
router Wi-Fi, inibisce la 
comunicazione diretta tra 
client, limitando l’accesso 
alla sola Internet 
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TECNOLOGIA Ifa 


© Di Pasquale Bruno 


Con una decisa sterzata 
verso il settore mobile, 

la fiera autunnale di Berlino 
si conferma come la più 
importante in Europa per il 
settore consumer e non solo. 
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Anche per l’edizione 2014 l’Ifa di Berlino ha visto numeri in crescita, confermando 
la tendenza in atto da molti anni: Lo spazio espositivo è aumentato da 145.000 a 
150.000 metri quadrati, riuscendo a occupare tutto il polo fieristico della città, 
alcuni edifici adiacenti (come il colossale CityCube Berlin) senza contare le tante 
location esterne sfruttate dagli espositori per conferenze o esposizioni. IL numero 
delle aziende partecipanti è Leggermente aumentato, 1.538 contro 1.500; i visi¬ 
tatori sono stati circa 240.000, compresi 2.600 giornalisti provenienti da tutto 
il mondo. Insieme al Mobile World Congress di Barcellona, che si tiene a febbraio 
e che è focalizzato sul mobile e sulle telecomunicazioni, l’Ifa si conferma come 
un appuntamento da non perdere per il mondo dell’elettronica di consumo. 


C'è da dire che la fiera sta diventan¬ 
do un po' troppo dispersiva e non ci 
sembra che sia riuscita a darsi un'iden¬ 
tità ben definita: a Ifa c'è in mostra di 
tutto, dai frigoriferi agli smartphone. 
La tendenza che abbiamo notato 
è che i dispositivi mobile 
sembrano avere sempre 
più spazio di anno in 
anno, a discapito pro¬ 
prio degli altri settori 
più tradizionali. 




Nel Dvd virtuale: la 
fotogallery dei prodotti 
più interessanti 
mostrati a IFA 2014 




I due mondi trovano 
un punto di unione in 
uno dei trend principali 
di quest'anno: la smart home, 
che vede un proliferare di oggetti di 
uso quotidiano in grado di collegarsi 
a Internet. Non solo lavatrici e frigo¬ 
riferi futuristici, ma anche più fruibili 
impianti audio, televisori, sistemi di 
domotica in generale. Ciò che si tende 
a fare è connettere tali dispositivi in 
rete e soprattutto in modalità wireless; 
l'imperativo è quello di elimi¬ 
nare quanto più possibile 
i vari cavi. 

Un altro tend di primaria 
importanza per rifa resta 
quello dei televisori: cresco¬ 
no ancora i modelli Ultra Hd 
(nonostante la cronica carenza 
di contenuti a tale risoluzione) 
gli schermi curvi e quelli in tee 
nologia Oled. Si rinnova la con¬ 
sueta gara tra i produttori a chi 
mostra lo schermo più ampio, ma 
la cosa più interessante è il calo dei 


prezzi generalizzato per i modelli a ri¬ 
soluzione 4K, che iniziano a diventare 
abbordabili (ma non certo popolari). 
Ci si aspettava poi un'esplosione del 
settore degli smartwatch, i dispositivi 
da polso evoluti con aspetto simile 
a quello di un orologio, che in 
realtà non c'è stata; a parte 
l'Apple Watch atteso per 
inizio 2015, a Berlino ab¬ 
biamo visto giusto quat¬ 
tro nuovi modelli basati 
su Android Wear oltre a 
diversi smartband orientati 
più che altro al fitness. 

Gli smartwatch attuali sono 
ancora molto grossi e pesanti e so¬ 
prattutto hanno un'autonomia troppo 
limitata, che di solito non va oltre i 
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due giorni. È questo un freno piutto¬ 
sto importante alla diffusione di tali 
oggetti e probabilmente è l'incognita 
principale sull'effettivo successo del 
prossimo dispositivo di Apple. 

Per quanto riguarda gli smartphone, 

crescono le dimensioni dei display e 
i prezzi dei modelli di fascia media si 
abbassano ulteriormente; abbiamo vi¬ 
sto diversi phablet con schermo da 6" 
classificati come smartphone, mentre 
la dimensione di 5" sembra diventata 
standard anche per i modelli econo¬ 
mici. Difficile vedere in giro modelli 
da 4,5 pollici. 

La connettività veloce non è più limi¬ 
tata ai top di gamma: abbiamo visto 
modelli sotto i 200 euro con apparato 


A VOLTE 
RITORNANO 

A quanto pare i netbook 
non sono ancora morti 
del tutto: Asus ha 
mostrato un nuovo 
modello, denominato 
Eee Book X205, con cui 
vuole contrastare gli 
economici ChromeBook 
basati su Android. Ha un 
processore Atom ZB735 
a 1,8 GHz, 2 Gbyte di Ram 
e schermo da 11 pollici, 
con sistema operativo 
Windows 8.1. Costo 
previsto: 199 euro. 
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radio 4G. Stesso discorso per i proces¬ 
sori quad core, con gli Snapdragon 600 
e 800 di Qualcomm a far da padroni 
rispettivamente nella fascia media e 
alta del mercato. Quella più bassa è 
diventata dominio di Mediatele, che 
spinge i suoi quad core anche sui te¬ 
lefoni Android super economici. 

Altro settore in forte espansione, co¬ 
me da previsioni, è quello dei dispo¬ 
sitivi ibridi (o nella definizione cara 
a Intel, dei dispositivi 2-in-l): tablet 
con tastiera staccabile o rotante che 
possono diventare dei notebook (o 
viceversa, a seconda del peso e della 
dimensione dello schermo). Abbiamo 
visto tanti modelli con schermi variabi¬ 
li tra 10 e 15 pollici, basati su Windows 
o su Android, con prezzi molto interes¬ 
santi. Pochi i notebook tradizionali in 
mostra; la maggior parte erano modelli 
orientati al gaming, con contorno dei 
piccoli ed economici Chromebook con 
sistema operativo Android. Sembra 
che i computer portatili tradizionali 
abbiano perso molto del loro appeal, 
almeno in una fiera a tema consumer 
come l'Ifa. 

Per quanto riguarda i tablet, i modelli 
da 8" con sistema operativo Windows 
8.1 sembrano ottenere un discreto 
successo, grazie anche alle buone po¬ 
tenzialità dei nuovi processori quad 
core Intel Atom "Bay Trail", veloci ed 
economici, che rendono tali dispositivi 
sfruttabili e piacevoli da usare. Tablet 
del genere potranno essere trovati in 
vendita anche a 199 euro. 


GLI SUL 

MERCATO SMARTPHONE 

S econdo la più recente analisi di Gartner, nel secondo 
trimestre del 2014 sono stati venduti oltre 300 milioni 
di smartphone nel mondo, per una crescita del 25,3% 
rispetto ai 240 milioni del periodo aprile-giugno dello scorso 
anno. Un incremento notevole anche se leggermente 
inferiore rispetto ad altri anni (l’incremento nel periodo 
2013/2012 aveva raggiunto il +46%). I prodotti con Android 
si avviano a diventare ormai il 90% di questo mercato; 

Apple tiene nelle vendite ma vede ridursi la sua quota dal 13% 
all’11,7%; un trend che però potrebbe invertire la rotta nei prossimi 
mesi, dopo la presentazione dei nuovi iPhone 6. Più preoccupante la situazione 
di Microsoft, che dopo mesi incoraggianti vede decrescere sia le vendite sia 
la quota di mercato. Addirittura drammatica quella di Blackberry, che vale 
ormai lo 0,5% e le cui vendite sono scese da 6,7 milioni a 1,5 milioni di pezzi 
nel trimestre. Il duopolio Android-iOS lascia sempre meno spazio agli altri 
sistemi, soprattutto tra quelli minori (Symbian, Bada e altri basati su Linux) 
che vedono un calo del -32%. 

Per quanto riguarda le singole aziende, i dati forniti da Gartner non sono 
ancora definitivi; dai dati preliminari si può notare un Leggero calo di vendite 
da parte di Samsung, che rimane comunque leader indiscusso del settore. In 
fortissima crescita i cinesi Huawei (+95%) e anche Lenovo (+38,7%), che è 
riuscita a scalzare Lg dal quarto posto della classifica grazie soprattutto alle 
vendite nel mercato asiatico. 



MERCATO MONDIALE DEGLI SMARTPHONE 
PER SISTEMA OPERATIVO 


SISTEMA 

SECONDO 
TRIM. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2013 

OUOTA DI 
MERCATO 

variazione! 

VENDITE 

Android 

(min di unità) 
255,3 

02 2014 (%) 
84,7 

(milioni di unità) 
191,5 

02 2013 (%) 
79,6 

2013/2014 

33,3% 

iOS 

35,2 

11,7 

31,2 

13,0 

12,7% 

Microsoft 

7,4 

2,5 

8,2 

3,4 

-9,4% 

Blackberry 

1,5 

0,5 

6,7 

2,8 

-78,0% 

Altri 

1,9 

0,6 

2,9 

1,2 

-32,2% 

Totale 

301,3 

100% 

240,5 

100% 

25,3% 


Fonte: Gartner, dati definitivi 


VENDITE MONDIALI DEI PRIMI CINOUE PRODUTTORI 
DI SMARTPHONE 


PRODUTTORE 

SECONDO 
TRIM. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2013 

OUOTA 

DI MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(min di unità) 

02 2014 (%) 

; (min di unità) : 

02 2013 (%) 

i 2013/2014 

5amsung 

74,3 

25,2 

77,3 

32,3 

-3,9% 

Apple 

35,1 

11,9 

31,2 

13,0 

12,4% 

Huawei 

20,3 

6,9 

10,4 

4,3 

95,1% 

Lenovo 

15,8 

5,4 

11,4 

4,7 

38,7% 

Lg 

14,5 

4,9 

12,1 

5,0 

19,8% 

Altri 

135,3 

45,8 

97,5 

40,6 

38,7% 

Totale 

295,3 

100% 

240,0 

100% 

23,1% 


Fonte: Gartner, dati preliminari 
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Dagli smartwatch ai notebook, ecco 
i prodotti più interessanti che troveremo 
sugli scaffali dei negozi nei prossimi mesi. 

NOVITÀ DEL 2014 


ACER 

In occasione dell'Ifa (e in preparazione 
delle vendite natalizie) Acer ha rinno¬ 
vato tutta la propria linea mobile; tra 
gli oggetti più interessanti troviamo 
un nuovo smartphone della serie Li- 
quid, tre tablet Iconia, due notebook 
convertibili Aspire R e due tablet con 
tastiera staccabile Aspire Switch. 

L'Acer Liquid Z500 è uno smartphone 
3G con schermo da 5 pollici che ha 
nel basso prezzo (149 euro) un sicuro 
punto di forza. Il display è di quali¬ 
tà, in tecnologia Ips e con protezione 
Gorilla Glass 3; la risoluzione è di 
1.280 x 720 pixel. Il processore è un 
Mediatek quad core da 1,3 GHz con 
1 GB di Ram; un po' limitato lo spazio 
interno, 4 GB, espandibili però tramite 


slot micro Sd. Ha una fotocamera da 8 
Mpixel (più una frontale da 2 Mpixel), 
una batteria da 2.000 mAh e lo spesso¬ 
re è contenuto in 8,65 mm. Sarà 
disponibile in autunno nei tre 
colori nero, argento e verde 
insieme ai più economici 
smartphone Liquid Jade 
(229 euro) e Liquid Leap 
(99 euro) già annunciati al 
Computex di giugno. 

Per quanto riguarda i tablet, 
l'Acer Iconia Tab 8 W è un 8 
pollici con Windows 8.1 dall'inte¬ 
ressante prezzo di 149 euro; è basato 
sul nuovo processore Atom "Bay Trail" 
quad core con frequenza di 1,33 GHz. 
Leggero e sottile (370 g per 9,7 mm), 
ha un display Ips con risoluzione di 
1.280 x 800 pixel, 1 GB di Ram e 32 GB 




1 


di Storage interno, doppia fotocamera 
e connettività Wi-Fi. Per chi preferisce 
Android, il modello Iconia One 8 ha 
caratteristiche tecniche molto 
simili ma utilizza il sistema 
operativo di casa Google 
in versione 4.4; anche il 
prezzo di 149 euro non 
varia. 

Infine, per chi preferi¬ 
sce uno schermo grande 
c'è l'Iconia Tab 10, con di¬ 
splay da 10" Full Hd e pro¬ 
cessore Mediatek quad core. Il 
prezzo è di 199 euro. 

La serie Acer Aspire Switch è compo¬ 
sta da due ibridi notebook/tablet con 
tastiera staccabile: il modello da 11,6 
pollici è disponibile in due configura¬ 
zioni, con quella top basata su display 


L'anno in cui si tenne La 
prima edizione dell’Ifa. 
Oggi si festeggiano 
dunque i 90 anni di 
attività 


f 
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Alcatel Hero 8 


Alcatei 
Hero 2 


Full Hd con protezione Gorilla Glass 3. 
Ha un veloce processore Intel Core i5, 
4 Gbyte di Ram e dischi Ssd fino a 128 
Gbyte. Il più economico modello da 
10,1” ha invece un processore Atom, 2 
Gbyte di Ram e disco da 32 o 64 Gbyte; il 
display può essere Hd o Full Hd. Prezzi 
a partire rispettivamente da 399 e 299 
euro. Gli Acer Aspire R sono invece no¬ 
tebook convertibili con monitor rotante 
di 180 oppure 360 gradi; il modello da 
13" può utilizzare display con risoluzio¬ 
ne fino a 2.560 x 1.440 pixel, processori 
Intel Core i5 o Core i7, fino a 8 Gbyte di 
Ram e dischi Ssd fino a 1 Tbyte. Prezzi 
a partire da 899 euro. Il modello da 14" 
è più abbordabile (da 599 euro), ha un 
display limitato alla risoluzione Hd e 
può utilizzare anche gli economici pro¬ 
cessori Pentium. 

ALCATEL 


è da 13 Mpixel e, ultimo ma non meno 
importante, l'apparato radio è di tipo 
Lte. Arriverò sul mercato a settembre; il 
prezzo ufficiale non è stato comunicato 
ma dovrebbe essere particolarmente 
competitivo considerate le caratteristi¬ 
che tecniche di fascia medio-alta. 
Alcatei ha poi annunciato il tablet 
OneTouch Hero 8, che viene presenta¬ 
to come uno degli 8 pollici più leggeri 
e sottili sul mercato (310 grammi e 7,3 
millimetri). Le caratteristiche tecniche 
sono molto simili a quelle dell'Hero 
2, dunque troviamo processore a otto 
core, 2 Gbyte di Ram con 16/32 Gbyte 
di Storage, connettività Lte e display 
Full Hd. In entrambi i casi il sistema 
operativo è Android 4.4. Cambia la ca¬ 
pacità della batteria, 4.060 contro 3.100 
mAh; inoltre la fotocamera primaria ha 
un sensore da 5 Mpixel. Anche l'Hero 8 
è atteso sul mercato a partire dal mese 
di settembre. 


Nella famiglia di smartphone Hero com¬ 
pare un nuovo modello: l'Alcatel One- 
touch Hero 2 è un vero e proprio phablet 
con display da ben 6" con risoluzione 
Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). Lo spessore 
è contenuto in 7,9 mm e il peso è di 175 
g. All'interno c'è il processore Mediatek 
a otto core MT6592, 2 Gbyte di Ram e 
Storage da 16 Gbyte (espandibili tramite 
slot micro Sd). La fotocamera principale 


HUAWEI 

Doppietta interessante per il produttore 
cinese, ormai ben distinto dai concor¬ 
renti interni per la qualità delle sue re¬ 
alizzazioni. L'Ascend G7 è un nuovo 
smartphone 4G/Lte con schermo da 
5,5 pollici; rispetto alla maggioranza 
dei prodotti simili spicca per il telaio 



Berlino è stato 

_ i ufficialmente annunciato 

A. &.il primo smartphone 
Hisense con connettività Lte a 
essere venduto in Europa. Il Sero 
5 L691 ha un display Ips da 5” 
con risoluzione Hd (1.28D x 720 
pixel), processore Oualcomm 
Snapdragon quad core a 1,2 GHz, 1 
Gbyte di memoria Ram e 8 Gbyte 
di Storage (espandibili). È uno dei 
pochi smartphone Lte dotato di 
doppia Sim; inoltre viene venduto 
a un prezzo piuttosto competitivo 
per la categoria, 199 Euro Iva 
inclusa. Ha una fotocamera 
posteriore da 8 Mpixel e una 
anteriore da 2 Mpixel; lo 
spessore è di 8,9 mm e integra 
una batteria da 2.500 mAh. Il 
sistema operativo è Android in 
versione 4.3 e sarà disponibile nei 
colori nero e bianco. 


IL PRIMO 4G 

DI HISENSE 



Haier 

W970 


I NUOVI SMARTPHONE DI 


A ogni fiera il colosso cinese non lesina certo sui nuovi annunci: 

dopo i sette smartphone presentati al Mobile World Congress di 

febbraio, è la volta di cinque nuovi modelli con display compreso tra « „ 

4,5 e 6 pollici. Tutto ciò restando in ambito smartphone; in realtà gli annunci 
riguardano anche il settore degli elettrodomestici e in particolare dei televisori. 0 

Tra i telefoni segnaliamo due modelli in particolare: il primo è l’Haier W970, 
un phablet con display da 6 ” venduto a 229 euro. Ha un processore Mediatek \ 

quad core, Storage interno da 16 Gbyte e uno spessore contenuto in 7,6 mm. La 
fotocamera ha un sensore da 13 Mpixel. L’Haier W861 invece è un più compatto 5 
pollici con processore Oualcomm Snapdragon quad core e sistema operativo Android 
4.4; ha una fotocamera da 8 Mpixel e lo spessore è di 8,6 mm. I prezzi non sono stati 
ancora definiti. Segnaliamo anche i modelli L901 e L701, rispettivamente con display da 5 e 
da 4,5 pollici, caratterizzati entrambi dalla connettività Lte e da un processore quad core. 


Haier W861 
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PANASONIC LANCIA DUE TABLET CORAZZATI DA 5” 


L a vetrina dsLL’lfa, nonostante sia decisamente orientata al mondo consumer, è stata 
l’occasione per presentare due dispositivi rugged molto particolari, pensati per 
il settore professionale e con un fattore di forma finora inedito per il produttore 
giapponese. Sono due tablet con schermo da E”, uno con Windows l’altro con Android, dotati 
anche di funzionalità voce; potrebbero essere definiti dunque come dei phablet business, 
utilizzabili sia come tablet sia come smartphone. Entrambi sono estremamente robusti: 
i Toughpad FZ-E1 e FZ-X1 sono certificati IP68, dunque sono impermeabili alla polvere e 
resistono all’immersione in acqua per 30 minuti a 1,5 metri. Sopportano cadute da 3 metri di 
altezza e non temono shock, vibrazioni o temperature estreme (da -20 a 60 gradi). Flanno un 
processore Oualcomm quad core con 2 GB di Ram e 32 GB di Storage integrato, un display 
antiriflesso con risoluzione Hd e multitouch a 10 punti utilizzabile anche sotto la pioggia, un 
apparato radio 4G/Lte e una ricca dotazione che prevede Gps, Wi-Fi, Bluetooth, Nfc, slot 
micro Sd e doppia fotocamera. La batteria hot-swap è da 6.200 mAh ed è accreditata di 14 
ore di utilizzo. Innumerevoli gli accessori come maniglie, supporti da auto, docking station, 
lettori di codici a barre. Il Toughpad FZ-E1 con Windows Embedded B.1 Flandeld costa 1.3B5 
euro Iva esclusa, mentre l’FZ-XI con Android 4.4 costa 1.428 euro, sempre Iva esclusa. 




unibody in metallo molto robusto e 
piacevole da maneggiare. Lo spessore 
resta molto contenuto, 7,6 mm, e li peso 
è di 165 grammi. Il pannello ha una 
risoluzione di 1.280 x 720 pixel, il pro¬ 
cessore è un Qualcomm Snapdragon 
quad core da 1,2 GHz con 2 Gbyte 
di Ram e 16 Gbyte di Storage ulte¬ 
riormente espandibili. Da segnalare 
anche la fotocamera principale da 13 
Mpixel e quella frontale da 5 Mpixel 
per autoscatti di buona qualità. La 
batteria ha una capacità di 3.000 mAh, 
ben superiore alla media per questa 
fascia di prodotti. Il prezzo è di 299 
euro ed è disponibile da settembre. 
L'Ascend Mate 7 è un più grande 


phablet con display da 6 pollici dotato 
di alcune caratteristiche esclusive. Re¬ 
alizzato anch'esso in vetro e alluminio, 
pesa 185 grammi ma conserva uno 
spessore ridotto, 7,9 mm. Sul retro è 
presente un lettore di impronte digitali 
di nuova generazione, che promette 
di essere più veloce e affidabile ed 
è in grado di funzionare anche se le 
dita sono bagnate. Il processore è al¬ 
quanto esotico: si tratta di un Kirin 
925 prodotto da HiSilicon (controllata 
da Huawei) ed è a otto core, quattro 
Cortex-A15 a 1,8 Ghz e quattro Cortex- 
A7 a 1,3 GHz. Può avere 2 o 3 Gbyte 
di Ram e fino a 32 Gbyte di Storage 
integrato (è presente anche lo slot 



micro Sd). Spicca la doppia fotocamera 
da 13+5 Mpixel e l'apparato radio 
Lte compatibile Cat6, con velocità di 
download massime di 300 megabit al 
secondo. Sarà disponibile in tre colori 
al prezzo di 499 euro. 

LENOVO 

Anche Lenovo ha presentato un gran 
numero di prodotti, compresi i rinno¬ 
vati smartphone della serie Vibe di cui 
però non si hanno notizie certe sull'ef¬ 
fettiva commercializzazione in Italia. 
Iniziamo dal tablet Lenovo Tab S8, un 
compatto 8 pollici con Android basato 
su piattaforma Intel Atom quad core. 




















TECN 


Lenovo Tab 58 


Lenovo 

Thinkpad 

Helix 


Lenovo 
Flex 2 Pro 


precisamente lo Z3745 da 1,8 GHz. Ha 
2 GB di Ram, 16 GB di Storage interno 
e una risoluzione Full Hd (1.920 x 1.200 
pixel). Pesa appena 300 grammi ed è 
spesso 7,9 mm; molto interessante il 
prezzo, 199 euro, considerate le valide 
caratteristiche tecniche. 

Passando ad oggetti più grandi segna¬ 
liamo la versione rinnovata del Thin¬ 
kpad Helix, uno dei migliori convertibili 
per uso professionale. Più leggero e sot¬ 
tile, con un nuovo sistema di aggancio 
alla tastiera, è ora dotato del nuovissimo 
processore Intel Core M con architettura 
Broadwell, che gli consente di fare a 
meno di ventole nonostante l'elevata 
potenza di Cpu e Gpu. Il display Ips 
da 11,6 pollici ha ima risoluzione Full 
Hd e la configurazione base prevede 4 
Gbyte di Ram e disco Ssd da 128 Gbyte, 
il tutto a un prezzo che dovrebbe essere 
inferiore ai 1.000 dollari compresa la 
tastiera. 

Il Lenovo Flex 2 Pro è un altro con¬ 
vertibile dotato però di schermo da 15 
pollici e tastiera rotante. È costruito in 
alluminio e ha un peso intorno ai 2 kg; 


alTinterno c'è un processore Intel Core 
di quarta generazione e una potente 
Gpu Nvidia Geforce GT 840M con 4 GB 
di memoria dedicata. Un dispositivo 
molto veloce dunque, orientato in par¬ 
ticolare al mondo consumer e venduto 
a un prezzo base di 799 euro. 


MICROSOFT/NOKIA 




Gli ultimi due smartphone 
Lumia sanciscono l'abban¬ 
dono definitivo del mar¬ 
chio Nokia; anche nel co¬ 
municato stampa ufficiale 
non c'è più traccia dello 
storico marchio finlandese. 

Il Lumia 830 è un nuovo mo¬ 
dello di fascia medio-alta venduto 
però a un prezzo abbordabile (330 euro 
tasse escluse). Ha un display da 5 pollici 
(1.280 x 720 pixel) ed è spesso 8,5 mm; 
costruito in plastica e alluminio, ha un 
peso totale di 150 g. AlTinterno c'è un 
processore Snapdragon 400 quad core 
a 1,2 GHz, 1 Gbyte di memoria Ram e 
16 Gbyte di Storage (espandibili tramite 


Internationale 
Funkausstellung Berlin, 
traducibile in Fiera 
Internazionale di Berlino 
della radio 


slot micro Sd). La fotocamera principale 
è da 10 Mpixel con tecnologia PureView, 
stabilizzatore ottico e lenti Cari Zeiss; 
quella frontale è da 1 Mpixel. Segna¬ 
liamo anche la comiettività 4G/Lte e 
la batteria rimovibile da 2.200 mAh. 

Il Lumia 735 è leggermente più compat¬ 
to ed economico: a 219 euro (tasse 
escluse) offre un più piccolo 
display da 4,7" sempre con 
I risoluzione Hd, lo stesso 
processore Snapdragon 
400,1GB di Ram e 8 GB 
di Storage espandibili. Il 
peso scende a 134 gram¬ 
mi, mentre lo spessore 
sale a 8,9 mm. Cambiano 
anche le fotocamere: la prin¬ 
cipale ha un più piccolo senso¬ 
re da 6,7 Mpixel, ma quella frontale 
ne ha uno da 5 Mpixel con obiettivo 
grandangolare pensata per autoscatti 
di qualità superiore. Anche il Lumia 
735 ha la connettività Lte e ima batteria 
da 2.200 mAh. Entrambi hanno a bordo 
Windows Phone 8.1 e sono predisposti 
per la ricarica wireless. 


NVIDIA 


ORA E ANCHE 4G 


D a fine settembre è disponibile sul mercato la versione Lte dell’innovativo tablet 

Android di Nvidia basato sul potente processore Tegra K1 e progettato in particolare 
per i giochi 3D. La memoria interna raddoppia a 32 Gbyte e il prezzo sale a 379 euro. 
La versione base solo Wi-Fi con 16 Gbyte ha invece un prezzo di 299 euro. Il Tablet Shield ha 
un display Full Hd (1.920 x 1.200 pixel con tecnologia Ips) da 8 pollici e unisce la potenza 
di una Cpu quad core Arm Cortex-AIE a 2,2 GHz con una Gpu di classe Kepler con 192 
Cuda Core; il risultato è un tablet con una potenza di calcolo sulla carta superiore 
a quella delle console Microsoft o Sony di precedente generazione. Tra le altre 
caratteristiche, segnaliamo l'uscita mini Hdmi 1.4a e la doppia fotocamera da 5 
Mpixel; il peso è di 390 grammi. Può essere abbinato a un controller wireless 
(59 euro), dotato anche di un piccolo touchpad sfruttabile con Android 
4.4, oppure a una cover che funge anche da base di sostegno (29 euro). I 
rivenditori ufficiali sono Next ( www.nexths.it ) ed Eprice ( www.eprice.it ). 


WE'JJi . 
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Satellite 
Radius 11 


TOSHIBA PUNTA 
SULLA VERSATILITÀ 


T ra le novità di Toshiba ne segnaliamo tre nel settore mobile: la prima è il 
tablet Encore Mini daL design particolarmente compatto grazie al display 
Hd da 7 pollici. Dotato di Windows 8.1, pesa 350 grammi ed è spesso 
10,9 mm; all’interno c’è un moderno processore Intel Atom Z3735G, 
quad core a 1,3 GHz, con 1 Gbyte di Ram e uno slot micro Sd in grado di 
accogliere schede da 128 Gbyte. Ha una fotocamera posteriore da 2 
Mpixel e una anteriore da 0,3 Mpixel; il prezzo non è stato comunicato ma dovrebbe 
essere molto competitivo. Disponibilità prevista entro il quarto trimestre dell’anno. Il Toshiba Radius 11 è 
il primo convertibile da 11,6" dell’azienda: è dotato di una tastiera rotante a 3G0 gradi per passare in un baleno 
dalla modalità notebook a quella tablet. Il peso è contenuto in 1,3 kg e all’interno può esserci un processore di classe 
Celeron o Pentium, abbinato a 4 Gbyte di Ram e a un disco tradizionale da 50D Gbyte. Per l’espandibilità ci sono due porte Usb, 
un'uscita Hdmi e uno slot micro Sd. Del Radius 11 esiste anche una più economica versione notebook “classica” che prende il 
nome di Toshiba Satellite CL10-B: è dotata esclusivamente di processori Celeron e utilizza il cloud come periferica predefinita 
per i propri dati. Anche questi due prodotti saranno disponibili nel quarto trimestre; i prezzi non sono stati definiti. 


Encore 

Mini 


SAMSUNG 

Lo spazio occupato da Samsung era 
il più ampio di tutti: due interi piani 
dell'enorme struttura CityCube Berlin, 
posizionata a sud del complesso fieri¬ 
stico. Tra televisori curvi ed elettrodo¬ 
mestici intelligenti spiccava il nuovo 
Galaxy Note 4, quarta generazione 
del noto phablet. Rispetto al Note 3 
le novità sono tante, prima fra tutte 
un nuovo telaio metallico. La cover ri¬ 
movibile posteriore, però, è ancora in 
plastica morbida con una finitura tipo 
finta pelle. Il Samsung Note 4 pesa 176 


g ed è spesso 8,5 mm. La capacità della 
batteria cresce a 3.220 mAh. 

Il display resta da 5,7" come sul Note 3, 
ma guadagna una risoluzione Quad Hd 
(2.560 x 1.440 pixel). Si tratta del primo 
pannello Super Amoled a raggiungere 
una risoluzione del genere. 

Il processore è il potente Qualcomm 
Snapdragon 805, quad core a 2,7 GHz 
affiancato da 3 Gbyte di Ram e 32 Gbyte 
di Storage interno (espandibili). 

Anche le fotocamere cambiano: quella 
posteriore è da 16 Mpixel con stabi¬ 
lizzatore ottico, quella anteriore è da 
3,7 Mpixel con obiettivo grandango¬ 
lare e apertura di F/1.9, per autoscatti 


più luminosi e con campo più ampio. 
Tra le funzionalità accessorie citiamo 
il modulo Nfc, il barometro, il cardio¬ 
frequenzimetro, il lettore di impronte 
digitali e un sensore UV. Il pennino S 
Pen integrato adesso ha un sensibilità 
migliore. 

Dal punto di vista software, il Note 4 
arriva con Android 4.4 "KitKat" e una 
serie di funzionalità software esclusive 
come i widget trasparenti, la lock screen 
dinamica, il multitasking evoluto con 
la possibilità di far girare applicazioni 
in finestra. Sarà disponibile da ottobre 
in quattro colori; il prezzo non è stato 
ancora ufficializzato. 



Samsung 
Galaxy 
Note Edge 


Sony Xperia 
Z3, Z3 Tablet 
Compact, Z3 
Compact 


Samsung 
Galaxy 
Note 4 
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SAMSUNG. 


I jff BBHLIN 


Il quartiere fiera di Berlino è molto 
grande e dall’ingresso nord a quello 
sud c’è più di un chilometro a piedi. 
Per fortuna c'è un servizio navetta. 




Il Galaxy Note Edge assomiglia per di¬ 
mensioni e tipologia di prodotto al Note 
4, ma ha un display molto particolare 
che copre anche il lato destro del telaio. 
Si ha dunque a disposizione una "stri¬ 
scia" di display che serve a visualizzare 
notifiche e messaggi, anche con app che 
girano a schermo interno. La parte di 
display laterale è touchscreen e può 
essere utilizzata anche per interagire col 
telefono, ad esempio lanciando le app 
di uso più comune o rispondendo 
ai messaggi. 

La piattaforma hardware è 
molto simile a quella del 
Note 4, con processore 
Qualcomm Snapdragon 
805 quad core, 3 Gbyte di 
Ram e fotocamere da 16 
+ 3,7 Mpixel. Il display è 
leggermente differente, con 
una dimensione nominale di 5,6 
pollici, ma è sempre con risoluzione 
Quad Hd. La batteria è da 3.000 mAh 
e il peso è di 174 grammi. Il Note Ed¬ 
ge sarà disponibile entro fine anno su 
alcuni mercati selezionati; non è stata 
fornita nessuna indicazione sul prezzo 
di vendita. 

Molta curiosità ha destato il sistema 
head-mounted per realtà virtuale 
denominato Gear VR. Si tratta di un 
caschetto all'interno del quale trova 
posto un Galaxy Note 4; un sistema di 
lenti provvede a sdoppiare l'immagi¬ 
ne in formato stereoscopico. Samsung 
parla di "Mobile VR", un segmento 
che non vuole entrare in competizione 


con l'attuale realtà virtuale basata su 
hardware da Pc desktop e dunque più 
potente. Il Gear VR è stato sviluppato 
in collaborazione proprio con Oculus, 
azienda creatrice del noto Rift, il sistema 
VR più in voga in questo momento; 
nessuna concorrenza dunque, quanto 
ima copertura di nicchie di settori appli¬ 
cativi differenti. La soluzione Samsung 
sarà disponibile entro fine anno per gli 
sviluppatori e utenti avanzati, con i 
primi kit demo attesi per novembre. 


1963 S0NV 
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Philips presenta all’lfa 
la prima audio cassetta 
compatta, destinata a 
rivoluzionare il mondo 
della musica 


Ad appena sei mesi di 
distanza dalla presenta¬ 
zione dell' Xperia Z2, ecco 
che Sony rinnova il suo 
top di gamma. Rispetto al 
precedente modello, l'Xperia 
Z3 ha un processore più potente: 
è sempre un Qualcomm Snapdragon 
801 quad core, ma la frequenza di clock 
sale da 2,3 a 2,5 GHz. Invariati invece 
i 3 GB di memoria Ram e i 16 GB di 
Storage (espandibili tramite micro Sd). 
Il display Ips da 5,2" con risoluzione 
Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) rimane lo 
stesso. Lo Z3 è più leggero (152 contro 
163 g) e più sottile (7,3 contro 8,2 mm) 
rispetto allo Z2. Sono modifiche impor¬ 
tanti, quasi un millimetro di differenza 
è un'enormità in uno smartphone come 
questo e in effetti giustificano la presen¬ 
tazione di un nuovo modello. Il telaio 
è in alluminio e vetro di buona qua¬ 
lità, con design simile a quello dello 
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SMARTWATCH: 

ARRIVA LA TERZA GENERAZIONE 


In attesa dell’Apple Watch, 
previsto a inizio 2015, 
scopriamo quali sono i modelli 
più recenti e sofisticati 
presentati a Berlino. 



P rocedendo in ordine alfabetico, Asus ha presentato il suo primo dispositivo 
da polso denominato ZenWatch e basato su Android Wear. Si tratta di 
uno smartwatch dal display curvo con materiali ricercati: la cassa è in 
metallo e il cinturino è in pelle. Basato un relativamente potente processore 
Snapdragon 400 a 1,2 GHz, è ampiamente personalizzabile (solo i quadranti 
sono svariate decine) e può essere abbinato a qualsiasi smartphone Android 
versione 4.3 o superiore. 

Le dimensioni sono importanti, come per gli altri smartwatch di fascia alta; 
lo spessore, ad esempio, varia tra 3 e 9,4 mm. Il peso della sola cassa è di 
50 g e sarà disponibile nei colori argento e rose gold. Il display da 1,63” ha 
una risoluzione di 32D x 320 pixel; all’interno troviamo 512 Mbyte di Ram e 
4 GByte di Storage, valori diventati standard per i nuovi device. Immancabili 
il sensore per i battiti cardiaci, Bluetooth e la resistenza a polvere e liquidi. Il 
prezzo previsto è di 199 euro. 

Lg ha mostrato il nuovo G Watch R, con una inedita forma circolare che 
lo rende molto simile a un cronografo tradizionale. Il fattore di forma 
adottato anche dal Motorola Moto 360, per intenderci. 

Il G Watch R è dotato di uno schermo P-Oled da 1,3 pollici con risoluzione 
di 320 x 320 pixel; l’hardware all’interno è di tutto rispetto, con un 
processore Oualcomm Snapdragon 400 da 1,2 GHz, 512 Mbyte di Ram e 
4 GByte di Storage. Come sensori troviamo accelerometro, giroscopio, 
bussola, barometro e l’ormai obbligatorio cardiofrequenzimetro. La cassa 
è interamente in metallo e il cinturino standard da 22 mm è in vera pelle 
bovina. La resistenza a polvere e liquidi rispetta le specifiche IP67. 

Il sistema operativo, come sul precedente G Watch, è Android Wear. La 
batteria da 410 mAh dovrebbe avere due giorni di autonomia. Il G Watch R 
sarà disponibile in Italia entro fine anno, nel solo colore nero, a un prezzo 
da definire. 

Il Samsung Gear S è decisamente diverso dal Gear 2 : innanzitutto è più 
grande e più pesante, inoltre presenta un display curvo particolarmente 
ampio. Il Gear 5 può funzionare anche da dispositivo autonomo ed è dotato 
di alloggiamento per Sim Card e radio 3G. Il display è ampio 2 pollici e ha una 
risoluzione di 360 x 4B0 pixel. Le sue dimensioni consentono applicazioni 
finora difficili per uno smartwatch, come la navigazione pedonale e le 
mappe (il Gear 5 è dotato infatti di Gps autonomo). Il processore è un dual 
core da 1 Ghz, ci sono le interfacce Wi-Fi, Bluetooth e Usb 2.13 e il telaio 
è impermeabile a polvere e liquidi. La memoria intera è da 4 GByte e la 
batteria da 3130 mAh è accreditata di 2 giorni di utilizzo. Disponibilità prevista 
a partire da ottobre. 

Infine, il Sony Smartwatch 3 segna l'abbandono dell'interfaccia proprietaria 
in favore del sistema operativo Android Wear. La cassa è totalmente 
rimovibile dal bracciale in silicone e integra un display da 1,6” con risoluzione 
di 320 x 320 pixel. Le altre caratteristiche sono allineate la mercato: 
processore dual core da 1,2 GHz, 512 MB di Ram e 4 GB di memoria interna; 
tra i sensori, spicca il modulo Nfc e il Gps integrato, che lo rende di fatto 
anche un dispositivo autonomo; in ogni caso può essere associato a qualsiasi 
smartphone con Android versione 4.3 o superiore. Sarò disponibile in 
autunno in diverse combinazioni di colore a un prezzo indicativo di 229 euro. 
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Durante la seconda guerra mondiale 
il quartiere fiera di Berlino fu 
completamente distrutto, ma già nel 1947 
ricominciò ad ospitare eventi. 


WIKO 


Il produttore francese ha mostra¬ 
to a Berlino la nuova versione del 
suo smartphone di punta: il Wiko 
Highway 4G ora integra la connet¬ 
tività Lte e passa a una piattaforma 
hardware basata su Nvidia 
Tegra 4i (come quella del 
modello Wax), con quat¬ 
tro core funzionanti a 2 
GHz. Ha un display da 
5" con risoluzione Full 
Hd e un telaio realizza¬ 
to in vetro e alluminio 
spesso 7,9 mm. Di rilievo 
anche la doppia fotocamera, 
posteriore da 16 Mpixel e ante¬ 
riore da ben 8 Mpixel (utile in parti¬ 
colare per gli autoscatti). Il sistema 
operativo Android è stato aggiornato 
alla versione 4.4 e sarà disponibile a 
ottobre in cinque colori al prezzo di 
circa 300 euro. 

Il Wiko Birdy è un più compatto mo¬ 
dello con display da 4,5", anch'esso 
dotato di apparato radio 4G ma con 
un più tradizionale processore quad 
core da 1,3 GHz. Ha una doppia foto¬ 
camera da 5+2 Mpixel e una memoria 
interna da 4 Gbyte espandibile tramite 
scheda micro Sd. Il prezzo previsto è 
di 139,90 euro. 

Ancora più economico è il Wiko Kite, 
dotato di schermo da 4 pollici e proces¬ 
sore dual core da 1,2 GHz. Non cambia 
l'apparato radio 4G/Lte e la memoria 
interna da 4 Gbyte (espandibile); la 
doppia fotocamera ha sensori da 5 e 
0,3 Mpixel. Disponibile in autunno, 
sempre con Android 4.4, al prezzo di 
109,90 euro. • 
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Z2. Cambiamento importante per la 
fotocamera, con sensore Exmor RS 
da 20 Mpixel che ora consente scatti 
con sensibilità fino a 12.800 Iso, sfrut¬ 
tabili nelle situazioni con poca luce 
ambiente. Infine la batteria scende leg¬ 
germente come capacità, 3.100 contro 
3.200 mAh, ma l'autonomia dovrebbe 
rimanere invariata grazie alle ottimiz¬ 
zazioni interne. La certificazione alla 
resistenza ora è IP68 anziché IP58, il 
che vuol dire che lo Z3 è completamen¬ 
te sigillato contro la polvere. Il prezzo 
di listino è 699 euro. 

Il Sony Xperia Z3 Compact è la versio¬ 
ne compatta e presenta un più picco¬ 
lo display da 4,6" con risoluzione di 
1.280 x 720 pixel, lo stesso processore 
Snapdragon 801 e 2 GB di Ram (anzi¬ 
ché 3 GB). Il peso è contenuto in 130 
grammi e lo spessore è di 8,6 mm. La 
capacità della batteria scende a 2.600 
mAh e la fotocamera da 20 Mpixel non 
ha gli alti valori di Iso dello Z3. Prezzo 


previsto di 499 euro. C'è anche un nuo¬ 
vo tablet: l'Xperia Z3 Tablet Compact 
presenta un inedito (per Sony) display 
da 8 pollici con risoluzione Full Hd 
1.920 x 1.200 pixel. 

Secondo il produttore è il tablet più 
sottile e leggero della categoria: pesa 
appena 270 grammi ed è spesso 
6,3 millimetri, valori effetti¬ 
vamente da record tra i mo¬ 
delli Android da 8 pollici. 

Il telaio è anche resistente 
a polvere e liquidi; all'in¬ 
terno c'è un processore 
Qualcomm Snapdragon 
801 da 2,5 GHz con 3 GB 
di Ram e 16/32 GB di Storage 
interno (espandibili); integra un 
apparato radio 4G/Lte e una doppia 
fotocamera, con la posteriore da 8,1 
Mpixel con sensore Exmor RS e la 
frontale da 2,2 Mpixel. Disponibilità 
prevista in autunno con prezzi a par¬ 
tire da 399 euro. 
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Di Filippo Moriggia 

> I VOSTRI I 
DISPOSITIVI I 
AL SERVIZIO I 
DELL’AZIENDA I 

Rischi e vantaggi del Byod, 
Bring Your Own Device, 

soluzione sempre più diffuso 
che può ovvontoggiore 
sio lo società sio il dipendente. 
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Quando finisce la giornata lavorativa e quando inizia la vostra vita privata? Per 

molti la distinzione tra le attività di lavoro e quelle personali è marcata chiara¬ 
mente da luoghi e tempi (pensate a una commessa o a un operaio), ma il numero 
di persone che si occupano di business anche la sera, nei fine settimana o in qual¬ 
siasi momento se ne presenti la necessità è in continua crescita. Nel 2014 non 
sono certamente solo i Ceo o i manager delle aziende multinazionali a rispondere 
a una e-mail o a un messaggio, a preparare una presentazione o qualche altro 
documento la sera o nei fine settimana, ma una fetta crescente di dipendenti, 
professionisti, consulenti o semplici collaboratori. 


Per lavorare da casa servono ovvia¬ 
mente degli strumenti che permettano 
di accedere alle risorse aziendali, ga¬ 
rantendo un livello minimo di sicu¬ 
rezza e affidabilità. Smartphone, tablet 
o notebook in grado di collegarsi in 
modo sicuro, inviare e ricevere email, 
produrre documenti. 

Le aziende si trovano dunque davanti a 
una scelta fondamentale: o permettono 


al dipendente di portare con sé i dispo¬ 
sitivi aziendali o consentono l'uso di 
dispositivi di proprietà del dipendente. 
In passato la pratica più consolidata, 
anche per motivi fiscali, era la prima. Il 
numero di dipendenti che aveva questa 
esigenza era relativamente ridotto e 
l'acquisto di un portatile o un cellulare 
aziendale permetteva di aumentare le 
spese, pagando meno tasse. La crisi. 


l'esigenza di ridurre sempre più spe¬ 
se e sprechi e l'evoluzione sempre più 
rapida dei dispositivi mobili ha però 
invertito questo trend. Molti dipenden¬ 
ti infatti - affascinati dalla tecnologia 
- acquistano tablet o smartphone più 
avanzati e sofisticati di quelli aziendali 
e dunque premono per utilizzarli in 
azienda e a casa anche per svolgere il 
proprio lavoro. 


QUALCHE ANNO FA 


COMPUTER 
DI CASA 



AGENDA 

LAVORATIVA 


TELEFONI 

AZIENDALI 


EFONO 
PERSONALE 


Responsabilità del reparto IT 


Dispositivi che potevano essere coinvolti nel Byod 


Non serve andare molto indietro nel tempo per trovarsi davanti a uno scenario tradizionale ma molto diverso da quello attuale: allora 
molti dispositivi che oggi la fanno da padrone nelle nostre case e in azienda non erano neppure presenti sul mercato. I computer più 
diffusi erano i desktop e i dirigenti iniziavano a usare il telefono per rispondere a qualche e-mail. La responsabilità del reparto IT era 
limitata all’ambito aziendale e l’unico oggetto che poteva essere presente sia a casa sia al lavoro era il portatile. 
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Questo fenomeno viene chiamato con- 
sumerization (una parola inglese che 
descrive l'avvicinamento del monde 
professionale a quello consumer) e coin¬ 
volge l'intero settore informatico da 
ormai diversi anni. Basta pensare alla 
diffusione di dispositivi come l'iPad 
anche in azienda o al numero crescente 
di Ultrabook - portatili ultrasottili e 
curati esteticamente - che oggi fanno 
parte delle linee business dei principali 
produttori di Pc. Ormai la tecnologia 
vince, a casa e in azienda, solo quando 
riesce ad affascinare e coinvolgere non 
solo sistemisti e appassionati, ma anche 
"l'uomo della strada". 

Secondo un'indagine del 2013 di Inno- 
vation Group su 70 aziende di media 
e grande dimensione la maggior parte 
di esse (più dell'80%) già permette o 
prevede il concetto di Byod (Bring Your 
Own Device, letteralmente "portati il 
tuo dispositivo"), ma si tratta di una 
possibilità riservata solo a pochi: ma¬ 
nager, professionisti e profili più alti. E 
cosa succede invece nelle aziende più 
piccole della realtà italiana? Tracciare 
un quadro è certamente difficile, ma 
il trend è sicuramente in evoluzione. 
Secondo Gartner il Byod e il Cloud sono 
di fatto il futuro del mercato It, insieme 


alla crescente presenza dei dispositivi 
mobili anche all'interno dell'azienda, 
dunque tutte le realtà, piccoli e grandi, 
devono essere preparate a sfruttare que¬ 
sto fenomeno, riducendone al minimo 
i rischi. 

Prima di capire meglio nel dettaglio 
quali tecnologie permettono di sfruttare 
al meglio il Byod vediamo dunque quali 
sono i vantaggi e gli svantaggi di questo 
fenomeno 

VANTAGGI E SVANTAGGI 
DEL BYOD 

I vantaggi del Byod sono facilmente 
individuabili, a differenza degli svan¬ 
taggi. Il dipendente viene messo in 
condizione di utilizzare il terminale 
che ha scelto e che usa anche nella vita 
privata. Dunque è portato naturalmente 


a lavorare e rispondere a clienti e colle¬ 
ghi anche al di fuori delle ore di lavoro. 
L'azienda non deve affrontare spese 
aggiuntive ma solo consentire l'accesso 
alle risorse aziendali dai terminali che 
vengono portati in azienda o collegati 
da remoto. I costi di ownership (pos¬ 
sesso) dei dispositivi si riducono così 
drammaticamente, anche considerando 
l'eventuale necessità di effettuare inter¬ 
venti di manutenzione e configurazione 
sui dispositivi del dipendente. Anche 
i costi di upgrade dei dispositivi ven¬ 
gono sostenuti dal dipendente, tutto a 
vantaggio dell'azienda. 

Purtroppo la lista di potenziali svan¬ 
taggi è ben più ampia. La prima con¬ 
siderazione riguarda la risoluzione di 
tutte le problematiche di connessione 
dentro e fuori dalle mura aziendali: 
dal momento che il "parco macchine" 
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Responsabilità del reparto IT Dispositivi e applicazioni coinvolti nel Byod 


Oggi sempre più dispositivi utilizzati in ambito personale vengono usati anche in azienda e viceversa. Questo cambiamento ha portato 
a una crescita enorme delle responsabilità del reparto informatico che oggi si trova a dover proteggere da virus e difendere 
da attacchi non solo i server on premises, ma anche quelli nel cloud oltre a tutti gli smartphone, i tablet e i portatili di proprietà 
aziendale o privata che vengono usati per lavorare. 


PC Professionale Ottobre 2014 






























■ TECNOLOGIA > Byod 



I telefoni Blackberry hanno dominato 
il mercato aziendale per anni e ora 
sono in estinzione, a causa proprio del 
fenomeno chiamato consumerization. 
Oggi sono soprattutto un costo a livello 
di supporto e manutenzione. 


potrebbe essere anche ben più vasto 
del previsto bisogna prevedere l'uso 
di sistemi di posta, Vpn e applicativi 
compatibili con il numero più ampio 
possibile di terminali. Nella maggior 
parte dei casi questo significa perlo¬ 
meno supportare sia Android sia iOS, i 
sistemi operativi di Google e Apple, che 
sono ormai gli unici veri protagonisti 
del settore. 

Il server di posta aziendale deve preve¬ 
dere uno o più protocolli per la connes¬ 
sione di terminali mobili, per garantire 
un collegamento adeguato. In azienda 
diventa poi praticamente indispensabile 
fornire un accesso Wi-fi in tutte le aree, 
per garantire il collegamento di tablet 
e smartphone. Questo può comportare 
spese anche significative, dal momento 
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Il supporto a Windows 
8 è limitato in azienda, 
ma è indispensabile 
per garantire il Byod: 
la maggior parte dei 
portatili acquistati 
per uso personale ha 
infatti questo sistema 
operativo. 


che nella maggior parte dei casi la rete 
esistente è cablata e solo in alcune aree 
viene messa a disposizione una connes¬ 
sione wireless. 

Anche quando i dipendenti sono fuori 
dalle mura aziendali potrebbe esserci 
un problema di connettività. Il collega¬ 
mento a Internet, che in molte aree in 
Italia è solo di tipo Adsl, spesso offre 
una banda in upload particolarmente 
ridotta. Perciò se, ad esempio, i server 
di posta elettronica sono in azien¬ 
da, la banda non potrebbe es¬ 
sere sufficiente a garantire 
un collegamento affidabile 
e veloce off premises (fuori 
dalle mura). Naturalmente 
il problema non si pone se 
il sistema di posta aziendale 
si trova già nel cloud. 

Uno dei problemi più impor¬ 
tanti del Byod è la sicurezza. Finché 
tutti i dati si trovano entro l'azienda 
può essere relativamente semplice cu¬ 
stodirli (anche se purtroppo questo non 
è sempre vero). Il fatto che documenti, 
comunicazioni, rubriche e agende siano 
disponibili sui dispositivi di proprietà 
dei singoli dipendenti rappresenta inve¬ 
ce un rischio ben più alto. In questo caso 
l'azienda si deve proteggere da diverse 


minacce. Dall'eventualità che i dati ven¬ 
gano rubati insieme al dispositivo del 
dipendente, dalla possibilità che sia il 
dipendente stesso a rivendere a terzi i 
dati e dai possibili attacchi alla propria 
infrastruttura legati all'apertura di uno 
o più canali verso l'esterno, proprio per 
consentire l'uso di risorse aziendali. È 
dunque chiaro che un investimento 
diventa pressoché indispensabile per 
garantire un minimo di protezione 
ai dati aziendali. D'altronde 
non si tratta sempre di pe¬ 
ricoli causati esclusiva- 
mente dalla pratica del 
Byod: anche quando il 
cellulare o il portatile 
era di proprietà azien¬ 
dale esisteva il rischio 
di un furto di dati. Nel 
caso del Byod però la sfida 
è riuscire a garantire lo stesso 
livello di sicurezza su macchine che 
non hanno necessariamente i sistemi 
operativi aziendali e che non sono ge¬ 
stite dall'IT aziendale. 

Infine i dispositivi di proprietà dei 
dipendenti possono difficilmente es¬ 
sere controllati limitando ad esempio 
l'installazione di giochi o di applica¬ 
zioni anche al limite della legalità che 
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Nel Byod la sfida è riuscire a garantire lo stesso 
livello di sicurezza su macchine che non hanno 
necessariamente i sistemi operativi aziendali 
e che non sono gestite dall’IT aziendale 








utilizzano magari eccessivamente la 
connessione a Internet aziendale. Per 
evitare problemi a tutta l'azienda è dun¬ 
que fondamentale che ci siano sistemi 
automatizzati di controllo della banda 
e che esista la possibilità di un blocco in 
caso di consumi palesemente eccessivi. 
Nell'ottica di limitare la diffusione di 
malware o di altre minacce potrebbe 
anche essere necessario obbligare i di¬ 
pendenti a installare qualche software 
antivirus su tutti i terminali che si col¬ 
legano alla rete aziendale. 

POLICY CHIARE PER TUTTI 

Basta iniziare a parlare del fenomeno 
del Byod e dei pericoli e vantaggi che 
nasconde per capire che è fondamentale 
definire delle policy che ne regolamen¬ 
tino l'adozione. Si tratta della prima 
difficoltà davanti alla quale si trova ad 
esempio un sistemista al quale venisse 
chiesto di gestire l'accesso a dati e ap¬ 
plicativi tramite terminali di proprietà 
del dipendente. 

Se ad esempio l'azienda utilizza esclu¬ 
sivamente terminali Windows, come 
si può gestire un portatile Apple? Nel 
caso si adottino soluzioni specifiche per 
le piattaforme mobili iOS e Android, 
come comportarsi con un dipendente 
che ha un cellulare Windows Mobile o 
Blackberry? Se non ci sono delle regole 
un dipendente potrebbe ad esempio 
sentirsi escluso solo perché il suo di¬ 
spositivo è diverso da quelli aziendali. 
Nello stesso tempo l'azienda se per 
policy accetta il Byod deve necessa¬ 
riamente chiarire le specifiche degli 
strumenti che possono essere accettati 
in azienda e i limiti di utilizzo degli 
stessi. Dunque per ogni categoria di 
dispositivi (per esempio smartphone, 
tablet e portatili) bisogna comunicare 
chiaramente le specifiche in termini di 
hardware, sistemi operativi e persino 
applicazioni. 

Queste caratteristiche non possono 
essere scritte nella roccia, ma devono 
anzi essere aggiornate frequentemen¬ 
te, proprio perché il fenomeno della 
consumerization rende tutto più veloce 
rispetto ai canoni aziendali. Ad esempio 
ad oggi moltissime aziende hanno solo 
Windows 7 in azienda, mentre chi ha 
comprato un computer per uso persona¬ 
le dal 2013 ad oggi quasi certamente lo 
ha preso con Windows 8 (o 8.1). Dunque 
la scelta di adottare il Byod richiede ne¬ 
cessariamente tempi di aggiornamento 
più veloci per gli applicativi aziendali e 
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un supporto più rapido ai nuovi sistemi 
operativi sul mercato. Altrimenti è il 
concetto stesso di Byod a perdere signi¬ 
ficato. Lo stesso riguarda per esempio il 
mondo del mobile. I telefonini Blackber¬ 
ry sono stati per anni la scelta preferita 
di molte aziende, ma oggi rappresen¬ 
tano una fetta di mercato risibile e in 
estinzione. Proprio per questo motivo 
se una azienda passa al Byod l'impat¬ 
to su chi gestisce i sistemi informativi 
potrebbe portare a costi eccessivi o a 
inutili sprechi di risorse se ad esempio 
si richiede di mantenere il supporto sia 
a dispositivi di proprietà aziendale ma 
relativamente obsoleti come i terminali 
Blackberry e Symbian, sia ai dispositivi 
di ultima generazione come i terminali 
Android fino alla release 4.4 e iOS fino 
alla 7. Nello stesso tempo i software e 
i connettori utilizzati lato server per 
supportare queste piattaforme sono dif¬ 
ferenti e non necessariamente compa¬ 
tibili e potrebbe essere difficile riuscire 
a garantire una connessione affidabile 
almeno alla posta elettronica, alla ru¬ 
brica e all'agenda. 

CYOD: UNA POSSIBILE 
ALTERNATIVA 

Un termine di cui sempre più spesso 
si parla per risolvere la maggior parte 
delle problematiche legate al Byod è 
la sigla Cyod, Choose Your Own Device, 
letteramente "scegli il tuo dispositi¬ 
vo". In questo approccio - differente 
per molti aspetti - il dipendente può 
decidere in autonomia quale disposi¬ 
tivo utilizzare (che si tratti di telefono, 
tablet o portatile), ma non andando al 
supermercato o al centro commerciale. 
Può effettuare la scelta a partire da un 
elenco di dispositivi approvati e pre¬ 
configurati, disponibili su un portale 
interno aziendale. Tipicamente in que¬ 
sto caso i dispositivi sono comunque 
di proprietà aziendale e il dipendente 
ha così il vantaggio di poter utilizza¬ 
re il dispositivo che preferisce, senza 
pagarlo. D'altro canto l'azienda ha un 
numero comunque limitato di device da 
supportare, dunque le policy aziendali 
vengono necessariamente supportate. 
Con il Cyod la scelta dei dispositivi 
proposta al dipendente può poi variare 
in base al suo ruolo e possono esserci 
anche dipartimenti aziendali in cui non 
è disponibile questa soluzione, ma vie¬ 
ne comunque fornito un accesso - pur 
limitato - alla rete, per l'uso con i propri 
terminali. 


Quando il Byod 
non è più sufficiente 

C hi avrebbe mai pensato che due 
aziende diverse per concezione, 
approccio e tipologia di clienti 
come Apple e Ibm sarebbero arrivate a un 
accordo così importante per tutto il mondo 
dell’informatica? Apple, che sta certamente 
subendo una forte concorrenza sul fronte 
mobile da parte dell’ormai onnipresente 
Android di Google, vuole entrare nel settore 
corporate in modo più massiccio, passando 
non più dalla porta di servizio del Byod, ma 
da quella principale, presentandosi come un 
partner concentrato al !□□% sulle aziende, 
con servizi, opzioni e assistenza dedicati agli 
utenti business. Sfruttando la diffusione oltre 
che l’appeal dei suoi due prodotti iPhone e 
iPad (utilizzati da più del 90% delle aziende 
Global 500, secondo la stessa Apple) potrà 
così sfruttare i servizi e le applicazioni di Ibm, 
un punto di riferimento in tutto il mercato 
corporate. 

L’accordo nasce certamente anche dalla 
necessità di migliorare la sicurezza e 
l’interoperabilità dei dispositivi iOS in 
azienda: tra i suoi punti principali c’è infatti la 
realizzazione di “servizi cloud Ibm ottimizzati 
per iOS, inclusi gestione dei dispositivi, 
sicurezza, analisi e integrazione mobile”. 

Ibm poi venderà direttamente i dispositivi 
Apple, integrandoli con la sua piattaforma 
per il mondo mobile, chiamata MobileFirst 
Platform. 

Così da una parte Apple avrà nella sua 
manica un nuova carta per promuovere la 
diffusione dei suoi dispositivi, dall’altra Ibm 
potrà proporsi con un pacchetto business 
completo e curato nei minimi dettagli, che 
comprende sia hardware sia software. Tra 
qualche anno potremo dire chi sarà il vero 
vincitore in questo accordo: Apple, Ibm o - 
se le cose non andranno per il verso giusto 
- magari Google o Microsoft. 
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I l Byod coinvolge principalmente due 
attori: il dipendente e l'azienda. Ve¬ 
diamo di studiare brevemente il pun¬ 
to di vista di ciascuno di essi, offrendo 
dritte e suggerimenti utili ad entrambi. 
Iniziamo mettendoci nei panni del dipen¬ 
dente. Utilizzare il telefono o il portatile 
personale anche per l'uso aziendale ha 
certamente alcuni vantaggi ma può cre¬ 
are alcune difficoltà, soprattutto per i 
dipendenti che si trovano con un reparto 
IT non particolarmente propenso a inter¬ 
venire su dispositivi che non appartengo¬ 
no al parco macchine aziendale. Diventa 
dunque importante sapersi "arrangiare" 
o comunque cercare di mettersi nella 
condizione più favorevole per sfruttare 
la situazione e lavorare comodamente. 
Il primo problema da affrontare è certa¬ 
mente quello della connessione all'email 
aziendale ed eventualmente all'agenda 
e ai contatti. In questo caso è certamente 
meglio cercare di separare nettamente 
l'email aziendale da quella personale 
non soltanto utilizzando ovviamente 
due account diversi (ad esempio mario. 
rossi@dominioazienda.it e mario.rossi@ 
gmail.com) ma anche accedendo tramite 
due applicazioni o interfacce compieta- 
mente separate. In caso contrario l'uso 
di un unico terminale può essere molto 
pericoloso: basterebbe infatti un attimo 
di distrazione per trovarsi a mandare 
un'offerta a un cliente con l'email perso¬ 
nale o organizzare un addio al celibato 


con quella aziendale. Se, ad esempio, si 
utilizza Outlook per collegarsi al server 
aziendale (il software Microsoft è certa¬ 
mente quello che offre maggiori garan¬ 
zie di compatibilità con le piattaforme 
corporate), è meglio utilizzare un client 
differente o addirittura l'interfaccia Web 
per l'email personale. 

Naturalmente dal momento che il porta¬ 
tile nel caso del Byod è di proprietà del 
dipendente, Tinstallazione di un client 
email anche per uso personale è un di¬ 
ritto innegabile. Si può però optare per 
un client alternativo: chi è abituato a 
Outlook si troverà sicuramente a suo 
agio con l'ultima versione di 
Windows Live Mail. Per chi 
preferisce un client più so¬ 
brio ma comunque poten¬ 
te Mozilla Thunderbird è 
invece una valida alterna¬ 
tiva, che può essere presa 
in considerazione anche 
da chi avesse acquistato un 
portatile Linux o OS X. Questi 
due sistemi operativi sono certa¬ 
mente meno diffusi e visti con maggiore 
diffidenza in ambito aziendale, ma non 
significa per questo che debbano esse¬ 
re emarginati. Su OS X per esempio si 
può sfruttare anche l'applicazione Mail 
fornita in dotazione con il sistema ope¬ 
rativo: si interfaccia tranquillamente con 
i principali server email sul mercato e a 
differenza di Thunderbird è sviluppata 



e supportata attivamente. Se cercate una 
applicazione che includa tutte le funzio¬ 
nalità di groupware per vedere anche il 
calendario e l'agenda condivisa azien¬ 
dale sicuramente Outlook (disponibile 
comunque anche su Mac) è il punto di 
riferimento, ma si tratta di un prodotto 
a pagamento, incluso solo nelle versioni 
per l'azienda di Office (Home & Business 
e Professional). Chi non riuscisse a colle¬ 
garsi con client alternativi e non avesse 
Outlook installato può ovviamente chie¬ 
dere una licenza al reparto IT aziendale. 
Nella peggiore delle ipotesi la risposta 
sarà un no. Il programma Mail di 
Apple anche su iOS ha un buon 
livello di compatibilità e si 
comporta bene in quasi 
tutte le situazioni. Per chi 
dispone di un iPad o un 
iPhone la scelta è quasi 
obbligata. Su Android in¬ 
vece la scelta è più ampia, 
anche se non ci sono prodotti 
che si distinguono in particolar 
modo. L'app Gmail permette un 
livello di integrazione totale con l'omo¬ 
nima casella di posta, ma non supporta 
caselle di fornitori differenti. Dunque a 
meno che la vostra organizzazione non 
utilizzi la piattaforma Google Apps (nel 
qual caso Android è sicuramente la scelta 
migliore) dovrete cercare una app alter¬ 
nativa. Il client denominato E-mail non è 
purtroppo sempre all'altezza, anche se 
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La scheda Principale è vuota 

I messaggi personali e i messaggi che non compaiono in alile schede venanno visuali^ 
Pei aggiungete o rimuovete le schede fai clic su Impostazioni della casella di posta. 
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Per evitare di far confusione è meglio visualizzare i messaggi 
dall’interfaccia Web della propria casella personale o usare 
un client completamente diverso da quello aziendale. 
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Il client email Apple pur non essendo eccelso offre un buon livello 
di compatibilità con la maggior parte dei server aziendali, anche 
nella versione disponibile su iOS. 
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è migliorato nel tempo. Tra le soluzioni 
alternative più interessanti ci sentiamo 
di consigliare Aqmmail: ha un'interfaccia 
curata e un approccio più professionale, 
ma nella versione gratuita ha qualche 
limitazione, tra cui l'obbligo di inserire 
nella firma il disclaimer "Inviato con 
Aquamail". Chi pensa di farne un uso 
continuativo non avrà comunque diffi¬ 
coltà a pagare i 3,77 euro della versione 
Pro. 

Android dalla versione 4.2 ha introdotto, 
anche se solo per i tablet, la possibilità 
di gestire due o più utenti su un unico 
dispositivo. Purtroppo questa funzione 
non è attivabile sui terminali che hanno 
anche la funzione di telefono (come gli 
Asus Phonepad che sono a tutti gli effetti 
dei tablet), ma per tutti gli altri è una 
possibilità utilissima per chi pensa di 
sfruttarlo in azienda. Basta infatti creare 
un utente dedicato da usare al lavoro e 
tenerne uno solo per l'uso personale. Si 
potrà così utilizzare la stessa applicazio¬ 
ne anche per la gestione della posta o 
dell'agenda: i dati rimarranno separati. 
Ovviamente la gestione sarà però più 
complessa per chi spesso passa dalle 


applicazioni personali a quelle 
lavorative. Lo stesso problema 
si pone in effetti sui sistemi 
operativi che sono concepiti 
già a livello nativo come piat¬ 
taforme multiutente, come 
Windows, OS X o Linux. In 
questo caso l'adozione di 
due profili deve essere 
valutata con attenzione: il 
passaggio da uno all'altro 
richiede un po' di tempo 
e può appesantire i portatili che 
già non sono particolarmente brillanti 
a livello di prestazioni. Certamente è 
l'ideale per chi vuole una separazione 
totale tra lavoro e vita personale. 

Chi dispone di un numero di telefono 
cellulare ad uso aziendale almeno qual¬ 
che volta avrà pensato di acquistare un 
cellulare dual sim. Questi dispositivi 
sono principalmente basati su Android 
e sono sempre più diffusi anche nell'of¬ 
ferta delle marche più blasonate. Possono 
certamente essere una soluzione interes¬ 
sante per quanto riguarda l'uso Byod. 
Prima di acquistarli è bene valutare con 
attenzione anche i piani dati disponibili 



Diversi produttori hanno oggi 
in catalogo smartphone dual 
sim: una soluzione brillante per 
gestire un numero privato e uno 
aziendale con un solo telefono. 


sulla Sim privata e aziendale. 
Molti di questi telefoni infatti 
sono in grado di collegarsi in 3G 
(o 4G) con una sola Sim, quella 
principale: la seconda funziona 
esclusivamente in modalità Gsm 
per la gestione delle chiamate. Questo è 
un problema abbastanza significativo per 
chi ha ad esempio un operatore che usa 
(anche per telefonare) solo le tecnologie 
Umts/3G/4G, come Tre. Fortunatamente 
Android permette comunque di impo¬ 
stare la scelta dell'utenza telefonica ad 
ogni chiamata o in base a una opzione 
generale, facilmente modificabile. Il nu¬ 
mero che si sta utilizzando per chiamare 
viene poi indicato chiaramente. Il venerdì 
sera dunque si può facilmente cambiare 
l'operatore predefinito, per evitare di 
addebitare erroneamente le chiamate 
sul numero aziendale. 



in fibra (ad esempio 10 o 100 Mbit) o 
quelle via etere sempre simmetriche o 
con un buon livello di upload. Le esi¬ 
genze in termine di banda in upload 
variano ovviamente in base al numero 
di dipendenti o agenti che si trovano 
all'esterno e in base all'uso che ne fanno. 
Per tutti una soluzione semplice ma non 
sempre facile da mettere in pratica è 
ovviamente lo spostamento della posta 
e di tutte le funzioni di groupware come 
agenda, contatti e così via nel cloud. 
Attivando ad esempio i servizi Saas ( Sof¬ 
tware as a Service) di Microsoft (Office 
365) o Google (Apps) si può spostare 


controllo e la messa in sicurezza dei di¬ 
spositivi collegati alla rete aziendale on 
premises (dentro le mura) e off premises 
(fuori dalle mura). 

La prima problematica da affrontare è 
quella della connessione, fuori e dentro 
le mura. Per la connessione dall'esterno 
bisogna affrontare due problemi, quello 
della connettività e quello della sicurezza 
della connessione. 

Per quanto riguarda la connettività come 
già accennato il principale problema è la 
banda in upload, fondamentale quando 
la maggior parte del flusso dati è dall'in- 
terno (ad esempio dal server di posta 
aziendale) verso l'esterno. Purtroppo 
non in tutte le parti d'Italia questo pro¬ 
blema può essere affrontato allo stesso 
modo. Nelle aree meglio coperte dai vari 
operatori si possono prendere in consi¬ 
derazione le connessioni simmetriche 


Ci saranno sicuramente dipartimenti e 
aziende in cui i benefici sono nettamente 
superiori ai rischi, mentre in alcuni ambi¬ 
ti specifici potrebbe non essere neppure 
preso in considerazione. In ogni caso è 
fondamentale, come già spiegato, che 
ci siano delle policy chiare e che ven¬ 
ga predisposto un piano preciso per il 


N ell'analizzare il punto di vista 
dell'azienda sono certamente 
molti di più i fattori da tenere in 
considerazione. In primo luogo il Byod 
non coinvolge esclusivamente l'ambito 
sistemistico, ma riguarda sia quello stra¬ 
tegico e finanziario, sia i dipartimenti in 
cui viene applicato. La scelta di adottare 
il Byod deve drmque essere valutata con 
attenzione, considerandone tutti i pos¬ 
sibili svantaggi, tra cui i rischi di furto 
dei dati e di sicurezza che porta con sé. 


PC Professionale Ottobre 2014 
























■ TECNOLOGIA > Byod 




Le soluzioni di posta elettronica nel cloud (nella figura Google Kerio Control è un firewall commerciale che integra 
Apps) sono certamente più comode da utilizzare in un’ottica Byod. anche funzionalità di filtro dei contenuti e di antivirus. 


fuori dall'azienda questo servizio con 
un costo fisso abbastanza limitato e fa¬ 
cilmente controllabile (rispettivamente 
60,02 e 48,80 euro a utente all'anno Iva 
inclusa per i piani base Small Business e 
For Business). 

Per quanto riguarda invece la sicurez¬ 
za della connessione la problematica 
può essere affrontata in modi diversi. 
Nel caso più semplice potrebbe essere 
sufficiente aprire le porte del firewall 
aziendale per consentire la connessione 
diretta al server e-mail o ad altri ser¬ 
ver locali. In questo caso ovviamente le 
connessioni dovranno essere protette 
tramite la tecnologia Ssl/Tls, per evi¬ 
tare che password e altri dati sensibili 
possano essere intercettati durante la 
trasmissione. 

In alternativa si può adottare ima solu¬ 
zione Vpn che garantisca un collegamen¬ 
to sicuro alla rete aziendale, in modo che 
tutti gli applicativi agiscano come se il 
computer o il cellulare fosse all'interno 
della Lan. La soluzione Vpn scelta de¬ 
ve utilizzare algoritmi sicuri, dunque è 
certamente meglio dare priorità alle solu¬ 
zioni basate su IpSec o sulla piattaforma 
OpenVPN. In ogni caso è bene verificare 
che i protocolli di cifratura siano attivati 
e vengano configurati come requisito per 
il successo della connessione. Alcune 
tecnologie abbastanza diffuse come la 
rete Vpn Microsoft Pptp ( Point to Point 
Tunneling Protocol) per esempio vengono 
spesso utilizzare senza cifratura, con tutti 
i problemi che questo comporta. 

Nel caso di una connessione Vpn ov¬ 
viamente il firewall aziendale dovrà 
limitare l'accesso, per quanto possibile, 
ai server e alle macchine che devono 
effettivamente essere raggiunte dall'e¬ 
sterno, per limitare i danni in caso ad 
esempio di un portatile infetto che si 
collega da remoto. Le soluzioni gestite 


- managed - più efficaci sono certamente 
quelle che utilizzano un agent dedicato 
da installare sul computer del dipenden¬ 
te e verificano ad esempio che il sistema 
operativo abbia le necessarie patch di 
sicurezza e che l'antivirus sia aggiornato: 
i dispositivi che non sono compliant, cioè 
che non soddisfano i requisiti vengono 
automaticamente relegati a uno stato di 
quarantena, per evitare che possano in¬ 
fettare altre macchine o creare problemi. 
Chi non utilizza già soluzioni di firewall 
commerciali può valutare ad esempio 
il progetto open source pfSense (www. 
pfsense.org), basato su FreeBSD che può 
girare tranquillamente sia su un Pc, an¬ 
che datato, sia in macchina virtuale sia su 
appliance dedicate (come quelle basate 
sulla piattaforma Alix di PC Engines). 
Nonostante si tratti di un progetto open 
source chi lo sviluppa offre - qualora 
fosse necessario - supporto commerciale 
a pagamento (prezzi a partire da 400 
dollari Usa, assistenza solo in lingua 
inglese). pfSense supporta IPSec, Pptp e 
OpenVPN. È interessante notare che per 
la creazione di una Vpn con OpenVPN, 


ima delle tecnologie più complesse, è di¬ 
sponibile ad esempio un comodo wizard 
guidato e un plugin (Client Export) che 
permette l'esportazione diretta dei file 
necessari per la connessione da tutti i 
principali sistemi operativi (Windows, 
Linux, Mac, Android, iOS). 

Un altro prodotto interessante, anche 
se commerciale, per chi cerca una so¬ 
luzione facile da gestire e configurare 
è Kerio Control ( www.kerio.com ), che 
integra anche funzionalità di controllo 
dei contenuti, una feature non dispo¬ 
nibile sui prodotti gratuiti. Control fa 
della semplicità la sua forza e include 
procedure guidate per la configurazione 
che permettono anche a un utente alle 
prime armi con conoscenze di base di 
networking di configurare una soluzione 
Vpn complessa come IPSec. Il prodotto 
è completamente tradotto in italiano 
ed è facile avere supporto grazie ai due 
distributori italiani (Coretech, www.co- 
retech.it e Multiwire, www.multiwire.net) 
e una ampia rete di rivenditori. I prezzi 
partono dai 258,64 euro (Iva inclusa) per 
i primi 5 utenti. 
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pfSense è un firewall 
open source che integra 
il supporto alle Vpn IPSec, 
L2TP, PPTP e OpenVPN 
e può girare anche su 
appliance a basso consumo. 
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I l Byod nasconde molti pregi, ma 
può diventare un vero incubo per 
il reparto IT se non si utilizzano so¬ 
luzioni dedicate per il controllo dei di¬ 
spositivi. Una volta risolti i problemi di 
connettività bisogna prima verificarne la 
compliance, controllando che rispettino le 
policy aziendali, poi bisogna connetterli e 
configurarli di conseguenza, installando 
applicazioni o utility necessarie al buon 
funzionamento del sistema. Fortunata¬ 
mente esistono soluzioni che permettono 
di gestire queste problematiche in auto¬ 
matico, con un sistema di controllo 
e gestione centralizzato. 

In questo settore si fa ov¬ 
viamente differenza tra i 
computer che usano siste¬ 
mi operativi tradizionali 
(Windows, OS X, Linux) 
e i device mobili, come 
smartphone e tablet. Ini¬ 
ziamo col parlare dei primi. 

In generale il collegamento del 
computer dei dipendenti alla rete 
aziendale è ancora più critico rispetto 
al collegamento di un telefono, anche 
se di ultima generazione. Un notebook 
infatti include un disco di grosse dimen¬ 
sioni con cui si possono rubare anche 
molti dati. Il numero di virus e di cavalli 
di troia disponibili per la piattaforma 
Windows è certamente molto elevato e 
ci sono malware specifici che sfruttano 
la rete locale per la loro diffusione. Di¬ 
venta pressoché fondamentale avere la 
certezza che le macchine che si collegano 


on premises oltre ad avere un sistema ope¬ 
rativo e dell'hardware adeguato per ri¬ 
uscire a utilizzare le applicazioni e gli 
strumenti aziendali siano protette con un 
antivirus aggiornato e perfettamente fun¬ 
zionante. Inoltre è importante verificare 
che non avvengano furti di dati o che il 
dispositivo esterno non abbia accesso a 
share di rete o archivi particolarmente 
critici dal punto di vista della sicurezza. 
A titolo di esempio citiamo due soluzioni 
abbastanza differenti ma ugualmente 
interessanti da utilizzare per proteggere 
l'azienda e definire meglio i limiti di 
accesso dei dipendenti. 

La prima soluzione che ab¬ 
biamo valutato è Egosecure 
Endpoint (wwuiegosecure. 
coiti), ima suite sviluppata 
dalla omonima casa tede¬ 
sca che fa della protezione 
dei dati (Dlp, data loss pre- 
vention) il suo punto di eccel¬ 
lenza. La suite è completamente 
modulare sia a livello funzionale sia 
per quanto riguarda i costi. Utilizza un 
sistema di licenza flessibile che permette 
di acquistare separatamente le licenze 
per ogni singola funzionalità e assegnarle 
ai vari computer della rete. Uno dei mo¬ 
duli disponibili è il Controllo degli accessi 
che permette di controllare gli accessi e i 
trasferimenti di dati verso chiavette Usb, 
Cd, Dvd, rete e piattaforme cloud. In que¬ 
sto caso il supporto è ampio e prevede la 
possibilità di bloccare o regolamentare il 
collegamento al computer di periferiche 


È fondamentale 


definire quali sono 
i sistemi operativi 
supportati all'interno 
dell’azienda 
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Il controllo delle applicazioni di EgoSecure può essere 
configurato anche impostando i publisher ritenuti 
fidati, per esempio Microsoft, Adobe e così via. 


di qualsiasi tipo come Floppy, Cd, Pda, 
schede esterne, dispositivi Android o 
iOS. Questo modulo, come tutti quelli 
della suite, è amministrato centralmen¬ 
te dalla console del prodotto che deve 
essere installato su un server Windows 
(con o senza Active Directory, su database 
MySQL o Microsoft SQL Server o Sql 
Server Express). I pacchetti per Tinstalla- 
zione vengono generati direttamente dal 
server e possono essere distribuiti tramite 
AD o una semplice share di rete. Il costo 
di listino del pacchetto di controllo degli 
accessi per singola postazione alTanno è 
ad esempio di 14,15 euro (Iva inclusa). 
Egosecure comprende anche un modulo 
antivirus (18,67 euro all'anno a postazio¬ 
ne) basato sul premiato engine di BitDe- 
fender, ma può essere utilizzato anche in 
combinazione con un altro antivirus, sia 
aziendale, sia installato dal dipendente. 
Se l'azienda sospetta o teme fortemen¬ 
te la violazione di segreti aziendali o il 
furto di dati ad opera di un dipenden¬ 
te o collaboratore può attivare anche il 
modulo Audit che permette di racco¬ 
gliere informazioni dettagliate su ciò 
che i dipendenti fanno con il computer 
personale o aziendale quando sono in 
azienda senza violare in alcun modo la 
legge che è sempre a garanzia dei diritti 
e della privacy del cittadino. I log cattu¬ 
rati da questo modulo infatti non sono 
accessibili neppure alT amministratore 
di sistema ma possono essere esportati e 
analizzati esclusivamente con un princi¬ 
pio di autorizzazione a due o tre persone. 
Vengono infatti utilizzati solo in caso 
di un procedimento legale e richiedono 
l'autorizzazione appunto di più attori, 
come il responsabile del personale e un 
rappresentante sindacale. Questo modu¬ 
lo, che verrà probabilmente attivato solo 
sulle macchine dei dipendenti su cui si 
ha qualche dubbio o sospetto, costa 14,15 
euro annue, a postazione. 

Un altro modulo interessante soprattutto 
nell'ottica Byod è il Controllo delle applica¬ 
zioni che permette di prevenire l'instal¬ 
lazione di software non autorizzati, con 
una naturale riduzione della perdita di 
produttività e un livello altissimo di pro¬ 
tezione da malware e software pericolosi 
ancora non riconosciuti in termini di im¬ 
pronte virali. In questo modo - quando il 
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La console di gestione di Landesk permette di tenere sotto controllo tutti i Pc 
dell'azienda e di generare l’agent da installare su ogni Client. 
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computer è in azienda - possono essere 
utilizzate solo le applicazioni autorizzate. 
Il software include una serie di pacchetti 
standard preconfigurati e una procedura 
di analisi dei software installati che sem¬ 
plificano la definizione di una white list. 
Il pannello di gestione di Egosecure mette 
il dipendente in condizione di chiedere 
facilmente l'apertura di un ticket per 
ima richiesta di autorizzazione non solo 
all'accesso di un applicazione, ma anche 
all'uso di ima chiavetta Usb o di un'altra 
periferica. In questo modo il dipendente 
non si sente limitato, ma può facilmente 
chiedere l'aggiunta di permessi qualo¬ 
ra la configurazione iniziale sia troppo 
restrittiva. Il modulo di controllo ap¬ 
plicazioni costa 7,08 euro a postazione, 
all'anno. Lo stesso Egosecure include 
svariati moduli per la cifratura di car¬ 
telle locali o di rete, risorse condivise nel 
cloud o addirittura per criptare l'intero 
disco di sistema, sia usando una soluzio¬ 
ne proprietaria, sia usando un sistema 
dedicato per la gestione della tecnologia 
Bitlocker di Microsoft. Anche in questo 
caso i costi variano: si parla di 46,85 euro 
per la cifratura completa del disco con 
la soluzione proprietaria, 3,54 euro per 
il sistema di gestione di Bitlocker, 11,60 
per la cifratura dei dispositivi rimuovibili 
e 28,18 per il cloud e le cartelle di rete. 
Tutti i prezzi sono sempre a postazione 
alTanno, Iva inclusa. 

E interessante notare che nell'ottica della 
massima semplicità d'uso il sistema di 
cifratura di Egosecure è trasparente - 
per quanto possibile - all'utilizzatore. 


Dunque nello spostamento di dati su ima 
chiavetta il dipendente non deve preoc¬ 
cuparsi di attivarlo manualmente, ma il 
software può adottare automaticamente 
la protezione. Egosecure funziona esclu¬ 
sivamente con client e desktop Windows 
ed è distribuito in Italia da Coretech. 

Il secondo prodotto per la gestione di 
computer che abbiamo studiato a titolo 
di esempio è LANDesk Security Suite. 
Questo sistema ha un approccio ancora 
più enterprise e fa parte di una offerta 
integrata e modulare che comprende tutti 
i prodotti LANDesk. Nella sua versione 
base ha un costo abbastanza basso (18,30 
euro Iva inclusa a dispositivo, con 12 
mesi di aggiornamenti, sconti quantità 
e legati alla tipologia di cliente esclusi) e 
offre un buon numero di funzionalità che 
vanno dal controllo della compliance dei 
dispositivi al controllo delle applicazioni. 
Oltre a verificare la presenza di un antivi¬ 
rus supportato e a includere un personal 
firewall più sofisticato di quello integrato 


in Windows, la Security Suite di LANDe- 
sk permette di applicare policy remote, 
di cifrare i dispositivi Usb, di segnalare 
le vulnerabilità e la disponibilità di patch 
per il sistema operativo. Sono esclusi dal 
prezzo citato le funzioni di antivirus, 
di antispyware e di manutenzione. Un 
punto di forza di LANDesk è certamente 
il supporto a un numero di piattaforme 
particolarmente ampio: non si limita 
infatti solo a Windows, ma può gestire 
anche terminali OS X e Linux. Come nel 
caso di Egosecure poi le policy e le restri¬ 
zioni applicate possono essere differenti 
quando il portatile viene collegato in 
azienda o a casa, per evitare di limita¬ 
re Tutilizzatore quando lavora entro le 
mura domestiche con un dispositivo di 
sua proprietà. 

Le soluzioni di sicurezza vengono nor¬ 
malmente vendute da LANDesk con un 
costo a dispositivo, ma esistono anche 
formule di pagamento a utente, in parti¬ 
colare per le due soluzioni più complete. 


UNA RETE WI-FI 

L e reti Wi-fi sono indispensabili per permettere il collegamento importante valutarla già nella fase di acquisto. Se ad esempio si sta 
on premises di dispositivi come tablet o smartphone, ma cercando una soluzione in grado di coprire un’area ben più ampia di 

costituiscono di fatto un rischio non da poco per la sicurezza quella di un normale appartamento o un piccolo ufficio, sfruttando più 

aziendale. Innanzitutto spesso possono essere raggiunte anche nei access point gestiti in modo centralizzato, l’americana Ubiquiti (www. 

dintorni dell'azienda, al di fuori delle mura, poi rappresentano uno ubnt.com) offre una piattaforma chiamata Unifi che è particolarmente 

strumento fin troppo semplice per l'accesso ai dati anche da parte di ex semplice da configurare e gestire e non ha costi particolarmente 
dipendenti o ex collaboratori. Come fare dunque a garantire un accesso elevati. Con questa soluzione la rete guest è automaticamente bloccata 

sicuro? Una prima pratica molto semplice è quella di attivare una rete dall’accesso alla rete locale e si possono definire policy per limitare 

Wi-fi solo per gli ospiti, così da tenerli separati dalla rete aziendale e anche l'uso di banda da parte degli ospiti. Unifi è distribuita in Italia da 

bloccare l'accesso ai server locali. In questo modo se la password di Sice Telecom (www.sicetelecom.it). Naturalmente non mancano le 

questa rete è poco sicura si limitano anche notevolmente i rischi. Tutti soluzioni anche di tutti i principali produttori di dispositivi di networking, 

i dipendenti o i collaboratori che hanno solo la necessità di un accesso come Cisco, Netgear o D-Link. A livello di sicurezza le organizzazioni 

a Internet possono utilizzare questa rete che avrà ovviamente un 5SID di dimensioni anche solo medio-piccole devono invece valutare 
(L’identificativo della rete) diverso. necessariamente la versione Enterprise del protocollo di sicurezza Wpa. 

Ci sono router, access point e soluzioni di fascia corporate che integrano Questa sfrutta un sistema di autenticazione centralizzato chiamato 

direttamente la funzionalità di rete ospite nella loro configurazione. È Radius (Remote Authentication Dial-ln User Service) che permette 
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Prey permette di tracciare gratuitamente fino a due dispositivi tra cellulari 
e notebook. Supporta Windows, Mac, Linux, iOS e Android. 


denominate Secure User Manager (Sum) 
e Total User Manager (Tum). Questi pac¬ 
chetti comprendono tutte le funzionalità 
disponibili della piattaforma con la sola 
esclusione delle funzionalità di Servi¬ 
ce Management che sono disponibili 
solo per la Tum e hanno un costo pari 
rispettivamente a 140,30 e 170,80 euro a 
utente. Adottando queste soluzioni ogni 
dipendente può avere anche due o più 
dispositivi a lui intestati, senza alcun 
costo aggiuntivo. Dopo aver parlato di 
computer nel senso più classico del ter¬ 
mine, vediamo come proteggere invece i 
sempre più diffusi ed evoluti dispositivi 
mobili. In questo settore il termine più in 
voga del momento è certamente Mdm, 
sigla che sta per Mobile Device Manage- 
ment, gestione dei dispositivi mobili. Ap¬ 
partengono infatti alla categoria Mdm i 
software di cui vi parliamo, poiché per¬ 
mettono di gestire i dispositivi utilizzati 
dai dipendenti dell'azienda in modo cen¬ 
tralizzato. NelTultimo periodo i vendor 


di prodotti del settore si sono sbizzarriti 
anche con molte altre sigle: Mam ( Mobile 
Application Management, gestione delle 
applicazioni aziendali su dispositivi mo¬ 
bili), Mcm ( Mobile Content Management, 
gestione dei contenuti), Mem (Mobile 
Email Management, gestione della posta 
elettronica), Msm ( Mobile Security Mana¬ 
gement, protezione dei dispositivi). 

Le stesse piattaforme EgoSecure e LAN- 
Desk già citate integrano anche funzio¬ 
nalità specifiche per la protezione dei 
dispositivi mobili. EgoSecure ad esempio 
ha un modulo dedicato compatibile sia 
con iOS sia con Android. Per quanto ri¬ 
guarda iOS il dispositivo può inviare di¬ 
rettamente via email ai dispositivi un file 
completo per la configurazione di tutte le 
policy del telefono (o del tablet) Apple, 
senza installare alcuna applicazione. Per 
Android invece si può distribuire sempre 
via e-mail una applicazione dedicata che 
ha qualche limite rispetto alla soluzione 
Apple ma permette di definire alcune 


TECNOLOGIA > Byod ■ 


impostazioni importanti, come l'obbli¬ 
go di un Pin/password, procedure di 
cancellazione remota in caso di furto, 
blocco dello schermo in caso di non uso 
e volendo anche cifratura del dispositivo. 
Questo sistema permette anche di defini¬ 
re white list e black list per le applicazioni 
e fornisce informazioni sullo stato del 
dispositivo all'amministratore di sistema. 
LANDesk ha recentemente acquisito in¬ 
vece l'azienda israeliana LetMobile che 
sviluppa un software per la protezione 
delle applicazioni aziendali e delle co¬ 
municazioni via posta, può così fornire 
un sistema di protezione adeguato an¬ 
che per i dispositivi mobili che devono 
collegarsi alla rete aziendale. Chi non 
avesse implementato alcun sistema di 
gestione centralizzato può comunque 
fare qualcosa per migliorare la sicurez¬ 
za dei dispositivi mobili, ad esempio 
attivando le funzioni di Apple e Google 
per il ritrovamento e il wipe remoto del 
telefono. Sulla piattaforma Android esi¬ 
stono strumenti eccellenti per il controllo 
del sistema in caso di furto, citiamo ad 
esempio Prey (che può funzionare anche 
su un portatile Windows, con un unico 
account personale) e Cerberus ( www. 
cerberusapp.com). Prey (www.preyproject. 
com) è gratuito entro alcuni limiti, mentre 
Cerberus è disponibile solo a pagamento. 
Merita sicuramente una menzione anche 
Pian B, una applicazione per gestire un 
telefono rubato pensata per essere in¬ 
stallata persino dopo il furto, sfruttando 
l'interfaccia Web del Play Store accessi¬ 
bile da qualsiasi browser. • 



I sistemi unificati per la gestione di reti Wi-fi aziendali come quello in 
figura permettono di creare reti ospiti e di limitare la banda utilizzata. 


di utilizzare ad esempio la stessa password di Active Directory o 
della rete aziendale per autenticarsi sulla rete. La configurazione è 
certamente più complessa e richiede un server in grado di gestire 
questo protocollo, ma i vantaggi sono notevoli. I dipendenti che 
cambiano azienda o si licenziano ad esempio vengono immediatamente 
esclusi dall’accesso, senza che sia necessario procedere ogni volta 
al cambiamento della password di tutta la rete. Una soluzione 
più semplice per la gestione dell’autenticazione può essere invece 
l’adozione di un Captive Portai. Questa tecnologia prevede che al primo 
accesso a qualsiasi sito o pagina Web il gateway richieda all'utente di 
autenticarsi, attivando di fatto la connessione su quel dispositivo. Si 
tratta di fatto dello stesso sistema utilizzato in aeroporti o altri hotspot: 
è certamente più scomodo ma non per questo meno funzionale. Questa 
funzionalità può essere gestita direttamente da molti firewall, come 
pfSense e Kerio Control che vengono citati nell'articolo, ma anche da 
alcune soluzioni di Wi-fi centralizzate, come la stessa Unifi di Ubiquiti. 
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Ecco una serie di trucchi 
per mantenere l’unità 
di alimentazione dello 
smartphone in perfetta 
efficienza e prolungarne 
al massimo l’autonomia. 



96 PC Professionale Ottobre 2014 













COME FARE > Smartphone 


Le batterie a litio polimero (Li-Po), presenti in tutti gli smartphone moderni, si 

sono diffuse commercialmente a partire dal 1996 e rappresentano un grosso 
passo in avanti rispetto alla classica tecnologia a ioni di litio. Sono più leggere, più 
sottili, non hanno vincoli di forma e non richiedono un contenitore metallico. La 
loro densità energetica è del 20% circa superiore rispetto a una batteria a ioni 
di litio (Li-ion) ed è tre volte superiore rispetto a una all’idruro metallico di nickel 
(Ni-Mh). Tra gli svantaggi, un tasso di degrado maggiore; oggi la vita utile di una 
batteria per smartphone si attesta su 500-800 cicli di ricarica/scarica completa, 
dopo i quali la capacità si riduce notevolmente. Restando nell’ambito smartphone, 
un grande problema è dato dal rapporto tra peso e prestazioni di tali dispositivi. 


Si richiedono infatti sempre maggiori 
funzioni, display più ampi e lumi¬ 
nosi, grande potenza di calcolo e 
memoria, e allo stesso tempo 
dimensioni e peso sempre 
inferiori. La batteria ha 
finito con l'occupare la 
maggior parte del tela¬ 
io di uno smartphone; i 
componenti elettronici 
sono una piccola parte. 


Non tenetela 
scarica 

Se non usate 
un dispositivo, caricate 
comunque La batteria 
una volta al mese 


Cicli di carica a parte, oggi 
è ragionevole sperare che la 
batteria di uno smartphone funzioni 
bene per almeno due anni, dopodiché 
è bene mettere in conto un degrado 
delle prestazioni. Cinque anni rap¬ 
presentano oggi l'età massima utile 
di una batteria del genere. 


Se la batteria è sostituibile, non ci sono 
grossi problemi: quando necessario se 
ne acquista una nuova. Se la batteria 
è sigillata, le cose cambiano e la 
sostituzione può diventare 
molto difficile, a volte im¬ 
possibile senza adeguate 
capacità. Scopo di questo 
articolo è fornirvi alcuni 
accorgimenti per prolun¬ 
gare al massimo l'autono¬ 
mia della batteria di uno 
smartphone; possono essere 
utili sia nel caso di smartphone 
nuovo sia nel caso la batteria inizi ad 
accusare segni di cedimento. Inoltre, 
specie negli smartphone più economi¬ 
ci, la batteria in dotazione può essere 
di bassa capacità e offrire un'autono¬ 
mia piuttosto ridotta anche da nuova. 


1 LA CURA 
DELLA BATTERIA 

Le moderne batterie a ioni di litio, com¬ 
prese quelle a litio polimeri utilizzate 
negli smartphone, hanno una vita limi¬ 
tata, legata al numero di cicli completi 
di ricarica/scarica. Per mantenere una 
batteria in buona salute bastano alcuni 
semplici accorgimenti: innanzitutto biso¬ 
gna impedire che si scarichi del tutto, un 
po' come avviene per la batteria dell'auto. 
È bene collegare l'alimentatore quando 
il telefono indica una carica residua del 
20-30%, evitando quanto più possibile 


Ampia parte dell’interno del Samsung Galaxy 55 è occupata dalla batteria 
da ben 2.800 mAh. Il fatto che sia sostituibile è un vantaggio a breve e 
a lungo termine: si può acquistare una seconda batteria per raddoppiare 
l’autonomia o per cambiare quella originale quando sarà a fine vita. 
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IL RAPPORTO TRA CICLI E CAPACITÀ DI CARICA 



Onovo ha brevettato un 
nuovo sistema di carica 
(Onovo Adaptive Fast 
Charging) che consente 
di allungare la vita di una 
batteria litio polimeri 
dagli attuali EOO cicli 
completi di carica/scarica 
fino a 1.000. Quando la 
capacità di carica di una 
batteria scende all'B0% 
del valore originale è 
considerata da sostituire. 
Il test è stato effettuato 
su due batterie da 2.100 
mAh del Nexus A. 


di scendere al di sotto del 10%. Se non 
usate una batteria per un lungo perio¬ 
do, staccatela e riponetela carica; ogni 
mese cercate comunque di ricaricarla. 
Lasciare una batteria scarica a lungo è 
il modo migliore per accorciarne la vita 
rapidamente. 

Quando comprate un telefono nuovo, 
evitate di accenderlo subito ma tenetelo 
sotto carica per otto ore almeno. Ricor¬ 
date che all'inizio sono necessari 2-3 cicli 
di ricarica completi di assestamento, do¬ 
po i quali la batteria funzionerà a pieno 
regime. Infine, evitate le temperature 
estreme: non lasciate il telefono al sole e 


non posizionatelo vicino a fonti di calore. 
Ogni tanto, a intervalli di 50 cicli di ricari¬ 
ca normale, potete fare una ricalibrazione 
lasciando scaricare del tutto la batteria 
e quindi ricaricandola completamente. 

2 LA LUMINOSITÀ 
DEL DISPLAY 

Il display Lcd è l'elemento con il con¬ 
sumo elettrico più alto in assoluto. Per 
ottimizzare l'autonomia della batteria 
è dunque fondamentale agire su di 
esso. La prima cosa da fare è impostare 


la luminosità a un valore accettabile. 
Ogni smartphone è un caso a sé: al¬ 
cuni risultano leggibili anche con un 
valore ben inferiore al 50%, per altri è 
necessaria una percentuale superiore. 

La luminosità automatica, impostabile 
se è presente il relativo sensore che 
misura la luce ambiente, a volte fa 
più male che bene. Nel dubbio consi¬ 
gliamo di disattivarla e di impostare 
un valore manuale; quasi sempre il 
controllo della luminosità è facilmente 
accessibile dal pannello rapido delle 
impostazioni, accessibile dalla home 
screen trascinando il bordo (per An- 
droid, quello superiore verso il basso, 
per iOS è esattamente l'opposto). 

Altro parametro importante è il ti¬ 
meout: dal pannello delle impostazioni 
si deve impostare il tempo di inattività 
oltre il quale il display viene spento 
automaticamente. In genere 30 secon¬ 
di o un minuto vanno più che bene, 
evitate un tempo più lungo. 

U 

Il Gps ha un elevato 
consumo elettrico; 
alcune app tendono 
a rilevare di continuo 
la posizione in maniera 
più o meno subdola. 
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Timeout schermo 


Lo schermo si spegne automaticamente 

15 sec 


30 sec 

1 min 

2 min 
5 min 
10 min 
15 min 

Mantieni lo schermo acceso 


Annulla 


Lo schermo rimane acceso quando il telefono 

rileva il tuo volto 
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Modalità Wi-Fi Bluetooth Dati Posizione 
aereo 
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3 DISATTIVARE 
LE INTERFACCE 
WIRELESS 

Dopo il display, le interfacce senza 
fili sono i componenti con il maggiore 
consumo elettrico. La loro disattiva¬ 
zione, quando non necessarie, può 
aumentare di molto l'autonomia della 
batteria. L'interfaccia di rete Wi-Fi, per 
esempio, è inutile mentre si è in giro 
e andrebbe tenuta spenta. Può essere 
riattivata manualmente a casa o in 
ufficio. Stesso discorso per quella Blue¬ 
tooth, specie se non usate auricolari in 
tale standard. Anche l'interfaccia Nfc 
può essere lasciata tranquillamente 
inattiva. Sia i telefoni Android sia quel¬ 
li iOS hanno un pannello di imposta¬ 
zioni rapide che permette l'attivazione 
al volo di queste interfacce. 

Più complesso il discorso della con¬ 
nettività dati 3G/4G; tenerla spenta 
impedisce qualsiasi tipo di sincro¬ 
nizzazione, email comprese, e per 
la riattivazione di solito è necessario 
andare nel pannello di controllo gene¬ 
rale compiendo una serie di passag¬ 
gi. Alcuni smartphone con interfac¬ 
cia proprietaria (Samsung, Htc o Lg, 
per esempio), hanno un pannello di 
impostazioni rapide molto completo 
(e personalizzabile) che permette di 
disattivare i dati 3G/4G più sempli¬ 
cemente. Un'ultima considerazione 
sulla sicurezza e sulla privacy: tenere 


Bluetooth disattivato offre una mag¬ 
giore tutela contro i rari ma comunque 
possibili attacchi dall'esterno. 

4 LIMITARE 
LE NOTIFICHE PUSH 

Anche le notifiche a schermo di Face- 
book o Twitter, e in generale qualsia¬ 
si attività ciclica di tipo push, ha un 


X 39% ■ 16:56 


<{•} Wi-Fi avanzate 


Notifica rete 

Avvisa quando è disponibile una rete 
aperta 

Tieni attivo Wi-Fi durante sospensioni 

Sempre 

Scansione sempre disponibile 
Consenti al servizio di 
geolocalizzazione di Google e ad altre 
app di eseguire la scansione delle reti, 
anche quando il Wi-Fi non è attivo 

Evita connessioni deboli 

Non utilizzare una rete Wi-Fi a meno che 
non abbia una buona connessione a 
Internet 


Installa certificati 

Ottimizzazione Wi-Fi 

Riduci al minimo l'utilizzo della batteria ^ 

quando Wi-Fi è attivo 

Indirizzo MAC 

00:73:8d:f0:78:34 


consumo energetico specie se molto 
frequenti e se associate a suoni o vi¬ 
brazione. Disattivate ciò che non serve 
davvero; è chiaro che un messaggio su 
una chat come quella di Whatsapp o 
Facebook Messenger è importante che 
arrivi in tempo reale e con molta visi¬ 
bilità, ma per tutto il resto spesso non 
è necessario essere avvertiti all'istante. 
Alcune versioni di Android, per esem¬ 
pio, evidenziano un messaggio ogni 
volta che è presente una rete Wi-Fi 
non protetta (disabilitatelo subito da 
Impostazioni/Wi-Fi/Avanzate/No¬ 
tifica rete). A tale proposito iOS offre 
un pannello molto completo, deno¬ 
minato Centro Notifiche, dove si può 
controllare il comportamento di tutte 
le singole app. Per Android bisogna 
agire a mano su ogni singola applica¬ 
zione. Fate attenzione anche alle app 
per il meteo, particolarmente avide di 
risorse: tendono a fare il polling della 
posizione Gps per definire la località 
corrente e si collegano periodicamente 
(ogni 3 ore, di norma), per aggiornare 
le previsioni del tempo. 

5 DISATTIVARE IL GPS 

Chi utilizza un software di naviga¬ 
zione Gps sullo smartphone sa bene 
che questo è in grado di prosciugare 
rapidamente la batteria. In questo caso 
è utile un adattatore Usb per la presa 


r 
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^ Indietro Centro Notifiche 

Modifica 

INCLUDI 

o 

Telefono 

Badge, Avvisi 


□ 

Messaggi 

Badge, Banner 


m 

Passbook 

Banner 

> 

: 

Promemoria 


* 

Badge, Avvisi 



Calendario 



Badge, Avvisi 


* 

Immagini 

Badge, Suoni, Banner 

> 

□ 

FaceTime 

Badge, Avvisi 


WhatsApp 
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accendisigari, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che molte app tendono a rilevare 
la propria posizione Gps in maniera 
più o meno subdola. Del meteo abbia¬ 
mo già parlato; di default la chat di Fa- 
cebook pubblica la propria posizione 
ogni volta che si invia un messaggio; 
persino il browser ne chiede l'accesso 
per fornire risultati ottimizzati. Con¬ 
trollate anche che nelle preferenze 
della fotocamera sia disattivato il ge- 
otagging, che altrimenti includerà le 
coordinate geografiche in ogni scatto. 
iOS dispone di un comodo pannello 
di controllo in Impostazioni/Privacy/ 
Localizzazione che permette di agire a 
livello della singola App. Una soluzio¬ 
ne drastica è quella di disattivare del 
tutto il modulo Gps dal pannello delle 
impostazioni (con Android, anche da 
quello rapido) e riattivarlo solo quan¬ 
do necessario. Tenete giusto presente 
che così facendo la funzione Trova il 
mio iPhone o analoghe per Android, 
utili in caso di furto o smarrimento, 
perdono la loro efficacia. 

6 TENERE SOTTO 
CONTROLLO LA 
SINCRONIZZAZIONE 

Gran parte delle app, scaricate o 
integrate, prevedono un collega¬ 
mento periodico a Internet e una 
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Account e sincronizzazione 


Sincronizza dati automaticamente 





Dropbox 


Email 

ti 

Facebook 

□ 

Google 
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^ Indietro Aggiorn. app in background 


Aggiorn. app in background 


c 


Consenti alle app di usare i servizi di 
localizzazione o di aggiornare i propri 
contenuti in background quando sei 
connesso a una rete Wi-Fi o cellulare. 
Disattivando le app, la durata della batteria 
potrebbe aumentare. 


Aggiungi account 
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< Privacy Localizzazione 


Localizzazione 


O 


Per determinare la tua posizione 
approssimata, i servizi di localizzazione 
utilizzano il GPS insieme alle informazioni 
crowd-sourced sulle posizioni degli hotspot 
Wi-Fi e delle torri cellulari. Informazioni su 
Localizzazione e privacy... 
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n 
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€D 

Bussola 

O 

Europe 

o 

Facebook 



sincronizzazione dei dati. L'esempio 
più classico è quello delle email, ma 
non bisogna dimenticare i servizi di 
meteo, news, e-commerce, social net¬ 
work e molti altri. Il Play Store di Go- 
ogle, ad esempio, di default controlla 
e scarica automaticamente le nuove 
versioni delle app già installate. Un 
altro esempio classico è la sincronizza¬ 
zione automatica delle foto sul cloud 
(vedi iCloud o Dropbox). Il nostro 


consiglio è di controllare cosa e quan¬ 
do si collega periodicamente a Internet 
ed eventualmente limitare l'accesso. 
Sarebbe buona norma, ogni volta che 
si installa un'app, controllare il suo 
comportamento nelle impostazioni. 
A livello generale, la sincronizzazione 
delle app si può verificare dal pannel¬ 
lo Impostazioni nella voce Account e 
Sincronizzazione per quanto riguarda 
Android, mentre per iOS bisogna an¬ 
dare in Generali/Aggiornamento app 
in background. Sempre per i prodotti 
Apple controllare il comportamento 
di iCloud e di iTunes, impostando P 
aggiornamento automatico solo per 
ciò che vi serve davvero. 

7 TERMINARE LE 
APP NON UTILIZZATE 

Sia Android sia iOS sono sistemi ope¬ 
rativi multitasking e permettono alle 
applicazioni di funzionare e aggior¬ 
narsi in background. Quando sullo 
smartphone si preme il tasto home per 


Un ada 


in adattatore Usb per 
la presa accendisigari 
è molto utile per la 
navigazione Gps in auto. 
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UNA BATTERIA AGGIUNTIVA 

M olti smartphone moderni hanno un telaio sigillato e la batteria non è 

dunque rimovibile; esempi classici sono gli iPhone di Apple, la cui batteria 
è inaccessibile fin dal primo modello. Anche diversi modelli Android di 
fascia alta hanno una batteria integrata. In questi casi, e per chi non vuole comunque 
comprare una seconda batteria, si può ricorrere a un accumulatore esterno (foto in 
alto) che tramite connessione Usb provvede ad alimentare il telefono e a ricaricare la 
batteria. Ne esistono vari modelli con prezzi a partire da 15 euro circa: il nostro consiglio 
è però di non risparmiare troppo, scegliendone uno di un produttore noto e che abbia 
una capacità in milliampere-ora sempre superiore a quella del proprio telefono. Definiti 
anche Power Bank o batterie tampone, se hanno una capacità intorno ai 5.000 mAh 
possono essere usati anche per ricaricare un tablet. Questi oggetti funzionano al 
meglio se collegati quando la carica residua della batteria dello smartphone è inferiore 
al 50%. Valutate anche il peso e le dimensioni, importanti per un oggetto che nasce 
per essere portato in giro. Un’altra soluzione, in voga per gli iPhone, è una cover con 
batteria integrata (foto in basso). In questo caso si può resuscitare facilmente uno 
smartphone con batteria esaurita, senza la necessità di smontarlo. 


uscire da una app in funzione, questa 
solitamente non viene terminata, ma 
rimane comunque attiva e può essere 
richiamata in qualsiasi momento. Nel 
caso dei navigatori, questo vuol dire 
che continuano a calcolare il percorso 
e a interrogare il modulo Gps. 

Si può agire in vari modi per chiudere 
definitivamente un'app: o premendo 
il tasto Indietro finché non appare un 
messaggio di conferma (solo per alcune 


app), oppure tenendo premuto il tasto 
Home o il tasto Indietro (a seconda della 
versione di Android) finché non appare 
l'elenco delle app attive, che possono 
essere terminate scorrendo il dito su 
di esse. In alternativa, per Android si 
può usare un task manager evoluto 
come Advanced Task Killer (gratuito) 
che permette di terminare in blocco 
tutte le app con un solo clic. In genere 
le versioni recenti di tali utility sanno 


discriminare tra servizi di sistema e 
applicazioni utente per evitare proble¬ 
mi, quindi possono essere usate con 
una certa tranquillità. Una soluzione 
semplice ed efficace, che contribuisce 
anche a mantenere uno smartphone 
efficiente e pulito, è quello di disin¬ 
stallare le app non utilizzate; fate una 
pulizia periodica, rimuovendo quei 
software magari provati per una vol¬ 
ta e mai più utilizzati. Alcuni di essi 
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TUTTE 
60 MB 


41 MB 
101:39:24 


55 MB 
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IN ESECUZIONE 


Impostazioni 

1 processo e 0 servizi 


Messenger 

1 processo e 1 servizio 

Facebook 

1 processo e 1 servizio 

Fing - Network Tools 

1 processo e 1 servizio 

PagineGialle 

1 processo e 2 servizi 


Sygic 

1 processo e 1 servizio 
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<p?H| Aggiornamento 


Controlla aggiornamenti 

Aggiornamento non ancora eseguito. 


Verifica e scarica l'aggiornamento 
automaticamente 

Verifica la presenza di aggiornamenti software 
periodicamente e scarica automaticamente se 
un nuovo aagiornamento software è disponibile 

Aggiornamento software 

Stai usando l'ultima versione del 
software nella versione corrente del 
sistema operativo. 
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Aggiornamenti Aggiorna tutto 
Aggiornamenti disponibili 


Messenger 
Versione 9.1,35.0 MB 
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■ Risoluzione di vari problemi tecnici 


FileBrowser - Acc... 

Versione 5.3.1.18.9... 
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Dropbox 

Versione 3.2.2, 28.1... 
Novità t 


FTP On The Go P... ( - 

Versione3.2.04, 16.... (AGGIORNA 
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Primo piano Classifiche Vicino a me Cerca Aggiornamenti 


installano dei servizi sempre attivi in 
background spesso invisibili ai suddetti 
task manager. 

8 LIMITARE 

GLI EFFETTI GRAFICI 

Uno dei pregi di Android è l'am¬ 
pia possibilità di personalizzazione 
dell'interfaccia, in particolare della 



schermata home. Questa può essere 
arricchita di innumerevoli widget, 
sfondi animati o salvaschermi anche 
con grafica 3D. Esteticamente mol¬ 
to appaganti certo, ma ricordate che 
qualsiasi operazione grafica richiede 
potenza di calcolo e dunque alimenta¬ 
zione elettrica. Cercate di fare a meno 
degli sfondi animati, inutili a livello 
funzionale, e limitate al massimo l'uso 
dei widget dinamici, specie se fanno 
uso del Gps o della sincronizzazione. 
Ancora una volta, il widget del me¬ 
teo è uno degli imputati principali; 
se proprio non potete farne a meno, 
impostate una località a mano, spe¬ 
gnete la geolocalizzazione e impostate 
l'aggiornamento ogni tre ore o supe¬ 
riore. È visivamente appagante vedere 
l'animazione della pioggia, dei fulmini 
o della neve, ma se siete alla ricerca 
della massima autonomia dovete rinu- 
ciarvi. Attenzione anche ad orologi e 
calendari di terze parti, spesso usano 
grafica 3D. Utilizzate quelli standard 
di Android, se proprio dovete. 


u 


Dopo il display, 
le interfacce wireless 
sono i componenti 
con il consumo 
elettrico più elevato. 


IL SUPER 
RISPARMIO 

ENERGETICO 


D iversi smartphone recenti, 

basati in particoiare su Android 
4.4, hanno una particolare 
modalità di risparmio energetico che 
permette di continuare a utilizzare 
il telefono a Lungo anche quando la 
capacità della batteria è molto bassa. 
L’implementazione di tale modalità è 
diversa per ogni produttore; citiamo 
ad esempio Htc, Lg, Samsung e Sony. 
L’azione è molto drastica: nel caso di 
Samsung pone il display in modalità 
bianco e nero e disattiva tutti i servizi 
tranne la connessione a Internet, la 
messaggistica e le chiamate vocali. 

Così facendo si è in grado di ottenere 
ancora diverse ore di autonomia 
con una batteria carica al 10%. 

L’azione di questa modalità è spesso 
personalizzabile: nello screenshot è 
illustrato il pannello di controllo di 
Lg, che permette di scegliere cosa 
disattivare e a quale percentuale di 
carica far scattare tale modalità. 
Consigliamo di tenere attivata tale 
funzione, impostando una capacità 
residua minima adeguata al proprio 
modello di utilizzo; un valore compreso 
tra 10 e 30% può andar bene. Se lo 
smartphone Android è privo di questa 
possibilità, si possono utilizzare app di 
terze parti scaricabili dal Play Store. Ne 
parliamo nelle prossime pagine. 

D * ? .1 il- a 22 1 2 

|<[^ Risparmio energetico 


ATTIVARE RISPARMIO ENERGETICO 


Attivare risparmio energetico 

Livello batteria 30% 

ELEMENTI DI RISPARMIO BATTERIA 


Seleziona le funzioni da disattivare o modificare quando 
la batteria è quasi scarica 


Sincronizzazione automatica 

- Disattiva Auto-sync 


Wi-Fi 

Disattiva il Wi-Fi s 


Bluetooth 

Disattiva il Bluetooth quando non è in uso 


Modalità eco 

Attiva modalità Eco 


I Vibrazione al tocco 

Disattiva il feedback tattile 
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LE UTILITY PER LA BATTERIA 


(«BEÒ «■ 46% A 21:44 

® «-J|||73%Ì12:25 

Procedura di ricarica unica, 
divisa in 3 fasi 

ia Stato Impostazioni 


« 

46% 

Carica 

Posizione 

Gestisci il WiFi in modo totalmente automatico; dopo un 
periodo di addestramento. JuiceDefender ricorderà la 
posizione geografica delle reti WiFi a cui ti connetti, e attiverà il 
WiF, solamente quando sei sufficientemente vicino Durante il 
periodo d'addestramento potresti notare ogni tanto che 
JuiceDefender non attiva il WiFi quando dovrebbe - fallo tu 
manualmente, dopo un paio di volte JuiceDefender imparerà 

NOI A: questa funzione non usa il GPS (che consuma molta 
batteria) per determinare la posizione, bensì le reti wireless, 
che sono molto meno precise; quindi è normale avere valon di 
precisione fino ad alcuni chilometri non preoccuparti, 
funziona comunque! 


: abilitato disabilitato 

Carica residua stimata: 

U1CL, 

"PCProfessionale" (addestramento: 0%) 

rtad.us 30m - Avq. accuracy 30m -1 APs 

opzioni visualizza 

1 2 3 

Veloce Continua £ 

Programma 

Abilita periodicamente la connettività per permettere la 
sincronizzazione dati in background (email, Facebook ecc ). 

Un intervallo più lungo aiuta a ridurre le distrazioni! ;) 


abilitato disabilitato 

O 0 ? >l,i 

Solva Carica Modalità Consumo 

Frequenza 


T ra le utility Android per il risparmio energetico ne segnaliamo tre 
in particolare: la prima è Battery Doctor (gratuita, screenshot più a 
sinistra) che permette di impostare dei profili personalizzati dentro 
i quali è possibile abilitare o disabilitare un gran numero di dispositivi interni 
del telefono (Wi-Fi, Gps, connettività) e regolare diverse opzioni come la 
luminosità dello schermo. Permette inoltre di controllare quali sono le app 
che consumano più energia ed eventualmente chiuderle. Battery Monitor 
Widget (gratuita) invece offre report completi sull’utilizzo della batteria nel 
tempo, mostrando il rapporto tra tipo di attività e consumo. Presenta grafici 
e informazioni molto dettagliate sullo stato del sistema e della batteria in 
particolare, fornendo inoltre previsioni sui tempi di ricarica e sull’autonomia 
residua. Juice Defender Plus (1,99 euro, screenshot a destra) è probabil¬ 
mente la più avanzata e quella dotata delle automazioni migliori: permette 
di attivare o disattivare l'interfaccia Wi-Fi a seconda della posizione (utile per 
quando si arriva a casa o in ufficio), di abilitare la connettività 3G a intervalli 
regolari (il tempo necessario per una sincronizzazione) oppure in base all’ap¬ 
plicazione che viene lanciata. Prevede anche la possibilità di spegnere Wi-Fi 
e 3G durante la notte. Anche Juice Defender può essere personalizzata per 
intervenire quando la batteria scende a un certo livello di carica. 


9 AGGIORNATE 
LE APP E IL SISTEMA 
OPERATIVO 

Spesso le nuove versioni delle app pre¬ 
sentano una gestione energetica otti¬ 
mizzata, con un positivo impatto sul 
consumo elettrico. Un discorso che vale 
ancora di più per le nuove versioni del si¬ 
stema operativo. Se invece doveste avere 


delle impressioni negative in tal senso, 
provate a effettuare un reset completo 
dello smartphone dopo l'aggiomamento 
di Android o iOS. Come abbiamo accen¬ 
nato aU'inizio, verificate nelle imposta¬ 
zioni di Google Play o di iTunes che sia 
disattivato lo scaricamento automatico 
delle nuove app; lasciate invece attiva la 
notifica delle nuove versioni. Potrete così 
procedere al download quando meglio 
credete e magari con il caricabatteria 


collegato. Non trascurate questo aspetto: 
avere app e sistema operativo sempre 
aggiornati è indispensabile anche per 
una maggiore stabilità e per godere delle 
nuove funzioni introdotte nel tempo. 
Da questo punto di vista, la futura ver¬ 
sione di Android, denominata per ora 
"L", promette molto bene: secondo le 
prime prove permette un'autonomia 
della batteria superiore rispetto all'at¬ 
tuale versione 4.4 "KitKat". 



10 DISATTIVARE 
LA VIBRAZIONE 


Molto brevemente, la notifica tramite 
vibrazione consuma più corrente rispetto 
a una suoneria. Limitatela quanto più 
possibile, spesso è inutile segnalare con 
vibrazione e con suoneria l'arrivo di una 
chiamata o di un messaggio; meglio im¬ 
postare solo la seconda a un volume 
adeguato, a meno che non siate nella 
modalità "silenziosa". Stesso discorso 
per il feedbak tattile: avere i tasti che 
vibrano a gli tocco è piacevole e aiuta 
a non fare errori durante la digitazione 
del testo, ma una volta che avete preso 
confidenza col vostro smartphone potete 
disattivarla. Anche il bip a ogni scorri¬ 
mento di schermata o al blocco/sblocco 
del telefono si può evitare. La vibrazione 
andrebbe lasciata solo nei casi davvero 
indispensabili. • 
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I livelli sono disponibili da anni anche 
nei programmi di fotoritocco economici, 

ma molti utenti non ne sfruttano 
le potenzialità. Vediamo come si usano 
e mettiamoli al lavoro in due 
popolarissimi software di fotoritocco: 
Photoshop Elements e PaintShop Pro. 


FOTORITOCC 


DA PROFESSIONISTI CQN 

UVE 
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Un grafico professionista considera i livelli (layer in inglese) alla stessa stregua del 
mouse, della tastiera e della tavoletta grafica: uno strumento ovvio e d’uso quotidiano. 
Al contrario, un semplice appassionato di fotoritocco tende a non sfruttarli, perché non 
vuole complicarsi la vita o magari perché proprio non sa come impiegarli. In effetti è un 
peccato non ricorrere a questa potente funzione dei programmi per l’elaborazione grafica: 
le possibilità operative che offrono sono molte, inoltre senza i livelli i lavori di fotoritocco 
più sofisticati sarebbero complicatissimi, se non addirittura impossibili. In un software per 
il fotoritocco e l’elaborazione grafica i livelli sono come fogli trasparenti, che si sovrap¬ 
pongono uno sull’altro sul documento originale e possono sia essere scambiati di posto 
sia resi visibili o invisibili (in gergo si usa dire accesi e spenti, rispettivamente). 


I layer possono contenere non solo ele¬ 
menti grafici, testi e maschere ma anche 
filtri che modificano tutto quello che si 
trova al di sotto. È facile capire quindi che 
le possibilità sono veramente notevoli: i 
livelli sono sempre accessibili, spostabili 
e modificabili a volontà e sono quindi 
ideali per costruire documenti 
complessi. Per esempio, sup¬ 
poniamo di voler ritoccare 
una parte dell'immagi¬ 
ne e di accorgerci, dopo 
aver compiuto numerose 
modifiche, che il risultato 
non è quello sperato. Per 
annullare il lavoro fatto 
dobbiamo quindi ricorrere 
alTUndo, che però è di solito 
limitato a poche decine di passi (10, 20 
o più raramente 30). Se le operazioni 
che abbiamo compiuto superano questo 
numero, il documento non è più ripristi¬ 
nabile a meno di chiuderlo senza salvarlo 
e riaprirlo, con la conseguente perdita 
delle modifiche che andavano bene. Se 
invece copiamo la parte da modifica¬ 
re (o anche l'intero documento) su un 


nuovo livello, potremo compiere tutte 
le operazioni che vogliamo, con la cer¬ 
tezza di poter tornare sempre indietro: 
in qualsiasi momento basta eliminare o 
spegnere il layer elaborato per rivedere 
subito l'immagine originale. 

Ma questo è solo l'inizio. I livelli sono 
sovrapponibili in diversi modi, ov¬ 
vero in base ad algoritmi che 
non si limitano a sostituire 
il pixel inferiore con il cor¬ 
rispondente superiore, ma 
possono sommarne i valori 
Rgb, moltiplicarli, divider¬ 
li, sottrarli, oppure possono 
rendere visibili i singoli punti 
solo se sono più chiari o più 
scuri di quelli sottostanti. 

Le modalità di sovrapposizione sono 
molte e permettono di ottenere risul¬ 
tati interessanti, anche sorprendenti e 
inaspettati, e quando si è alla ricerca di 
qualche effetto visivo originale vale la 
pena passarle in rassegna tutte, bastano 
pochi clic e l'operazione è in tempo reale. 
Va detto che sono poche quelle usate 


Ritocchi 
‘magici” 

Senza i Livelli, i ritocchi 
più sofisticati sarebbero 
complicatissimi 
o impossibili. 


CREARE E USARE UNA MASCHERA 


Lfl 

Q_ 

I— 


Il procedimento è semplicissimo: in Adobe Photoshop Elements 12 il comando Li¬ 
vello/Maschera di Livello crea un maschera, che inizialmente può essere trasparen¬ 
te (Mostra tutto ) oppure opaca (Nascondi tutto). Poi con il pennello (che in questo 
caso è esclusivamente bianco oppure nero) si dipinge sulla maschera, rendendola 
opaca nel primo caso, trasparente nel secondo. In Corel Paint Shop Pro XS il 
comando si chiama Livelli/Nuovo livello maschera e il processo è praticamente 
identico a quello appena descritto per Photoshop Elements. 



comunemente: dopo Normale, Moltiplica 
è probabilmente la più sfruttata, seguita 
dalle Se più scuro e Se più chiaro (per una 
breve descrizione del loro intervento ve¬ 
dete la tabella di questo articolo). Alcuni 
programmi usano nomi diversi per gli 
algoritmi di sovrapposizione, e anche 
per questo è una buona idea provarli 
tutti, per comprenderne l'effetto. An¬ 
che l'opacità di un layer può avere può 
essere gestita in maniera differente nei 
vari software. Nella maggior parte dei 
programmi, comunque, la denominazio¬ 
ne è proprio Opacità : al 100% il livello è 
totalmente opaco, per diventare sempre 
più trasparente man mano che questo 
parametro si avvicina allo zero. 

Un'altra caratteristica importante dei 
layer è la possibilità di agire come filtri 
veri e propri, che modificano tutto quel¬ 
lo che si trova sotto di essi. I software 
moderni consentono infatti di applicare 
una regolazione all'intero livello, ad 
esempio per cambiare la saturazione 
o il bilanciamento cromatico, e poi 
aggiungere al di sopra altri livelli che 
rimarramio inalterati. Il bello è che si 
può ritornare in qualsiasi momento alle 
regolazioni del filtro applicato al livello 
e aggiustarlo di nuovo a volontà, ma¬ 
gari per integrare meglio gli elementi 
sottostanti con quelli inseriti in segui¬ 
to. Infine, ai layer sono applicabili le 
cosiddette maschere: zone disegnate a 
mano che permettono di nascondere e 
regolare a zone la visibilità dell'imma¬ 
gine contenuta nel livello (o la portata 
dell'intervento del filtro, se si tratta di 
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LIVELLI SOTTO 
CONTROLLO 

Tutti i programmi di fotoritocco che 
supportano i livelli offrono 
un pannello che permette 
di svolgere rapidamente <S> 

le principali operazioni di 
creazione e modifica. In figura 
vedete quello di Photoshop 
Elements, ma i pannelli degli altri 
software sono molto simili. 




Per creare un 
nuovo livello 

basta un clic 
su questa 
icona. 


e, a 


L’icona a forma 
di occhio permette 
di “accendere” 
e “spegnere” 
i livelli: solo quelli 
accesi sono visibili. 


~ I Opacità: | 1696 | -■ 


□ 




Regolazione colorii 


<&> 


U 




L’icona del 
cestino 

consente di 
eliminare un 
livello con un 
clic. 



È una buona idea 
livelli nomi chiari 


assegnare ai 
ed esplicativi. 


Un livello può 
essere bloccato: 
rimarrà visibile, 
ma al riparo 
da modifiche 
accidentale. 


fi 


un livello di questo tipo). 

Nella pratica le operazioni di base con i 
livelli sono semplici e intuitive. I relativi 
comandi sono disponibili sia come voci 
di menu sia come icone nel pannello dei 
livelli offerto da tutti i programmi di fo¬ 
toritocco che supportano i layer (potete 
vedere quello di Photoshop Elements 
nel riquadro "Livelli sotto controllo". La 
creazione di un nuovo livello è questione 
di imo o due clic, mentre per poter inter¬ 
venire su un layer bisogna prima selezio¬ 
narlo - con un clic sulla sua miniatura o 


accanto al suo nome - nel pannello citato. 
A proposito di nomi, è meglio assegnare 
descrizioni esplicative personalizzate 
piuttosto che affidarsi all'anonima no¬ 
menclatura generata in automatico dal 
programma: Parte in primo piano è sicura¬ 
mente meglio di Livello 3 Copia 2. Sempre 
nel pannello dei livelli, per nascondere 
o rendere visibile un layer basta un clic 
sull'icona a forma di occhio a sinistra 
di ogni miniatura, e con un semplice 
drag and drop con il mouse è possibile 
modificarne l'ordine di sovrapposizione 


con gli altri livelli. I layer possono essere 
bloccati con un che sull'icona a forma 
di lucchetto: in questa condizione sono 
visibili ma al riparo da modifiche acci¬ 
dentali. Per eliminare un livello, infine, 
bisogna selezionarlo fare clic sull'icona 
del cestino accanto al nome. 

Per mostrare la versatilità dei livelli, qui 
di seguito vi mostriamo sei esempi di 
elaborazione grafica realizzati con Pho¬ 
toshop Elements 12 e Paint Shop Pro X6, 
due applicativi potenti, ricchi di funzioni 


LE PRINCIPALI MODALITÀ DI SOVRAPPOSIZIONE DEI LIVELLI 


NORMALE 

5CURI5CI 

1 pixel del livello superiore coprono completamente quelli del livello inferiore. 

1 pixel del livello superiore sono visibili solo se più scuri di quelli del livello inferiore. 

MOLTIPLICA 

Il colore di ogni punto del livello superiore è moltiplicato per il colore del corrispondente 
punto del livello inferiore. Il colore risultante è sempre più intenso. 

COLORE BRUCIA 

La saturazione dei colori del livello superiore è aumentata in proporzione 
all'intensità dei colori corrispondenti del livello inferiore. 

COLORE PIÙ SCURO 

Solo i pixel più scuri, tra quelli del livello superiore e inferiore, rimagono visibili. 

SCHIARISCI 

Solo i pixel più chiari, tra quelli del livello superiore e inferiore, rimangono visibili. 

SCOLORA 

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e moltiplica il valore inverso del colore superiore 
e del colore inferiore. Il colore risultante è sempre più chiaro. 

COLORE SCHERMA 

Il colore dei pixel superiori è schiarito in funzione della luminosità dei pixel inferiori. 

SOVRAPPONI 

Moltiplica o scolora la tinta dei pixel, mantenendo la luminosità dei pixel del livello inferiore. 

LUCE 50FFUSA 

Scurisce o schiarisce i colori, a seconda che il colore superiore sia più scuro del grigio al 50% oppure più chiaro, 
rispettivamente. L'effetto è simile a quello ottenuto illuminando l’immagine con un faretto a luce diffusa. 

LUCE INTENSA 

Simile a “Luce soffusa” ma con un effetto più marcato. L'effetto è simile a quello ottenuto illuminando 
l'immagine con un faretto intenso. 

LUCE VIVIDA 

Aumenta o diminuisce il contrasto, a seconda che il colore superiore sia più scuro del grigio al 50% oppure più chiaro 

LUCE LINEARE 

Diminuisce o aumenta la luminosità, a seconda che il colore superiore sia più scuro del grigio al 50% oppure 
più chiaro, rispettivamente. 

DIFFERENZA 

Sottrazione del colore superiore da quello inferiore o viceversa, a seconda di quale dei due è più luminoso. 

TONALITÀ 

Il colore risultante di ciascun pixel è dato dalla luminosità e dalla saturazione del colore inferiore 
e dalla tonalità del colore superiore. 
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e utilizzati da un gran numero di appas¬ 
sionati. Le elaborazioni che abbiamo pre¬ 
so in considerazione sono esempi classici 
e vogliono essere semplici suggerimenti, 
punto di partenza per lavori grafici più 
avanzati. 

1 COLORI PIÙ VIVIDI 

Può capitare che una foto mostri tinte 
slavate oppure troppo intense, difet¬ 
ti che non è facile correggere senza 
alterare il contrasto e la luminosità 
generali. In altre parole, se si usa la 
classica regolazione della saturazione 
si ottiene un'immagine sbilanciata ed 
esteticamente sgradevole, che richie¬ 
de il successivo aggiustamento della 
luminosità e del contrasto, per poi ma¬ 
gari dover tornare alla saturazione. Ci 


si ritrova insomma intrappolati in un 
circolo vizioso da cui è difficile uscire 
con risultati veramente soddisfacenti. 
Grazie ai livelli e alle diverse modalità 
di sovrapposizione, però, esiste un me¬ 
todo semplice e veloce, capace di pro¬ 
durre immagini molto accattivanti. Nel 
caso di una foto slavata (Figura 1A), in 
Photoshop Elements usate il comando 
Livello/Duplica livello .funzione molto 
comoda per creare un nuovo layer già 
caricato con un duplicato dell'immagine 
originale. A questo punto nel pannello 
a destra con i livelli selezionate la mo¬ 
dalità di sovrapposizione Moltiplica per 
il layer appena creato. Notate come i 
colori siano diventati più intensi e co¬ 
me il contrasto e la luminosità abbiano 
valori ottimali (Figura 1B). Nel nostro 
caso, però la parte alta dell'immagine 
appare ancora troppo slavata a causa 


della foschia. Ripetete quindi il pro¬ 
cesso di creazione di mi nuovo layer 
Moltiplica. Adesso la zona superiore 
va meglio, ma di contro quella inferiore 
è diventata troppo satura e contrasta¬ 
ta. Con lo strumento Gomma dai bordi 
morbidi e di dimensioni adeguate can¬ 
cellate la parte inferiore, così da lasciare 
il livello solo dove serve (Figura 1C). Nel 
caso l'intensità dei colori non sia ancora 
sufficiente, fate nuove copie dell'ultimo 
livello creato, eventualmente regolan¬ 
done la trasparenza per ottenere cor¬ 
rezioni intermedie. Noi abbiamo fatto 
così per il cielo, che ha richiesto tre layer 
aggiuntivi per rendere visibili le nuvole 
sullo sfondo (Figura 1D). 

Grazie alla modalità Scolora è possibile 
eseguire il processo opposto, ovvero 
schiarire una foto troppo scura (Figura 
1E) . Create un livello copia dello sfondo 
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e scegliete Scolora, così l'immagine ac¬ 
quista in luminosità e perde la satura¬ 
zione eccessiva. Se alarne zone appa¬ 
iono troppo chiare, basta cancellarle 
con la Gomma (Figura 1F) oppure si 
può ridurre l'opacità del nuovo livello 
(Figura 1G). 

In Paint Shop Pro il comando da usare è 
Livelli/Duplica per creare il nuovo layer 
con una copia dello sfondo, la modalità 
Moltiplica per accrescere la saturazione 
e lo strumento Gomma per cancellare 
le parti che non servono. La sequenza 
delle operazioni è identica a quanto 
visto con Photoshop. Anche il secondo 
caso, l'immagine troppo satura, richiede 
le stesse operazioni, con l'unica diffe¬ 
renza che la modalità da usare è Filtra 
per ridurre la saturazione. 


2 UN RITRATTO FLOU 


Nei ritratti non sempre si cerca di avere 
un soggetto perfettamente a fuoco co¬ 
me nella foto di partenza (Figura 2A). 
Talvolta si desidera ottenere un effetto 
morbido o flou, che sacrifichi il dettaglio 
in favore di un'atmosfera romantica e 
sognante. Per ottenere scatti di questo 
tipo, una volta i fotografi mettevano 
una calza di nylon tesa davanti all'o¬ 
biettivo, poi sono arrivati filtri ad hoc. 
Oggi con il fotoritocco è facile ottene¬ 
re un effetto simile, senza spendere 


nulla in attrezzature fotografiche. In 
Paint Shop Pro create un nuovo livello 
copiato dallo sfondo con il comando 
Livelli/Duplica, in seguito sfocate l'im¬ 
magine con Regola/Sfocatura/Sfocatura 
gaussiana..., impostando il valore intor¬ 
no a 10; il valore esatto dipende dalla 
dimensione dell'immagine originale: 
più è grande, maggiore dovrà essere 
l'intensità della sfocatura (Figura 2B). 
A questo punto riducete l'opacità 
del livello elaborato portan¬ 
dola a 50 - 40% e osservate 
il risultato ottenuto. Il viso 
nella foto ha assunto un 
aspetto molto morbido e 
romantico, i dettagli meno 
evidenti (i pori della pelle) 
sono quasi o del tutto spari¬ 
ti, mentre quelli più marcati 
appaiono circondati da un tenue 
alone che li rende meno incisi. L'ef¬ 
fetto complessivo è molto piacevole, 
ma naturalmente potete cambiare i 
valori della sfocatura e dell'opacità 
per ottenere il risultato visivamente 
più gradevole. 

Il lavoro non è però finito: se una sfo¬ 
catura accentuata va bene per i capelli, 
i contorni del viso e i bordi delTimma- 
gine, è meno indicata per gli occhi, la 
zona dove si concentra maggiormente 
lo sguardo dell'osservatore. Qui è me¬ 
glio andarci piano e ridurre la sfocatura 


quel tanto che basta per mantenere ben 
visibili i colpi di luce nelle iridi e le ci¬ 
glia. Non bisogna nemmeno azzerare 
l'effetto, però, altrimenti gli occhi si stac¬ 
cherebbero troppo dal resto delTimma- 
gine. Per ridurre la sfocatura intorno agli 
occhi potete usare la Gomma come già 
visto nell'esempio precedente oppure 
potete creare una maschera collegata al 
livello, con il comando Livelli/N uovo li¬ 
vello maschera/Mostra tutto. Dopo, 
con il pennello regolato alla 
massima morbidezza e con 
dimensione un po' mag¬ 
giore di quella del singo¬ 
lo occhio, fate imo o due 
clic su ciascun occhio 
(Figura 2C). Avete così 
reso trasparente il layer in 
corrispondenza degli occhi 
e quindi adesso dovete creare 
un nuovo livello sfocato, più leggero 
del precedente. Selezionate quindi lo 
sfondo, create un altro layer, sfocatelo 
e impostate l'opacità al 25% circa. Gio¬ 
cando con la trasparenza dei due livelli 
potete ottenere l'effetto flou che preferite 
(Figura 2D). In Photoshop le operazioni 
da eseguire sono le stesse: create il livello 
copiato dallo sfondo con Livello/Duplica 
livello..., sfocate l'immagine con Filtro/ 
Sfocatura/Controllo sfocatura..., e create la 
maschera con Livello/Maschera di livello/ 
Mostra tutto. I valori da impostare non 
cambiano, naturalmente. 


Atmosfera 

sognante 

Addio calza di nylon 
davanti all’obiettivo: 
L'effetto flou ora 
si ottiene col 
fotoritocco 
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3 MAGGIORE 
DINAMISMO 

Abbiamo una bella foto di un sog¬ 
getto in movimento (un'automobile, 
una motocicletta, un corridore) ma la 
scena appare statica perché lo sfon¬ 
do è troppo nitido (Figura 3A). Per 
risolvere questo problema è possibile 
applicare allo sfondo una sfocatura 
radiale, che conferisca dina¬ 
micità e movimento allo 
scatto. Ma come lasciare 
inalterato il soggetto? 

Qui ci vengono in aiu¬ 
to i layer: si applica la 
sfocatura e poi si can¬ 
cella la porzione corri¬ 
spondente al soggetto. In 
Photoshop Elements create 
un livello con una copia del¬ 
lo sfondo (Livello/Duplica livello...) e 
poi applicate il filtro Filtro/Sfocatura/ 
Sfocatura radiale.... Nella finestra di 
impostazione dello strumento portate 


il cursore del Fattore a 100, scegliete 
Metodo di sfocatura: Zoom, e attivate 
la qualità Migliore. Se necessario tra¬ 
scinate il centro della sfocatura nella 
piccola anteprima a destra, in modo 
che coincida il più possibile con la 
posizione del soggetto. 

Purtroppo Photoshop Elements non 
fornisce una preview vera e propria, 
quindi bisogna accontentarsi di una 
certa approssimazione ed even¬ 
tualmente rassegnarsi ad ef¬ 
fettuare più tentativi (Fi¬ 
gura 3B). A questo punto 
bisogna riportare in vista 
il soggetto: per questo po¬ 
tete usare la Gomma op¬ 
pure creare una maschera 
associata al livello, come 
descritto negli esempi prece¬ 
denti. In entrambi i casi è impor¬ 
tante usare uno strumento (gomma o 
pennello) dai bordi molto morbidi e 
di grandi dimensioni (Figura 3C), in 
modo da lasciare un po' di sfocatura 


radiale lungo il contorno del soggetto, 
per evitare che si stacchi troppo dal 
resto della fotografia (Figura 3D). 
Con Paint Shop Pro il processo è mol¬ 
to simile ma bisogna fare i conti con 
un'interfaccia del filtro di sfocatura 
radiale un po' diversa. Innanzitutto 
create il solito livello copiato ( Livelli / 
Duplica) e poi lanciate il comando Rego¬ 
la/Sfocatura/Sfocatura radiale.... Nell'in¬ 
terfaccia che appare fate innanzitutto 
clic sulla scritta Anteprima in alto a 
sinistra e nella preview che appare 
sempre a sinistra posizionate il crocino 
al centro del soggetto della foto. 

Poi scegliete Zoom come Tipo di Sfocatu¬ 
ra, impostate a 20 o 30 l'Intensità di Sfo¬ 
catura (il valore preciso dipende dalla 
dimensione della foto e dall'effetto che 
volete ottenere), infine verificate che 
l'opzione Ellisse sia attivata. Una volta 
applicata la sfocatura radiale, cancel¬ 
late con la Gomma o con una maschera 
applicata al livello, esattamente co¬ 
me abbiamo descritto con Photoshop. 


Alta 
velocità 

Una sfocatura radiale 
applicata al solo sfondo 
rende più dinamico 
Lo scatto 
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4 UN TESTO BUCATO 

Uno stile grafico per i testi fa apparire 
le lettere come se fossero ritagliate in un 
foglio, con la scritta definita unicamente 
dall'ombra proiettata su uno sfondo 
staccato e posto poco più sotto. L'effetto 
è minimalista ed elegante, spesso usato 
dai grafici professionisti. I programmi 
più completi, come Photoshop Elements 
e Paint Shop Pro, offrono funzioni spe¬ 
cifiche per creare queste ombre e in 


genere sono attivabili nel pannello delle 
opzioni del layer stesso. In Photoshop 
Elements dovete lanciare il comando 
Livello/Stile livello/Impostazioni stile. .. e 
poi attivare Ombra esterna, hi Paint Shop 
Pro aprite la finestra dedicata con Livelli/ 
Proprietà. .., selezionate la linguetta Stili 
livello e infine attivate la voce Sfalsa om¬ 
bra. Queste funzioni avanzate non sono 
però disponibili in tutti i software per 
il fotoritocco, quindi vediamo insie¬ 
me come ottenere l'effetto senza usare 
strumenti particolari. In Paint Shop Pro 


create un nuovo documento di colore 
bianco uniforme e poi scrivete il testo 
preferito, in colore nero. E importante 
che la scritta sia grande, in modo che 
non si vedano scalettature lungo le linee 
inclinate e i tratti curvi. Fondete quindi 
il livello con il testo allo sfondo, con 
il comando Livelli/Unisci/Unisci tutto 
(Figura 4A). Di seguito prendete lo 
strumento Bacchetta magica, impostate 
la tolleranza a 5 e fate clic all'esterno 
della scritta. Poi, tenendo premuto il 
tasto Shift, fate clic anche all'interno 
delle lettere con le asole, come le o e le 
e (Figura 4B). 

A questo punto copiate ( Control C) e 
incollate ( Control V) la selezione in un 
nuovo livello, che sarà bucato in cor¬ 
rispondenza della scritta. Eliminate 
la selezione con Selezioni/Deseleziona 
tutto (Control D), tornate al livello in¬ 
feriore originale e cancellate la scritta 
con il pennello impostato con il colore 
del foglio. Copiate poi il livello bucato 
(Livelli/Duplica), fate clic sul lucchetto 
nel pannello dei livelli per bloccarne 
la trasparenza e dipingete l'intero la¬ 
yer (Figura 4C) di nero (o di un altro 
colore se volete che l'ombra finale sia 
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di una tinta particolare). Sbloccate la 
trasparenza con un clic sul lucchet¬ 
to e con il comando Regola/Sfocatura/ 
Sfocatura gaussiana... applicate una 
sfocatura, impostando per esempio 
20 - il valore esatto dipende dalla di¬ 
mensione dell'immagine (Figura 4D). 
Di seguito scambiate di posto questi 
ultimi due livelli, in modo che quello 
nero sia sotto. L'effetto ombra è quasi 
completato: come tocco finale riducete 
l'opacità del layer nero (per esempio 
25%) e spostatelo leggermente, così 
l'ombra sarà un po' sfalsata rispetto 
alle lettere (Figura 4E). 


a i livelli e le loro 
modalità di sovrapposizione 
è possibile creare 
elaboraz ionifo tografiche 
molto interessanti. 


5 DIVERTIRSI 
CON IL COLORE 


Con i livelli e le diverse modalità di so¬ 
vrapposizione è possibile creare elabo¬ 
razioni fotografiche molto interessanti, 
come per esempio colorare ima foto in 
bianco e nero o assegnare nuove tinte a 
uno scatto a colori. Per cominciare biso¬ 
gna selezionare la parte dell'immagine 
che poi verrà colorata (Figura 5A). Questa 
fase iniziale può essere laboriosa se l'area 
ha bordi molto frastagliati, ma Photo¬ 
shop Elements offre uno strumento che 
è di grande aiuto in queste situazioni. 
Nella foto di esempio cominciamo con 
il selezionare il cielo, che è delimitato 
da numerose palme dalle fronde sottili. 
Scegliete lo strumento Bacchetta magi¬ 
ca e impostate la Tolleranza a 20, inoltre 
verificate che le opzioni Contigui e Anti- 
alias siano attive. Adesso fate clic sulle 
diverse zone del cielo tenendo premuto il 
tasto Shift. Man mano che lavorate tenete 
d'occhio i bordi della selezione: se sono 
troppo ridotti aumentate la Tolleranza, 
se invece sono troppo estesi riducete¬ 
la. Una volta completata questa prima 


selezione grossolana, fate clic sul tasto 
Migliora bordo... e nel pannello appena 
aperto attivate Raggio avanzato e impo¬ 
statelo a 5. Di seguito passate il pennello 
lungo i bordi della selezione, in modo 
che il programma possa rifinirli (Figura 
5B) . Per evitare possibili crash, è meglio 
lavorare per piccole sezioni alla volta, 
ovvero dipingere un'area limitata e poi 
aspettare che il software compia il suo 
lavoro. Al termine di questa fase create 
un nuovo livello con la selezione, con il 
comando Livello/Nuovo/Crea livello copiato 
e bloccate la sua trasparenza con un clic 
sulla quinta icona in alto nel pannello dei 
layer. A questo punto dipingete con la 
tinta che preferite, senza preoccuparvi di 
uscire dai bordi. L'area colorata risultante 
però si integra male con la foto, perché 
la tinta è piatta e copre completamente 
i dettagli originali. Per sistemare le cose 
cambiate modalità di sovrapposizione 
e scegliete Colore brucia oppure Colore : 
adesso la zona dipinta lascia vedere i 
chiaroscuri della foto e l'effetto è molto 
più naturale. Per la piscina procedete 
allo stesso modo per creare la selezione, 
per dipingerla e per assegnare la sovrap¬ 
posizione Colore o Colore brucia, così le 
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increspature dell'acqua saranno per¬ 
fettamente visibili (Figura 5C). In Paint 
Shop Pro le operazioni sono le stesse. 
Le uniche differenze sono la funzione di 
rifinitura della selezione e le modalità di 
sovrapposizione. Per la prima, dopo aver 
fatto una selezione grossolana, lanciate 
il comando Selezioni/Modifica/Seleziona 
intervallo cromatico e impostate una Tol¬ 
leranza bassa, per esempio 2 o 3 (Figura 
5D). Gli algoritmi di sovrapposizione dei 
layer da usare sono Rafforza (equivalente 
a Colore brucia di Photoshop Elements) e 
Colore (esistente) (Colore in Photoshop). 


6 ALONI LUMINOSI 
CON I LIVELLI 

Con i livelli si possono creare effetti di 
luce e di ombre anche molto sofisticati. 
I programmi moderni offrono funzioni 
ad hoc per questo, come abbiamo già 
detto in precedenza, ma qui vogliamo 
dimostrare che è possibile ottenere 
risultati validi con il solo uso degli 
strumenti di base, disponibili in qual¬ 
siasi programma di fotoritocco degno 
di questo nome. 



In Paint Shop Pro vogliamo creare 
una cornice sul soffitto del soggiorno 
fotografato (Figura 6A), cornice che 
nasconde al suo interno luci soffu¬ 
se disposte lungo tutti i lati. Bisogna 
quindi creare aloni luminosi che si 
estendano non solo sul soffitto ma 
anche un po' sulla cornice stessa, per 
un effetto realistico e convincente. Co¬ 
minciate con il ritagliare la cornice con 

10 strumento Selezione a mano libera, 
l'ideale per tracciati rettilinei composti 
da pochi segmenti. Una volta chiusa la 
selezione con un doppio clic, copiatela 
e incollatela come nuovo livello ( Con¬ 
trol C, Control V) (Figura 6B). Tornate 
all'immagine originale, invertite la se¬ 
lezione con Selezioni/Inverti, copiatela e 
portatela su un nuovo layer, per avere 

11 soggiorno privo della cornice (non 
cancellate la selezione, servirà ancora). 
Copiate nuovamente la cornice con 
Livelli/Duplica, bloccate la trasparenza 
di una copia della cornice e della copia 
del soggiorno facendo clic sul lucchet¬ 
to nel pannello dei layer e dipingetele 
entrambe completamente di bianco. 
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poi sbloccate la trasparenza (Figura 
6C e GD). Adesso bisogna disporre in 
maniera corretta i tre livelli appena 
creati. Nella posizione più bassa, ap¬ 
pena sopra l'immagine del soggiorno 
originale, mettete la cornice bianca, 
più in alto la cornice ritagliata e infine 
l'immagine del soggiorno tutto bianco. 
Con quest'ultimo layer attivo, applicate 
una sfocatura di 10 pixel con Regola/ 
Sfocatura/Sfocatura gaussiana... (Figura 
6E), poi invertite la selezione fatta in 


precedenza, copiatela e incollatela su 
un nuovo livello e infine cancellate il 
layer con il soggiorno tutto bianco. Ave¬ 
te così creato l'alone luminoso sopra 
la cornice. Adesso selezionate il layer 
con la cornice bianca, fatene diverse 
copie (noi ne abbiamo create cinque) 
e applicate a ciascuna una sfocatura 
crescente, per esempio 10, 20, 30, 40 
e 50 (Figura 6F). Questo farà sì che 
l'alone luminoso esterno alla cornice 
sia molto ampio, intenso vicino alla 


cornice e sempre più tenue man mano 
che la distanza aumenta. Per rafforzare 
l'alone interno alla cornice potete co¬ 
piarlo una o due volte (Figura GG). In 
Photoshop le operazioni e gli strumenti 
da usare sono gli stessi, ma hanno nomi 
diversi. Più in dettaglio, l'attrezzo per 
la selezione è il Lazo poligonale, mentre 
l'inversione della selezione va fatta con 
il comando Selezione/Inversa. Infine, la 
sfocatura si ottiene con Filtro/Sfocatura/ 
Controllo sfocatura.... • 
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Spesso si sente parlare 

di calibrazione dei monitor dei computer, 

ma quasi mai si paria di televisori. 

Eppure anche questi ultimi ne hanno 
bisogno, forse anche più dei primi. 
Vediamo insieme come e quando 
regolarli al meglio. 
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Avete colto l’occasione dei mondiali di calcio per comprare un nuovo televisore, che in negozio 
mostrava colori brillanti e vividi, con scene luminose e neri profondissimi. Una volta acceso 
nel vostro salotto ecco la prima cocente delusione: la resa cromatica non appare più così 
bella, anzi, i colori sono troppo carichi, persino falsati, e il nero non è più così abissale ma 
sembra un misero grigio scuro. Che fare a questo punto? Riportare la Tv in negozio? Ecco 
un altro caso: possedete un televisore “vecchio” di qualche anno, che mostra colori slavati 
o troppo carichi, in ogni caso insoddisfacenti. Buttiamo via quello vecchio e ne compriamo 
uno nuovo? In entrambe le situazioni non è necessario ricorrere a soluzioni così drastiche, 
ma con un po’ di buona volontà è possibile regolare i parametri di funzionamento. 



Scottatura 
o itterizia? 

L’aspetto dell'incarnato 
di una persona è un test 
importante per giudicare 
la fedeltà cromatica 
di una Tv. 


Nella maggior parte dei casi, in ne¬ 
gozio le Tv sono impostate con pre¬ 
set cromatici pensati per pompare al 
massimo la luminosità e per portare 
a valori elevati il contrasto e la sa¬ 
turazione. A complemento di queste 
impostazioni si impiegano filmati di¬ 
mostrativi elaborati cromaticamente 
per esaltare la ricchezza delle tinte e 
il dettaglio dei particolari più minuti. 
Ma a casa ci ritroviamo a vedere le tra¬ 
smissioni televisive e i film su Dvd e 
Blu-ray, che appaiono con colori trop¬ 
po saturi e innaturali. Bisogna 
quindi mettere mano alle 
regolazioni cromatiche. 


ma per farlo bene bisogna usare gli 
strumenti giusti e le procedure corret¬ 
te, altrimenti si rischia di peggiorare 
le cose. I sistemi per migliorare la resa 
della Tv sono due: con e senza sonda 
colorimetrica. Il sistema a costo zero 
richiede solo l'uso di immagini di rife¬ 
rimento, ma il risultato finale non sarà 
certo perfetto, dato che le regolazioni 
vanno fatte a occhio. 

Con la sonda invece si ottengono risul¬ 
tati migliori, quantificabili grazie ai re- 
port generati dal software fornito con 
lo strumento di misura. Naturalmente 
la sonda ha un costo, stimabile in un 
centinaio di euro per un dispositivo 


di buona qualità. Se il prezzo appare 
troppo elevato, si può comprare il di¬ 
spositivo insieme ad altri amici, per 
dividere la cifra. Anche da un punto 
di vista pratico l'acquisto in gruppo 
è una buona idea, dato che una volta 
calibrata la Tv, la sonda finisce in un 
cassetto per molti mesi, fino alla pros¬ 
sima regolazione ( datacolor , uno dei 
principali produttori di apparecchi per 
la calibrazione, consiglia di ripetere 
l'operazione ogni sei mesi). Da notare 
inoltre che la sonda è impiegabile, con 
il software adatto, anche per miglio¬ 
rare la resa cromatica dei monitor, dei 
tablet e degli smartphone. 


Siamo talmente abituati a vedere visi intorno a noi che anche la più lieve 
alterazione del colore della pelle risalta subito come un’anomalia. Se i 
parametri cromatici non sono corretti, l’immagine (figura 1) può apparire 
come se le due ragazze avessero preso troppo sole (dominante rossa) 
(figura 2) oppure come se avessero seri problemi di fegato (dominante 
gialla o verde) (figura 3). 


PC Professionale ■ Ottobre 2014 












In alcuni casi l'overscan e attivo, come 
impostazione di fabbrica. Per verificare se 
sulla vostra Tv l’overscan è disattivato basta 
caricare quest’immagine di test (Confini). 

Se l’overscan è spento deve essere visibile 
la sottile cornice bianca che circonda la figura. 


PER INIZIARE 

Per quanto riguarda la televisione, i 
miglioramenti ottenibili con una rego¬ 
lazione accurata sono colori naturali 
e realistici, un nero profondo quanto 
può consentirlo il pannello impiegato 
nella Tv, la visibilità dei dettagli sia 
nelle zone molto chiare (alte luci) sia 
in quelle molto scure (basse luci). Ot¬ 
tenere questi risultati positivi richiede 
però tempo e pazienza: una sessione 
di calibrazione può richiedere da 30 
minuti a diverse ore, a seconda dell'e¬ 
sperienza di chi esegue l'operazione, 
del sistema di calibrazione usato e 
delle condizioni cromatiche di par¬ 
tenza della Tv. 

Per cominciare bene la regolazione 

della Tv bisogna iniziare dall'ambien¬ 
te, ovvero bisogna porsi nelle condi¬ 
zioni tipiche di visione, con l'ambiente 
oscurato esattamente come quando si 
guardano i film o le trasmissioni televi¬ 
sive. Sullo schermo non deve arrivare 
alcuna luce diretta, che falserebbe la 
resa dei colori e renderebbe impossibi¬ 
le la percezione del livello del nero. La 
televisione deve essere accesa da alme¬ 
no 30 minuti (ancora meglio un'ora) e 
dovrebbe essere impostata con il preset 
che consente le prestazioni cromatiche 
più convincenti. Di solito questo preset 
è chiamato Cinema oppure Film; anche 
la modalità Standard è spesso valida e 
va presa in considerazione. I televisori 
di maggior pregio hanno anche preset 
particolari chiamati per esempio Thx, 
Isf, Professionale. Attivano regolazioni 
fatte in fabbrica in base a specifiche 


stabilite da aziende note nel campo dei 
sistemi di visualizzazione professiona¬ 
li e in genere sono molto validi, però 
bloccano tutti o parte dei parametri 
di regolazione e quindi in pratica non 
consentono alcuna personalizzazione. 

Per capire qual è il preset migliore, bi¬ 
sogna osservare come variano i colori 
di una o più immagini di riferimento. 
A questo scopo si possono usare due 
immagini che trovate nel Dvd virtuale i 
due file Rgb nero e Ragazze (nell'archivio 
trovate i formati Tiff e Jpeg; il primo ga¬ 
rantisce una perfetta fedeltà dei colori e 
dei dettagli ma non tutti i media player 
sono in grado di aprirlo, il secondo è 
di uso universale ma sacrifica un po' la 
precisione dei colori e dei particolari più 
fini). Con il preset migliore, nella prima i 
tre colori puri rosso verde e blu dovreb¬ 
bero essere ben saturi e brillanti senza 
però essere sparati né "fosforescenti", 
lo sfondo dovrebbe essere di un nero 
profondo e la scala dei grigi dovrebbe 
essere neutra. Inoltre le bande sfumate 
orizzontali dovrebbero essere Ubere da 
scalini nel passaggio graduale dal colore 
pieno al nero, mentre subito sotto dovreb¬ 
bero essere ben visibili i dieci quadrati 
di ciascuna tinta. NelTimmagine con le 


due ragazze, la loro carnagione dovrebbe 
essere di un rosa naturale, non troppo 
carico e libero da dominanti giallastre, 
verdastre o bluastre; inoltre le magliette 
dovrebbero essere di un bianco puro e 
candido, ma con le pieghe del tessuto 
chiaramente distinguibili. 

Un'altra operazione importante è l'e¬ 
liminazione dell'overscan, che spesso 
è attivo di default nelle Tv appena ac¬ 
quistate. L'overscan è un retaggio dei 
vecchi televisori a tubo catodico, che 
formavano Timmagine sullo schermo 
in maniera imprecisa, con dimensioni e 
leggere ondulazioni che variavano non 
solo in funzione della luminosità della 
scena ma anche da esemplare a esem¬ 
plare. Per nascondere queste fastidiose 
variazioni, fin dall'inizio della storia della 
televisione si è deciso di ingrandire l'im¬ 
magine proiettata sui fosfori, in modo 
che sbordasse oltre i confini fisici dello 
schermo, con la conseguenza di perdere 
circa il 4% dell'inquadratura. 

L'avvento dei pannelli Lcd e plasma, in 
cui i pixel sono fissi perché letteralmen¬ 
te costruiti nello schermo, ha eliminato 
in blocco le variazioni delle dimensioni 
delle immagini e quindi ha reso obsoleto 
l'overscan. 

Questo è sopravvissuto solo per nascon¬ 
dere alcuni disturbi visibili con poche 
emittenti televisive che impiegano im¬ 
pianti video molto datati (tipicamente 
le Tv locali più piccole). Questi disturbi 
assumono di solito la forma di una linea 
bianca orizzontale tratteggiata, che parte 
dall'angolo in alto a sinistra. A parte que¬ 
sto caso, già oggi raro e che sparirà nel 
prossimo futuro, l'overscan non ha più 
ragione d'essere, e, oltre a farci perdere 


-» OVERSCAN 

Tecnica nata con la televisione, usata per nascondere i bordi neri ai lati dell’immagi¬ 
ne. La scena è ingrandita in modo da sbordare oltre lo schermo frontale ricoperto 
di fosfori, con la conseguente perdita di circa il 4% dell’inquadratura. L'avvento 
delle Tv Lcd e plasma ha reso l’overscan non solo inutile ma anche deleterio, dato 
che impedisce la mappatura 1:1 dei pixel con le trasmissioni 1.080Ì e con i Blu-ray. 
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TIP5 

TV AL PLASMA E IMMAGINI CAMPIONE 

Con le Tv al plasma è importante non 
impiegare immagini campione composte 
da un'unica tinta sull’intero schermo, dato 
che la sezione di alimentazione non è in 
grado di fornire energia sufficiente a tutti 
i pixel. Bisogna usare immagini con solo 
un riquadro centrale colorato, mentre 
l’abbondante cornice circostante deve 
essere nera. 

SONDA E BASSE LUCI 

I fotodiodi della sonda colorimetrica 
sono molto sensibili ma non possono 
fare miracoli quando la luce in ingresso 
è molto poca (basse luci vicino al 
nero). In questi casi il rumore diventa 
preponderante e la lettura è molto 
imprecisa, inaffidabile. Perciò è inutile 
ostinarsi a regolare il bilanciamento 
dei grigi più scuri con la sonda, meglio 
affidarsi ai propri occhi. 

V___ ) 



CONTRASTO ESAGERATO 
E LUMINOSITÀ BASSA 

Se confrontate le (figure 1) e (2) noterete 
che la sfumatura grigia superiore appare 
molto bruciata sulla sinistra. In pratica il 
gradiente non inizia all’estremità sinistra 
ma parecchio più a destra. Il problema 
è dovuto a un contrasto troppo elevato, 
che ha anche causato la fusione dei due 
riquadri sottostanti più a sinistra. Una 
luminosità troppo bassa rende invisibili le 
sfumature più tenui vicine al nero, come è 
evidente nell’immagine (figura 3). 



il 4% dell'inquadratura, impedisce la 
mappatura 1:1 delle immagini prove¬ 
nienti dai Blu-ray e dalle trasmissioni 
in Full Hd, con conseguente riduzione 
della nitidezza. 

Per controllare se l'overscan è attivo o 
meno basta caricare l'immagine Confini 
e controllare che il cerchio e il quadra¬ 
to centrali siano interamente visibili. 
Ancora meglio, deve essere visibile la 
sottile cornice bianca che circonda l'in¬ 
tera figura di test. Se non è così bisogna 
entrare nel menu di impostazione della 
Tv e arrivare fino alla voce Overscan 
(talvolta tradotto in italiano con Ritaglio 
o definizioni simili) e disabilitarla. 
Una volta individuato il preset migliore 
e spento l'overscan, si può passare 
alle regolazioni vere e proprie, senza 
l'impiego di strumenti oppure con l'uso 
della sonda. 

Prima di procedere bisogna tener pre¬ 
sente che molte Tv hanno banchi di me¬ 
moria differenti a seconda dell'ingresso 
scelto, quindi le regolazioni fatte per 
l'input Hdmi 1 possono essere diverse 
da quelle per Hdmi 2 e così via. Una 
volta completato il processo, quindi, 
bisogna riportare le modifiche anche 
per gli altri input, se necessario. Qui 
di seguito vediamo insieme i passi da 
compiere in entrambi i casi. 


REGOLAZIONE SENZA SONDA 

È il sistema più economico e, sebbene 
impreciso, consente di ottenere risultati 
apprezzabili grazie all'impiego di imma¬ 
gini campione, fatte apposta per mostra¬ 
re set di colori di riferimento. Oltre alle 
tre immagini indicate in precedenza, 
citeremo qui di seguito altri file utili 
per le regolazioni, anche questi reperi¬ 
bili nel Dvd virtuale. Una volta scelto 


il preset migliore tra quelli disponibili, 
entrate nel menu di impostazione del 
televisore e portate a metà corsa (cioè 
al 50%) i cursori relativi alla luminosità, 
al contrasto e alla saturazione. 

Cercate poi le voci Gamma e Tempera¬ 
tura colore (spesso sono in un menu a 
parte, chiamato per esempio Regola¬ 
zioni avanzate) e impostate la prima 
al valore 2,2, la seconda a 6.500K (o a 
Medio se la scelta è ridotta a tre voci). 
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Ora visualizzate l'immagine Rgb nero e 
modificate la luminosità, passando dal 
minimo al massimo e viceversa. Men¬ 
tre lo fate, osservate con attenzione lo 
sfondo nero e il quadrato bianco più a 
sinistra subito sotto la sfumatura dei 
grigi in alto. 

Potete notare che, man mano che au¬ 
mentate la luminosità partendo dallo 
zero, il quadrato bianco diventa sem¬ 
pre più chiaro, avvicinandosi al bianco 
puro ideale. Al contempo, però, anche 
lo sfondo, nero all'inizio, schiarisce, di¬ 
ventando un grigio sempre meno scuro. 
Lo scopo è raggiungere il miglior com¬ 
promesso tra luminosità del bianco (che 
deve essere elevata) e livello del nero 
(che deve essere basso). Per ottenere 
questo risultato, notate che è possibile 
individuare un valore della luminosità 


in corrispondenza del quale lo sfondo 
nero inizia a schiarire. Ecco, questo è il 
livello massimo per la luminosità, quello 
che permette di avere il nero più pro¬ 
fondo e il bianco più chiaro possibili. 

A questo punto passate al contrasto: 

anche con questo provate a percorrere 
l'intero intervallo di regolazione, os¬ 
servando al contempo cosa succede 
alla scala di grigi nella parte superiore 
deU'immagine. Noterete che, parten¬ 
do dal contrasto minimo, la sfumatura 
appare sempre meglio definita, fino ad 
arrivare a un punto in cui l'estremo si¬ 
nistro della striscia comincia a essere 
totalmente bianco (in termini fotografici 
e video si dice "bruciato"), una sorta 
di scalino che si sposta verso destra 
man mano che aumentate il contrasto. 


Il valore ottimale del contrasto corri¬ 
sponde al massimo possibile prima che 
appaia questo scalino. 

Il terzo passaggio riguarda la satu¬ 
razione. Aprite l'immagine Ragazze e 
osservate come varia il loro incarnato 
cambiando l'intensità dei colori. Il colo¬ 
rito della pelle deve essere naturale e in 
genere corrisponde a un valore medio 
del parametro in esame. Per un controllo 
incrociato studiate anche i file Piatto, 
Porcellana e il già usato Rgb nero. Nelle 
prime due le tinte devono essere ricche 
ma realistiche, nell'ultima i colori devo¬ 
no essere intensi ma senza esagerazione. 
Adesso tocca al gamma, che va regolato 
usando come riferimento le immagini 
Scala step grigi e High Low keys. Il gamma 
ideale dovrebbe essere pari a 2,2, ma, a 


ALTE E BASSE LUCI: CHI LE VEDE È BRAVO (0 HA TARATO LA TV) 

Se La Tv è regolata male per quanto riguarda Luminosità, contrasto e gamma, i dettagli alle 
alte Luci o quelli alle basse luci (o entrambi) possono risultare invisibili, in altre parole appaiono 
inghiottiti nel bianco (figura 1) e nel nero (figura 2), rispettivamente. L’immagine (figura 3) è 
come dovrebbe apparire con una Tv calibrata correttamente. 


1 ' 



Le due immagini di riferimento a sinistra 
e a destra sono utili per verificare la 
correttezza del bilanciamento cromatico, 
in particolare della neutralità del bianco 
e della ricchezza dei colori. Nella foto a 
sinistra i tre elementi in porcellana bianca 
devono essere candidi ma non troppo 
luminosi, dato che nello scatto le ombre 
sono decisamente importanti. 

Sulla sinistra è visibile una tavola 
cromatica, utile a chi ha esperienza con i 
colori. Anche qui a destra è importante che 
il fondo del piatto sia di un bianco neutro 
ma non troppo luminoso. I fiori rossi e i 
decori di colore simile sul piatto devono 
essere ben saturi ma naturali, in altre 
parole non devono essere bruciati. 
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seconda del pannello, dell'elettronica di 
controllo e dei gusti personali, il valore 
può essere maggiore o inferiore, sia pure 
di pochi decimali. Per trovare il gamma 
migliore osservate la figura Scala step 
grigi: i rettangoli grigi (sono 32 in totale) 
devono essere chiaramente visibili e 
distinti da quelli adiacenti. Verificate 
anche la resa con High Loiv keys, che 
permette di osservare il comportamento 
della Tv con le basse luci (striscia in 
alto) e con le alte luci (striscia in mezzo). 
Idealmente, dovreste riuscire a distin¬ 
guere dallo sfondo nero il rettangolo 
con il numero 4 o almeno quello con 
il numero 8, mentre nel caso delle alte 
luci dovreste vedere i riquadri 249 e 
251, nei casi migliori anche il 253. Può 
essere necessario metter mano di nuovo 
alle regolazioni della luminosità e del 
contrasto per ottimizzare la visibilità 
dei dettagli alle alte e alle basse luci: in 
questo caso bisogna trovare il miglior 
compromesso, in modo che tutte le im¬ 
magini prese in considerazione finora 
appaiano in maniera corretta. 

Giungiamo infine alla temperatura 
colore, una regolazione molto delicata 
e difficile da fare senza una sonda co¬ 
lorimetrica. Senza l'attrezzatura adatta, 
infatti, è praticamente impossibile fare 
in modo che la Tv mostri grigi perfetta¬ 
mente neutri (e quindi colori bilanciati). 
Bisogna perciò accontentarsi di una re¬ 
golazione approssimativa fatta a occhio, 
grazie all'osservazione di un'immagine 
di riferimento adatta allo scopo, come 
Rgb nero. Di solito i televisori offrono 
pochi step di regolazione per la tempe¬ 
ratura colore (Caldo, Normale, Freddo, 



DOMINANTI CHE SFALSANO 

Basta una veloce occhiata alle immagini 
(figura 1), (figura 2) e (figura 3) per capire 
che il bilanciamento cromatico dei grigi 
lascia parecchio a desiderare. Questo 
problema naturalmente non influenza solo 
le tinte neutre ma anche tutti gli altri colori, 
che appaiono spostati verso il rosso, il verde 
e il blu, rispettivamente. 



per esempio) e quindi l'operazione con¬ 
siste nello scegliere il valore che rende 
più neutri possibile i grigi nella parte 
alta della figura campione. Nel caso il 
risultato ottenuto non soddisfi, si può 
provare a metter mano ai valori delle 
singole componenti Rgb, ma, lo ripetia¬ 
mo, è veramente molto difficile ottenere 
risultati decenti senza una sonda. 

In pratica si procede così: per aggiustare 
il bilanciamento alle basse luci si variano 
i valori Bias dei tre colori primari, men¬ 
tre per sistemare i grigi alle alte luci si 
lavora con il Gain delle tre tinte Rgb. 


Il processo di regolazione va ripetuto 
più volte dato che Gain e Bias si in¬ 
fluenzano a vicenda, e per arrivare a 
un risultato accettabile bisogna avere 
non solo buon occhio ma anche molta 
pazienza e molta buona volontà. 

CALIBRAZIONE CON SONDA 

Come abbiamo detto alTinizio, l'im¬ 
piego di una sonda per la misurazione 
oggettiva dei colori è di gran lunga il 
sistema migliore per calibrare la Tv. La 
sonda, o colorimetro, è un dispositivo 


-» BIAS 

Il termine deriva dall'elettrotecnica e rap¬ 
presenta una grandezza che stabilisce 
la visibilità alle basse luci. In un ideale 
grafico in cui la luminosità è una retta 
che parte dall'origine per salire fino al 
suo massimo, il bias corrisponde a una 
costante che alza o abbassa la retta senza 
modificare la sua inclinazione. 

-» GAIN 

Anche questo termine ha origine in elet¬ 
trotecnica e influenza la visibilità dei par¬ 
ticolari alle alte luci. Nel grafico ideale 
già citato alla voce bias, il gain modifica 
la pendenza della retta, senza alterare il 
suo punto di origine. 



La sonda va appoggiata al centro dello schermo Tv tramite gli elastici in dotazione. 
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che va appoggiato alla superficie fronta¬ 
le del televisore (al centro) in modo che 
la luce emessa dal pannello raggiunga i 
fotodiodi interni del sensore, dotati di 
filtri Rgb per registrare con precisione 
le tre componenti cromatiche primarie. 
Ma la sonda da sola non serve a nulla 
se non si impiega un software capace 
di interpretare le misure. Di solito un 
colorimetro è sempre accompagnato da 
un programma dedicato, che però non 
è detto soddisfi l'utente, soprattutto se 
quest'ultimo ha una certa esperienza in 
materia. Coloro che vogliono esaminare 
con accuratezza e in maniera completa 
le prestazioni cromatiche del proprio 
televisore possono ricorrere all'ottimo 
programma gratuito Hcfr Colorimeter 
(' www.homecinema-fr.com ), compatibile 
con diverse sonde (l'elenco dei dispositi¬ 
vi è disponibile nel sito). Con Hcfr è ne¬ 
cessario procedere manualmente lungo 
un processo di taratura che può durare 
anche diverse ore e che richiede una 


conoscenza approfondita delle temati¬ 
che relative ai colori e alla calibrazione. 
Le operazioni da compiere consistono in 
un progressivo affinamento dei parame¬ 
tri cromatici del televisore (soprattutto 
Gain e Bias Rgb) man mano che si esami¬ 
nano i grafici generati da Hcfr, a seguito 
della misurazione dei valori Rgb relativi 
a immagini campione con colori puri e 
con diversi livelli di grigio, generate in 
sequenza dal programma stesso. 

Per fortuna non è obbligatorio essere 
dei guru della colorimetria per usare 
con profitto una sonda. In commercio 
esistono ottimi prodotti, comprensivi di 
hardware e di software, alla portata del 
principiante sia sotto l'aspetto economi¬ 
co sia sotto quello della facilità d'uso. 
A dimostrazione di questa affermazio¬ 
ne abbiamo preso in considerazione 
Spyder4TV HD di datacolor, completo 
di sonda e di applicativo facile da usare. 
Il sistema di calibrazione di datacolor 


è composto dalla sonda colorimetrica 
Spyder4, da un guscio con elastici per 
il fissaggio alla televisione, dal softwa¬ 
re Spyder4TV HD e da un disco ottico 
con una serie di immagini campione (i 
dischi in realtà sono tre: Blu-ray, Dvd 
Pai e Dvd Ntsc). 

Per la calibrazione della Tv serve un 
computer e un player Blu-ray o Dvd. 
Una volta installato il software nel com¬ 
puter, infilate gli elastici nel guscio e 
unite a questo la sonda tramite i tre 
anellini integrati. Questo assieme va 
poi montato sulla Tv, con gli elastici tesi 
ai quattro angoli dello schermo, in modo 
che la sonda sia al centro del pannello, 
aderente al vetro frontale. Collegate poi 
la sonda a una porta Usb del computer 
e avviate il programma. Naturalmen¬ 
te valgono le indicazioni che abbiamo 
già visto nel caso di calibrazione senza 
sonda: ambiente oscurato, nessuna luce 
puntata sullo schermo della Tv e televi¬ 
sore acceso da almeno 30 minuti. • 


COME USARE LA SONDA COLORIMETRO 


I l software di datacolor è in sostanza un wizard che guida L'uten¬ 
te passo dopo passo e che mostra chiare e semplici istruzioni in 
italiano, a prova di neofita. I passi da compiere sono numerosi 
e il tempo previsto per La calibrazione è di circa 30 minuti. Dopo 
una prima schermata di benvenuto, il programma Spyder4TV HD 
mostra un elenco del materiale e delle impostazioni necessari per 
una corretta esecuzione delle operazioni (figura A). 

Tra le impostazioni è fondamentale mettere la Tv in modalità 
Standard o Normale, con tutti i parametri cromatici regolati a metà 
corsa. Scegliete poi il tipo di apparecchio (Tv Lcd, al plasma, proiet¬ 
tore) e immettete i dati identificativi dell’apparecchio, che servono 


unicamente per completare il report finale. 

La schermata successiva (figura B) permette di selezionare i 
parametri accessibili nel menu del televisore: di solito ci sono tutti 
tranne Colorazione (Tint in inglese), disponibile solo per le Tv che 
lavorano con i segnali Ntsc. Per ogni parametro dovete mettere i 
valori correnti, minimi e massimi, così il software potrà in seguito 
fornire indicazioni numeriche precise circa le correzioni che dovrete 
apportare alla Tv. A questo punto comincia la procedura di calibra¬ 
zione vera e propria. IL primo step è La verifica della situazione di 
partenza, che viene fatta dal software tramite la misurazione dei 
valori cromatici quando il televisore mostra le immagini campione ,q 


SpydecllV HD4.S.4 


Spyder4tv hd 


Benvenuti 

^ Operazioni preliminari 
Setrrionr tiri tipo di II 

Metti modello 


Regntran 

imposte: 

Aneliti 'Prime' 


A 


Opera7Ìoni preliminari 

Prima di iniziare, effettuare la procedura riportata di seguito. 


Nota: selezionare la casella di controllo accanto a ogni fase dopo averla completata. 


Verificare di avere a disposizione quanto seque: 

• tenore Blu ray o DVD collegato al televisore 

• Telecomando Rlu-tay o DVD 

• Telecomando TV 

• Il desktop o il PC pollatile (collocato accanto alla IV) 

• La confezione dello 5pyder4 IV HD 


Se la TV dispone di varie modalità (ad esempio Standard. Dynamic. Cinema. Sport, ect) impostare la | 
modalità Standard. 

Impostare il lettore Blu-ray o DVD sul formato panoramico (rapporto 16.9) 


Inserire il disco Spyder4TV HD nel lettore Blu-ray o DVD 
Collegare il colonmetro al computer mediante la porta USB. 

Accendere il televisore e il lettore Blu-ray o DVD almeno 20 minuti prima dell'utilizzo. 
Il completamento di questo processo richiede da 20 a 30 minuti. 


^ Spydei4IV HD 4,5.4 
file Strumenti Aiuto 
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Regolazione 4*1 


B 


Registrare le impostazioni correnti * AlUo 

Dcsclczionarc tutte le impostazioni non applicabili c per tutte le altre registrare i valori correnti minimo c massimo 
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Impostazione predefinita della 
temperatura di colore 
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indicate dal programma e memorizzate nel disco ottico inserito 
nel player collegato alla Tv. Le immagini di riferimento sono una 
totalmente nera, l’altra con un riquadro centrale bianco puro. La fase 
successiva riguarda la determinazione del contrasto ottimale. Per questo 
il programma chiede di volta in volta di cambiare il valore del contrasto 
della Tv e misura a ogni passaggio la luminosità risultante (figura C). 
Dopo circa 7-8 cicli il software riesce a determinare il valore di con¬ 
trasto ottimale, che dovete impostare nella Tv. Potete anche vedere i 
risultati ottenuti sotto forma di grafico. Il processo si ripete pratica- 
mente identico per la temperatura colore (figura D), la luminosità 
(figura E) e la saturazione (figura F). Ouest'ultima richiede parecchi 
passaggi in più sia perché le immagini che il software deve esamina¬ 
re sono due sia perché il range di variazione cromatica è più ampio 
di quelli precedenti. Al termine di queste operazioni il programma 


effettua una verifica finale e mostra un quadro riassuntivo delle im¬ 
postazioni corrette individuate (figura G), raccolte anche in un report 
in formato Pdf completo dei grafici già visti, che potete stampare per 
averlo sempre a portata di mano vicino alla Tv. 

La fase finale del processo di calibrazione consiste nella verifica con 
immagini campione e in eventuali piccoli aggiustamenti di rifinitura. Le 
immagini campione permettono di testare sia la visibilità dei dettagli alle 
basse luci e alle alte luci sia la resa cromatica con l'incarnato (figura 
H). Un ulteriore controllo può essere fatto con immagini più tecniche, 
sempre sulle basse e sulle alte luci (figura I, figura L). 

Queste eventuali ultime regolazioni sono a vostro carico: osservando 
le figure dovete decidere se è necessario ritoccare leggermente i valori 
impostati con l’aiuto del wizard. Ovviamente, per non perdere il bilan¬ 
ciamento globale, non dovete esagerare con le correzioni. 



& Spyder4TV HD 4.5.4 


Spyder4iv ho 

Regolazione della temperatura 

a 

Nel Blu-ray o n« 
campione bianc 

■ 

D 



Regolazione dell'Importazione predeflnlta della temperatura: r 


2 A questo punto utilizzando il telecomando Oe*a TV. ai 
Menu e modificare Timpostazione predefinita de*a 
temperatura su IOW. 


Regolazione del colore 


Tare die su Avanti per effettuare la lettura. 
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Di Gianluca Marcoccia 


@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

Si PRECISA CHE A OUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


L’aggiornamento del firmware 
e dei driver è fondamentale 
per garantire la compatibilità 
delle reti Wi-Fi. 

Wi-Fi e problemi 
di interoperabilità 




h * 







L avoro come custode in un edificio che 
non è raggiunto né dalla rete Adsl 
né dalla copertura 3G/4G delle reti 
cellulari. Per fare fronte alle nostre necessità 
è stato installato un apparato per il collega¬ 
mento a Internet via satellite. Purtroppo l'e¬ 
dificio, a causa delle sue dimensioni e delle 
mura spesse, si presta poco a essere coperto 
con il Wi-Fi ma, per tentare di fornire un 
servizio almeno parziale, ho collocato un 
acce ss point in ima delle stanze centrali. 
Inizialmente questa soluzione sembrava 
funzionare e molti dei nostri ospiti hanno 
potuto usufruire della rete con una veloci¬ 
tà di collegamento soddisfacente. L'unico 
problema che abbiamo riscontrato riguarda 
il computer di un nostro ospite il quale o 
non si interfaccia con Facce ss point oppure 
si collega ma non riesce a navigare! Le ho 
provate tutte, compresa la cancel¬ 
lazione di tutte le connessioni 
e relativo reinserimento di 
username e password, il 
ripristino delle impo¬ 
stazioni predefinite 
dell'access point e del 
router. Infine abbiamo 
anche riformattato e rein¬ 
stallato il sistema operativo 
nel computer del nostro ospite, 
cogliendo l'occasione per passare 
da Windows 8 al precedente Windows 7, 
ma anche questa operazione non ha sor¬ 
tito l'effetto sperato. Il Pc in questione è 
un Samsung R540H-JT03IT. Il router è 
un Linksys/Cisco E2500 coadiuvato da 
un Edimax N300 Wi-Fi Extender, confi¬ 
gurato come repeater. Concludendo: tutto 
funziona a meraviglia, tutti si collegano 






Verificate su quale 
chipset sia basato 
un router/access point 
prima di acquistarlo! 


senza problemi, tutti navigano velocemente, 
tutti tranne quel Pc! Non so più cosa fare. 
Cosa ne pensate? Esiste qualche fattore che 
abbiamo trascurato? Giancarlo Montiti 

Problemi di interoperabilità come quello 
descritto dal lettore, sebbene siano sem¬ 
pre più rari, con le connessioni Wi-Fi 
possono verificarsi e sono riconducibili 
alle peculiarità dei chipset utilizzati per 
implementare i protocolli della famiglia 
Ieee 802.11 oppure a errori di program¬ 
mazione dei driver necessari a gestire 
l'adattatore wireless in ambiente ope¬ 
rativo Windows. 

Nel caso specifico il router Linksys/ 
Cisco E2500 è basato su un chipset di 
Broadcom che dovrebbe offrire un 
buon livello di interoperabilità, il 
Wi-Fi Extender Edimax utiliz¬ 
za invece integrati wireless 
prodotti da Realtek. Infine, 
il notebook Samsung R540H- 
JT03IT implementa l'acces¬ 
so alle reti senza fili con un 
chipset Atheros. 

Per tentare la risoluzione di 
questo tipo di problemi il primo 
passo consiste nell'accertarsi di aver 
installato le ultime revisioni del software 
di supporto, quindi il firmware per il 
router e per l'access point e i driver per 
l'adattatore Wi-Fi Atheros. Il materiale 
necessario per il router Linksys/Cisco 
E2500 è reperibile all'indirizzo http:// 
support.linksys.com/it-eu/ support/ 
routers/E2500. Il software per l'aggior¬ 
namento dell'access point Edimax è 


I, 


Atheros è diventata 
la divisione wireless di 
Oualcomm. L’acquisizione 
ha dato un nuovo slancio 
allo sviluppo dei driver con 
un netto miglioramento 
di affidabilità. 


disponibile su www.edimax-it.eu/it/ 
support.php. Abbiate cura di scegliere la 
versione corretta del Wi-Fi Extender in 
quanto l'access point di Edimax è stato 
prodotto in tre modelli che differiscono 
per hardware, il che rende i loro firmware 
non interscambiabili. 

Però, in base alla nostra esperienza, il 
principale indiziato per l'incompatibi¬ 
lità è il driver per l'adattatore Wi-Fi del 
notebook. Sul sito dedicato al supporto 
tecnico del notebook Samsung R540 sono 
disponibili solo driver rilasciati un paio 
d'anni fa. Ciò farebbe pensare che anche 
il driver preinstallato dal produttore nel 
sistema operativo non sia aggiornato. 
Inoltre in passato Atheros ha rilasciato 
diversi driver che potevano manifestare 
problemi di questo tipo. La qualità del 
software di supporto per questi adatta¬ 
tori Wi-Fi ha avuto un netto migliora¬ 
mento dopo l'acquisizione da parte di 
Qualcomm che ha apportato, oltre al 
suo know-how, anche un grande nume¬ 
ro di tecnologie proprietarie e brevetti. 
Consigliamo quindi di accertare l'esatto 
modello dell'adattatore Wi-Fi tramite la 
Gestione Periferiche di Windows e di 
procedere allo scaricamento del driver 
appropriato dal sito www.atheros.cz. 
Quest'ultimo, pur non essendo il sito 
ufficiale del produttore, spesso fornisce 
versioni più aggiornate rispetto a quelle 
disponibili attraverso i canali ufficiali. 

Una volta raggiunta una configurazione 
ottimale, con i software di supporto di 
tutti e tre i chipset wireless aggiorna¬ 
ti, sarà possibile tentare nuovamente il 
collegamento alla rete Wi-Fi e verificare 
se l'incompatibilità è stata eliminata. 
Purtroppo sono noti alcuni casi in cui 
il problema di interoperabilità è insito 
negli integrati stessi utilizzati per im¬ 
plementare i protocolli wireless. Se il 
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malfunzionamento dovesse persistere è 
probabile che si renda necessario sostitu¬ 
ire almeno il Wi-Fi Extender di Edimax. 
Come linee guida per la scelta di un altro 
access point consigliamo di adottarne 
uno basato su un chipset dello stesso 
produttore del notebook che manifesta 
il problema, ovvero Atheros, oppure su 
un chip Wi-Fi di Broadcom in quanto 
questi adattatori sono noti per il buon 
livello di prestazioni e interoperabilità, 
anche in configurazioni con hardware 
di produttori diversi. Un rivenditore 
qualificato sarà in grado di fornire le in¬ 
formazioni necessarie a guidare il nostro 
lettore nell'acquisto. 

L’ABBANDONO 

DELLO SVILUPPO DI ANDROID 

H o appena letto il numero di Agosto 
2014 di PC Professionale e mi viene 
spontanea una considerazione: sia i 
sistemi operativi Windows sia OS X di Apple 
vengono continuamente aggiornati tramite 
Internet fino a che, dopo anni, non sono del 
tutto obsoleti e devono giustamente essere 
abbandonati, come è avvenuto per Windows 
XP. Android, al contrario, non garantisce lo 
stesso trattamento ai suoi utenti! Qualche 
tempo fa ho acquistato un ottimo tablet Acer 
Iconia A501, in quel momento si trattava di 
un dispositivo costoso, potente e ben funzio¬ 
nante. Fino a qualche mese fa è stato sempre 
aggiornato dal produttore poi lo sviluppo si 
è interrotto lasciandomi alla versione 4.0 
del sistema operativo. Allo stesso modo lo 
scorso anno ho acquistato uno smartphone 
HTC One X Plus, al top della gamma, ma 
anche questo dispositivo è stato aggiornato 
dal produttore fino a qualche mese fa e poi 
abbandonato! Dopo un anno e mezzo mi devo 
quindi accontentare di un sistema operativo 
"Jellybean" e rassegnarmi al fatto che non 
potrò mai aggiornare il dispositivo al nuovo 
"KitKat". Ciò mi porta a pensare che, mentre 
i notebook i desktop sono prodotti seri, gli 
smartphone i tablet sono solo giocattoli per 
truffare gli utenti! Sono davvero curioso 
di vedere come si comporterà Microsoft 
con i propri Windows Pitone: seguirà la 
tendenza di abbandonare i dispositivi dopo 
poco tempo o li supporterà come ha fatto 
finora con i sistemi operativi per Pc? 

Gianfranco Dattoli 

Android è un sistema operativo Open 
Source e quindi Google rilascia gli aggior¬ 
namenti sotto forma di codice sorgente. E 
poi compito di chi commercializza i vari 
dispositivi di aggiungere i driver neces¬ 
sari a gestire la specifica configurazione 
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UN ROUTER ADSL 

COME PRINT SERVER 


P ossiedo una stampante Epson Stylus DX4000 che vorrei condividere tra gli 

utenti della mia rete locale. Per ottenere questo scopo ho collegato la stampante 
alla porta Usb del router Alice Gate Voip 2 Plus e attivato su di esso la modalità 
“Server di stampa”. Ho quindi installato la stampante di rete, procedura anch'essa 
conclusasi con successo. Il mio problema si presenta al momento della stampa e 
principalmente con la suite Microsoft Office: per esempio Word rileva la stampante ma 
si blocca in continuazione (non riesco proprio a stampare). PowerPoint, invece, funziona 
a scatti durante le operazioni di stampa ma il documento viene riprodotto regolarmente, 
anche se con qualche pausa di troppo. Excel sembra essere l'unico applicativo a 
funzionare correttamente. Ho provato, infine, a stampare documenti con Blocco Note, 
WordPad e anche con la suite OpenOffice, con i quali non ho riscontrato alcun problema. 
La rilevazione della stampante e l’uscita del foglio sono immediate. A questo punto è 
chiaro che è Microsft Office ad avere dei problemi! Quale potrebbe essere la causa di 
questo strano malfunzionamento? Andrea Ghilardi 


La maggior parte delle stampanti attualmente in commercio hanno adottato una tecnologia 
che all’inizio era nota con il nome di “WinPrinter”. In pratica tutto il lavoro di rendering del 
documento da stampare è delegato al driver di periferica installato in ambiente Windows. 
Questa scelta consente di produrre stampanti più economiche perché L’elettronica di ge¬ 
stione viene semplificata: in pratica la periferica riceve dal computer un flusso di dati che 
descrive la sequenza di pixel che dovrà riprodurre sulla carta. La tecnologia WinPrinter ha 
ovviamente i suoi lati negativi: in particolare il processore del computer viene caricato del 
lavoro aggiuntivo necessario a produrre il materiale da stampare. Ciò non è un problema 
perché i processori di cui sono dotati i computer attuali hanno una potenza di elaborazione 
tale da poter assolvere questo compito in pochi secondi. Inoltre, una volta calcolata la 
bitmap, è necessario inviarla alla periferica e quindi il collegamento tra stam 
Il problema riscontrato dal lettore potrebbe dipendere da quest’ultimo requisito: il colle¬ 
gamento diretto Usb 2.0 dal computer alla stampante è più che adeguato per gestire una 
WinPrinter. Al contrario è possibile che la porta Usb del router Adsl risulti troppo lenta 
oppure che il buffer temporaneo che memorizza i dati in attesa di essere stampati sia di 
dimensione insufficiente, portando all’impossibilità di inviare i dati alla stampante. Questa 
diagnosi sembrerebbe avvalorata dal fatto che quando si invia materiale meno strutturato 
(più semplice da riprodurre) come il testo dal Blocco Note di Windows la stampa avviene 
regolarmente. Se invece si inviano documenti più complessi, tramite Word o PowerPoint, 
l'invio dei dati sembra procedere a scatti o bloccarsi del tutto. 

Il primo accorgimento per risolvere il problema consiste nel verificare la piena funzionalità 
del cavo Usb utilizzato per coLLegare la stampante al router: provate a sostituirlo con uno 
più corto e dotato di una schermatura adeguata. Se il problema persiste, modificate le 
impostazioni relative alla densità di stampa nel driver di periferica. Selezionando un valore 
dpi più basso si eviterà l'overflow del buffer e il sovraccarico della connessione Usb dedicata 
alla stampante. Se anche questo accorgimento non risolve il problema è possibile che il 
print server integrato nel router Adsl non sia in grado di gestire un traffico così intenso. In 
tal caso si renderà necessario installare un print server aggiuntivo per gestire la stampa 
in rete e sostituire la funzione integrata del router. 
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E LE DIMENSIONI DELL’IMMAGINE 


D a parte di diverse case costruttrici Panasonic, Sony, 

Samsung, LG, Toshiba, e così via, sono ormai disponibili 
televisori Ultra High Definition da 55 pollici (o anche più 
grandi!). Considerando il fatto che le trasmissioni ad alta definizione 
in Italia sono quantomeno sporadiche, i televisori in questione sono 
obbligati a fare ricorso alle funzioni di upscaling dell'immagine. I 
sistemi di ridimensionamento utilizzati per ingrandire l’immagine 
fino alla risoluzione Ultra High Definition si basano tutti sugli 
stessi algoritmi? o alcuni sono dotati di tecnologie proprietarie? I 
processori utilizzati per questo scopo si equivalgono? 5ono stati 
eseguiti test e riscontri visivi? 


Le tecnologie utilizzate per il ridimensionamento sono uno dei fattori che 
influenza in maggior misura la qualità finale dell’immagine. In passato 
l’implementazione di algoritmi di upscaling era seriamente limitata dalla 
potenza dei processori integrati negli apparecchi televisivi. Infatti la loro 
capacità di elaborazione era quasi del tutto destinata alla decodifica 
dei flussi audio/video compressi con le tecnologie Mpeg-1/Mpeg-2. 
Con l’evoluzione dell'hardware, la potenza di elaborazione è cresciuta 
e ora è possibile implementare filtri di miglioramento dell’immagine e 
algoritmi di ridimensionamento raffinati che introducono un degrado 
molto contenuto. Per ottenere un risultato ottimale l’algoritmo deve 
essere sviluppato conoscendo le caratteristiche del pannello Lcd al 
quale sarà abbinato: per esempio in alcuni schermi le distanze tra i 
cristalli liquidi che rappresentano i colori primari è differenziata e que¬ 
sto dato deve essere tenuto in considerazione durante le operazioni di 
ridimensionamento. Allo stesso modo, spesso i canali televisivi sono 
obbligati ad allungare in orizzontale l’immagine, in modo da riempire 
tutto il display 16:9 con un video che, in origine, era stato prodotto per 
televisori tradizionali con rapporto 4:3. Questa operazione introduce 
inevitabilmente un degrado che potrebbe poi sommarsi a un ulterio¬ 
re peggioramento introdotto dalla procedura di upscaling eseguita 
in locale dal televisore. I due algoritmi di ridimensionamento molto 
spesso adottano tecniche incompatibili tra di loro che possono portare 
all’amplificazione degli errori introdotti nell'immagine originale. È per 
questo motivo che i canali ad alta definizione spesso preferiscono 
trasmettere con una cornice nera sui quattro lati: in questo modo il 


La maggior parte dei televisori 
attualmente in commercio sono 
Full Hd... ora mancano solo 
le trasmissioni ad alta definizione. 


materiale video è inviato allo spettatore nel suo formato originale, 
lasciando al televisore il compito di ridimensionarlo in base allo schermo 
a disposizione. Eseguendo questa operazione in locale e con un singolo 
passaggio si evita il problema descritto in precedenza, garantendo una 
qualità ottimale di riproduzione. 

Un altro fattore che bisogna tenere presente è che ormai tutti i network 
televisivi danno per scontato che il televisore abbia uno schermo 16:9 
con risoluzione Full Hd (1920x1080) e le trasmissioni sono ottimizzate 
per questo formato. Alcuni televisori di fascia economica sono invece 
conformi alle specifiche Hd Ready, denominazione "mendace” che 
in realtà indica una risoluzione ridotta rispetto al Full Hd e obbliga a 
introdurre un ridimensionamento (in questo caso, downscaling ovvero 
riduzione della risoluzione) anche quando il canale televisivo trasmette 
in alta definizione. Ciò ha come conseguenza che sui televisori Hd Ready 
la riproduzione non è mai ottimale: quando il video originale non è in 
alta definizione viene allargato per riempire lo schermo e se il flusso 
di dati è veramente ad alta definizione deve essere ridotto per entrare 
nella risoluzione disponibile. Considerato il costo ormai contenuto degli 
schermi Full Hd, i televisori Hd Ready dovrebbero essere sempre evitati. 
Come linee generali possiamo concludere dicendo che il degrado 
introdotto con il ridimensionamento dell’immagine è un problema 
che riguarda principalmente le generazioni precedenti dei televisori 
a schermo piatto. I televisori Full Hd attuali o Ultra High Definition, di 
recente introduzione, sono provvisti di potenza di elaborazione ade¬ 
guata ad implementare algoritmi raffinati che preservano la qualità 
dell’immagine. È comunque innegabile che nei televisori al top della 
gamma (Uhd o 4K) la resa a schermo sia superiore ma questo risultato 
è ottenuto grazie ad una serie di tecnologie che ottimizzano la fedeltà 
cromatica e non solo con il miglioramento delle funzioni di ridimensio¬ 
namento dell’immagine. 


Full HD 

■ i 




ready 



Il tabled Nexus 7 di Google è utilizzato come 
piattaforma per lo sviluppo di Android ed è 


quindi uno dei primi dispositivi a ricevere gli 


aggiornamenti di questo sistema operativo. 


hardware, ricompilare il codice sorgente 
per ottenere il nucleo del sistema opera¬ 
tivo, eseguire le necessarie verifiche per 
garantirne la piena funzionalità e quindi 
distribuirlo ai propri utenti. 

Purtroppo, come evidenziato dal nostro 
lettore, i produttori spesso smettono di 
rilasciare gli aggiornamenti talvolta an¬ 
che dopo pochi mesi, lasciando i loro 
utenti con un dispositivo che lentamente 
perde il suo appeal. Questa scelta a volte 
è obbligata: alcune componenti hardware 
divengono irreperibili perché soppianta¬ 
te da modelli successivi, obbligando il 
produttore a interrompere la produzione 


di un dispositivo (e con lo stop alla com¬ 
mercializzazione vengono meno anche 
gli investimenti per gli aggiornamenti 
del firmware). In altri casi, invece, è una 
scelta deliberata per spingere gli utenti 
a rinnovare il loro parco hardware con 
l'acquisto di nuovi tablet, smartphone e 
dispositivi in genere. Tra i dispositivi che 
possono giovarsi del maggior numero 
di aggiornamenti vi sono ovviamente 
quelli utilizzati dalla stessa Google per 
lo sviluppo. In particolare i tablet della 
serie Nexus sono tra i primi a ricevere 
le nuove versioni e hanno finora dimo¬ 
strato una longevità invidiabile. Per gli 




PC Professionale Ottobre 2014 







Di Gianluca Marcoccia 


software 



YouTube e la transizione a Html5 


smartphone, invece, il ciclo di vita spesso 
è più breve, in quanto questo settore di 
mercato è più concorrenziale e spinge i 
produttori a presentare continuamente 
nuovi modelli (e quindi ad abbandonare 
quelli precedenti). 

Vogliamo però ricordare al nostro lettore 
che ci sono alcuni fattori che rendono 
gli aggiornamenti di Android meno cri¬ 
tici rispetto ai computer desktop: per 
esempio Windows ha spesso bisogno di 
hotfix per porre rimedio a vulnerabilità 
che potrebbero essere sfruttate da virus 
o cavalli di Troia per attaccare il sistema. 

Android, quando è utilizzato nella sua 
configurazione ufficiale (che opera senza 
i privilegi di root), è un sistema operativo 
resistente agli attacchi dei pirati infor¬ 
matici. Inoltre, mentre il passaggio dalle 
versioni 1.5/1.6 (Cupcake/Donut) alla 
versione 2.3 (Gingerbread) costituisce 
un notevole passo in avanti, e lo stesso si 
può dire con la transizione alla versione 
4.0 (Ice Cream Sandwich), le versioni 
4.1/4.2/4.3 (Jellybean) e 4.4 (KitKat) pre¬ 
sentano differenze meno marcate. Sicura¬ 
mente l'evoluzione continua ma Android 
è ormai un prodotto maturo e quindi le 
migliorie diventano più sottili. Gli svi¬ 
luppatori si stanno concentrando sulle 
prestazioni in configurazioni particolari. 
Queste nuove funzionalità sono utili se 
abbinate alle nuove architetture che le 
richiedono ma non apporterebbero alcun 
beneficio qualora venissero installate su 
hardware delle generazioni precedenti. È 
per questo motivo che spesso i produttori 
non rilasciano le nuove versioni, consi¬ 
derando scarso il rapporto costi/benefici 
della loro implementazione. 

Detto questo, per molti dispositivi 
basati su Android sono disponibili 
firmware non ufficiali che consentono 
di aggiornare il sistema operativo alle 
ultime versioni. 

Questi firmware "crowd-supported" so¬ 
no nella maggior parte dei casi basati sui 
sorgenti ufficiali rilasciati da Google sen¬ 
za particolari modifiche e possono quindi 
essere considerati affidabili. Purtroppo 
le procedure per la loro installazione 
possono risultare abbastanza complica¬ 
te per gli utenti meno esperti e portano 
comunque ad invalidare la garanzia sul 
dispositivo. Si tratta comunque di una 
possibilità da tenere in considerazione 
in particolare sui dispositivi acquistati 
qualche anno fa, per i quali la garanzia è 
ormai scaduta e il valore dell'hardware è 
stato ammortizzato con l'utilizzo. 


D a qualche giorno quando tento di 
chiudere Infinestra di Firefox viene 
visualizzato l'avviso: "Si stanno 
per chiudere 2 schede. Proseguire con la 
chiusura?". Ora mi direte, "dov'è la stra¬ 
nezza?"... il fatto è che non ci sono più 
schede aperte! Dopo diversi tentativi ho 
provato a chiudere l'unica scheda aperta 
premendo sull'apposito gadget presente sid 
suo segnalibro e solo dopo questa operazione 
mi è apparsa una nuova finestra con un 
lunghissimo testo che sembrava il codice 
sorgente di un programma! La barra degli 
indirizzi di questo testo riporta un indi¬ 
rizzo che punta al sito "s. ytimg.com"! Un 
altro problema, che non so se sia correlato 
o meno, è che da qualche tempo durante la 
riproduzione di video su YouTube il mio 
computer visualizza per qualche istante 
la classica schermata blu di errore e poi si 
riavvia, senza alcun preavviso e senza dare 
tempo di chiudere gli applicativi aperti. 
Quando ciò avviene può capitare di perdere i 
documenti sui quali si stava lavorando! Che 
cosa sta succedendo? Il mio browser è stato 
attaccato da qualche cavallo di Troia? Spero 
che possiate fare luce su queste stranezze 
che continua a verificarsi sul mio computer! 

Lettera firmata 


La nuova tecnologia 
Html5 delega al browser 
la riproduzione 
dei flussi multimediali. 

Tra gli scopi che si prefigge il nuovo 
standard Html5 vi è l'integrazione del¬ 
la gestione dei contenuti multimediali 
alTinterno del browser. Questa evolu¬ 
zione consentirà di riprodurre audio/ 
video senza dipendere dalla miriade 
di plug-in che attualmente siamo ob¬ 
bligati a installare come componenti 
aggiuntive. YouTube, che in passato si 
appoggiava in-toto sulle funzioni del 
Flash Player per la riproduzione dei 
filmati, sta iniziando a sviluppare il 
codice necessario per usufruire delle 
nuove possibilità offerte da Html5. 
Sebbene non siano ancora disponibili 
tutte le funzionalità del Player di Ado¬ 
be, la riproduzione di alcune tipologie 
di filmati di YouTube è già possibile 
con Html5 sui browser che supportano 
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Il plug-in Download 
YouTube Videos per 
Firefox deve essere 
aggiornato ogni 
volta che YouTube 
viene modificato, 
altrimenti possono 
presentarsi 
incompatibilità 
anche gravi. 


Conferma chiusura 


TTù ornali immag 


*1 


Si stanno per chiudere 2 schede. Proseguire con la chiusura? 
w Avvisa quando si tenta di chiudere una finestra con più schede 
| Chiudi schede | Annulla | 


Ceica con Google 


Mi sento fortunato 


questa tecnologia. Purtroppo, come è 
lecito attendersi da uno standard che 
è ancora nelle fasi iniziali della sua dif¬ 
fusione, non è stato ancora raggiunto il 
livello di stabilità ed efficienza offerto 
dal Flash Player tradizionale. Il primo 
passo per risolvere il problema consiste 
quindi nel verificare se il browser stia 
utilizzando Html5 per la riproduzione 
dei video: questa operazione è possibile 
digitando nella barra del browser l'Uri 
www.youtube.com/htm5. Sarà pre¬ 
sentata una pagina nella quale saranno 
elencati le varie tipologie di video sup¬ 
portati dal programma di navigazione 
e vi sarà data la possibilità di attivare (o 
disattivare) questa modalità operativa. 
Consigliamo quindi al nostro lettore di 
tornare alla riproduzione tramite Flash 
Player e verificare se ciò risolve i suoi 
problemi di affidabilità. In contempora¬ 
nea a questa operazione invitiamo anche 
ad accertarsi di avere l'ultima versione 
del Flash Player. 

È possibile verificare se sia necessario un 
aggiornamento accedendo alla pagina 
www.adobe.com/software/ flash/about 
che esegue un test diagnostico sul plug-in 
attualmente installato. 

La creazione di una scheda aggiuntiva 
nella quale viene visualizzato codice Ja¬ 
vaScript è probabilmente dovuta all'azio¬ 
ne di qualche componente aggiuntivo. 
Ad esempio un comportamento simile 
è stato evidenziato con l'installazione 
del plug-in Download YouTube Videos 
per Firefox. Questo plug-in modifica "al 
volo" il codice delle pagine di YouTube 
per aggiungere il bottone di download 
a ogni video. Purtroppo questo com¬ 
ponente non è in grado di adattarsi 
automaticamente a ogni modifica che i 
programmatori di YouTube apportano 
al sito ed è quindi possibile che non sia 
in grado di operare in maniera affidabile 
in alcune situazioni. Invitiamo il nostro 
lettore a verificare se il suddetto plug-in 


sia presente tra i componenti aggiuntivi 
ed eventualmente a disabilitarlo per veri¬ 
ficare se ciò elimina il malfunzionamento. 

CLONAZIONE SULL’UNITÀ SSD 
E LE PARTIZIONI NASCOSTE 

P ossiedo un Pc desktop Acer Veriton 
7700G sul quale è installato Win¬ 
dows 7. Il suo hard disk da 250 Gbyte 
e suddiviso in due partizioni, una di circa 
35 Gbi/te per il sistema operativo e il resto 
per i dati. Ho aggiunto un'unità Ssd King¬ 
ston SsdNow 300 da 60 Gbyte sulla quale 
avrei intenzione di copiare la partizione di 
sistema in modo da rendere più veloce il 
boot e l'utilizzo del computer. Vorrei però 
mantenere la partizione dedicata a Windows 
anche sull'hard disk nel caso in cui avessi 
la necessità di tornare alla configurazione 
iniziale o se incontrassi problemi nelle ope¬ 
razioni di clonazione, ma non saprei come 
procedere. Potreste anche consigliarmi quale 
software usare per eseguire queste opera¬ 
zioni? Esistono utility gratuite per questi 
scopi ma che sia allo stesso tempo affidabili? 

Paolo Imarisio 


Per la clonazione (e il backup) delle 
partizioni, i software più affidabili sono 
Acronis Truelmage e le utility di Paragon 
Software, tra cui Drive Copy, Migrate 
Os to Ssd, Migrate & Recovery, oltre 
all'indispensabile Paragon Alignment 
Tool. Recentemente però anche alcuni 
applicativi gratuiti hanno implemen¬ 
tato nuove funzionalità per fare fronte 
ai requisiti tecnici del partizionamento 
Gpt e delle unità Ssd e sono diventate 
un'alternativa accettabile per gli utenti 
casalinghi. Tra i migliori freeware per la 
gestione delle partizioni vi sono Partition 
Assistant di Aomei (www.disk-partition. 
com/free-partition-manager.html) e Par- 
titon Master Free prodotto da EaseUS 
(www.partition-tool.com/personal.htm). 
Merita poi di essere menzionato anche 
GPartEd (http:/ /gparted.sourceforge. 
net) che, pur non offrendo un supporto 
altrettanto esteso ai sistemi operativi di 
Microsoft, è in grado di gestire i file Sy¬ 
stem di Linux, Unix e Mac Os X, come 
ad esempio Ext2, Ext3, Ext4, ReiserFs, 
Reiser4, Ufs, Xfs, Hfs e Hfs+. 

Questa utility diventa quindi fondamen¬ 
tale per i computer multi-boot o per il 
trasferimento dei dati da un sistema 
operativo all'altro. Ma lo strumento 
più indicato per le necessità del lettore 
è sicuramente MiniTool Partition Wi¬ 
zard (www.partitionwizard.com/free- 
partition-manager.html) del quale è di¬ 
sponibile una Home Edition utilizzabile 
gratuitamente. Quest'ultima utility è in 
grado di copiare le partizioni da un disco 
a piattelli magnetici a una unità Ssd ma, 
a differenza degli altri software sopra 
elencati, è in grado di eseguire anche le 
necessarie operazioni di allineamento 
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L’utility MiniTool Partition Wizard, gratuita nella sua versione Home Edition, è in grado di 
copiare la partizione di avvio da hard disk a unità Ssd e offre tutte le funzioni necessarie 
per garantire un corretto allineamento con la struttura della memoria Flash. 
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delle partizioni alla struttura della memo¬ 
ria Flash. Ricordiamo infatti che questa 
operazione è fondamentale per garantire 
sia le prestazioni sia la vita operativa 
delle memorie di massa allo stato solido. 
Si potrà quindi procedere come segue: 1) 
se sul Ssd fosse già presente una parti¬ 
zione, cancellatela con la funzione Secure 
Erase per riportare l'unità allo stato "ver¬ 
gine", 2) copiate la partizione di avvio 
dall'hard disk all'unità Ssd, 3) accerta¬ 
tevi che sia presente la flag Active per 
la partizione sull'unità Ssd e altrimenti 
impostatela con la relativa funzione, 4) 
ridimensionate la nuova partizione di si¬ 
stema in modo che occupi l'intero spazio 
a disposizione sull'unità Ssd, 5) tramite 
l'apposita funzione di Partition Wizard 
verificate il posizionamento della parti¬ 
zione ed eventualmente procedete al suo 
allineamento. Tenete presente che questa 
operazione deve essere l'ultima della 
procedura in quanto, con altre operazioni 
di copia o di ridimensionamento delle 
partizioni, si altererebbe nuovamente il 
posizionamento, rendendo necessario 
un ulteriore riallineamento. 6) A questo 
punto usate la funzione Hide e marcate 
la partizione di sistema preesistente come 
nascosta. Questa operazione è necessaria 
perché con la clonazione la partizione 
sulTunità Ssd avrà gli stessi identifica¬ 
tivi di quella originaria e ciò porterebbe 
all'impossibilità per Windows di gestirle 
entrambe, con conseguenti schermate blu 
di errore e altri malfunzionamenti. Con 
questo accorgimento sarà inoltre possibi¬ 
le mantenere la partizione originale (non 
accessibile) sul disco a piattelli magnetici. 
In caso di necessità sarà sufficiente scol¬ 
legare l'unità Ssd dal cavo Serial Ata e 
togliere la flag Hidden, sempre tramite 
Partition Wizard, per tornare alla confi¬ 
gurazione precedente. 

ZONER ANTIVIRUS 
E LO SMARTPHONE HTC ONE 

P ossiedo uno smartphone HTC One M8 
sul quale ho installato Zoner AntiVi- 
rus (Zav) in versione gratuita. Già dal¬ 
la data dell'acquisto, sia la scansione manuale 
sia quella programmata, mi restituiscono la 
positività a un malware: Adware. AndroidOS. 
JPush all'interno dei programmi Push Client 
e Zoe. La rimozione non riesce e l'unica cosa 
possibile è la disinstallazione dell'aggiorna¬ 
mento dei programmi che per inciso, sono 
forniti a corredo e infetti fin dall'origine. 
Inutile dire che la cosa mi preoccupa non poco. 
Potete aiutarmi a trovare una soluzione? 

Luigi Fucilla 


WINDOWS E IL CLIENT 
DI CRITERI DI GRUPPO 


V i scrivo per un problema che si sta presentando sul mio computer. Non si 
tratta di un inconveniente grave ma è sicuramente fastidioso: in pratica 
ogni volta che accendo il computer mi compare un messaggio di errore che 
dice: “Impossibile connettersi a un servizio di Windows. Impossibile connettersi al 
servizio Client di Criteri di gruppo. Ciò impedisce agli utenti standard di accedere 
al sistema. In qualità di utente con privilegi amministrativi, è possibile esaminare 
il registro eventi di sistema per informazioni sulle cause.” Questo messaggio è 
comparso sin dalla prima volta che ho acceso il computer. Mi ritengo un utente 
evoluto e riesco quasi sempre a rimediare da solo ai problemi di Windows ma 
questa volta mi sono dovuto arrendere. Il computer funziona correttamente, ma 
vorrei capire come fare per togliere il fastidioso messaggio. 


Una imprevista 
interruzione della 
procedura di Windows 
Update può portare al 
malfunzionamento del 
Client di Criteri di gruppo. 


Il messaggio di errore relativo al Client di Criteri di gruppo è stato segnalato in 
diversi forum dedicati a Windows ma l’unica soluzione proposta finora consisteva 
nel reinstallare da capo il sistema operativo. Questa linea di azione, pur risolutiva, 
costringeva l’utente a una lunga e laboriosa trafila, oltre che al backup dei propri 
dati personali. Per fortuna nel forum Msdn è stata recentemente pubblicata 
una procedura, molto meno invasiva, che ha mostrato una buona percentuale 
di successo. 

Il malfunzionamento, in molti casi, sembra essere riconducibile al metodo con cui 
viene lanciato il Client di Criteri di gruppo (in inglese, Group Policy Client). Pare infatti 
che, se durante l’installazione degli aggiornamenti di Windows Update si verifica un 
blocco del computer, alcune voci del Registro di configurazione necessarie ad avviare 
questo servizio vengano perdute, rendendo impossibile il suo caricamento. Adottate 
quindi la seguente procedura: 1) lanciate l’editor del Registro di configurazione e 

raggiungete la posizione HKEY_LOCAI_MACHINE\SYSTEM\CurrentControlSet\ 

Services, qui verificate la presenza della chiave Gpsvc. Se trovate questa cartella il 
problema può essere risolto senza interventi radicali, se invece queste impostazioni 
sono del tutto assenti è probabile che si renda necessaria la reinstallazione del 

sistema operativo. 2) posizionatevi ora su HKEY_LOCAI_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows NT\CurrentVersion\SVCHOST. Qui dovrebbe essere presente 
una chiave con valore multi-stringa etichettata GPSvcGroup, se questa chiave 
mancasse, provvedete a crearla e assegnategli il valore GPSvc. 3) verificate ora 
nella stessa posizione la presenza di una cartella etichettata GPSvcGroup, entrate 
al suo interno e accertatevi che contenga una chiave AuthenticationCapabilities 
alla quale deve essere assegnato il valore 0x00CI03020 (o 12320 decimale) e 
un'altra chiave ColnitializeSecurityParam alla quale deve corrispondere il valore 
0x00000001, entrambi le chiavi sono di tipo Dword. Se la struttura appena de¬ 
scritta fosse assente, in tutto o in parte, provvedete alla creazione degli elementi 
mancanti. 4) chiudete l’editor per rendere permanenti le modifiche e riavviate il 
computer. Dopo questa operazione il Client di Criteri di gruppo dovrebbe riprendere 
la normale funzionalità e il messaggio di errore non sarà più visualizzato. 


k Impossibile connettersi a un servizio di Windows * ■ 

Impossibile connettersi al servizio Client di Criteri di gruppo. Ciò 
impedisce agli utenti standard di accedere^ sistema. 

In qualità di utente con privilegi amministrativi, è possibile esaminare il 
registro eventi di sistema per informazioni sulle cause 
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In passato il Push Client di HTC era già 
stato individuato come adware dall'an- 
tivirus Avg per Android ma, a un suc¬ 
cessivo esame, il file incriminato è stato 
classificato come falso positivo. La rile¬ 
vazione di Zoe come software sospetto 
è invece ima novità. L'app in questione 
è stata sviluppata da HTC per consenti¬ 
re Tediting e la condivisione in rete dei 
filmati.. Consultando AndroTotal (www. 
andrototal.org) abbiamo però riscontra¬ 
to che questa app è stata sottoposta a 
scansione con diversi antivirus specifici 
per Android e Tunico a segnalarla come 
adware è stato lo Zoner AntiVirus. Gli 
altri software di sicurezza informatica 
non hanno rilevato componenti dannose 
al suo interno. Ciò ci porta a pensare che 
si possa trattare di un falso positivo. 
Allo stesso modo riteniamo del tutto im¬ 
probabile che il software malevolo possa 
essere entrato nello smartphone in seguito 
a una operazione di aggiornamento. Pro¬ 
prio per garantire la massima affidabilità 
Google ha recentemente implementato un 
nuovo schema di protezione che preve¬ 
de la scansione obbligatoria per tutto il 
software inviato dagli sviluppatori e i file 
rilevati come sospetti non vengono resi 
disponibili al pubblico per il download. 
Ciò contribuisce a offrire un'ulteriore 
protezione nei confronti di malware che 
potrebbero essere inseriti, in maniera vo¬ 
lontaria o involontaria, all'interno degli 
archivi di installazione (o aggiornamento) 
scaricabili da Google Play. Molte delle 
app gratuite per Android potrebbero es¬ 
sere classificate come adware, in quanto 
contengono al loro interno la struttura 
necessaria per lo scaricamento e la vi¬ 
sualizzazione di messaggi pubblicitari. 




Zoner AntiVirus è un po’ “apprensivo” 
e talvolta può rilevare la presenza di 
malware anche in alcuni software forniti 
a corredo degli smartphone. 


Si tratta di un avviso relativo a un "li¬ 
vello di pericolosità" basso, ben diverso 
da classificazioni come malware, trojan 
horse, worm o virus. Possiamo quindi 
rassicurare il lettore che potrà continua¬ 
re a utilizzare il suo smartphone senza 
mettere a rischio la privacy. 

INTERNET EXPLORER 
E L’INVASIONE DI ISTART 

M entre navigavo mi sono ritro¬ 
vato con "iStart" installato nel 
browser. Anche dopo aver tentato 
la rimozione il suo sito di riferimento si apre 
ugualmente come prima pagina di Internet 
Explorer! Ho anche reimpostato la pagina 
iniziale ma la situazione non è cambiata. 
Cosa posso fare per eliminare questo invasore? 
Anche nella barra di Windows 7 viene visua¬ 
lizzata un'icona etichettata “Search Protect" 
e non ho potuto fare nulla per eliminarla. 

Nino Remigio 

iStart è un "hijacker" ovvero un malware 
che dirotta il programma di navigazione 
verso i siti da lui scelti. Gli sviluppatori 
hanno adottato come canale di distribu¬ 
zione il cosiddetto bundling una pratica 
in base alla quale il software indesiderato 
è fornito a corredo di un'utility nota. Se 
si esegue la procedura di installazione 
predefinita il software indesiderato ver¬ 
rà installato nel computer. Per evitare il 
problema è necessario prestare attenzione 


PC Professionale Ottobre 2014 


e deselezionare tutte le componenti non 
strettamente necessarie. Spesso per ot¬ 
tenere l'accesso a queste impostazioni è 
necessario passare all'installazione per¬ 
sonalizzata in altri casi, invece, il pulsante 
è mascherato, rendendo la sua indivi¬ 
duazione tutt'altro che banale. Un caso 
classico di bundling si è verificato con il 
Java Runtime Environment: alcune ver¬ 
sioni di questo pacchetto comprendevano 
Tinstallazione di barre strumenti, come la 
Ask Toolbar. Altri casi che hanno portato 
all'installazione di software indesiderato 
sono stati individuati nell'installer del 
player multimediale VLC e dello You- 
Tube Downloader. Un altro caso riguar¬ 
da il Download Manager del sito www. 
download.com. Con la scusa di rendere 
più veloce lo scaricamento delle utility, il 
programma in questione provvedeva a 
installare software indesiderato. 
iStart, dopo essersi infiltrato nel compu¬ 
ter, provvede a modificare le imposta¬ 
zioni del browser (sono presi di mira i 
programmi di navigazione presenti nel 
sistema, Explorer, Chrome e Firefox) con¬ 
figurando il motore di ricerca predefinito 
come istart.webssearches.com e la pagina 
iniziale al proprio sito di riferimento. Ma 
il problema è che iStart è un vero e proprio 
spyware e tiene traccia di tutti i siti visitati, 
registra l'indirizzo Ip dell'utente e mette 
in correlazione le informazioni archiviate 
nei cookie del browser. Per eliminarlo si 
può procedere come segue: 1) dal Pan¬ 
nello di controllo di Windows 7 lanciate 
l'applet Programmi e funzionalità. 2) nella 
lista cercate WPM seguito da un numero 
di versione oppure la stringa "webssear- 
ches". Selezionate le varie occorrenze e 
premete il pulsante di rimozione. 3) una 
volta completata l'operazione, eseguite 
una scansione completa con una o più 
utility anti-malware. Questa operazione è 
necessaria per accertare che iStart non sia 
stato utilizzato come veicolo per la diffu¬ 
sione di altri malware. 4) A questo punto 
dovrebbe essere possibile reimpostare il 
collegamento rapido (l'icona del browser 
sul desktop), la pagina iniziale e il mo¬ 
tore di ricerca predefinito del browser. 
In ognuna di queste posizioni troverete 
la stringa "istart.webssearches.com". 5) 
Inoltre, per Google Chrome e Mozilla 
Firefox, scorrete la lista dei componenti 
aggiuntivi e verificate se è presente un 
riferimento a iStart, webssearches oppure 
a un plug-in chiamato Quick Start. In tal 
caso procedere alla sua disattivazione 
e rimozione. 6) Riavviate il computer e 
verificate che il corretto funzionamento 
del browser. • 





















Pagina mancante (pubblicità) 




SISTEMI OPERATIVI 


MANIPOLARE IL MENU 
CONTESTUALE DI ESPLORA FILE 

Anche se il desktop di Windows 8 è 
molto simile a quello delle versioni pre¬ 
cedenti, Microsoft ha introdotto alcune 
novità significative nella gestione di va¬ 
ri componenti tra cui il menu contestua¬ 
le di Esplora file. La nuova edizione di 
Windows implementa un diverso flusso 
di messaggi tra il sistema operativo e i 
componenti di terze parti, che ha cau¬ 
sato parecchi problemi con i programmi 
non compatibili. Il difetto è piuttosto 
subdolo, e si manifesta in maniera inat¬ 
tesa: quando si richiama con un clic 
destro il menu contestuale di Esplora 
file, per esempio dopo aver selezionato 
un file o una cartella, questo compare 
correttamente, ma sparisce dopo qual¬ 
che istante. Il problema, però, non è 
riproducibile in tutte le circostanze: in 
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qualche caso non si manifesta, mentre 
altre volte il menu scompare solo dopo 
parecchi secondi. Per risolvere questo 
sgradevole difetto bisogna individuare 
il componente colpevole; l'indagine è 
affidata a un software di terze parti, il 


freeware ShellExView di Nirsoft, sca¬ 
ricabile dalla pagina www.nirsoft.net/ 
utils/shexview.html. Questo tool è di¬ 
sponibile in varie versioni: a 32 e 64 
bit, con e senza installer. Per tradur¬ 
re l'interfaccia in italiano bisogna 


MODIFICARE I PROGRAMMI PREDEFINITI 


W indows implementa un sofisticato sistema di 

associazione tra file e appLicazioni, grazie al quale è 
possibile aprire ogni documento con il programma 
giusto senza doversi preoccupare di sapere in anticipo quale sia. 
Windows 8 ha introdotto anche in questo ambito alcune novità, che 
rendono la vita un po’ più difficile agli sviluppatori di programmi 
di terze parti: la nuova versione di Windows richiede infatti un 


passaggio supplementare prima di associare un programma a 
una funzione o a una tipologia di file, per evitare comportamenti 
malevoli. Dopo aver registrato l’applicazione, è necessario che 
l’utente la selezioni esplicitamente: la prima volta che si tenta di 
aprire un file nel formato gestito dal nuovo programma, Windows 
mostra un popup che permette di richiamare la finestra 

di selezione dell’applicazione predefinita 


Sono disponibili nuove applicazioni per aprire 
questo tipo di file. 


Come vuoi aprire questo tipo di file (.dng)? 
Adobe Photoshop CC 2014 
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Impostazioni avanzate 


v c Cerca nel Pannello di controllo p 


(?) » t Lingua ► Impostazioni avanzate 

Impostazioni avanzate 

Sostituzione per la lingua di visualizzazione di Windows 

Se si desidera utilizzare una lingua di visualizzazione diversa da quella determinata in base all'ordine dell'elenco di lingue, 
selezionarla in questa posizione. 


Usa elenco lingue (scelta consigliata) 

“J 

Applica le impostazioni di lingua alla schermata iniziale, agli account di sistema e ag 

li account dei nuovi utenti 

Se si desidera utilizzare un metodo di input diverso dal primo nell’elenco di lingue, selezionarlo in questa posizione. 

Usa elenco lingue (scelta consigliata) 



@ Imposta un metodo di input diverso per ogni finestra dell'applicazione 

f~1 Usa barra della lingua del desktop quando è disponibile 

Modifica tasti di scelta rapida della barra della lingua 

Dati personalizzazione 

Opzioni 


I dati vengono utilizzati esclusivamente per migliorare il riconoscimento della grafia e i risultati della previsione del testo 
per le lingue senza IME in questo PC. Non viene inviata alcuna informazione a Microsoft. Informativa sulla privacy 




scaricare anche il file con le stringhe 
la nostra lingua, sempre disponibile 
nella pagina del programma. Vediamo 
come procedere. 

Scaricate ShellExView nella versione 
più adatta al vostro sistema operativo, 
decomprimete l'archivio e spostate il 
file della lingua airinterno della cartella. 
Avviate poi il file Shexview.exe; una vol¬ 
ta completato il caricamento, la finestra 
principale del programma elenca tutte 
le estensioni registrate per la shell di 
sistema. Gli elementi di terze parti sono 
evidenziati con uno sfondo rosso chiaro, 
che semplifica la loro individuazione; 
selezionate tutte le estensioni non pro¬ 
venienti da Microsoft e disabilitatele, 
facendo clic sul primo pulsante della 
barra degli strumenti oppure sfruttando 
la scorciatoia da tastiera F7. Chiudete 
il programma e tornate alla schermata 
Start, fate clic sul nome dell'utente in 
alto a destra e selezionate Esci nel menu 
contestuale per completare il logout. In¬ 
serite nuovamente le vostre credenziali 
di accesso e tornate al desktop: il menu 
contestuale dovrebbe rimanere sempre 
visibile. Ora inizia la parte più noiosa: 
bisogna riaprire ShellExView e riattiva¬ 
re le estensioni di terze parti a piccoli 
gruppi per individuare il componente 
problematico, effettuando il logout do¬ 
po ogni modifica. Una volta trovato il 


colpevole non resta che verificare se ne 
esiste una nuova versione, compatibile 
con Windows 8, oppure rinunciarvi e 
mantenerlo disattivato. 

WINDOWS 8: IMPOSTARE 
SINGOLARMENTE LA LINGUA 
DI INPUT DEI PROGRAMMI 

Fino alla scorsa versione, Windows per¬ 
metteva di selezionare metodi di input 
differenti per ciascuna applicazione: 
era una funzione molto utile per gli 
studenti di lingue straniere, che pote¬ 
vano impostare alcuni programmi per 
accettare automaticamente caratteri di¬ 
versi della lingua principale del sistema 
operativo, oppure per i programmatori, 
che spesso selezionavano la tastiera 
americana nell'ambiente di sviluppo. 


per accedere con un solo tasto ad al¬ 
cuni caratteri utilizzati molto spesso, 
come le parentesi graffe. Windows 8 ha 
modificato l'impostazione di default: il 
sistema operativo permette ora di spe¬ 
cificare un solo metodo di input, esteso 
automaticamente a tutte le applicazioni. 
Naturalmente, l'impostazione può esse¬ 
re cambiata in tempo reale (per esempio 
tramite la barra della lingua), ma la 
modifica riguarda tutti i programmi. 
La vecchia modalità d'uso, più flessi¬ 
bile ma meno intuitiva, può comunque 
essere ripristinata: vediamo come. 
Richiamate il motore di ricerca di Win¬ 
dows 8, per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+S, digitate pannello 
di controllo e fate clic sulla sua icona 
tra i risultati per aprirlo. Selezionate 
Orologio e opzioni internazionali/Lingua 


Imposta programmi predefiniti 


(J) * t ^3“ Programmi predef.niti • Imposta programmi predefiniti 

Imposta programmi predefiniti 


Cerca nel Pannello di controllo P 


Per impostare un programma come predefmito per tutti ■ bpi di file e i protocolli che é in grado di gestire fare clic sul programma, quindi su 
Imposta come predefinito. 
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Thunderbird è una completa applicazione per la posta elettronica. Thunderbird è 
compatibile con ì protocolli IMAP e POP. e con la fnrmattarinne IITMI. t fornito Hi 
i animili pei la piali inileMilriala. feetl RVi, ih rie br veti» i. c mitiiillii nitiiyi afia 
lini ante la liiijila/mnr pinta in aiiivu globale, e [N issili lillà avanzale ili applii aie fallii. 




Imposta questo programma come predetinito 

Utilizzare il programma selezionato per aprire tutti i tipi di file e protocolli per 

impostazione predefinita. 

•» Scegli i valori nredefiniti ner onesto programma 


Imposta associazioni programmi 
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T PI « Imposta programmi pr... » Imposta associazioni programmi 


Cerca nel Pannello di controllo P 


Imposta le associazioni per un programma 
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Estensioni 
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PI i_, .wdseml file WD5CML Applicazione sconosciuta 
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RI Q Invia posta Comando Invia posta Mozilla Thunderbird 


fO 


Se però non si coglie l’occasione, la richiesta non viene 
ripetuta e il sistema operativo continua a utilizzare il software 
associato in precedenza. Qualcosa di simile può accadere 
anche con le applicazioni registrate per gestire i protocolli 
Internet: il caso più frequente è quello dei link mailto:, 
presenti in molte pagine Web, che dovrebbero richiamare 
automaticamente il Client di posta elettronica predefinito per 
iniziare a comporre un nuovo messaggio. Non tutti i software, 
però, sono in grado di registrarsi correttamente, e potrebbe 
essere necessario l’intervento dell’utente: ecco quali sono i 
passaggi necessari in questo caso. 


Richiamate il motore di ricerca di Windows 8 con la 
scorciatoia Windows+S, digitate pannello di controllo e fate 
clic sulla relativa icona . Selezionate Programmi/ 

Programmi predefiniti/lmposta programmi predefiniti, 
scorrete l’elenco fino a individuare il software cercato (per 
esempio il Client di posta elettronica) e fate clic 

sul pulsante Scegli i valori predefiniti per questo programma. 
Nella finestra successiva aggiungete un segno 

di spunta accanto alle associazioni da abilitare (nel nostro 
esempio, il protocollo MAILTO) e fate clic sul pulsante Salva 
per completare la configurazione. 
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e fate clic sul collegamento Impostazioni 
avanzate nell'elenco di sinistra. Scorre¬ 
te la pagina fino a trovare la sezione 
Cambio dei metodi di input e aggiungete 
un segno di spunta accanto alla voce 
Imposta un metodo di input diverso per ogni 
finestra dell'applicazione. Confermate la 
modifica con un clic sul pulsante Salva 
e chiudete il Pannello di controllo: ora 
anche Windows 8 si comporterà come 
le versioni precedenti. 


ACCESSO VELOCE 
ALLE FINESTRE IN UBUNTU 

Ubuntu ha sviluppato e raffinato, nel 
corso degli ultimi anni, un'interfaccia 
utente originale, denominata Unity. 
Dopo un inizio piuttosto difficile, 
Unity è maturata e si è arricchita di 
nuove funzioni, fino a proporsi come 
reale alternativa agli ambienti desktop 
più diffusi nel mondo Linux, ovvero 


Gnome e Kde. Tra le molte funzioni, 
non possono mancare strumenti rapidi 
per spostarsi tra una finestra e l'altra, 
anche grazie a scorciatoie da tastiera: in 
Ubuntu basta digitare la combinazione 
di tasti Windows+W per affiancare le 
miniature di tutte le finestre attive, in 
una visuale molto simile alla funzio¬ 
ne Exposé di Mac OS X. Per muover¬ 
si tra una finestra e l'altra si possono 
usare i tasti freccia (la finestra attiva è 
circondata da un alone chiaro); dopo 
aver individuato l'elemento da portare 
in primo piano basta selezionarlo e 
premere Invio oppure fare clic con il 
mouse. Se le finestre sono molte, però, 
le miniature rischiano di essere troppo 
piccole per essere realmente utili; in 
questo caso si può restringere il campo 
grazie alla funzione di filtro: dopo aver 
richiamato Visualizza finestre con la 
scorciatoia Windows+W, basta digita¬ 
re qualche carattere per escludere le 
finestre che non contengono nel titolo 
la stringa inserita. 


yyyyyyyyyyyyyyyyyyy^^ 


APPLICAZIONI 


WORD 

1 INCOLLARE LE IMMAGINI 

Chiunque abbia provato a incollare in 
Word una porzione di una pagina Web, 
ha quasi certamente notato che l'editor 
di testi di Microsoft importa non solo 
il testo, ma anche le immagini. La loro 
posizione può però destare qualche 
perplessità: per default, infatti, gli ele¬ 
menti grafici sono allineati al testo, 
facendo coincidere il bordo inferiore 
con la linea di base della riga. Per ri¬ 
pristinare una formattazione simile a 
quella originaria bisogna modificare 
le opzioni di layout, un compito reso 
molto più semplice dai menu popup 
presenti nelle ultime versioni di Word: 
basta selezionare l'immagine per atti¬ 
vare questo menu, e un secondo clic 
permette di scegliere tra le molte op¬ 
zioni disponibili. Se non si dovesse 
trovare esattamente l'impostazione 
cercata, con un clic sul collegamen¬ 
to Altro si può raggiungere la tradi¬ 
zionale finestra di dialogo con una 


miriade di controlli per modificare fin 
nei minimi dettagli le caratteristiche 
dell'immagine e del testo che la cir¬ 
conda. Agire sulle opzioni è piuttosto 
semplice, ma si tratta comunque di un 
passaggio che potrebbe essere evitato 
modificando le impostazioni di Word: 
vediamo come fare. 

Innanzitutto raggiungete il backstage 
con un clic sull'etichetta File nella 


barra multifunzione, poi seleziona¬ 
te Opzioni per aprire la finestra di 
dialogo che permette di modificare 
tutte le principali impostazioni del 
programma. Selezionate la categoria 
Impostazioni avanzate nell'elenco di si¬ 
nistra e scorrete il lungo elenco fino a 
raggiungere la sezione Taglio, Copia e 
Incollamento. Qui si trova la casella a 
discesa Inserisci/Incolla immagini, che 
per default contiene il valore in linea 
con il testo. Basta modificare questa im¬ 
postazione, selezionando per esempio 
Incorniciato o Ravvicinato, per ottenere 
il risultato desiderato. 


1 


Generale 
Visualizzazione 
Strumenti di 
Salvataggio 
Lingua 

Impostazioni avanzate 

Personalizzazione harra m 
Bene di accesso lapido 
Componenti aqqiuntrvi 
Centro protezione 
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Taglio, copia c incollamento 
Incolleiricnlu nello stesso documento: 

Incollamento ira documenti; 

Incollamenlu tra documenti in caso di conflitto 
definizioni degli stili: 

Incollamento da altre applicazioni: 

Inserìsci/incolla immagini: 

D Mantieni elenchi puntati e numerati se si incolla testo 
f~l Usa il tasto INS per incollare 

E Mostra pulsante Opzioni Incolla quando si incolla contenuto 
Taglia e incolla logico Impostazioni,.. 


Dimensioni e qi 
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I DISATTIVARE 

L’AGGIORNAMENTO AUTOMATICO 


CHROME 





C ome molti altri programmi, anche Google Chrome integra un sistema di 
aggiornamento automatico che verifica a intervalli regolari la presenza di 
nuove versioni del software, le scarica e le installa. Questa funzione è attiva 
per default, anche per garantire la sicurezza del sistema: se viene individuata una 
falla nel browser capace di compromettere la sicurezza del computer, basta che 
Google renda disponibile una versione corretta del programma per ripristinare 
il perimetro di difesa. Ci sono però alcune circostanze in cui l'aggiornamento 
automatico non è utile: gli sviluppatori di siti Web, per esempio, potrebbero 
voler mantenere una versione più datata di Chrome per verificare il rendering 
delle pagine, mentre in ambito aziendale potrebbe essere necessario un maggior 
controllo sugli aggiornamenti, per evitare di introdurre vulnerabilità e per 
mantenere la consistenza nella configurazione del parco macchine. 

Responsabile dell’aggiornamento è il file Googlellpdate.exe, che Chrome aggiunge 
alle attività pianificate di Windows ; disabilitare le attività pianificate è 

inutile, perché Chrome ne verifica la presenza ed eventualmente le riattiva quando 
viene eseguito. Gli utenti della versione Pro di Windows hanno però un'altra freccia 
al loro arco: i Criteri di gruppo. Google, infatti, mette a disposizione un template 
di configurazione per controllare gli aggiornamenti di Chrome (e di molti altri 
strumenti software); vediamo come configurarlo. 

Per prima cosa, scaricate il template Adm all’indirizzo http://dev.chromium.org/ 
administrators/policy-templates . Aprite la finestra di esecuzione, per 

esempio con la scorciatoia Windows+R, e digitate gpedit.msc per avviare l’editor 
dei criteri di gruppo . Selezionate la cartella Configurazione computer/ 

Modelli amministrativi nell’elenco ad albero di sinistra e fate clic destro per 
richiamare il menu contestuale . Selezionate Aggiunta/Rimozione modelli, 

fate clic sul pulsante Aggiungi nella finestra successiva e indicate la posizione del 
file GoogleUpdate.adm, scaricato in precedenza , poi fate cLic sul pulsante 

Chiudi per tornare alla finestra precedente. 

Selezionate la sottocartella Modelli amministrativi classici (ADM), e poi seguite 
il percorso Google/Google Update/Applications/Google Chrome. Qui troverete 
la policy da modificare: aprite con un doppio clic la voce Update policy override, 
impostate l'opzione Attivata e poi scegliete un valore per il campo Policy, 
all’interno del riquadro Opzioni . L’impostazione Updates disabled blocca 

completamente gli aggiornamenti, mentre Manual updates only permette di 
applicare gli aggiornamenti manualmente, quando l’utente (o l’amministratore) 
verifica la presenza di una versione più recente. 


* 


Edite 

I File Azione Visualizza ? 

<ì* ^ 1 fi SS 1 

1 51 1 T 
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_=J Criteri Computer locale 
a A- Configurazione computer 
_j Impostazioni del software 
t> £3 Impostazioni di Windows 

mi 


i A Configurazione 
:> |3 Impostazioi 
>□ Impostazior 
_ Modelli am 


T° 


Modelli dinmiiiislidlivi 


Selezionare un elemento per 
visualizzarne la descrizione. 


Aggiunta/Rimozione modelli... 
Applica filtro 
Opzioni filtro... 

Riapplica filtro 
Tutte le attività 
Visualizza 
Esporta elenco... 




PC Professionale Ottobre 2014 


























































































I fr a « 


E9 


a- 

Nuovo messaggio Nuovi 
di posta elettronica elementi 

* Preferite 


Posta inviata 
Pinta eliminata 

• Pc Professionale SWlab 
Posta in arrivo KM 
■ (Gmail] 

Personal 
Posta in uscita 
Posta indesiderata 


INVIA/RIfPVT 

% ' 


fARTFIIA VTSDAI177 A 
^ Q. Rispondi p, 
€ì Rispondi a tutti 


isespomm! ì*Sto«.- 

c + Al responsabile 

1Messaggio di p.- [-] G Re9 ole * 






Cartel*'— 'ciche 


h a 13 



SKYPE 


3 ! VISUALIZZARE ED 
ESPORTARE L’ELENCO 
DEI CONTATTI 

Da quando ha sostituito Messenger, 
Skype è diventato un componente es¬ 
senziale nell'offerta di Microsoft: un 
software gratuito capace di integrare 
comunicazione vocale, chat testuale e 
videoconferenza. L'elenco dei contatti 
è memorizzato in remoto, sui server 
del servizio, e non è quindi necessa¬ 
rio salvare le informazioni quando 
si cambia computer o si reinstalla il 
sistema operativo. 

Le opzioni di visualizzazione e mani¬ 
polazione dei contatti sono però piut¬ 
tosto scarne: Skype ne mostra l'elenco 
e permette di aprire una finestra di 
dettagli sul profilo, con informazioni 
come la data di nascita, il luogo di resi¬ 
denza o l'indirizzo email, naturalmen¬ 
te se l'utente ha deciso di inserirli. Ma 
non si possono invece visualizzare in 




un'unica finestra tutte le informazioni 
su tutti i contatti; per ottenere questa 
panoramica serve un'utility di terze 
parti, la nuova SkypeContactsView di 
Nirsoft. Vediamo come usarla. 

Per prima cosa scaricate il tool, dal¬ 
la pagina ivww.nirsoft.net/utils/ 
skype_contacts_view.html ; il 
browser potrebbe segna¬ 
lare il programma come 
dannoso, ma non c'è 
nulla da temere: tutti i 
controlli effettuati con 
vari motori di scansio¬ 
ne antivirus hanno dato 
esito negativo, e Nirsoft 
è un produttore di software 
con un'ottima reputazione. Decom¬ 
primete l'archivio Zip e avviate il 
file eseguibile SkypeContactsView.exe. 
Il funzionamento del programma è 
semplicissimo: la finestra principale 
mostra i contatti di Skype in forma 
tabellare, ricapitolando in una sola 
finestra tutte le informazioni disponi¬ 
bili. Per esportare i dati selezionate la 
voce di menu View/HTML Report -All 


Una comoda funzione 
di Outlook previene 
il blocco antispam di 
messaggi legittimi 


Items, che crea una pagina Html con 
una tabella di riepilogo contenente 
tutti i dettagli dei profili. 

OUTLOOK 

USARE UNA LISTA 
DI MITTENTI ATTENDIBILI 

I filtri antispam sono sempre più pre¬ 
cisi ed efficaci, ma di tanto in tanto 
inevitabilmente commettono qualche 
errore di valutazione: lasciano passare 
qualche messaggio indesiderato, op¬ 
pure spostano nella spazzatura una 
missiva del tutto legittima. Questa 
seconda evenienza è di gran lunga 
più dannosa della prima: se, infatti, 
cancellare a mano qualche messag¬ 
gio di spam è soltanto una seccatura, 
non accorgersi dell’arrivo di una mail 
potenzialmente importante può avere 
conseguenze significative, non solo in 
ambito lavorativo. Per questo motivo 
Outlook offre una serie di meccanismi 
che consentono di escludere alcuni 
mittenti dai controlli del filtro anti¬ 
spam, per avere la certezza di ricevere 
qualsiasi loro missiva. Vediamo come 
utilizzare queste funzioni. 

II cuore del sistema è l'elenco dei 
Mittenti attendibili, una whitelist di 
indirizzi considerati sempre affidabili; 
per raggiungerla fate clic sul pulsante 
Posta indesiderata, nella sezione Eli¬ 
mina della scheda Home della barra 
multifunzione, e selezionate la voce 
Opzioni posta elettronica indesiderata 
nel menu a discesa. Aprite la sche¬ 
da Mittenti attendibili nella finestra 

di opzioni; qui si trova l'elenco 

É cercato. Inserire un nuovo 
contatto è semplicissimo: 
basta fare clic sul pulsan¬ 
te Aggiungi e digitare o 
incollare l'indirizzo di 


posta elettronica. Inte¬ 
ressanti sono anche le 


due opzioni presenti da 
parte bassa della finestra: 
Considera inoltre attendibili i 
mittenti inclusi dei Contatti personali 
permette di evitare del tutto la cre¬ 
azione della whitelist, sostituendola 
semplicemente con la rubrica dei con¬ 
tatti, mentre Aggiungi automaticamente 
i destinatari dei miei messaggi all'elenco 
Mittenti attendibili automatizza la cre¬ 
azione dell'elenco, aggiungendo volta 
per volta tutti gli interlocutori a cui si 
invia un messaggio. 
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INTERNET 


MANTENERE I SEGNALIBRI 
IN PERFETTO ORDINE 

La maggioranza degli utenti dei 
browser Web utilizza la barra dei 
preferiti o dei segnalibri (a seconda 
del programma scelto) per memo¬ 
rizzare rapidamente indirizzi di pa¬ 
gine interessanti e averle sempre a 
disposizione. Spesso, però, si tende 
ad accumulare in questa zona un gran 
numero di collegamenti, perdendo il 
controllo sui contenuti: i segnalibri 
più recenti soppiantano i precedenti, 
spostandoli sempre più a destra e poi 
nascondendoli alla vista. Si rischia di 
aggiungere più volte lo stesso link, 
oppure di inserirlo in cartelle diverse. 
Esistono però alcuni strumenti che 
analizzano l'archivio dei segnalibri e 
individuano automaticamente i du¬ 
plicati. Firefox, per esempio, può con¬ 
tare su Bookmark Duplicate Cleaner. 
Vediamo come utilizzarlo. 

Per scaricare l'estensione aprite Fire¬ 
fox e visitate la pagina https://addons. 
mozilla.org/it/firefox/addon/bookmark- 
duplicate-cleaner; nel momento in cui 
scriviamo, il motore di ricerca del sito 
Mozilla dedicato ai componenti ag¬ 
giuntivi non individua l'estensione, e 
quindi non si può usare la tradizionale 
interfaccia di installazione integrata in 
Firefox. Dopo aver aperto la pagina, 
fate clic sul pulsante Aggiungi a Firefox, 
attendete la fine dello scaricamento 
e poi installate l'estensione con un 
clic sul pulsante Installa adesso nella 
finestra di dialogo. 

Riavviate infine il browser facen¬ 
do clic sul pulsante Riavvia adesso, 
nel popup che compare dopo la fine 
dell'installazione, e attendete il carica¬ 
mento di Firefox. L'interfaccia di que¬ 
sta estensione è semplicissima da uti¬ 
lizzare; richiamate il menu principale 
premendo il tasto Alt, e selezionate 
Strumenti/Bookmark Duplicate Cleaner. 
Dopo aver analizzato l'archivio dei 
segnalibri, il tool mostrerà l'elenco 
dei collegamenti duplicati; il pulsante 
Open permette di aprire la pagina per 
verificarne il contenuto, mentre Delete 
elimina il duplicato. 




Funzioni simili sono disponibili anche 
per Chrome: in questo caso l'estensio¬ 
ne da cercare si chiama SuperSorter, e 
offre molte altre funzioni. 

2 CONDIVIDERE 
UNO SPEZZONE 
DI UN VIDEO YOUTUBE 

YouTube è uno strumento ricchissimo 
e potente, ideale per una moltitudine 
di usi: si può semplicemente cercare 
una canzone, oppure visualizzare i 
trailer dei film più recenti, o ancora 
trovare video didattici per qualsiasi 
attività (dalla musica all'elettronica, 
dal fai-da-te alle lingue straniere) e 
produzioni originali realizzate appo¬ 
sitamente per il Web. Capita spesso 
di voler segnalare ad amici, colleghi 


o parenti un contenuto di YouTube, 
inviandone il collegamento via mail, 
Sms oppure condividendolo su un 
social network. In molti casi, non si 
vuole semplicemente condividere un 
intero video, ma invece indicare un 
passaggio specifico: per questo si ac¬ 
compagna la segnalazione con un'indi¬ 
cazione come "guarda al minuto 3:15". 
Esiste però un'alternativa molto più 
elegante ed efficace, che però è poco 
conosciuta e utilizzata: YouTube offre 
infatti una funzione per condividere 
direttamente un passaggio specifico 
alTinterno di un video. Vediamo come 
utilizzarla. 

Raggiungete il sito di YouTube e apri¬ 
te il video da condividere; iniziate la ri- 
produzione e raggiungete il passaggio 
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che volete segnalare, dopodiché met¬ 
tete in pausa il filmato. Fate clic sul 
collegamento Condividi, nel riquadro 
sotto il video: a fianco dell'indirizzo 
abbreviato troverete il campo Inizia 
a, compilato automaticamente. Per 
attivare la funzione aggiungete 
un segno di spunta, e poi 
modificate l'indicazione 
sottraendo un paio di 
secondi: è infatti op¬ 
portuno concedere allo 
spettatore il tempo per 
prendere confidenza con 
la scena e con il commento 
audio. Copiate infine il link 
e incollatelo dove preferite, op 
pure sfruttate le funzioni di condi¬ 
visione integrate, che permettono di 
pubblicare il video su una moltitudine 
di social network, inviarlo via mail 
oppure incorporarlo direttamente in 
una pagina Html. 

INDIVIDUARE 
LE ESTENSIONI 
PIÙ PESANTI IN FIREFOX 

Firefox, il popolare browser open 
source sviluppato dalla Mozilla 
Foundation, è molto amato dagli utenti 
più avanzati poiché permette di per¬ 
sonalizzare in profondità F interfaccia 
e le funzioni grazie a componenti ag¬ 
giuntivi, plug-in e opzioni avanzate 
che espongono moltissimi dettagli del 
suo funzionamento interno. Questa 
struttura modulare, però, presenta 
anche qualche svantaggio: è fin trop¬ 
po facile lasciarsi prendere la mano e 


Alcune estensioni 
possono appesantire 
Firefox, ma è facile 
identificarle 


installare una quantità di estensioni 
superflue. Inoltre, i componenti di 
terze parti mettono potenzialmente a 
rischio la stabilità e le prestazioni del 
programma: basta un piccolo errore di 
programmazione in un modulo esterno 
per rendere Firefox molto più len¬ 
to e affamato di memoria. Per 
fortuna, tra le estensioni 
del browser è disponibi¬ 
le un prezioso strumento 
di analisi che permette di 
individuare i colpevoli: 
in seguito si può decidere 
se accettare la riduzione 
delle prestazioni oppure se 
eliminare l'estensione incrimi¬ 
nata, magari sostituendola con altri 
componenti, più efficienti, capaci di 
offrire funzioni analoghe. 

Per installare l'estensione visitate la 
pagina https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/about-addons-memory, fate 
clic sul pulsante Aggiungi a Firefox e 
poi su Installa adesso, al termine dello 
scaricamento. Verificare l'occupazione 
di memoria è semplicissimo. Innanzi 
tutto, aprite Firefox e iniziate a navi¬ 
gare normalmente, perché è essenziale 
simulare una tipica sessione di navi¬ 
gazione: molti componenti iniziano a 
lavorare, occupando memoria e risorse 
di calcolo, solo quando si naviga sul 
Web. Aprite poi una nuova scheda, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+T, e digitate about:addons-memory, 
per visualizzare una pagina con tutti i 
dettagli sull'occupazione di memoria 
di ogni componente attivo. 


1 UTILITY 


UN’ALTERNATIVA AL PROMPT 
DEI COMANDI DI WINDOWS 



Anche se Microsoft ha fatto tutto il pos¬ 
sibile per evitare agli utenti di Windows 
il ricorso al terminale, ci sono comunque 
casi in cui è necessario, o semplicemente 
più comodo, aprire una nuova sessio¬ 
ne del prompt dei comandi e digitare a 
mano qualche riga di testo. Ad esempio, 
per verificare tutti i dettagli della con¬ 
figurazione di rete è molto più veloce 
scrivere il comando ipconfig /all che aprire 
il Pannello di controllo e addentrarsi nei 
meandri delle finestre di impostazioni e 
configurazione dei dispositivi di rete. 
Ma il prompt dei comandi è uno stru¬ 
mento molto limitato: chiunque abbia 
avuto l'occasione di utilizzare uno dei 
terminali per Linux ha potuto verificare 
che anche un programma così semplice 
può giovarsi di qualche funzione un po' 
più avanzata e amichevole. Proprio que¬ 
sto è lo scopo di ColorConsole, un'utility 
gratuita scaricabile, anche in formato 
portable, dal sito www.softwareok.com/ 
?seite=Freeware/ColorConsole. L'aspetto del 
tool è molto simile a quello del prompt 
dei comandi di Windows, ma si notano 
subito il menu e la barra degli strumenti. 
Quest'ultima, in particolare, permette di 
agire sull'aspetto del testo modificando 
le proprietà di formattazione (corsivo, 
grassetto, sottolineato e così via). Due 
comodi pulsanti, alla fine della prima 
sezione di strumenti nel menu princi¬ 
pale, aumentano o diminuiscono la di¬ 
mensione del carattere, per visualizzare 
più informazioni in una sola schermata. 
Le funzioni Html e Rtf esportano il testo 
come pagina Web o documento di testo, 
conservando tutte le caratteristiche di 
formattazione, mentre il pulsante con 
l'icona a forma di tavolozza permette 
di scegliere la combinazione di colori. 
Ma le funzioni di ColorConsole non 
riguardano soltanto l'estetica: il menu 
Chdir permette di navigare nell'albero 
delle cartelle in modo visuale, senza es¬ 
sere costretti a utilizzare ripetutamente 
i comandi dir e c d per raggiungere la 
directory cercata. Commands, invece, 
propone una selezione di comandi di 
uso frequente, personalizzabile trami¬ 
te la funzione Add. Un altro dettaglio 
interessante riguarda le funzioni legate 
agli appunti: al contrario del prompt 
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ColorConsole 2.26 Portable - [Consolel] 


File Edit Commands Chdir Wii A A ^.HTML ^,RTF (**g Q ? , l-NET ? ▼ % 


Command : jipconfig /all 


Configurazione IP di Windows 


Nome host . 

Suffisso DNS primario . . 

Tipo nodo . 

Routing IP abilitato. . . 
Proxy WINS abilitato . . . 
Elenco di ricerca suffissi 


Virtual 81 
Ibrido 


Scheda Ethernet EthernetO: 


I 


Suffisso DNS specifico per connessione: locaidomain 

Descrizione . : Connessione di rete Gigabit Intel(R) 82574L 

Indirizzo fisico.: OO-0C-29-D1-OF-3B 

DHCP abilitato.: Sì 

Configurazione automatica abilitata : Sì 

Indirizzo IPv6 locale rispetto al collegamento . : fe80::9ca6:86fa:6241:e582X3(Preferenziale) 

Indirizzo IPv4.: 192.168. 63. 128(Preferenziale) 

Subnet mask . : 255.255.255.0 

Lease ottenuto.: domenica 7 settembre 2014 10:54:23 

Scadenza lease . : domenica 7 settembre 2014 13:09:32 

Gateway predefinito . : 192.168.63.2 

Server DHCP . : 192.168.63.254 

J^D DHCPv6 .: 50334761 

_^^^Client DHCPv6.: 00-01-00-01-19-FF-4B-29-00-0C-29-D1-0F-3B 

DNS. : 192.168.63.2 

^■r WINS primario. : 192.168.63.2 

^PbIOS su TCP/IP.: Attivato 


USB Flash Benchmark [BENCHMARKING] Don't touch anything! 


Drive: [USB] H:\ -:ef-e:h lisi 

Info 

S/N 60A44C413984B91109700217 
Vendor: KINGSTON 
Produci DATATRAVELER_3.0 
Model: Wngston Data Tra veler 3.0 
VID 0951 PID: 1666 
Size: 7499 Mb 



8k:640 Average Read Speed:5.57MB/s 
4k:1280 Write Speed:0.68MB/s 
4k:1280Write Speed:0.73MB/s 
4k:1280 Write Speed:0.68MB/s 
4k:1280 Average Write Speed:0,69MB/s 
4k:1280 Read Speed:2.93MB/s 
4k:1280 Read Speed:3.02MB/s 
4k:1280 Read Speed:3.02MB/s 
4k: 1280 Average Read Speed:2.99MB/s 
2k:2560 Write Speed:0,32MB/s 
2k:2560 Write Speed:0,33MB/s 
2k:2560 Write Speed:0.33MB/s 
2k 2560 Average Wnte Speed:0,33MB/s 
2k:2560 Read Speed:1.59MB/s 
2k:2560 Read Speed:1.58MB/s 
2k:2560 Read Speed:1.56MB/s 
2k:2560 Average Read Speed:1,57MB/s 
1k:5120 Write Speed:0.15MB/s 
1k:5120 Write Speed:0,16MB/s 


I 



is a pari of usbflashsoeed.ci 


dei comandi, ColorConsole supporta le 
scorciatoie da tastiera tradizionali, come 
Ctrl+C e Ctrl+V. 

2 UN BENCHMARK 
PER I PEN DRIVE 

Le chiavette Usb sono sul mercato ormai 
da molti anni, e quasi tutti gli utenti ne 
hanno accumulate molte, con le forme, 
le dimensioni e le capacità più diverse. 
Spesso è difficile ricordarne la prove¬ 
nienza, e ancor più arduo è valutarne 
le prestazioni: un modello da 64 o 128 
Mbyte è di certo datato, e difficilmen¬ 
te potrà garantire velocità di lettura e 
scrittura accettabili, ma nel caso di una 
chiavetta da 1 o 2 Gbyte non sempre si 
riesce a stimarne le prestazioni soltanto 
copiandovi un file. E di solito ci si accorge 
di eventuali problemi nel momento meno 
opportuno, per esempio quando si è in 
ritardo e bisogna copiare un file di grandi 
dimensioni. Esistono però strumenti de¬ 
dicati proprio all'analisi delle prestazioni 
delle memorie di massa Usb, come il tool 
gratuito FlashBench scaricabile dal sito 
http://usbflashspeed.com. Vediamo come 
utilizzarlo. Scaricate l'archivio del pro¬ 
gramma, scompattatelo e avviate il file 
FlashBench.exe. Collegate la chiavetta da 
analizzare, attendete il riconoscimento da 


parte del sistema e fate clic sul pulsante 
Refresh list. Selezionate l'unità tramite la 
casella a discesa Drive (i dispositivi Usb 
sono preceduti dalla stringa [USB]); il 
software compilerà automaticamente i 
dati nella sezione Info, riportando il nome 
del produttore, il modello, la capienza 
e molte altre informazioni. Per avviare 
l'analisi delle prestazioni fate clic sul pul¬ 
sante Benchmark: il programma scriverà 
e leggerà file di varie dimensioni, per 
analizzare le prestazioni dell'unità. Le 
informazioni presenti sulla chiavetta non 
vengono cancellate, ma è necessario uno 
spazio libero di almeno 100 Mbyte. Il test 
richiede alcuni minuti, dopodiché potrete 
scegliere se inviare i risultati al produt¬ 
tore: sul sito www.UsbFlashSpeed.com, 
infatti, si possono confrontare le presta¬ 
zioni delle proprie chiavette Usb con 
migliaia di altri modelli, grazie alle se¬ 
gnalazioni degli utenti. 

CONTROLLARE 
GLI AGGIORNAMENTI 
AUTOMATICI DEI PROGRAMMI 

Mantenere aggiornati i principali pro¬ 
grammi installati nel sistema è impor¬ 
tante, sia per risolvere eventuali bug 
e problemi evidenziati dalle release 


r* 

UpdateFreezer.org - powered by IceJS, www.icejs.org ~ a ^Dl 

Update Freezer □ “ mwca|1 h nestore*» □ aose 


Updater 

Status 



Adobe Acrobat & Reader 

N/A 



Apple 

N/A 



Adobe Flash 

Disabled 



Firefox 

Disabled Notify Only Automatic 



Gooqle 

Disabled 



Java 

N/A 



Notepad-»--»- 4.6 or Later 

N/A 



•■Opera 15 or Later 

N/A 


Skype 

N/A 



Windows 

Not Set Disabled Notify Only Automatic 






1 

ODen Loo 1 License 1 Uninstall 

1 want to manage another updater, report a bug or submit a feature request 

J 


precedenti, sia soprattutto per garantire 
la sicurezza del Pc: eventuali falle di un 
programma potrebbero essere sfruttate 
dai malware per introdursi nel computer. 
Numerosi programmi, quindi, integrano 
routine di aggiornamento automatico 
che segnalano la presenza di nuove ver¬ 
sioni e spesso le scaricano e installano 
automaticamente. Windows, però, non 
offre ancora un sistema di update centra¬ 
lizzato: ogni software implementa l'ag¬ 
giornamento in modo diverso, e spesso 
non è neppure chiaro dove l'utente possa 
agire per modificare o disattivare queste 
funzioni. Per questo motivo è molto utile 
UpdateFreezer, un pratico tool gratuito 
che raccoglie in un'unica interfaccia le 
opzioni di aggiornamento automati¬ 
co di alcuni programmi molto diffusi. 
Per scaricarlo basta visitare la pagina 
www.updatefreezer.org e scegliere se uti¬ 
lizzare la versione tradizionale oppure 
quella portable. UpdateFreezer è molto 
intuitivo: basta avviarlo per visualizzare, 
in un'unica finestra, le opzioni di aggior¬ 
namento di tutti i software supportati. 
Se i programmi non sono installati nel 
sistema, le relative impostazioni non 
vengono mostrate. I pulsanti disponi¬ 
bili per ogni programma permettono 
di controllare la relativa funzione di 
aggiornamento: in alcuni casi si può 
solo scegliere se attivare o disattivare 
gli update automatici, mentre altri sof¬ 
tware propongono più opzioni: Firefox, 
per esempio, consente di scegliere se 
avvisare l'utente, senza però scaricare 
e installare nulla. Due pulsanti collocati 
lungo il margine superiore della finestra 
permettono di attivare e disattivare con 
un clic tutte le funzioni di aggiornamen¬ 
to, per semplificare la configurazione. 
Il numero di software supportati è ancora 
esiguo, ma UpdateFreezer è comunque 
un'alternativa comoda e veloce alla ri¬ 
cerca delle opzioni nelle finestre di con¬ 
figurazione dei singoli programmi. • 


PC Professionale Ottobre 2014 


















































































LE RECENSIONI DEL MESE 



Palazzo Reale - AriAnteo 

Duomo 

/ \ 

( P Visualizza su Foursquare I 


r® 


O Non hai fatto il check-in 
connaHc=^^Bin 2 
mesi! L’ultima volta era a 
Cascina mugnaga a 
Maggio 11. 

Q Non eri più stato da 
Palazzo Reale - AriAnteo 
da Agosto '13. 

Q Di nuovo in Duomo 


With 1 of your friends 



FOURSOUARE SWARM 

• ^ Nel corso degli ultimi mesi, 

l'App ufficiale per il social 
network geografico Foursqua¬ 
re ha subito una notevole evoluzione: 
per chi non se ne fosse accorto, è sparita 
la funzione più importante, quella che 
consentiva agli utenti di effettuare il 
"check-in" per segnalare la loro presenza 
in un luogo. In realtà, questa scelta de¬ 
riva da una strategia precisa: nel corso 
degli anni, Foursquare ha accumulato 
un'enorme mole di informazioni, sug¬ 
gerimenti e recensioni, e oggi 
ha deciso di dedicare l'App 
principale proprio alla con¬ 
sultazione o l'inserimento 
di questi dati. Questo non 
significa, però, che l'a¬ 
zienda abbia deciso di 
trascurare o eliminare 
completamente la compo 
nente social: al contrario le ha 
potenziate, spostandole in una 
nuova App chiamata Swarm, disponi¬ 
bile per tutte le principali piattaforme 


LL\Jl LL, 1L111 IL/. IVJLcl 

>ggi ri g u 

’ 
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mobile. Swarm (letteralmente sciame) 
integra naturalmente le funzioni elimi¬ 
nate da Foursquare; consente quindi di 
segnalare agli amici la propria posizione 
e molte altre informazioni: si può alle¬ 
gare una fotografia, inserire un breve 
testo, includere uno o più amici presenti 
nello stesso luogo e condividere la se¬ 
gnalazione su Facebook o Twitter, dopo 
aver autorizzato l'App a pubblicare 
nuovi contenuti. Swarm permette anche 
di aggiungere un'icona per sottolineare 
la propria attività o il proprio stato d'a¬ 
nimo. Ma le novità più importanti 
riguardano la comunicazione 
con gli amici: attivando la 
Condivisione quartiere, 
l'App elenca gli amici che 
si trovano nelle vicinan¬ 
ze, mentre la nuova fun¬ 
zione Piani permette di 
proporre un'attività, a cui 
i contatti possono rispon¬ 
dere per fornire consigli e 
informazioni o addirittura parte¬ 
cipare. Swarm è disponibile anche per 
Android e Windows Phone. 


FLIGHTRADAR24 

• ^ Tutti i sistemi operativi mobile 

.vO offrono molte App, gratuite e 
a pagamento, per verificare lo 
stato dei voli e restare sempre aggiornati 
sulle partenze e sugli arrivi. Ma 
FlightRadar24 va molto oltre: mostra 
l'andamento del traffico aereo in tempo 
reale, sovrapposto a una mappa. 
Quest'App non è pensata tanto per i 
viaggiatori, a cui interessa sapere se il 
volo è in orario e da quale gate imbar¬ 
carsi, quanto per gli appassionati e i 
curiosi che si chiedono "chissà dove sta 
andando" ogni volta che vedono un 
aereo in cielo. La schermata principale, 
come dicevamo, mostra una mappa, su 
cui si muovono in tempo reale decine o 
centinaia di icone che rappresentano 
altrettanti voli. Basta un tap per richia¬ 
mare molte informazioni, tra cui la sigla 
del volo, l'aeroporto di partenza e quello 
di destinazione, e anche la rotta seguita. 
Inoltre, vengono mostrati dati tecnici 
come il tipo di velivolo, la sua altitudine 
e velocità. È disponibile perfino una 
visuale 3D che sfrutta le fotografie scat¬ 
tate dai satelliti per simulare la vista 
dalla cabina di pilotaggio. Oltre alla 
mappa, si può utilizzare anche una sce¬ 
nografica funzione di realtà aumentata, 
che sovrappone la posizione degli aerei 
alle immagini catturata dalla fotocamera 
del telefono. Questa visuale può rispon¬ 
dere, con buona precisione, a qualsiasi 
curiosità: quando si inquadra un aereo 
in volo, l'App ne mostra i dati principali. 
Basta un tap per aprire tutti i dettagli, 
come rotta, velocità, altitudine, direzio¬ 
ne, posizione esatta e molto altro ancora. 
Ulteriori funzioni possono essere sbloc¬ 
cate tramite acquisti in App: icone rea¬ 
listiche per gli aerei sulla mappa, infor¬ 
mazioni dettagliate su ogni aeroporto, 
compreso l'elenco degli arrivi e delle 
partenze aggiornato in tempo reale, e 
perfino avvisi personalizzati, per rice¬ 
vere tutti gli aggiornamenti su un volo, 
una compagnia aerea o uno specifico 
aeromobile. FlightRadar24 è disponibile 
anche per Android e Windows Phone. 
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3 MARVIN 

• 4n Nell'App Stare si trovano molti 
«vO programmi capaci di aprire i 
libri in formato digitale, ma 
pochi offrono una giusta combinazione 
di potenza e intuitività. Le App legate a 
particolari librerie Online, come Kindle 
di Amazon o iBooks di Apple, sono ideali 
per leggere i libri acquistati sui rispettivi 
stare, ma non offrono la flessibilità ne¬ 
cessaria per gestire in modo efficace ima 
biblioteca personale. Una delle soluzioni 
più interessanti è Marvin, un lettore di 
eBook all'apparenza semplice, che offre 
però molte funzioni avanzate. Innanzi¬ 
tutto, permette di gestire con la massima 
libertà la biblioteca, anche collegandosi 
con molti servizi di terze parti: può sca¬ 
ricare i libri dal Web, accedendo diretta- 
mente alle biblioteche ordine MobileRead 
e Project Gutenberg, aprire i titoli memo¬ 
rizzati su Dropbox oppure collegarsi con 
archivi di terze parti, tramite il protocollo 
Opds (Open Publication Distribution 
System) o un driver ottimizzato per Ca- 
libre, un potente software gratuito per la 
gestione della biblioteca disponibile per 
Windows, OS X e Linux. Marvin offre 
anche molte opzioni per personalizzare 
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"Poor devil!” he said, commis- 
eratingly, after he had listened to 
my misfortunes. “What are you 
up to now?" 

"Looking for lodgings," I an- 
swered. "Trying to solve thè 
problem as to whether it is pos- 
sible to get comfortable rooms at 
a reasonable price." 

"That's a strange thing," re- 
marked my companion; "you are 
thè second man to-day that has 
used that expression to me." 

"And who was thè first?" I 
asked. 


-a 


Q> aA 


l'aspetto delle pagine: permette di mo¬ 
dificare molti parametri relativi all'im- 
paginazione, come font, dimensione, 
margini, interlinea e così via, e controllare 
direttamente il livello di retroillumina- 
zione o il colore dello sfondo. Si può 
anche personalizzare l'interazione mo¬ 
dificando le gesture predefinite; inoltre, 
una comodissima funzione può sincro¬ 
nizzare tra più dispositivi la posizione 


raggiunta durante la lettura, appoggian¬ 
dosi a Dropbox. L'unico difetto è l'assen¬ 
za dell'interfaccia in italiano, comunque 
mitigata dall'ottima ergonomia e da un 
abbondante uso di elementi grafici. 

ADBLOCKER 

Per tutti i principali browser 
desktop sono state sviluppate 
estensioni che analizzano i con¬ 
tenuti le pagine Web ed eliminano i ban¬ 
ner pubblicitari. Oltre a rendere le pagine 
più leggibili, questi plug-in permettono 
di risparmiare banda, poiché evitano il 
caricamento di immagini e altre infor¬ 
mazioni inutili. La differenza di presta¬ 
zioni, in realtà, è difficile da percepire 
con i computer tradizionali, che di solito 
sfruttano connessioni a banda larga ca¬ 
blate oppure Wi-Fi. Molto più utile sa¬ 
rebbe invece poter escludere i banner 
dalle pagine aperte sullo smartphone o 
sul tablet, che spesso si appoggia a una 
connessione dati cellulare, molto più 
lenta e tariffata a consumo. Proprio per 
questo è nato AdBlocker, un tweak Cydia 
che ripropone anche per iOS la classica 
impostazione delle estensioni per i 
browser desktop. AdBlocker è un tweak 



USARE IL DYPAC DELLA 
PLAYSTATION CON IOS 

• tn I dispositivi iOS sono formidabili piattaforme di 
gioco: l’iPod Touch, in particolare, ha avuto un 
grande successo proprio come console portatile, 
grazie ai moltissimi giochi disponibili, a prezzi molto contenuti, 
nell’App Stare. L’unico difetto, in particolare per alcune tipologie di 
giochi, è il sistema di controllo: un’interazione basata solo sullo 
schermo touch può funzionare bene con alcuni generi, come puzzle 
o avventure, ma non è sicuramente l’ideale per controllare un 
titolo d’azione. Chi ha effettuato il jailbreak del suo dispositivo ha 
un’alternativa interessante: con un tweak e qualche minuto di 
configurazione può mettere in comunicazione i giochi con molti 
controller per console. Il software in questione si chiama 
Controllers For All, e può essere acquistato dal repository 
modmyi.com a 1,99 dollari. Il trucco è semplice, almeno in teoria: 
grazie a Controllers For All, il dispositivo iOS vede il joypad come 
un controller Made for iPhone, e funziona quindi con qualsiasi titolo 
che supporti questa tecnologia. Per completare la configurazione 
serve l’aiuto di un computer; vediamo come procedere. 

Visitate la pagina www.dancingpixelstudios.com/ 
sixaxiscontroller/tooihtmi, scaricate la versione per Windows 
dell’utility e installatela. Attivate il dispositivo iOS e raggiungete 
la pagina Impostazioni/GeneraU/Info; scorrete l’elenco delle 



informazioni fino a raggiungere la riga Bluetooth e segnatevi 
l’indirizzo alfanumerico in formato XX:XX:XX:XX:XX:XX. 

Collegate al computer il controller della Playstation, tramite 
un cavetto mini Usb, e attendete il riconoscimento da parte del 
sistema. Avviate l'utility SixaxisPairTool, aspettate la fine del 
caricamento (il programma potrebbe installare un driver per 
comunicare con il controller) e digitate l'indirizzo alfanumerico 
relativo al vostro dispositivo iOS, recuperato in precedenza. Fate 
clic sul pulsante Update e verificate che il nuovo indirizzo sia 
correttamente riportato nel campo Current master; chiudete 
poi il programma e scollegate il controller dal Pc. Sul dispositivo 
iOS raggiungete la pagina BTstack, nelle Impostazioni; per 
comunicare con il controller attivate l’opzione BTstack, mentre 
per usare le normali funzioni Bluetooth del dispositivo dovrete 
selezionare l'opzione iOS. Per iniziare la comunicazione premete 
il tasto Playstation sul controller e verificate, tramite i quattro 
Led lampeggianti posizionati sul frontale del joypad, che la 
comunicazione sia effettivamente stata instaurata. 
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a pagamento, ma il suo costo (2,19 dollari 
Usa) è più che giustificato dalle funzioni 
offerte: è compatibile con tutti i disposi¬ 
tivi e con tutte le versioni di iOS dalla 3.x 
alla più recente 7.x, e funziona indiffe¬ 
rentemente con Safari o con qualsiasi 
altra App basata sull'interfaccia Web 
nativa (UlWebView). Il tweak integra 
blacklist ottimizzate per 17 diversi lin¬ 
guaggi, ma accetta anche liste persona- 
lizzate, nello stesso formato standard 
utilizzato dalle estensioni per Pc. La 
configurazione è controllata da una pa¬ 
gina inserita nelle Impostazioni; le op¬ 
zioni permettono di abilitare o disabili¬ 
tare Adblocker, selezionare le liste da 
attivare e abilitare il blocco degli annunci 
pubblicitari per applicazioni specifiche. 
Lo stesso sviluppatore offre anche AdBlo- 
ckerNetworks, un tweak simile che bloc¬ 
ca però le pubblicità in App, come iAds. 
Per scaricarla, bisogna aggiungere a 
Cydia il repository http://repo.yllier.net. 

SLINGSHOT 

Sviluppata da Facebook, 

Slingshot è un'App da utiliz¬ 
zare tra amici e funziona sulla 
falsariga di Snapchat. In pratica per¬ 
mette lo scambio di fotografie e video 
tra singoli contatti o tra gruppi di per¬ 
sone, con una sola regola: per poter 
guardare la foto inviata bisogna prima 
inviarne una di risposta. Le foto scat¬ 
tate, inviate e ricevute non rimangono 
nella memoria del telefono, anche se 
ovviamente questo non garantisce che 
un immagine non circoli al di fuori della 
cerchia di persone a cui è stata spedita. 
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< Impostazioni AdBlocker 

GENERAL 

■i O* 

Enabled 

O 

RULES 

AdBlocker Lists 

> 

Custom Lists 

> 

Manual White List 

> 

Manual Black List 

> 

EXTRAS 


Block SmartAppBanners 

o 


Block YouTube.app vads 

Block YouTube video ads. You stili h 
enable it in "Other Apps"! 



Add People 


Add People to Sling With 

Invite people to Slingshot 

Message contacts you want to sling with 




; Elena 

avesani 

Locked 


Inoltre è possibile autorizzare lo scatto 
di mi selfie per immortalare l'espres¬ 
sione che si fa quando si guarda la foto 
ricevuta. L'elenco dei contatti viene 
estratto direttamente da Facebook (sono 
tuttavia visibili in lista solo gli utenti 
che hanno installato l'App e sull'ac- 
count di Facebook non appare nessun 
riferimento all'utilizzo di Slingshot), 
anche se la conferma dell'utenza deve 
passare per forza attraverso la valida- 
zione del numero telefonico. 

Ogni scatto può essere arricchito con 
una didascalia e decorato con scritte 
disegnate a mano. Non c'è da stupirsi 
che anche Facebook si sia lanciata nella 
distribuzione di un'App del genere, 
che - pur se pubblicizzata con sobrie¬ 
tà - ha chiaramente lo scopo ulteriore 
di garantire una piattaforma discreta 
e sicura per le persone che si inviano 


foto private più o meno ammiccanti: la 
pratica è chiamata sexting e raccoman¬ 
diamo attenzione soprattutto se in casa 
ci sono adolescenti, perché è una delle 
attività più diffuse e sotto osservazione 
del momento. La presenza nel telefono 
di App come Slingshot (o Snapchat) 
sui telefoni dei minori va tenuta sotto 
controllo. 

SOLID EXPLORER 

Sui sistemi Android un file ma¬ 
nager non guasta mai. Il più 
diffuso e noto è certamente ES 
File Explorer, ma anche Solid Explorer 
ha uno zoccolo duro di utenti per la 
gran quantità di funzioni che offre. L'in¬ 
terfaccia è a doppio pannello: basta far 
scorrere il dito sullo schermo in oriz¬ 
zontale verso destra e sinistra per ac- 



È ARRIVATO “OK GOOGLE” 


A inizio Luglio Google ha aggiornato L’App di ricerca per i 
sistemi Android 4.1 lelly Bean e superiori. La novità più 
rilevante è L’introduzione del comando “OK Google”, La parola 
d’ordine da pronunciare per attivare Le ricerche vocali. Integrato con Le 
schede di Google Now, il comando permette di interagire con Lo 
smartphone senza dover digitare i testi. Verificate di aver installata 
L’ultima versione dell’App di ricerca: se nella barra di ricerca appare la 
scritta “Pronuncia OK Google" significa che avete la versione 
aggiornata (Figura 1). Altrimenti entrate in Google Play Store e 
aggiornate l’App chiamata Ricerca Google (Figura 2). La parola chiave 
“OK Google” va pronunciata nella schermata Home: a quel punto si 
aprirà la scheda del riconoscimento vocale di Google Now per fare le 
consuete richieste al motore di ricerca o dare ordini al telefono. Per 
farsi capire basta parlare in modo sciolto e fluente. Sul fronte della 
ricerca, per cercare informazioni basta dire “Cerca l’orario del museo 
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cedere alle unità di memoria (tradizio¬ 
nalmente quelle interne e l'eventuale 
scheda aggiuntiva) e poi visualizzare 
il la schermata con le directory conte¬ 
nute. File e cartelle possono essere 
selezionati singolarmente o a gruppi 
e il trascinamento può avvenire tra un 
pannello e l'altro in modo del tutto 
trasparente e scorrevole, il che agevola 
enormemente i trasferimenti e gli spo¬ 
stamenti. L'App incorpora un client 
Ftp ed è in grado di scompattare ar¬ 
chivi Zip, Tar e Rar, nonché di creare 
Zip e Tar: queste funzioni sono molto 
semplici da usare proprio grazie alla 
struttura dell'interfaccia, che offre an¬ 
che una cronologia delle operazioni 
effettuate e una barra di stato sul loro 
completamento. Solid Explorer si in¬ 
tegra anche con i servizi cloud Drive, 
Dropbox, OneDrive, SugarSync, 


UbuntuOne, Copy e MediaFire: per 
attivarli basta premere Apri/Rete/ 
Cloud Storage e creare un segnalibro 
per l'accesso (bisogna solo autorizzare 
il collegamento tra le due App).I file 
presenti nel dispositivo e nel cloud 
possono essere ricercati grazie all'in¬ 
dicizzazione incorporata nell'App, 
altrimenti è possibile abilitare Solid 
Explorer per la ricerca con Google, in 
modo che nei risultati appaiano anche 
i documenti indicizzati. 

Chi possiede Chromecast può anche 
installare il plug-in gratuito Cast per lo 
streaming dei file dal telefono verso il 
televisore. L'App è in italiano e in Go¬ 
ogle Play è disponibile in versione trial 
gratuita di 14 giorni, scaduti i quali per 
proseguire con l'utilizzo è necessario 
acquistare Solid Explorer Unlocker al 
costo di 1,52 euro. 


7 DOCUMENTI, FOGLI, 
PRESENTAZIONI GOOGLE 


Di recente Google ha pubblicato 
tre App gratuite ed autonome 
che si collegano al rinnovato 
servizio Google Drive: la loro funzione 
è quella di creare e modificare docu¬ 
menti. Le App, disponibili anche per 
iOS, si chiamano Documenti Google (per 
i testi). Fogli Google (per i fogli di cal¬ 
colo) e Presentazioni Google (per gli 
slideshow). In precedenza la sola App 
Drive permetteva l'accesso ai file per la 
consultazione, la creazione e semplici 
operazioni di modifica di file in formato 
nativo di Google; inoltre la sua interfac¬ 
cia non era particolarmente sviluppata. 
In concomitanza con l'uscita delle tre 
App e il cambio di rotta di Drive (che 
ridiventa servizio cloud per la memo¬ 
rizzazione dei dati), viene messa da parte 
QuickOffice, un'App ormai di serie sui 
sistemi Android, di proprietà di Google 
e da anni proposta per la modifica dei 
file. Ora le singole App supportano il 
salvataggio automatico Online e la mo¬ 
difica offline dei file con sincronizzazio¬ 
ne automatica una volta che si ripristina 
il collegamento alla Rete. Da notare che 
permettono anche di modificare i file di 
Microsoft Office (quindi di Word, Excel 
e PowerPoint) e salvarli poi nel loro for¬ 
mato. Purtroppo, però, al momento non 
consentono proprio di aprire, anche solo 
per la lettura, i file Pdf, funzione che 
QuickOffice garantiva da tempo. E stata 
potenziata la condivisione dei file, per 
agevolare il lavoro di gruppo anche dai 
dispositivi mobili. Il collegamento con i 
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Per migliorare il riconoscimento contatti, 
Google deve utilizzare e memorizzare i 
contatti del dispositivo. Ulteriori informazioni 
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Quanto era alto john lennon - 



Risultati del Web 



di Storia Naturale a Milano” oppure “Dimmi la temperatura 
massima a Milano domenica”. Per cercare immagini “Cerca delle 
immagini della Tour Eiffel”. Le domande possono essere poste 
anche in forma interrogativa, per esempio “Quanto era alto lohn 
Lennon?” . Per quanto riguarda i comandi da dare al 

telefono, se si vuole ascoltare della musica presente in Play Music 
e sul dispositivo basta dire “Ascolta Daughter dei Pearl Jam”. Per 
aprire le App la parola trigger è “Apri”, quindi “Apri WhatsApp”. In 
realtà in queste situazioni l’apertura non è automatica ma è 
necessario confermare l'operazione. È possibile anche telefonare 
ai contatti o inviare Sms dicendo “Chiama Marco” o “Invia Sms a 
Claudio": la prima volta sarà necessario autorizzare l'accesso di 
Google ai contatti ra 4). Per attivare il navigatore è 
sufficiente dire “Portami in Piazza Duomo a Milano", per le mappe 
invece e gli indirizzi basta chiedere “Dove si trova il ristorante 
Miramare a Milano?”. Infine dicendo “Svegliami alle 7 e 3D", il 
telefono configurerà la sveglia e la farà suonare all'ora richiesta. 
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RUBRICHE Apps 


contenuti di Drive è trasparente, avviene 
tramite l'account di Google e non richie¬ 
de nessuna particolare autorizzazione, 
anche se come per qualsiasi altra App 
di Google è possibile cambiare l'account 
di riferimento in modo molto rapido. 

SLEEP CYCLE ALARM CLOCK 

Arriva sui sistemi Android 
un'App che ha riscosso molto 
successo su iOS e che unisce le 
funzionalità di sveglia a quelle di misu¬ 
razione e analisi della qualità del sonno, 
con lo scopo di rendere meno traumatici 
e più "zen", rilassanti, i risvegli. Per 
ottenere questo risultato, bisogna andare 
a letto con lo smartphone e tenerlo vi¬ 
cino a sé, per esempio accanto al cuscino, 
meglio se collegato alla corrente. Il sen¬ 
sore di movimento del dispositivo re¬ 
gistra gli spostamenti della persona nel 
letto, identificandoli come momenti di 
sonno più o meno intensi. Ottenute que¬ 
ste informazioni l'App calibra il mo¬ 
mento della sveglia iniziando a farsi 
sentire con un po' di anticipo e in modo 
molto soft, con alcune suonerie create 
ad hoc (altrimenti è anche possibile im¬ 
postare una musica a proprio piacimen¬ 
to). I più dormiglioni e resistenti ai suoni 
possono attivare il supporto della vi¬ 
brazione. All'utente tocca solo indicare 
la mezz'ora della giornata in cui essere 
svegliato. L'App ha una funzione per 
lo snooze, ossia il rinvio della suoneria: 
basta scuotere il telefono o solo sfiorare 
lo schermo. Sleep Cycle Alarm Clock 
ha anche funzioni di raccolta dati e ana¬ 
lisi: infatti per ogni notte registra le ore 
e il tempo medio trascorso a letto, oltre 
a tracciare con un grafico l'andamento 
del sonno. Come molte altre sveglie, 
l'App funziona anche quando il telefono 
è in modalità silenziosa. L'App è acqui¬ 
stabile su Google Play a 1,49 euro; esiste 
anche in versione per iOS (0,89 euro). 
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KOBO BOOKS 

Kobo Books è un nome di pri¬ 
maria importanza quando si 
parla di ebook e di ebook re- 
ader. Il produttore canadese non vanta 
infatti solo una delle più grande librerie 
digitali al mondo, ma realizza ebook 
reader di ottima qualità e anche in Italia 
i suoi prodotti sono sempre più apprez¬ 
zati e venduti. Fino a poco tempo fa 
mancava un'App di Kobo per Windows 
Phone 8 (era disponibile solo quella per 
Windows 8), ma finalmente è arrivata 
e si può scaricare gratuitamente dallo 
store di Windows Phone. Anche se uno 
smartphone non è il dispositivo ideale 
per leggere libri, con un phablet come 
il Lumia 1520 il discorso inizia a cam¬ 
biare grazie alle maggiori dimensioni 
del display. In ogni caso Kobo Books 
permette principalmente di accedere 
all'omonima libreria Online e di scaricare 
gratuitamente o acquistare libri sceglien¬ 
do da un catalogo con oltre 4 milioni di 


titoli, molti dei quali in offerta. L'App 
permette di modificare a piacimento le 
dimensioni e lo stile del testo e di sce¬ 
gliere la modalità notturna per leggere 
comodamente in assenza di luce. Inoltre 
si può accedere ai propri libri diretta- 
mente dalle tile Live e non manca la 
sincronizzazione con tutti i dispositivi 
in cui è installata l'App (a patto natu¬ 
ralmente che sia connessa allo stesso 
account). L'interfaccia è semplice ed 
essenziale così come la ricerca dei libri, 
anche se nel complesso si nota qualche 
rallentamento di troppo e non sono an¬ 
cora disponibili alcune opzioni della 
versione Android, come ad esempio il 
tipo di animazione della pagina e l'ag¬ 
giunta di note: speriamo che queste 
lacune vengano colmate in breve tempo 
con i prossimi aggiornamenti. 


8 ZIP 



Di solito non si pensa a creare 
archivi compressi quando si 
ha in mano uno smartphone. 


installa app loc 



seleziona tutte 


INSTALLARE E XAf SENZA MICROSD 

Con Windows Phone 8.1 Microsoft ha introdotto la possibilità di installare 
manualmente da PC i file .xap delle App anche su uno smartphone privo di slot 
microSD, procedura non prevista da Windows Phone 8. Questi i pochi semplici 
passi da seguire. Accedere allo Store di Windows Phone da PC, scegliere un gioco o un App 
e cliccare su “Scarica e installa manualmente” sotto le informazioni dell’App. Ora bisogna 
collegare lo smartphone con Windows Phone 8.1 al PC tramite Usb e copiare il file .xap 
scaricato nella cartella “download" del telefono. Infine basta scollegare lo smartphone e 
selezionare “installa App locali" dalle opzioni del Client di Windows Phone Store, selezionare 
l’App scaricata e far partire il processo di installazione. Una volta terminato il setup, si può 
tranquillamente cancellare il file .xap. 
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RUBRICHE Apps 
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ma ima simile esigenza potrebbe sempre 
presentarsi, soprattutto se si vuole gua¬ 
dagnare un po' di spazio in memoria 
comprimendo ad esempio tutte le foto 
della Galleria, o se si vuole aprire un file 
compresso allegato a una mail in un 
formato poco comune o scaricato dal 
web. 8 Zip, compatibile solo con Win¬ 
dows Phone 8.1, permette proprio di 
fare tutte queste cose, è completamente 
in italiano ed è una Universal App, di¬ 
sponibile quindi anche per PC e tablet 
Windows 8.8 Zip permette innanzitutto 
di creare archivi compressi in formato 
Zip, 7z, Tar, Gzip e Bzip2 e di aprire 
archivi negli stessi formati, ai quali si 
aggiungono Gzip, Tar, Aq, Cab, Chm, 
Msi, Nsis E altri ancora. Naturalmente 
si possono estrarre i file dagli archivi o 
aggiungerli ed eliminarli. Per ogni ar¬ 
chivio che si va a creare si possono sce¬ 
gliere il metodo e i livello di compres¬ 
sione, oltre a impostare una cifratura 
tramite password per proteggere l'ac¬ 
cesso all'archivio. L'App funziona bene 
(non abbiamo sperimentato alcun 
crash), è semplice da usare ed è più 
completa di altre soluzioni comunque 
valide come Archiver o Pocket File Ma¬ 
nager, soprattutto per la varietà e la 
quantità di formati supportati in fase di 
compressione e decompressione. 

11 I TUBECAST 

Sembra impossibile, eppure 
sullo store di Windows Phone 
non esiste un'App ufficiale 
di YouTube made in Google: c'è invece 
un'applicazione di Microsoft che fun¬ 
ziona maluccio e serve solo per acce¬ 


dere alla versione mobile del sito. Per 
fortuna le proposte di terze parti non 
mancano e sono anzi molto numerose. 
Tra le più recenti abbiamo scelto Tu¬ 
becast (da non confondere con la quasi 
omonima Tube Cast), non solo per la 
quantità notevole di funzioni, ma an¬ 
che perché è una delle poche App che 
permette di guardare i video di You¬ 
Tube sul proprio TV tramite Chrome- 
cast, la chiavetta HDMI di Google che 
permette di aggiungere funzionalità 
Smart al proprio televisore privo di 
connettività di rete. Una funzione mol¬ 
to interessante e ben implementata, 
ma non è l'unico punto a favore di 




Tubecast, che tra le altre cose permette 
ad esempio di scaricare sulla memoria 
dello smartphone i video di Youtube 
anche in HD, di riprodurre l'audio dei 
video con lo schermo bloccato e di ef¬ 
fettuare l'accesso a YouTube con il 
proprio account. Inoltre si possono 
condividere i video scelti tramite mail, 
sms e social network, si può sfruttare 
la ricerca vocale e si possono aprire i 
link di YouTube direttamente nell'App. 
Tubecast può inoltre contare su aggior¬ 
namenti costanti, funziona anche su 
smartphone con Windows Phone 7.5 
(seppur con qualche piccola limitazio¬ 
ne) e offre la versione completa senza 
limiti di cast a 1,99 euro. Soldi spesi 
bene, soprattutto se avete in casa un 
Chromecast. 

FN8 


Di applicazioni dedicate al 
fitness è pieno il mondo, com¬ 
prese quelle per Windows 
Phone. FN8 però si distingue dalla mas¬ 
sa di App simili per il suo approccio 
"istantaneo", nel senso che offre esercizi 
da compiere in una manciata di minuti 
per chi, durante il giorno, non ha molto 
tempo da dedicare all'attività fisica ma 
non vuole rinunciarvi del tutto. L'unico 
requisito per eseguire gli esercizi è do¬ 
tarsi di due pesi da almeno 3 kg (l'App 
consiglia fino 7 kg) e di fare un breve 
riscaldamento di 80 secondi (stretching, 
saltelli) prima di iniziare con l'attività 
proposta dall'App. 

Una volta "caldi", si può iniziare la vera 
e propria serie di esercizi. Ce ne sono 
di sette tipi ed eseguirli tutti seguendo 
il timer dell'App porta via 8 minuti, 
mentre con alcune ripetizioni si pos¬ 
sono aggiungere due ulteriori minuti. 
Le illustrazioni che mostrano il modo 
corretto per eseguire gli esercizi sono 
ben fatte, non manca un testo esplicativo 
e volendo ci sono anche delle indicazio¬ 
ni vocali, che però sono solo in inglese 
e possono comunque essere eliminate 
agendo nelle impostazioni dell'App. Gli 
esercizi comprendono due dpi di squat, 
flessioni, piegamenti, affondi e allunga- 
menti per un'esperienza fitness certa¬ 
mente limitata ma più che sufficiente per 
una moderata attività fisica quotidiana. 
All'App, comunque ben fatta e gratuita, 
manca purtroppo una sezione tracking 
per tenere conto dei progressi fatti e per 
controllare l'andamento del peso, ma 
a parte ciò l'obiettivo di FN8 può dirsi 
raggiunto. • 
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Internet 

Di Barbara Ripepi 

Cosa è successo 
a TwitPic? 

Il servizio nato per 
Twitter muore 
a causa del marchio. 



N oah Everett, il fondatore di 
TwitPic, ha annunciato il 4 set¬ 
tembre la chiusura del servizio, 
fissata per il 25 dello stesso mese. 

La storia di TwitPic è iniziata nel 2008 
con lo scopo di rendere possibile la 
pubblicazione di immagini sul sito di 
microblogging Twitter. 

Il suo funzionamento era molto sempli¬ 
ce e simile ad altri servizi come yfrog: 
basandosi sulle API di Twitter, bastava 
utilizzare Tusername e la password 
del network per effettuare l'upload di 
un'immagine, che sarebbe poi compar¬ 
sa sullo stream personale degli aggior¬ 
namenti di Twitter insieme a un URL 
breve che rimandava alla fotografia 
originale su TwitPic. L'upload poteva 
essere effettuato tramite il browser o 
attraverso alcuni client per desktop e 
cellulari come Echofon, TweetDeck o 
Tweetie. Il servizio, pur avendo qual¬ 
che concorrente, è stato stimato come 
leader del settore nel 2011: secondo i 
rilevamenti di Sysomos, il 45,7% delle 


immagini condivise su Twitter prove¬ 
nivano da TwitPic. 

Il 2011 ha rappresentato però per Twit¬ 
ter il principio di una serie di strategie 
atte a portare in casa maggior traffico 
diretto, funzionalità integrate e profitto; 
già Tanno precedente aveva acquisito 
il client Tweetie per trasformarlo nella 
propria app ufficiale e in occasione della 
Chirp Conference aveva accennato alla 
possibilità di integrare nuovi media 
alTinterno degli update. 

All'inizio di giugno del 2011 Twitter 
annunciò le nuove funzioni atte pro¬ 
prio alla pubblicazione di immagini 
grazie a una partnership con Photo- 
bucket, rendendo così superfluo l'uso 
di servizi esterni. 

Everett, secondo un'intervista riportata 
da Techcrunch all'epoca dei fatti, non 
la prese molto bene: Twitter aveva con¬ 
tattato yfrog e Plixi per una possibile 
partnership, ignorando TwitPic. 

In probabile risposta a una strategia di 


Twitter che sembrava tenere poco conto 
dei prodotti di terze parti, Noah Eve¬ 
rett lanciò nel successivo agosto Heello. 
coni, un clone di Twitter in versione più 
leggera e minimale, registrando una 
discreta attenzione sul momento, ma 
priva di un seguito capace di rendere 
il servizio all'altezza di competere con 
il più grande rivale. Heello è stato defi¬ 
nitivamente chiuso lo scorso 15 agosto. 
La fine definitiva di TwitPic è stata resa 
nota tramite un post sul blog ufficiale, 
nella quale vengono spiegati i retrosce¬ 
na di una scelta sicuramente difficile 
per un team attivo da sei anni. 

I legali di Twitter hanno richiesto lo 
scorso agosto il ritiro della domanda 
di registrazione del marchio "TwitPic", 
per non incorrere all'inibizione dell'ac¬ 
cesso del servizio alle API. 

TwitPic ha raccontato di aver tentato 
di registrare il marchio già nel 2009, 

ma a causa di problemi riconducibili 
ad altre richieste simili, il processo si 
è dilungato nel tempo e la richiesta 
da parte di Twitter è arrivata proprio 
a un passo dal compimento della re¬ 
gistrazione. Non potendo affrontare 
una causa contro un'azienda divenuta 
ormai così grande, TwitPic preferisce 
chiudere i battenti. 

D'altro canto Twitter difende la propria 
posizione dichiarandosi dispiaciuta per 
la chiusura del servizio, che avrebbe 
senz'altro potuto proseguire il suo 
percorso utilizzando il nome origina¬ 
le ma rinunciando alla registrazione 
del marchio. Twitter deve difendere i 
propri marchi, che appartengono a un 
brand quotato in borsa, ma si affretta 
a dichiarare il proprio sostegno verso 
tutte quelle realtà che operano nel cam¬ 
po delle proprie API. • 
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RUBRICHE Internet 


il time-lapse secondo Instagram 


Introducing Hyperlapse from Instagram 

Condensare 
un tramonto in una 
manciata di 
secondi non è mai 
stato così facile. 



A lla fine di agosto, il popolare social 
network fotografico Instagram 
ha pubblicato sull'App Store di 
Apple una nuova applicazione dedicata 
alla realizzazione di video in time-lapse. 
Si chiama Hyperlapse, è totalmente indi- 
pendente dall'app ufficiale di Instagram 
ma permette la pubblicazione dei video 
sul network e su Facebook. 

Per ora è disponibile soltanto su iPhone e 
iPad aggiornati a iOS 7, ma non è esclusa 
una futura estensione ai sistemi Android. 
Il time-lapse è una tecnica di ripresa 
nella quale la frequenza dei fotogram¬ 
mi registrati è inferiore a quella della 
riproduzione, creando così un effetto 
velocizzato; in questo modo è possibile 


condensare in pochi secondi lo sbocciare 
di un fiore o ammirare i giochi di luce 
dell'aurora boreale. 

Hyperlapse ha un ulteriore bonus: so¬ 
litamente questo tipo di ripresa viene 
fatta da camere fisse, mentre l'app è in 
grado di registrare il movimento mentre 
la camera stessa si muove. 

L'app è tanto semplice nell'interfaccia e 
nell'uso quanto sofisticata dal punto di 
vista prettamente tecnico. 

Non sono presenti filtri, post-produ- 
zioni o quant'altro: basta premere un 
tasto e riprendere ciò che ci interessa, 
determinare la velocità di riproduzione 
(da lx a 12x) e pubblicare il video, che 


verrà anche salvato sul rullino fotografico 
per un eventuale upload su altri siti o più 
semplicemente per l'archiviazione sul Pc. 
L'app è stata accolta con un tale entusia¬ 
smo e curiosità da spingere Instagram a 
condividerne gli aspetti tecnici, capaci di 
far apprezzare ancora di più una soluzio¬ 
ne all'apparenza così minimale. 

Uno dei punti di forza di Hyperlapse 

risiede nella stabilizzazione, che sfrutta 
il giroscopio dei dispositivi di Apple e 
un algoritmo chiamato Cinema. L'app, 
in fase di ripresa, riesce a percepire le 
tipiche oscillazioni della ripresa manuale 
e ad applicarvi il filtro Filterkit basato su 
OpenGL e già usato da Instagram, rita¬ 
gliando un'area centrale della ripresa sta¬ 
bilizzata. La clip viene automaticamente 
ritagliata e zoomata. Lo zoom utilizzato 
è di tipo adattativo e si determina in mo¬ 
do variabile a seconda di ciò che stiamo 
riprendendo. 

In fase di ripresa, per ottenere il miglior 
effetto possibile, è consigliabile conside¬ 
rare sempre un'area di contorno come 
sacrificabile, per poi cercare di non effet¬ 
tuare movimenti troppo bruschi nei cam¬ 
bi di inquadratura. Infine è utile sapere 
che Hyperlapse permette di registrare 
fino a ben 45 minuti. • 


JUSTIN.TV HA CHIUSO E È ORA DI AMAZON 


L o scorso 5 agosto il sito Justin.tv ha chiuso i battenti dopo 

sette anni di attività. Nato nel 2007 in California, si proponeva 
inizialmente come un servizio dedicato al Ufecasting. 

Partito con un solo canale gestito dal cofondatore Justin Kan, che 
trasmetteva uno streaming non-stop delle proprie attività tramite 
una videocamera alloggiata sul proprio cappello da baseball, si è 
espanso negli anni fino a proporre oltre 60 canali tematici. Nel 2011 
Justin.tv ha deciso di spostare tutti i contenuti dedicati al gaming 
su un nuovo progetto chiamato Twitch.tv. Twitch è un progetto 
decisamente vincente: una community dedicata ai videogiochi 
che ha saputo capitalizzare in soli tre anni la voglia degli utenti di 
trasmettere i propri gameplay, creare gruppi, condividere le proprie 
passioni e partecipare a grandi eventi live. Una delle chiavi del proprio 
successo si riconduce allo stretto legame con le console di gioco, in 
grado di scambiare dati con la piattaforma 

Che Twitch stesse diventando il cuore pulsante di Justin.tv era 
chiaro da tempo e nello scorso febbraio la società cambiò il proprio 
nome in Twitch Interactive. Da qualche mese la stampa specializzata 
vociferava di una possibile acquisizione da parte di qualche nome 


importante della Rete: il più chiacchierato è stato quello di Google, 
ma alla fine di agosto è divenuta nota l’acquisizione da parte di 
Amazon per una cifra di 97D milioni di dollari. Secondo Jeff Bezos 
“trasmette e guardare i gameplay è un fenomeno su base globale 
e Twitch ha costruito una piattaforma in grado di riunire decine di 
milioni di persone che guardano miliardi di minuti di gioco al mese 
(...). Sorprendentemente, Twitch esiste da soli tre anni. Così come 
Twitch, anche noi siamo concentrati sul cliente e ci piace pensare in 
modo diverso dagli altri, non vediamo l’ora di imparare da Twitch 
e di aiutarla a costruire velocemente nuovi servizi per la comunità 
dei gamer”. L’amministratore delegato di Twitch, Emmett Shear, ha 
dichiarato: “Essere parte di Amazon ci permetterà di fare ancora di 
più per La community. Saremo in grado di creare strumenti e servizi 
più velocemente. Questo cambiamento porterà grandi cose alla 
nostra community”. Twitch manterrà una propria indipendenza: il 
sito non verrà snaturato e proseguirà la sua strada, perseguendo 
gli obiettivi legati alla propria specificità. Nel mese di luglio, Twitch 
ha totalizzato oltre 55 milioni di visitatori unici che hanno guardato 
più di 15 miliardi di minuti di video, prodotti da oltre 1 milione di utenti 
suddivisi tra giocatori, pro-gamer, sviluppatori e organizzazioni. 
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Un anno da programmare 


I n autunno il tempo è clemente, le 
distrazioni diminuiscono, riprende 
a pieno regime l'attività lavorativa. 
Anche nello sviluppo è il momento di 
fissare obiettivi, decidere cosa è rile¬ 
vante e stabilire dove puntare il radar. 
Cosa sta accadendo e cosa potrebbe 
cambiare nei prossimi dodici mesi. 

L’ONNIPRESENTE CLOUD 

Il cloud rimane, come nei mesi passati, 
un tema caldo, con i vendor principa¬ 
li molto impegnati nel convincerci a 
compiere la transizione verso un'infra- 
struttura di computer esterna. Alcune 
di queste opportunità sono davvero 
molto convincenti. 

Microsoft sta investendo energie per 
fare di Azure un ecosistema ideale per 
i costruttori di applicazioni investendo 
su due fronti principali. 

Il primo, il più ovvio, è la creazione 
di risorse online per applicazioni che 
si affacciano sul web. Dopo qualche 
tempo di utilizzo reale dobbiamo rico¬ 
noscere che la gestione di una batteria 
di servizi web con Azure è pratica e 
agevole e la possibilità di ospitare gra¬ 
tuitamente un'applicazione web, con 
una buona scelta di linguaggi, è un bi¬ 
glietto di ingresso molto interessante. 
Il secondo filone è l'uso del cloud come 


Di Michele Costabile 


infrastruttura per l'archiviazione di 
sorgenti e l'esecuzione di piani di test. 
Ne abbiamo già parlato come di una 
scelta da considerare molto seriamente 
per le società che non hanno un'infra- 
struttura privata già operativa. 
Microsoft offre una scelta di sistemi di 
archiviazione che vanno dallo spazio 
su disco a database Sql, gratuiti fi¬ 
no a una dimensione ragionevole (20 
Mbyte). L'offerta di servizi dati si è 
ingrandita di recente con HDinsight, 


Quali sono le tendenze 
e gli strumenti di cui 
gli sviluppatori dovranno 
occuparsi nei prossimi 
dodici mesi? Quali settori 
offriranno a breve maggiori 
opportunità di lavoro. 


che permette di creare un cluster 
di macchine orchestrato da Apache 
Hadoop per analizzare collezioni di 
dati sterminate. Un'altro novità inte¬ 
ressante è DocumentDB, un database 
NoSQL, che permette di archiviare 
dati in formato Json e interrogare il 
database con un linguaggio tipo Sql. 
Maggiori dettagli su azure.Microsoft, 
com/en-us/documentation/articles/ 
documentdb-sql-query. 

Per tenersi al corrente degli sviluppi di 
Azure, conviene aggiungere alla propria 
reading list azure.microsoft.com/blog. 

Il cloud di Amazon continua a evolve¬ 
re senza rallentare il passo da diversi 
anni, tanto che tutto quello che è con¬ 
cepibile offrire in un cloud su aws. 
amazon.com c'è. La ricchezza dell'of¬ 
ferta può far girare la testa al primo 


Microsoft Azure 

Features Pricing Documentation Download} Gallery 

SALSS 800-7*8-741 MV ACCOUNT PORTAI. SUMI 

FREE TRIAL 

Blog Community Support 

|P| 

® 

HDinsight 



Our 100% Apache Hadoop-based Service in thè cloud 


V Scale to petabytes on demand 

Pay only for what you use 


V Proccss unstructurcd and semi structured data 

✓ Spln up a Hadoop cluster In mlnutcs 


<✓ Develop in Jeva. .NET, and more 

✓ Visualize your Hadoop data in Excel 


S No hardware to buy or maintain 

Try HDinsight for free ® 

v' Easily integrate on-premise; Hadoop cluster* 


HDinsight pricing dvtaiit • HDinsight 1 

ani*. 



Customers building Hadoop in Azure 

OES1 IIIHfai MCKESSON MEDIATONIC 

Azure HDinsight è un’infrastruttura basata nel cloud di Microsoft per analizzare 
moli di dati particolarmente consistenti utilizzando Apache Hadoop. 
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AWS Products & Solutions » 


Amazon Z oc aio 
Product Details 
Pricing 
l-AQa 


Amazon Zocalo 


Wy Arrotini / fìonsnl« • 


Developers ▼ Support ▼ 


Creata a Fraa Account 


Amazon Zocalo is a tully managed, secure enterprise Storage and sharing sen/ice with 
strong administrative Controls and feedback capabilities that improve user productivity. 


Userà can comment on fìles. send them to others (or 
fMdhack, and upioad naw versino* without having to 
resort to emailing multiple versions of thetr files as 
attachments. Usare can take advantage of these 
capabilitiee wherever they are. using thè device of 
their choice. inctuding PCs. Macs. and tablets. 
Amazon Zocalo offars IT adminlstrators thè option of 
integraling with existing corporate directories, flexible 
sharing policies, audit logs, and control of thè 



Zocalo è una gestione documentale completa e flessibile creata da Amazon. 


o Xamarin Products ~ Customers Pricing Developcrs Support * Resources » 


Create native iOS, Android, 
tóc and Windows apps in C#. 

Join our community of 722,632 developers^^ 

" Download now • f 


I 



Xamarin è una piattaforma che consente di programmare con la macchina virtuale e 
l’ambiente .net distribuendo le applicazioni anche su telefoni iOS e Android. 


impatto, ma Amazon ha compiuto 
sforzi notevoli per non scoraggiare gli 
sviluppatori con un'interfaccia utente 
troppo complicata e, soprattutto, ha 
reso più facile capire quali risorse sono 
in uso e a quanto può ammontare la 
bolletta mensile. 


server e un mail server, come sa chi si 
è occupato di gestione documentale. 
Un'esigenza cardinale di una sana ge¬ 
stione dei documenti, infatti, è sfuggire 
alla condizione in cui il file server è un 
cimitero degli elefanti e il mail server 


è intasato da ripetuti invii della stessa 
versione probabilmente aggiornata di 
un documento, solitamente residente 
su un laptop. 

Cognito è un'infrastruttura aperta per 
consentire alle applicazioni mobili di 
sincronizzare dati fra diversi device. 
Un problema tipico, ma non esclusi¬ 
vo, dei creatori di giochi, che devono 
ricostruire le preferenze degli utenti 
e i loro mondi sui diversi device. Co¬ 
gnito indirizza i problemi tipici della 
sincronizzazione fra istanze diverse 
di un'applicazione, per esempio su 
iPhone e iPad. Da un lato fornisce il 
supporto per diversi servizi di auten¬ 
ticazione, consentendo agli utenti di 
certificare la loro identità con Google 
o Facebook. La cache di Cognito si 
occupa di tenere traccia degli aggior¬ 
namenti ai dati offline e della loro sin¬ 
cronizzazione con i server di Amazon. 

L’UNIVERSO DEI LINGUAGGI 

I dialetti di programmazione sono affa¬ 
scinanti nelle loro somiglianze e nelle 
loro differenze. Quando è possibile 
scegliere, le discussioni su quale sia 
la scelta migliore sono infinite. Più 
spesso non c'è molto da decidere: la 
piattaforma in uso detta le condizioni. 
Esistono comunque diversi siti dedi¬ 
cati al confronto di performance e alle 
classifiche di popolarità. 

L'anno scorso è stato segnato da un 
nuovo linguaggio, Swift, al quale 
Apple si affiderà per il futuro delle 
sue applicazioni. Swift ha fatto molto 
rumore ed è entrato di forza nella top 
20 della lista di popolarità dei linguag¬ 
gi del Tiobe index, su tiobe.com. Un 
risultato notevole, se si pensa che il 
fratello maggiore, Objective-C, è stato 
fra i fanalini di coda fino a quando nel 


Le novità più interessanti sono Zo¬ 
calo e Cognito, che sono entrati in 
servizio agli inizi dell'estate. 

Zocalo è un'infrastruttura aperta per 
la gestione documentale. Si possono 
archiviare documenti nei formati da 
ufficio più comuni e si può usare l'in- 
frastruttura per consentire agli utenti 
di vederli e modificarli su device che 
vanno dal telefono, al tablet, al compu¬ 
ter. Gli utenti possono creare versioni, 
inviarsi i documenti, commentare le 
diverse release, conservando una co¬ 
erenza dei dati che non è alla portata 
della tradizionale accoppiata di un file 



La società Tiobe, 
specializzata 
in qualità del 
software, 
pubblica da 
diversi anni 
un indice di 
popolarità dei 
linguaggi. 
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Apple CarPlay 

The best iPhone experience 
on four wheels. 



Carplay è la soluzione di Apple per integrare un iPhone nei centri 
nevralgici di una macchina. Il software gira sul telefono, mentre 
il display e i comandi sono quelli dell’automobile. 



Anche Android offre una soluzione (documentata sul sito android.com/ 
auto/) che promette l’integrazione del telefono mobile direttamente 
nella radio e nel sistema di navigazione della propria autovettura. 


2007 ha preso il quarantunesimo po¬ 
sto. Niente di speciale come inizio, ma 
Objective-C è stato linguaggio dell'an¬ 
no nel 2011 e 2012 ed è diventato il 
linguaggio più attivo fra i progetti 
open source di Github arrivando al 
terzo posto nelle classifiche principali, 
dopo il C e Java. 

L'eccellente salute di Objective-C e 
la residua instabilità delle beta di 

Swift giustificano la caduta al 23esi- 
mo posto nel Tiobe Index dello sfi¬ 
dante, ma è solo perché la comunità 
è tornata a lavorare tranquillamente 
nel linguaggio titolare, abbassando 
la priorità alla sperimentazione. La 
classifica è destinata a invertirsi nel 
tempo, ma non nell'immediato. Meglio 
così: abbiamo tempo per studiare e fare 
pratica nel nuovo linguaggio, mentre 
continueremo a realizzare con 
il vecchio. 

Una situazione apparente¬ 
mente simile si nota in ca¬ 
sa Microsoft: Visual Basic 
6 continua a rimanere in 
classifica e a piazzarsi 
un posto avanti a Visual 
Basic.net. Anche negli an¬ 
nunci di lavoro Visual Basic 6 
si mantiene in buona posizione. 
Anche se è lodevole la fedeltà degli 
utenti a una piattaforma stabilizzata, 
in questo caso non si tratta di pru¬ 
denza, ma di pigrizia. Sicuramente è 
vero che esistono sterminate basi di 
codice in Visual Basic 6 e applicazioni 
consolidate, così come ci sono milioni 




I tre linguaggi 
attualmente più utilizzati 
secondo le rilevazioni 
di tiobe.com 


di righe di codice Cobol e Rpg ancora 
in esercizio. Ma, mentre i mainframe 
stanno quietamente nel retrobottega, 
le applicazioni VB sono in bella mostra 
su desktop che non possono essere 
aggiornati all'ultima release di sistema 
e questo è un male, soprattutto con 
Windows. 

Microsoft è passata dal modello a og¬ 
getti Coni, che è quello che ha fatto la 
fortuna di VB, a .net per ottime ragioni: 
in primo luogo per tappare falle di si¬ 
stema difficili da tenere sotto controllo, 
anche con le firme digitali sul codice. 

Insomma, anche se questo non è 
l'anno in cui Visual Basic 6 andrà 
in pensione - perché quello era il 
2012 - è davvero ora di cominciare a 
aggiornarsi e rinnovare le applicazioni, 
liberando gli amministratori dalla 
necessità di fare il downgrade 
di tutte le macchine per es¬ 
sere in grado di installare 
software meno sicuro. 

Il punto da cui iniziare è 
un tutorial sulla creazio¬ 
ne di interfacce utente 
con Xaml, mentre il lin¬ 
guaggio da considerare 
può essere addirittura C#. 

Visual Basic.net è piuttosto in¬ 
voluto, ancora più del suo antenato e 
c'è molto più codice in circolazione nel 
linguaggio ispirato da Java. Dovendo 
cambiare, si può cambiare del tutto, 
aprendo porte verso altri mondi. 

Java in venti anni è diventato seducen¬ 
te come la metropolitana, ma l'indice 


di popolarità di langpop lo mette co¬ 
munque al primo posto con un giro di 
distacco su Python e JavaScript. Tiobe, 
più prudentemente, gli assegna il se¬ 
condo posto dietro al C e siamo più 
disposti a credere a questa classifica. 
La release 8 del linguaggio creato da 
Gosling è ricca di funzionalità sofisti¬ 
cate come le versioni più recenti di C++ 
e C#, tanto che chi non segue le novità 
dell'ambiente da tempo può faticare a 
identificare i costrutti dei sorgenti più 
aggiornati. La novità più significativa 
sono i blocchi lambda, che abbiamo vi¬ 
sto negli altri due linguaggi prestigiosi 
della famiglia con le parentesi graffe. 
Il membro più scavezzacollo della fa¬ 
miglia, il C, rimane sempre in classifica, 
perché la comunità di sviluppatori C 
tende a essere molto presente nel web 
e sui forum. Si tratta, infatti, degli svi¬ 
luppatori più hard core, i più dedicati 
e quelli che si occupano dei progetti ad 
alta tecnologia. Non c'è da stupirsi se 
hanno molto di cui discutere e su cui 
confrontarsi. 

Riassumendo, non ci sono grandi 
terremoti, se non in casa Apple. Per 
il resto lo sviluppo mainstream su 
Windows è in C# e lo sviluppo cross 
platform e server side resta ancorato 
a Java. 

Sui vari Unix, quello che non si può 
fare in C converrà farlo in Assembler 
o in Python, secondo la direzione della 
complessità tecnologica. Rimangono 
fuori dal quadro tanti linguaggi simpa¬ 
tici, come il Go di Google, ML o Erlang, 
che hanno nicchie molto esclusive. 
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TANTE PIATTAFORME 

Le piattaforme applicative fra cui 
scegliere costituiscono un ventaglio 
abbastanza largo da costringere gli 
sviluppatori a lasciarne la maggio¬ 
ranza fuori dal quadro. 

In primo luogo vogliamo segnalare 
le macchine virtuali. Certo, è più fa¬ 
cile pensare ai sistemi operativi come 
piattaforme, ma di fatto le macchina 
virtuali Java e .net sono disponibili 
su diversi OS. 

La macchina virtuale Java è l'ambiente 
primario per lo sviluppo per Android, 
anche se l'ambiente run time Dalvik 
(e meno ancora il prossimo ART) non 
è strettamente una macchina virtuale 
Java, mentre soluzioni come Xamarin e 
il progetto open source Mono portano 
l'ambiente e gli strumenti di lavoro 
abituali per .net anche sui cellulari 
con iOS e Android. 

Per quanto riguarda le piattaforme 
desktop, non ci sono variazioni ri¬ 
spetto all'anno precedente, salvo il 
fatto che la più popolare - Windows 
- sta mostrando in modo sempre più 
evidente la sua duplice faccia, grazie 
alla profusione di dispositivi mobili e 
convertibili in circolazione. 

Nella scala delle piattaforme, dal tele¬ 
fono, al tablet, al personal computer, 
c'è una linea di demarcazione, data 
dall'omogeneità di sistema operativo. 
Microsoft ha scelto di porre questa 
linea all'altezza del telefono, usando lo 
stesso sistema per tablet e Pc, mentre 
Apple ha optato per tenere tablet e 


u 

Windows, con la 
profusione di dispositivi 
mobili e convertibili 
in circolazione, mostra 
la sua duplice faccia. 

telefoni nello stesso cesto. 

Dal punto di vista degli sviluppatori, 
la scelta di Microsoft è più ambiziosa 
e vincolante, perché non è possibile 
ignorare che l'applicazione in fase di 
creazione potrebbe essere eseguita su 
un desktop come su un dispositivo 
con schermo sensibile al tocco e senza 
tastiera; e non è possibile ignorare che 
un'applicazione dovrebbe uniformarsi 
al nuovo look piatto e senza finestre 
del desktop moderno. In un certo sen¬ 
so, nell'elenco di piattaforme desktop, 
Windows andrebbe contato per due, 
o forse per tre, se consideriamo gli 
affezionati delle edizioni vintage. 

Gli sviluppatori Apple, invece, ancora 
per qualche release possono conta¬ 
re sulla relativa omogeneità di uso 
fra iPhone e iPad e sulla continuità 
col passato di OS X, a parte il nuovo 
linguaggio. 

Sulle piattaforme mobili è in arrivo 
Tizen ( tizen.org ), un Linux per dispo¬ 
sitivi mobili, con una genealogia che 
risale al Maemo di Nokia e al Moblin 
di Intel. Samsung e Intel ci hanno 


messo energie, ma il parere dei ven- 
dor, forse, può essere riassunto dal 
Ceo di Huawei, uno dei produttori 
cinesi più importanti, che ha affermato 
che non investirà un centesimo in una 
produzione Tizen, bollandolo come 
un sistema operativo senza speranza 
( techmeme.com/140825/p22 ). Anche Fi- 
refoxOS ha fatto qualche timida com¬ 
parsa nei negozi, ma difficilmente sarà 
sul radar nei prossimi mesi. 

Android è vicino a uno scatto di unità 
nella release, con la prossima versione 
L, la 5.0, ormai in arrivo. Chi ha un 
Nexus può provare la developer pre- 
view in attesa della release ufficiale. 

TECNOLOGIE UBIOUE 

Sul fronte delle aree tecnologiche, sem¬ 
brano davvero in arrivo automobili 
con Android o iOS a bordo. Con il 
senno di poi sembrerà così strano fra 
un anno o due che le interfacce utente 
rudimentali e la limitata funzionalità 
dei navigatori da auto siano rimaste 
immutate per così tanto tempo. 

Chi è alla ricerca di spunti per il futuro, 
può iniziare a guardare le mosse uffi¬ 
ciali di Apple ( appIe.com/ios/carplay/ ) 
e di Android ( android.com/auto / ). In 
entrambi i casi si tratta di applica¬ 
zioni che richiedono la connessione 
di un telefono a un impianto radio 
compatibile. 

Alpine e Pioneer dovrebbero introdur¬ 
re sul mercato device audio predispo¬ 
sti prima della fine dell'anno. L'after 
market per queste applicazioni è re¬ 
so possibile dal fatto che lo schermo 
dell'auto è solo un'interfaccia verso 
il telefono e non il device principale. 
Questa scelta riduce il costo dei di¬ 
spositivi da installare sulla vettura, 
oltre a non costringere all'acquisto 
di un secondo abbonamento dati. Fra 
le app in arrivo segnaliamo Spotify e 
Waze. La prima è renderà rapidamente 
vecchi i dischi e i lettori mp3, ma por¬ 
terà grattacapi alle telecom e maggiori 
spese agli utenti per le richieste di 
banda. Waze è un esempio interessante 
di navigatore sociale, che può salvare 
la situazione per chi si destreggia nel 
traffico metropolitano, se c'è dietro 
una comunità. 

Non è chiaro come sia - e se ci sia - un 
mercato per le applicazioni dedicate. 
In questo momento non c'è un app 
store per automobilisti, ma probabil¬ 
mente apparirà in rete presto. 

Fra le risorse di aiuto per compiere 


Gimbal" 


STORE BEACONS ABOUT US USE CASES NEWS CONTACT US DEVELOPER LOGIN 



Gimbal è un’infrastruttura per la realizzazione di applicazioni basate sulla prossimità. 
La società vende trasmettitori BLuetooth e il framework per gestire La rilevazione. 
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Deliver extensible ruotimes and Services 
ennbling loT/M2M applications. 

Wo provici® a tot of torvlco* and framoworkt onabllng 
fi'Hlur es sudi as devia* managmenl, software update, 
vertical Solutions,... 


Protocols 


Provide Open Source implementations of 
standard loT/M?M protocols. 

Currontly, wo provldo tool* and librarlo* for MQTT and 
GoAP. as well as OM A-DM and OMA L.WM2M Device 
Management protocols 


Tools 


Community tO 


Eclipse ha creato un portale dedicato appositamente alla Internet of Things. 


scelte, segnaliamo questa pagina de- 
velopereconomics.com/7-things-you-need- 
to-know-before-developing-n-car-app. 

Si affaccia sul radar anche la Internet 
of Things, una di quelle aree tecnolo¬ 
giche promettenti, ma che continuano 
a rimanere promettere da anni. Non 
si tratta più di una possibilità futura: 
si comincia a vedere qualche esempio 
reale di collaborazione intensa fra de¬ 
vice sulle automobili con una buona 
integrazione Bluetooth. 

Un futuro di integrazione più com¬ 
pleta fra i dispositivi porterà con sé 
una montagna di grattacapi. Creare 
una Personal Area Network o un 
Personal Smart Space, per usare un 
paio di buzzword significative, non 
è solo questione di comunicazione e 
di protocolli, ci sono problemi logici 
e policy molto complessi di cui esse¬ 
re consapevoli in una federazione di 
dispositivi. 

Se pensiamo a un guidatore che entra 
in auto e a un sistema che risponde im¬ 
postando i canali radio, il sedile e il vo¬ 
lante sulla base del telefono più pros¬ 
simo al posto di guida, siamo ancora a 
un livello di complessità alla portata di 
quello che abbiamo oggi, ma se consi¬ 
deriamo un sistema di fedeltà per un 
supermercato, o un biglietto virtuale 
per i cinema contempliamo una com¬ 
plessità molto superiore. Se, infine, 
pensiamo a un sistema che riconosca 
i genitori in attesa fuori da una scuola 
inviando le comunicazioni rilevanti, 
distingua gli insegnanti trasmettendo 
le circolari, mentre raccoglie i compi¬ 
ti dagli smartphone degli studenti, 
siamo nella fantascienza, almeno per 


ora. I problemi di federazione e di 
associazione di dispositivi sono resi 
complessi non dalla tecnologia, ma 
dalla necessità di policy e di creazione 
rapida e sicura di identità dipendenti 
dal contesto. Le identità dipendono dal 
contesto e dal rapporto individuale nel 
momento in cui uno può essere genito¬ 
re, dipendente o cliente a seconda del 
luogo in cui si trova e di fattori che si 
riferiscono a relazioni umane più che 
a comunicazioni wireless. 

La cosa più interessante da segnalare 
in questo campo è l'apertura di un 
progetto Eclipse specificamente dedi¬ 
cato alla Internet of Things (iot.eclipse. 
org), che raccoglie codice, strumenti, 
specifiche e una comunità di utenti da 
cui potrebbe uscire qualcosa. Alcune 
intuizioni interessanti sono nei mate¬ 
riali di un progetto europeo chiuso da 
un paio di anni: ict-persist.eu. 

Il progetto IoT investe sul linguaggio 
Lua, un interprete che arriva da Rio 
de Janeiro. Piccolo, veloce e facile da 
integrare, per esempio lo abbiamo visto 
nell'editor di testi SciTE. Lua potrebbe 
diventare il linguaggio di sviluppo 

ii 

Prossimità, geofencing 
e localizzazione Gps 
sono temi cardinali 
per una nuova classe 
di future applicazioni. 


per tostapane e frigoriferi smart di un 
vicino futuro. Prossimità e geofencing 
sono un altro tema interessante, con 
applicazioni pratiche utili, come per 
esempio il riconoscimento dei clienti 
di un supermercato e la segnalazione 
di offerte speciali basate sul profilo. 
I più distratti potrebbero apprezzare 
che il telefono segnali che un prodotto 
di acquisto abituale è particolarmente 
scontato, sullo scaffale di fronte. 

Un esempio concreto di uso della lo¬ 
calizzazione per scatenare eventi è in 
iOS, quando leghiamo un promemoria 
al riconoscimento di un luogo speci¬ 
fico. Un tutorial interessante si trova 
a questo indirizzo: code.tutsplus.com/ 
tutorials/geofencing-with-core-location- 
-mobile-15477, anche se è riferito alla 
localizzazione Gps. 

La localizzazione di applicazioni le¬ 
gata alla prossimità ha più a che fare 
con il Bluetooth che col Gps. Alcuni 
esempi li abbiamo visti in campo turi¬ 
stico, con guide associate a monumenti 
e luogi di visite, ma si è trattato di ap¬ 
plicazioni pilota di modesta funziona¬ 
lità. Molto più interessante sarebbe un 
sistema di pubblicazione basato sulla 
sottoscrizione di canali, che potesse, 
per esempio, mettere contatto il nego¬ 
zio con scarpe in offerta e il passante in 
cerca di mocassini di una certa marca. 
Anche le applicazioni di dating Online 
avrebbero probabilmente tutto un altro 
fascino se eseguite a corto raggio, per 
esempio in un locale. 

L'implementazione di un protocol¬ 
lo publish-subscribe standardizza¬ 
to (Mqtt) la possiamo trovare su iot. 
eclipse.org, mentre un'infrastruttura 
di comunicazione wireless su diversi 
protocolli si trova su alljoyn.org, un 
progetto guidato da Qualcomm. 
Resta poi sempre aperta la possibilità 
di collaborazione diretta fra dispositivi 
collegati per prossimità da reti Blueto¬ 
oth e WiFi, resa possibile dal progetto 
Alljoyn di Qualcomm. È così bizzarra 
la limitazione che si possia inviare una 
foto a una persona che abbiamo di 
fronte o ai partecipanti a un convegno 
nella stessa sala, senza ricorrere a un 
server esterno. 

Per concludere, buon anno "scolasti¬ 
co" a tutti e cerchiamo di seguire il 
consiglio di Steve Jobs non limitandoci 
a rimanere affamati: tentiamo anche di 
rimanere abbastanza folli da creare un 
mercato e un prodotto. • 
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Fra le iniziative dell’evento una è di particolare importanza: avvicinare le aziende 
che vogliono fare innovazione con l’offerta di finanziamento delle regioni. 

Smau aiuta chi vuole fare innovazione 


D al 22 al 24 ottobre si terrà a Mi¬ 
lano la cinquantesima edizione 
dello Smau, la manifestazione 
che aiuta le imprese e i professionisti ita¬ 
liani a innovare avvicinando domanda e 
offerta. Tra le tante iniziative presenti (e 
che vi invitiamo ad andare a scoprire sul 
nostro sito) PC Professionale ha scelto 
di appoggiare quella che permette di 
fare chiarezza sui bandi delle regioni 
per i finanziamenti alle imprese che 
vogliono fare innovazione, sia introdu¬ 
cendo nuove tecnologie in azienda sia 
sviluppandole direttamente. 

In questa prima esperienza Smau 
aiuterà le aziende e professionisti 

a scoprire le opportunità messe a di¬ 
sposizione dalla Regione Lombardia 
in relazione all'accordo di programma 
per lo sviluppo economico e la compe¬ 
titività del sistema lombardo. Stiamo 
parlando di circa un milione di euro 
che saranno stanziati alle aziende che 
adotteranno tecnologie digitali e circa 
altrettanto per le società che creeran¬ 
no e svilupperanno nuove tecnologie 
digitali. Quindi saranno premiate sia 
l'adozione sia la creazione di prodotti 
innovativi in grado di far competere 
il sistema produttivo nazionale con il 
mercato globale. 

In Smau saranno presenti appositi 
banchi per l'assistenza e la presenta¬ 
zione delle domande di finanziamen¬ 
to. Le domande presentate saranno 


valutate da una commissione ed en¬ 
tro il 30 gennaio saranno concluse 
le istruttorie con l'approvazione del 
decreto regionale e l'assegnazione 
del contributo. Sul nostro sito (www. 


pcprofessionale.it) trovate il link per 
accedere gratuitamente a Smau con 
PC Professionale e potete scaricare il 
Pdf del "Bando ricerca e innovazione" 
della Regione Lombardia. • 
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Audio in tempo reale? 
Facile con Linux 


D iciamolo apertamente: non c'è 
computer che possa sostituire 
completamente veri strumenti 
musicali, suonati in studi di registrazione 
progettati a regola d'arte ed equipaggiati 
con microfoni e altre apparecchiature 
professionali. Chiarito questo, possiamo 
anche dire che trasformare un computer 
in una Digital Audio Workstation (Daw) 
capace di produrre musica di buona 
qualità è sempre più facile. Una Daw è 
un ambiente software specializzato per 
creare, registrare, modificare e assem¬ 
blare in tempo reale più tracce audio 
indipendenti, fino a trasformarle brani 
musicali completi. Le Daw Open Source 
più adatte ai principianti (dal punto di 
vista informatico, se non musicale) so¬ 
no quelle impacchettate in distribuzioni 
Linux scritte e preconfigurate specifica- 
mente per la produzione audio, come 
Ubuntu Studio, KXStudio e AVLinux. 
Però, più che parlare direttamente di que¬ 
ste distribuzioni, è importante analizzare 
i concetti e i componenti fondamentali 
alla loro base e di qualsiasi altra versione 
di Linux dello stesso tipo. Questo è utile 
prima di tutto perché, anche in ambienti 
"chiavi in mano", per avere audio reai 
time con la massima qualità e affidabilità 
c'è sempre qualche parametro da modi¬ 
ficare. In secondo luogo, perché molti 
programmi Open Source che citeremo 


girano anche su OS X e Windows. 

La ragione più importante per interes¬ 
sarci di certi programmi anziché delle 
distribuzioni che li ospitano è la loro dif¬ 
ferenza, in termini di approccio al problema 
più che di quantità e qualità di funzioni, 
rispetto a quelli proprietari. Come avvie¬ 
ne in altri settori, per alcuni questo è un 
problema insormontabile, per altri è la 
ragione per usarli, una manna dal cielo 
che vale qualche sforzo extra iniziale. 
Infatti, mentre per OS X e Windows sono 


Trasformare il proprio 
computer in una Digital 
Audio Workstation non è un 
compito impossibile. L’open 
source offre diverse opzioni. 


disponibili suite più o meno monolitiche 
ma "chiavi in mano", Linux offre tanti 
programmi indipendenti (spesso anche 
multipiattaforma) che girano in sincrono 
fra loro, come vedremo fra poco. 
Questa architettura fornisce la massima 
libertà e garanzia di poter produrre o 
manipolare come si vuole ogni singolo 
brano con gli strumenti più adatti a quel 
particolare tipo di musica, nell'ordine più 
appropriato e scegliendo qualsiasi com¬ 
binazione dei plugin ed effetti sonori 
descritti nell'altro articolo. Apatto, come 
dicevamo, di avere chiara l'architettura 
e i requisiti di base. 

SINCRONIA, 

REAL TIME E LATENZA 

Innanzitutto, cosa significa reai time? In 
un'orchestra tradizionale le cose funzio¬ 
nano se e solo se tutti i suoi componenti 
lavorano all'unisono, producendo i pro¬ 
pri suoni e quindi fondendoli con quelli 
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Molte sessioni di 
registrazione su Linux 
iniziano impostando 
il server audio con 
OjackCtl (in alto) e 
connettendo i vari 
elementi con Patchage 
(in basso). 
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di tutti gli altri, sempre al momento e con 
la cadenza giusti. Una Daw è proprio 
come un'orchestra. La qualità dei singoli 
dispositivi o programmi software che 
ne fanno parte conta ben poco se non 
si riesce a farli marciare tutti allo stesso 
passo, com'è facile capire considerando 
un caso semplicissimo ma realistico: 
il mixaggio dal vivo della sola 
musica di una canzone, già 
digitalizzata e salvata nel 
computer, con il relativo 
testo cantato al microfono 
del computer. 

Qualità e dettagli tecnici a 
parte, è evidente che la cosa 
funzionerà soltanto se tutti i 
gruppi di bit corrispondenti dei 
due canali (cioè il primo millisecon¬ 
do di musica e il primo di voce, poi il 
secondo di musica e il secondo di voce, 
e così via) arriveranno più o meno simul¬ 
taneamente al software di mixaggio; e 
soltanto se quest'ultimo riuscirà a fondere 
ogni coppia di campioni prima dell'arrivo 
della successiva. In altre parole la laten¬ 
za, ovvero (semplificando) il ritardo fra 
l'arrivo di un qualsiasi campione sonoro 
al software e rinvio della sua versione 
mixata al disco rigido o agli speaker del 
computer dovrà essere più bassa e più 
costante possibile, daU'inizio alla fine, 
dell'ordine di pochissimi millisecondi. 
In caso contrario si avranno echi e altre 
distorsioni, o semplicemente la perdita 
totale di alcuni campioni. 

DEMONI E ALTRI SERVIZI 

Usare al meglio Linux per produrre au¬ 
dio, anche se quando si tratta di una sua 


versione specializzata, richiede innan¬ 
zitutto una configurazione, adeguata al 
proprio Imrdware, di certi parametri più o 
meno indipendenti dalla distribuzione 
scelta. Ovviamente sono tutte modifiche 
da provare una alla volta, e sempre solo 
dopo aver fatto backup completi. 

Partiamo dai servizi software 
("demoni" nel gergo Linux/ 
Unix) che modificano la fre¬ 
quenza della Cpu in fun¬ 
zione dell'attività svolta, 
per risparmiare energia. 
Quelli di default in Linux 
(riconoscibili dai nomi si¬ 
mili a "powersave") non 
sono adatti per l'elaborazio¬ 
ne audio, in particolare per i 
componenti e attività Dsp ( Digital 
Signal Processing) del computer. Il loro 
parametro di riferimento è infatti il carico 
generale sulla Cpu, non quello dovuto 
specificamente al Dsp. Per garantire a 
tali attività la minima latenza possibile è 
quindi opportuno disabilitare compieta- 
mente la variazione di frequenza di clock 
a livello del Bios, o almeno usare demoni 
più adatti. Se proprio è necessario ridurre 
la potenza dissipata, per esempio perché 
si lavora su un laptop, conviene installare 
e attivare applicazioni come jackfreqd 
(http://gareus.org/oss/jackfreqd/): a diffe¬ 
renza degù altri, questo software riduce 
infatti la frequenza della Cpu solo fin 
quando è possibile farlo senza rischiare 
di intralciare codifica e decodifica audio. 
Fra le altre funzioni probabilmente da di¬ 
sattivare in un sistema Daw spiccano poi 
gli ambienti desktop pesanti, come Unity, 
Gnome e Kde, o almeno i pacchetti come 
Compiz, che aggiungono animazioni e 



L’interfaccia grafica di 
Ardour può sembrare 
caotica, ma ciò è 
quasi inevitabile 
considerando la 
complessità di questo 
editor e mixer per 
audio digitale. 
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altri effetti grafici ai desktop stessi. Anche 
certi Screensaver potrebbero dare fasti¬ 
dio, su hardware poco potente. Molto 
meglio fare a meno di questi fronzoli, 
passando a Window Manager efficienti 
come OpenBox. Altri componenti che 
non si vedono su schermo ma andreb¬ 
bero comunque spenti per minirnizzare 
i rischi di latenze eccessive sono i servizi 
di aggiornamento automatico del data¬ 
base pacchetti (quello che avvisa quando 
si possono scaricare nuove versioni di 
qualche programma) e i Network Ma¬ 
nager che cercano continuamente di (ri) 
connettersi a reti Wi-Fi. 

LA GESTIONE DEGLI INTERRUPT 

Per avere reai time e sincronia si deve 
scendere a livelli più bassi dei normali 
servizi per "sporcarsi le mani" con le im¬ 
postazioni degli Irq (Interrupt Request) 
del proprio computer. Gli Irq sono impul¬ 
si elettrici veri e propri oppure speciali 
messaggi software con cui una periferica. 


OUICKSCAN 

E RTIRO 

C on un po’ di pazienza, superando 
l'ostacolo più psicologico che 
reale costituito dalla riga di 
comando, molte delle analisi e azioni 
necessarie per gestire le situazioni 
descritte in queste pagine si possono 
effettuare con un paio di script. Il primo 
è quello chiamato Ouickscan ( http:// 
realtimeconfigquickscan.googlecode. 
com/hg/realTimeConfigOuickScan.pl) che 
suggerisce modifiche alla configurazione 
del sistema per far girare il server Jack 
davvero in tempo reale. 

Lo script rtirq (www.rncbc.org/ 
jack/#rtirq) fa un lavoro più specifico 
ma sempre per lo stesso scopo: dopo 
aver identificato le schede audio presenti 
(incluse quelle “integrate”, cioè chipset 
della scheda madre), rtirq aumenta 
la priorità dei rispettivi interrupt, per 
minimizzare la latenza dei rispettivi 
segnali. È anche possibile configurare il 
processo di avvio del proprio computer 
Linux in modo da far partire rtirq soltanto 
quando lo si avvia con un kernel reai time, 
cioè specificamente per una sessione di 
elaborazione audio. 
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Quello che Ardour fa con l’audio digitale vero e proprio, Rosegarden lo replica 
con i file Midi, assimilabili a spartiti elettronici per vari strumenti. 


un driver o un qualsiasi programma co¬ 
municano al sistema operativo di avere 
urgente bisogno di attenzione. Un esem¬ 
pio banale ma utile di Interrupt potreb¬ 
be essere la segnalazione che la scheda 
audio ha terminato di digitalizzare un 
altro millisecondo di voce ricevuta dal 
microfono, e vorrebbe disfarsene, con¬ 
segnandola alla Cpu. 

In pratica, capire quali siano gli Inter- 
rupt assegnati (o assegnabili) alla propria 
scheda audio o a certi programmi, non¬ 
ché variarne le rispettive priorità, non è 
facilissimo, ma script come QuickScan 
e rtirq (vedi il box a pag. 159) possono 
semplificare parecchio il lavoro. Questo 
è un bene anche perché periferiche Usb, 
schede Ethernet o Wifi, porte parallele 
o seriali cercheranno sempre di attirare 
continuamente l'attenzione della Cpu. 
Disabilitare completamente, anche se 
temporaneamente, i rispettivi Interrupt 
(un'operazione chiamata unbind) potreb¬ 
be essere in casi estremi l'unico modo per 
impedire a quell'hardware di interferire 
con l'attività della scheda audio. 

KERNEL: TEMPO REALE 0 NO? 

I kernel Linux sono disponibili sia in 
versioni "normali" sia "reai time". Gli 
ultimi, normalmente riconoscibili dalla 
stringa "rt" o '-realtime' nei loro numeri 
di versione, permettono di assegnare ai 
driver delle periferiche, e in particolare 
di quelle audio, interrupt con priorità 
definibili dall'amministratore. Questo 
ovviamente facilita digitalizzazione ed 
elaborazione dei flussi audio senza ri¬ 
tardi, o corruzioni e perdite di dati. Per 


sapere se si sta usando un kernel reai time 
si può osservare la schermata d'avvio 
di Grub, il boot loader di Linux, oppure 
digitare il comando "uname -a" in un 
terminale. 

In pratica, almeno su hardware recente 
e ben supportato e se interessa princi¬ 
palmente la registrazione, non è più 
indispensabile utilizzare un kernel reai 
time per avere prestazioni Daw accetta¬ 
bili. Altre funzioni come l'Irq threading, 
da tempo integrate nei kernel standard, 
possono produrre sostanzialmente lo 
stesso risultato. 

Qualora si volesse comunque un kernel 
reai time, ma senza cambiare distribuzio¬ 
ne, spesso lo si può trovare nei normali 
archivi Online della distribuzione stessa. 


In caso contrario, lo si può creare. Il modo 
meno rischioso di farlo, appoggiandosi a 
una delle tante guide disponibili, è salva¬ 
re la configurazione del kernel corrente, 
cambiare solo i parametri suggeriti dalle 
guide che presentiamo nel box "Risorse" 
e ricompilare. 

SERVER AUDIO 

Da quanto abbiamo scritto finora dovreb¬ 
be essere evidente che, qualunque sia la 
configurazione del sistema operativo 
vero e proprio, una Daw non potrà fun¬ 
zionare senza un arbitro. Un program¬ 
ma che colleghi e coordini tutte le altre 
applicazioni coinvolte, costringendole a 
lavorare sempre in sincrono. Su Linux, 


GLOSSARIO PER PRODUTTORI AUDIO OPEN SOURCE 


Il mondo della 
musica digitale ha 
un linguaggio, 
a volte abbastanza 
oscuro. Utilizzando 
Linux le cose 
sembrano 
peggiorare 
ulteriormente: ecco 
un glossario di base 


(http://dssi. sourceforge. net) 

Nessuno pare sapere cosa significhi questo 
acronimo, ammesso che sia un acronimo. Nel 
campo della musica elettronica i sequencer 
sono programmi software, o apparecchiature 
hardware, con cui si possono creare sequenze di 
istruzioni e segnali per controllare altri strumenti 
elettronici. Dss/è uno standard, inizialmente 
sviluppato per Linux ma multipiattaforma, con 
cui creare plugin di controllo per applicazioni 
sequencer. Si potrebbe dire, in un certo senso, 
che Dssi è la tecnologia Open Source da usare 
per sviluppare istruzioni per strumenti elettronici, 
anziché effetti speciali da applicare ai file audio. 


- 

(Free Firewire Audio Drìvers, 
www.ffado.org) 

Le porte FireWire sono ancora utilizzate, per la 
loro velocità, da parecchie periferiche audio pro¬ 
fessionali e non. Il problema è che per scambiare 
audio con quelle periferiche servono driver speci¬ 
fici, a differenza di quanto accade con quelle Usb. 
Ffado è proprio uno standard e una collezione 
di driver Open Source di questo tipo. Anche se il 
codice è ancora abbastanza sperimentale, include 
già accesso diretto ad alcuni chipset Dsp, per cui 
utilizzando Ffado con l’hardware giusto si pos¬ 
sono già mixare flussi audio in hardware, ovvero 
con latenza nulla. Da tener presente è il fatto che, 
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Audio digitale con Ardour, Midi con Rosegarden... mancano le I numerosi plugin per sistemi audio Open Source sono controllabili da 
percussioni, ma quelle le fornisce la drum machine di Hydrogen. interfacce comuni come questa di KXStudio, chiamata Carla. 


un'applicazione che ha questo compito 
si chiama server audio. Quello più comu¬ 
ne nelle distribuzioni moderne è Pulse- 
Audio ( http://pidseaudio.org ), progettato 
per fornire prestazioni soddisfacenti sul 
maggior numero di computer possibile, 
senza particolari configurazioni. 

Se si vuol fare sul serio occorre disinstal¬ 
lare PulseAudio o almeno disattivarlo, 
perché per elaborazione audio in tempo 
reale è molto più indicato il server Jack 
( http://jackaudio.org ), fatto su misura per 
quel tipo di lavoro. In effetti le Daw Linux 
più comuni sono quelle costruite proprio 
intorno a Jack, alle sue interfacce e a tre 
altri componenti: uno per elaborazione e 
mixaggio di audio digitalizzato, uno per 
audio Midi e qualche batteria digitale per 


le percussioni. 

Le interfacce di Jack servono per cam¬ 
biarne la configurazione iniziale e per 
connettervi programmi e periferiche 
senza ricorrere alla riga di comando. 
QjackCtI ( http://qjackctl.sourceforge.net / ) 
è una semplice interfaccia grafica per 
verifica e impostazione permanente dei 
diversi parametri di Jack. Quanto alle 
connessioni, esse si potrebbero attiva¬ 
re tramite la "patch bay" dello stesso 
QjackCtI, ma esistono soluzioni migliori. 
La patch bay, espressione inglese che alla 
lettera significa più o meno "vano dei col- 
legamenti", è un oggetto fondamentale 
di qualsiasi studio di registrazione. Una 
patch bay fisica è una griglia di connettori 
grazie alla quale si può collegare con 


cavi qualsiasi uscita di uno strumento a 
qualsiasi ingresso di un altro. La versione 
software di questo oggetto più frequen¬ 
temente usata nelle Daw basate su Jack 
si chiama Patchage ( http://drobilla.net/sof - 
tivare/patcliageD. Il suo punto di forza è la 
capacità di visualizzare tutti gli ingressi e 
uscite di ogni singolo componente (har¬ 
dware o software non ha importanza) 
come una singola scatola, comunque di¬ 
visibile in qualsiasi momento in due parti 
distinte, una di ingressi e una di uscite. Le 
scatole si possono trascinare con il mou¬ 
se in qualsiasi posizione sullo schermo, 
mostrando in ogni istante solo la parte 
del sistema che interessa. Per connettere 
due porte attraverso Patchage basta tra¬ 
scinare il mouse da quella di partenza 


anche se Ffado si incontra per ovvi motivi 
soprattutto su Linux, in realtà è scritto spe¬ 
cificamente per condivisione diretta di audio 
fra periferiche FireWire e il server lack, a 
prescindere dal sistema operativo. 

(Musicai Instrument 
Digitai Interface) 

Questo è uno standard per scambio diretto 
e automatico di dati fra apparecchiature 
musicali elettroniche, senza il quale l’uso 
massiccio dell’informatica per produrre o 
anche solo registrare musica, dal vivo e non, 
sarebbe impossibile. Un file Midi, a differen¬ 
za di un Mp3, non contiene il suono generato 
da un certo strumento, ma istruzioni, come 


per esempio “dopo X millisecondi genera 
questa nota, per Y millisecondi”, per ripro¬ 
durre lo stesso brano. In altre parole, un file 
Midi è uno spartito, più che una registrazio¬ 
ne. Non può contenere voci umane, né in 
generale garantire la massima fedeltà di 
riproduzione, a meno che non sia eseguito 
proprio dallo stesso strumento dal quale, o 
per il quale, è stato generato. D’altro canto, 
e per le stesse ragioni, i file Midi possono 
essere modificati con altissima precisione, 
con programmi per registrare, generare o 
modificare ogni singola nota o sequenza, 
chiamati appunto s equencer. 

(Linux Audio Deveioper’s Simple 
Plugin API, www.ladspa.org) 


Questo nome, strambo almeno quanto 
Ffado, indica la prima generazione di stan¬ 
dard per plugin di elaborazione audio sotto 
Linux. Gli effetti speciali forniti dai plugin 
Ladspa, ancora oggi numerosissimi e utiliz¬ 
zabili senza problemi da programmi come 
Rosegarden anche su altri sistemi operativi, 
vanno da semplici filtri per creare riverbero 
a trasformazioni matematiche molto più 
complesse. 

Le interfacce grafiche per gli effetti Ladspa 
possono variare sensibilmente in funzione 
dell’applicazione che ne fa uso, ma sono 
sempre abbastanza elementari. 

In compenso, e proprio grazie alla sua sem¬ 
plicità e stabilità, Ladspa è effettivamente lo 
standard più riutilizzabile quando si passa da 
un ambiente Daw a un altro. 
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RUBRICHE Linux 


a quella di arrivo. 1 collegamenti blu 
corrispondono a tracce audio digitali 
standard, quelli rossi e verdi a tracce 
Midi gestite da Jack o, rispettivamente 
dal server audio Alsa ancora utilizzato 
da certi programmi non proprio ag¬ 
giornati. Oltre a lavorare velocemente, 
con Patchage si può facilmente capire 
se lo si sta facendo nel modo migliore, 
oppure documentare la procedura per 
colleghi o eventuali allievi. 

FINALMENTE, LE APPLICAZIONI 

Se Jack è il burattinaio invisibile senza 
il quale nulla accadrebbe al momento 
giusto, Ardour ( https://ardour.org/) 
è il centro di comando in cui 
molti aspiranti produttori 
musicali spenderanno 
la maggior parte del 
loro tempo. Questo 
studio digitale di re¬ 
gistrazione è il ponte 
di comando da cui 
dirigere mixaggio ed 
elaborazione di qualsiasi 
segnale o file audio passi at¬ 
traverso il vostro computer, o venga 
generato al suo interno, con la possibile 
eccezione, su cui torneremo fra poco, di 
quelli Midi. Sviluppatori e fan di Ardour 
sono soliti dire che "qualsiasi formato 
o sorgente audio, hardware o software, 
sia supportata dal sistema operativo, 
Ardour può usarla". Ogni traccia può 
essere riprodotta, sezionata in diverse 
parti, messa in modalità mono, stereo 
o multicanale indipendentemente dalle 
altre. 

Loop di clip audio, passaggio dall'u- 
na all'altra sulla stessa traccia o cari¬ 
camento di campioni direttamente da 
portali come AppleLoops, Garageband 


o Freesound.org sono tutte operazioni 
da pochi clic, spesso anche automatiz¬ 
zabili via script. I plugin disponibili 
sono mostrati direttamente nella finestra 
mixer, sulla traccia che ne fa uso, e pos¬ 
sono essere "copiati", ovvero applicati 
con gli stessi parametri ad altre tracce, 
semplicemente trascinandoceli con il 
mouse. L'editing delle singole tracce è 
ovviamente non lineare, cioè possibile 
in qualsiasi ordine lungo l'intera traccia, 
con livelli illimitati di cancellazione/ 
ripetizione di ogni operazione. 
Rosegarden è un editor audio e soprat¬ 
tutto Midi pienamente compatibile con 
Jack, ma capace di funzionare anche 
senza installare alcun server di quel 
tipo. In alternativa a Rosegarden 
c'è il Linux Multimedia Studio 
(Lmms, http:/flmms.sourcefor- 
ge.net/). A differenza dell'al¬ 
tro programma, concepito 
principalmente per compor¬ 
re musica, Lmms è ottimiz¬ 
zato per campionare tracce 
già pronte, applicarvi effetti 
speciali e suonarle in loop dopo 
averle mixate. 

Hydrogen ( www.hydrogen-music.org ) è 
forse la Drum Machine, cioè la batteria 
software Open Source più completa e 
popolare al momento in circolazione: la 
maggior parte delle sue funzioni è rico¬ 
noscibile solo da chi ha già una qualche 
familiarità con le percussioni. Per dare 
un'idea anche ai profani di cosa si può 
fare con Hydrogen, basterà dire che non 
c'è limite al numero di tracce eseguibili 
simultaneamente, ognuna con sequenza 
e velocità indipendenti dalle alte, e che si 
possono creare playlist in maniera par¬ 
zialmente automatica, anche scaricando 
drumkit (ovvero versioni software di 
specifiche batterie) da Internet. • 


(http://lv2pLug.in) 

Le due sigle Lv rappresentano 
semplicemente la nuova versione di 
Ladspa, tant’è che non pochi plugin 
ancora esistono e sono supportati 
in entrambi i formati. La differenza 
fondamentale per l’utente finale, 
oltre al fatto che essendo più nuovi 
danno più garanzie di supporto e 
aggiornamenti a lungo termine, sta 
nei fatto che Le nuove versioni hanno 
interfacce grafiche proprie, sempre 
uguali e comunque più evolute di 
quelle delle versioni Ladspa, che si 
limitano a barre o cursori. 

(Virtual Studio Technology) 

La famiglia di plugin audio Vst è La 
più vecchia in circolazione, essendo 
nata nel 1997 per l’ambiente Daw 
proprietario Cubase. Vst è comun¬ 
que ancora in ottima salute e ricchis¬ 
simo di applicazioni utili, grazie 
anche a un kit di sviluppo disponibile 
gratuitamente. I plugin Vst possono 
essere sia effetti speciali generici, da 
applicare a qualunque file audio di¬ 
gitale, sia strumenti musicali virtuali 
controllabili più o meno automati¬ 
camente. Hanno interfacce grafiche 
che spesso riproducono l'aspetto 
dell’apparecchiatura originale che 
emulano. Servirsi di questa tecnolo¬ 
gia sotto Linux non è un problema, 
a patto di aver installato un Vst 
host, cioè una libreria che faccia da 
intermediario fra i plugin e il sistema 
operativo. I Vst host disponibili per 
Linux sono descritti, nelle guide 
menzionate nel box “Risorse”, e sul 
sito dedicato www.linux-vst.com. 


mo è il server audio 
diffuso, il secondo 
elio più indicato per 
'audio workstation 


RISORSE 


e migliori introduzioni in Italiano ad architettura, filosofia e uso 
pratico di Daw Linux sono la Guida alla Produzione Musicale 
con Ubuntu di Stefano Droghetti (www.stefanodroghetti. 
co.nr ) e quella alla Configurazione di GNU/Linux per Sistemi Audio 
Professionali (http://linuxaudio.it/index.php?title=Configurazione-dU 
sistemLaudio^GNU). Subito dopo averle Lette, conviene registrarsi 
su Linux-Audio.org, il forum di riferimento italiano per software 
musicale Open Source sotto Linux. Una risorsa altrettanto valida, 
ma in lingua inglese, è l’altro forum https://linuxmusicians.com. 
in generale, per saperne più sull’argomento suggeriamo il tutorial 


Linux Audio: A Guide Por Beginner and Beyond ( http://en.wikibooks. 
org/w/k//L/nux_Aud/o:_A_Gu/de_For_Beg/nner_ond_0eyond) il 
portale http://linux-sound.org e, solo per i programmatori, la pagina 
tuxradar.com/content/how-it-works-linux-audio-explained. Oltre 
a queste risorse generiche, quasi ogni distribuzione fornisce guide 
specifiche per usarle come Daw. Ci Limitiamo a segnalare quella di 
Arch Linux ( https://wiki.archlinux.org/index.php/Pro-Audio ) e quella 
per Raspberry Pi ( http://wiki.linuxaudio.org/wiki/raspberrypi ), come 
fonti di informazioni dettagliate ma in buona parte valide per qualsiasi 
versione di Linux. 
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